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REGIONE
t_,Azto

f,STRATTO DAL VERBALf, DELLE DELIBERAZIOM DELLA GIUNTA REGIONALE
(SEDTITA DEL 9 NOVEMBRE 2018)

L'anno duemiladiciotto, il giomo di venerdì nove del mese di novembre, alle ore 15.40,

nella sede della Presidenza della Regione Lazio (Sa1a Giunta) in Roma, via c. colombo 212,

previa formale convocazione da parte del Presidente per ie ore 15.30 dello stesso giomo, si è

riunita la Giunta Regionale così composta:

1) ZINGARET-fl NlcoLA .................. Pres idente

2) SMERrcLlo MASSIMILIANo ........ Vice Presidente

3) ALESSANDPJ MAURo ......... -,....... Assessore

4) BoNACCoRSrLoREtizA............... "

5) D'AMAToAT-ESSIO .................... "

6) DI BERARDINo CLAUDIo ............... "

Sono presenti: il Presidente, il Vice Presidente e gli Assessori Alessandri, D'Amato, Manzella,

Onorati, Sarlore e Troncarelli.

Sono assenti: gli Assessori Bonoccorsi, Di Berardino e Valeriani.

Partecipa il sottoscritto Segretario della Giunta dottor Vincenzo Gagliani Caputo.

(OMISSIS)

Entra nell'aula 1'Assessore Di Berardino.

(OMISSIS)

Decisione n. 49

Proposta di Deliberazione Consiliare concemente: approvazione del "Documento di Economra

e Finanza Regionale 2019 ann 2019-2021" .

'7)

8)

e)

10)

11)

Assessore
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OGGETTO: Proposta di Deliberazione Consiliare cotrcemente: approvazione de1

Economia e Finanza Regionale 2019 - Arrli2019-2021".

LA GII]NTAREGIONALE

SU PROPOSTA dell'Assessore Politiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio;

\IISTO lo Statuto della Regione Lazio;

\{ISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, "Modifiche al titolo V della parte seconda

della Costitr,rzione " ;

WSTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, "Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e successive

modifiche;

\IIST-A la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, "Norme in materia di progtammazione,

bilancio e contabilità della Regione";

VISTO il regolameoto regionale 6 settembre 2002, n. l, "Regolamento di organizzazione degli

tffici e dei servizi della Giunta regionale" e strccessive modifica:ioni;

\iISTA la legge 5 maggio 2009, rt. 42, "Delega al Governo in nxateria di federalismo fiscale, in

altlLaziotxe dell'articolo I I9 della Costitttzione";

\4STA la legge 31 dicembre 2009, n. 196,"Legge di contabilità e fnanza pubblica";

\aISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, "Disposizioni in materio di armonizzazione

dei sistemi contobili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,

a norma degli artt. n. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifcazioni,'

\aISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2015, "Aggiornamento dell'Allegato 1/l al decreto

legislatfuo 23 giugno 201 1, n. I 18, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismf';

\{ISTA la legge 4 agosto 2016, n. 183, " Modifiche alla legge 3l dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell'articolo 15 della legge 24

dicembre 20I2, n. 213";

\aISTO il decreto ministeriale 4 agosto 2016, con iI quale sono stati apportati alcuni aggiomamenti

agli allegati al d.lgs. n. 11812011 e s.m.i, in materi a di armorizzazione dei sistemi contabili e degli

sihemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi", fra cui all'Allegato 4/1

" Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio";

CONSIDERATO che nell'ambito del suddetto Allegato 4/l
paragrafi nn. 5, 5.1, 5.2 e 5.3 sono definite le modalità di
Economia e Finanza Regionale (DEFR) ed i relativi contenuti;

al
di
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TENUTO CONTO delle fondamentali finalità del DEFR, di cui al punto 5.2 del su

4/1 al d.lgs. n. 11812011 e s.m.i, che: definisce gli obiettivi delia manovra di bilancio ;ha
contenuto programmatico; costituisce 10 strumento a supporto del processo di prewisione e prevede

che i procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell'ente debbano

necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento afli. ndiÀzzi generali definiti all'inizio della
legislatura regionale;

CONSIDERATO che, ai sensi del citato principio della programmazione, di cui all'Allegato 4/1 al

d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., all' approvazione del DEFR prowede il Consiglio regionale, a seguito
della deliberazione adottata dalla Giunta regionale;

CONSIDERATO che al comma 2 dell'art. 11 della legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1, è

previsto che il Consiglio delle autonomie locali esprima parere obbligatorio sul Documento di
Programmazione Economico-Finanziaria Regionale (DEFR);

\aISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, "Regolamento regionale di contobilità"
ed in particolare l'articolo 5 rubricato: "Documento di economia e finanza regionale";

\TISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 310, con 1a quale sono

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 3,

lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4;

\{ISTO iI Documento di Economra e Finanza 2018, deliberato dal Consiglio dei Ministri ir data 26

aprile 2018 e 1a Nota di aggiomamento a1 DEF 201 8 deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 27

settembre 2018;

RITENUTO necessario proporre al Consiglio regionale, ai sensi del richiamato principio della
programmazione finanziana di cui all'Allegato 4/l al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i e dell'articolo 5 del

r.r. n. 2612071, l'approvazione del "Documento di Economia e Frnanza Regionale 2019 - Arrrri
2019-2021'di cui all'Allegato I alla presente deliberazione, facente parte integrante e sostanziale

della medesima, composto da due sezioni, nell'ambito delle quali sono esposte "le linee
programmatiche dell'azione di governo regionale per il periodo compreso nel bilancio di
previsione, necessarie per il conseguimento degli obietti,-i di sviluppo della Regione";

DECIDE

ai sensi del principio della programmazione finanziaria di cui all'Allegato 4/1 a1 d.lgs. n' 11812011

e s.m.i e dell'articolo 5 del r.r. n.2612017, di adottare e sottopore al Consiglìo regionale la
seguente proposta di Deliberazione concemente l'approvazione del "Documento di Economia e

Finanza Regionale 2019 - Aarl 2019-2021", di cui all'Allegato 1 a1la presente deliberazione,
facente parte ìntegrante e sostanziale de1la medesima.

egato
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IL CONSIGLIO REGIONAIE

SU PROPOSTA dell'Assessore Politiche del Bilancio, Patrimonio e Demanio;

\IISTO 1o Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, "Modifiche al titolo I/ della parte seconda

della Costitr,tzione " ;

YISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, "Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e successive

modifche;

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, t. l, "Regolamento di organizzozione degli
ulfci e dei servizi della Giunta regionale" e successive modtficazioni;

\{ISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, "Norme in nxoteria di programmazione,

bilancio e contabilità della Regione":

YISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42, "Delega al Governo in ntateria di federalismo fiscale, in
attuazione dell'articolo I 19 della Costituzione ";

\TISTA ta Ìegge 31 dicembre 2009. n. 196,"Legge di contabilità e fnanza pubbliccr";

\aISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, "Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contobili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
o norma degli ortt. n. 1 e 2 della legge 5 naggio 2009, n. 12" e successive modifcazioni;

\aISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2015, "Aggiornamento dell'Allegato 4/l al decreto

legislativo 2 3 giugno 201 1, n. I 18, in materia di arntonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organisml';

\IIST-A. la legge 4 agosto 2016, n. 183, "Modifiche alla legge 3l dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell'articolo 15 della legge 21

dicenbre 2012, n. 24i";

\TSTO il decreto ministeriale 4 agosto 2016, con il quale sono stati apportati alcuni aggiomamenti

agli allegati al d.lgs. n. 11812017 e s.m.i, ia materi a di armorttzzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi", fra cui all'Allegato 4/1

" Principio contabile applicato concerzente la programmozione di bilancio";

CONSIDERATO che nell'ambito del suddetto Allegato 4/1 al d.lgs. n. 1 18/2011 e s.m.i.,

paragrafi nn. 5, 5.1, 5.2 e 5.3 sono definite le modalità di presentazione del Documento

Economia e Finanza Regionale (DEFR) ed i relativi contenuti;

TENUTO CONTO delle fondamentali finalità del DEFR, di cui al punto 5.2 del su citato Allegato
4/l a1 d.lgs. n. 1 18i201 1 e s.m.i., che: defrnisce gli obiettivi della manowa di bilancio regionale;

contenuto programmatico; costituisce lo strumento a supporto de1 plocesso di previsione e

che i procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell'ente
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legislatura regionale;

CONSIDERATO che, ai sensi de1 citato principio della programmazione, di cui all'Allegato 4/1

clel d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i, all'approvazione del DEFR prorvede il Consiglio regionale, a seguito

della deliberazione adottata dalla Giunta regionale;

CONSIDERATO che al comma 2 dell'art. 11 della legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1, è
previsto che il Consiglio delle autonomie locali esprima parere obbligatorio su1 Documento di
Programmazione Economico-Finanziaria Regionale (DEFR);

\aISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017 , n. 26, "Regolamento regionale di contabilità"
ed in particolare l'articolo 5 rubricato: "Documento di economia e ltnanza regionale";

\{ISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 3,

lettera c), de1la legge regronale 4 giugno 2018, n. 4;

\aISTO il Documeqto di Economia e Ftrcrua 2018, deliberato da1 Constglio dei Ministri n data 26

aprile 2018 e la Nota di aggiomamento al DEF 2018 deliberata dal Consiglio dei Ministri in data 27

settembre 2018;

RITENUTO necessario procedere all'approvazione, ai sensi del richiamato principio della

programmazione fina nziaria di cui all'Allegato 4/1 ald.1gs.n. 118/2011e s.m.i e dell'articolo 5 del

rr. t.2612017, del "Documento di Economia e Finanza Regionale 2019 - Anni 2019-2021" di crti

all'Allegato 1 alla presente deLiberazione, facente parte integrante e sostanziale della medesima,

composto da due sezioni, nell'ambito delle quali sono esposte "le linee programmatiche dell'azione

di governo regionale per il periodo compreso nel bilancio di previsione , necessarie per il
conseguimento degli obiettivi di svih.tppo della Regione";

DELIBERA

ai sensi del pdncipio della programmazione finanziaria di cui all'Allegato 4/1 a1 d.lgs. n. 118/201 
'l

e s.m.i e dell'articolo 5 del r.r. n. 261201't, di approvare il "Documento di Economia e Fitanza

Regionale 2019 - Alnli 2019-2021', di cui all'Allegato 1 alla presente deliberazione, facente parte

integrante e sostanziale della medesima.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Botlettino Ufficiale della Regione Lazio.
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Presentazione

Il Documento di Economia e Finanza 2019-2021 s-
gta lrt proteruzione di utz cannino: diamo continuità
a alua to at &to nelld scorsa hgisk*ra, ille politiche
che ci hanno pennetso di imettere a posto le fnanze
regionali e, nelh $esto tempo, di impiegare le r*one
dispanibili per generare crescitd ria sociale che econo-

mica. Un ircieme di azìoni che ci ha permeso di ùdare

ffici.enza all'dmminìstrazione regionale e di fdl utcire
il Lazio dal lungo periodo rercssiro.

Ora è fondamentale andare auanti.

Per essere più preciso. La s»ategta rulle politihe di bi-
lancio adottata nel 2013 - la razionalizzazione della
spcsaper beni e scraizi, iI ricqkilibio d?i .onti taaita,
ìl recupero fscale e k riswxurdzione del debito - ha

f nz;ondto.

Tra il 20li e il 2017 il disauatao à stdto ridotto di
oltre il 90 per cento e ora, k ltrogrammazione che ab-
biamo inserito nelDoatmento di Econonùa e Finanza
2012-2021 parre da un quad.rofnanziario organico e

nttenibile, in rekzione dlh isorte erfexiuanente di-

ryonibili e proteguirà tul wiero §à tracciato: paregio
di bikncio, miglìoramento dellt perfonnance di paga-
mento dei fornitori, razionalizzazione delk speta per
beni e set'uizi, equilibrio dei coltt;, nuota gouerndnce

delle società e dtgli enti regìonali, consolidamento del
procesro di recuperofsca/e, completamento del ptocetso

di ristrutturazione dtl dtbito e, ìnfne, nuoue politiche
di uahrizzazione del patunoxio regionale.

Par conlpxe nel tentiero ttretto ttu1 Jottegfio dlk oe-
scita e itdntTmel?to le polhiche economitu-f nanziarie
ddla Xa legishtura hanno connibuito a far uscire il
Lazio dalla oi:i. Ma nott à.rAnitu. Sotto ancora pretenti
nella nosna società noppe ditugudglidnze e tro?pefu-
wazion iqetto alle drpettttiue e alle opponunità di
benessere. Lo stesto tetsuto lroduttiuo, sebbene dia se-

gnali di uharirà, ut1 totte uta nel ltercorso inttu?r$o:
aiutandoh od infiouale, intemazioaalizzani, afron-
tlft na coml)eiziotte sempre più dtficib.
lo questo, la *atcgia generale di politira eronomira
che ci iamo proposti per i prostinti znni è quelk di
ruperare il binomio "ritdnamento-cretcita" per "coniu-

gare la oescita economica nstenibile e h riduzione
delle disuguaglianze, nel iqztto dzgli eqailibi di f-
nanzapabblica". Da quesi tre pildrtri strdtegici di go-

uemo della Regione Lazio - il p.ogv"oo socio-ccotto-

mio e teritoiah sottenibib; la redittribuzione; I'equi-
libiofrutzizio - ci aftendiaruo ffetti oheplici. Al-
cani di essì ìnfluenzeranno dìrettameTlte la $cietà re-

gionale. Abri produtanno canbiameati nelle lunzioni
tmminittratioe che faciliteranno il goue nzo dz I proresto

uolto al niglioramento lacio-econo ico e tenitoriale e

tl conteninento dtlb disuguzglidnze.

Crediamo che le politicheper lo suifuppo debbano essere

dirette ad aumentare k competititità delle no*e im-
prete grazie a più innouazione nei processi prodaxiui,
mirandn a7. inoementare k d.omanda di corcumi e di
ìnuestimenti, con ffixi nobiplicatiui sul reddito e

wll'occupazione. Obiettiuo primdio nrà anche ade-
ire ai ptincipi dell'economia circoldre come leua per la
competìtiuità e per idune I'impaxo rull'ambiente.
Dobbiamo però etsere consapeuoli tnche che è impro-
babile che gli effetti di qaeltd magiore crescita ri di-
ttribuisuno con equità su tutta k popolazione. Ecco

alhra che ilpildstro dellepolitiche reditibutiue e l'inn-

Pronra Jo!l?nibile rhc uogliamo dare al progrtss tocio-
eclnombo diuenta una leva fondamentale per garan-
tire l'equità dello suiluppo.

I tre piLùtri, insieme ai itltettioi obiexiui e stru-
menti dfiniti nel Docunzento Strategico di Program-

mdzìone 2018, ouuero il d*egno politico di lungo pe-
iodo, di hgislatur4 dal quale i oiluppoanno i Do-
cumeni di Econonia e FinalÌza tiefl al; fitai - d
partire dal ?rete te - J; iruerilnna, coerentemente,

nella prosecuzione della Strategia Eurzpd 2020, dffic-
chendo però il termine osottenibilitào, oltre che con

quella ambientale e fnanzidtia, afiche cofi tL d acce-

zione iqirata all'equità e alla giustizia ncialz: k cre-

rita, infatti, fio11 P ò errere sottenibile se esclude un
n mero.rescente di indiuidui e amplid b dirogua'
glianze. fe, quetto ntoiuo, le azioni relatiue ai tre nm-

biti di inten ento -na hro coerenti - douranno dispie-

garti parallelamente nel cor:o della ltgisktura. qresta

la $dn che kncia,no per i prosimi a»ni.

NrcoL{ ZING,A-RITTI

PRTSIDENTE DELLA R-EGIO1'-E LAZIo
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Il Docutnenn di Economia e Finanza Regiondle 2019-Anni 2019-2021 è cato drticokto in duz Sezioni.

Nelk PRLLL,,|SEZI)NE lono ripotTate b sinteii delb principdli euidenze otio-econotniche, srunurali e congiunturali;

gli retari e i contesti econontico-fnanzìarì c/te inflaenzano lz relte progra»n*tiche e l'azione delle poliiche pubbliche

nazianali e regionali; i risultati dell'attuazione delle polìtiche regionali nella X legislatura; gli intententi per la cretcita

intelligente, sattenibile e incluiua nelk Regione Lazio per ìl ckk di pragramrnazìone 2014-2020; gli int.ruenti pub-
blici *lle rcti inf-astuxurdli e rulle opere pubbliche prnitte dal Pnxo per il Lazio.

Inobre, Jono §dti il'Ìtrodotti i .pilattri ntukgici' di politica ecanomica e fnanziaid .he sorregerunno l'ìnterue to

socio-econonzico e tenitoriale regionale nell'XP legithtunt detctiuodo I'archiettura progranxmdricd, gli obiettiai di
medio-lungo tenùne e la copertura fndnzidrie dzlle politiche fulineau pet i12018-2023.

La Sezione i conchtde indicando - per il breue-ntedio teltli e - gli scenari prograntmatici di oescita dzll'attiaià
econonica, della dontanda interna e dell'occupazione.

Li sEcoNDA SEZI)NE è drdicata dll'analisi del quadto di fnanza pttbblica e a e politiche di bikncio che hanno

.drntterizzato l'dzione dcl gouento regionale nel periodo più rerente con le spiegaziani e tlescrizioni dell'axiuità legiia-
tiua, dell'andamento della ryaa regioaale e delb politiche in ambito sdlxitdril, degli interuel?ti pet 14 listltfiurdzione
del debito, 

"Iclle 
aziont per iltiotdlno delLe paftecipiziolti tocietarie e per la ualorizzazione delltatinzonio inmobilidre.

Nel/a patte concltuiua delld Sezìone sono stdti detcritti gli scenai tendzrziali e pragramlnatici dell'andamento delle

principali uariabili di finatza pubblica, delineando gli rlanetzti princilali delk nzanaura fnanziaria per il triennio
20t9-202 t.
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PRIMA SEZIONE

Premessa e sintesi

Il Documento di Economia e Finanza Regìonale 2019-Anni 2019-2021 della Regione Lazio (da ora in poi: DEFR
Lnlo 20L8) - a seguiro del giudizio di parifi<azione del rendiconro generale della Regione l-azio per l'esercizio

fioarrziario 2016i'r, dell'approvazione delle norme di chiusura del[a contabilirà ante 2017e e de]l'aurorizzazione

all'esercizio prowisorio del bilancio 20I80)- nel rispeno del Principio contabile applicato concernenre la pro-
grammazione di Bilancio{i), del Regolamenro Regionale di Conrabilità(') e nella fase iniziale dell'XI' legislatura

regionale: analizza e sinrecizza i risulrari dell'atcuazione delle politiche pubbliche regionali (in rema economico,
sociale, territoriale e finanziario) del medio periodo (precedente legislacura); descrive ipilasrri straregici per l'at-
ruale legislatura e gli obiettivi di medioJungo periodo da conseguire; individua i fabbisogni socio-economici e

terriroriale per il triernlo 2019-2021, ala base delle decisioni e scehe di policica economica defìnici nella legge di
ltlancio 2019-2021 ,

Il quadro macroeconomico di programmazione 2019-2021, - Sebbene le prospettive economiche globali di
breve rermine permangono favorevoli, il quadro socio economico alla base della programmazione economico-
finarrziaria regionale 2019-2021ha tenuto conro dei numerosi elementi che caracrerizzano I'inversione del ciclo
economico, a panire dai primi mesi del secondo semestre del 2018: la decelerazione del commercio mondiale; i
rischi derivanri dal moltiplicarsi delle rensioni commercidi; gli andamenti di crescita divergenti nei principali
paesi avanzati; i rirmi sostenuri che hanno riguardaro la Cina e l'l»dia e le prospetcive economiche in migliora-
menro per la Russia e il Brasile; Ie polidche monetarie divergenri delle banche cenuali; gli scenari di crescira (al

ribasso) nella UE - per I'influenza esercicau dalle tensioni commerciali - m€nù€ sono in migJioramenro le pro-
spetdYe nel mercato del lavoro.

La programmazione economico-ffnanzialia ua le due legislarure, - La programmazione reglooùe 2019-2027
ha consideraro: (1) le prospetrive per l'economia nazionale (il cui andamenro tendenziale suggerisce l'entrara in
una fase di crescita contenuta seguente l'inversione del ciclo economico iniziata nel secondo semestre del 2018);
(2) il quadro programmatico dì finanza pubblica nazionale (owero: un incremenco dell'indebiramenco netro nel
2019 e una sua riduzione, nel biennio 2020-2021; un aumeoro del disavanzo srlurrurale nel 2019 e l'invariaaza

(r) Deliberazione della Corre dei Conri-Sezione Regionale di Conrrollo per I Lazio t. 66l2Ol7lPARI Regione

Laz)o, 14 dtcemhre 2077 .

LR 29 dicembre 2017, n. l2 concernenre "Rendiconro genetale della Regione Lazio per l'esercizio Enanziaio
2016"; Deliberazione consiliare 29 dicembre 2077, n.6 conc<rnente "Approvazione del rendjconto consolidato

Giunra-Consiglio 2016"; Deliberazione consiliare 29 dicembre 2017, n. 7 concernenre "Approvazione del bi-
larcio consolidaro della Regione Lazio, esercizio 2016, ai sensi dell'articolo 68 del decreto legislarivo 23 giugno

2011, n. 118, come modificaro dal decrero legislativo 10 agosro 2014, n. 126"; LR 29 dicembre 2017, n. 13

concernenre "Assesramenco delle previsioni d\ hrlanc,o 2017-2019".
LR 29 djcembre 2017, * 14 concernent€ "Autorizziziofle dll'eiercizio prauuisorio dcl bikncio per l'esercizia f-
nanznio 2018" . La legge d'aurorizz:zione all'e-sercizio prowisorio consenre alla Giunta regionale dJ e.sercitare

prorvisoriamenre, per dodicesimi e comunque per periodi complessivarnence non superiorì a rre mesi (ai sensi

dell'articolo 58, comma 6, dello Scatuto della Regione Lazio e dell'articolo 14 del r.r. n. 2612017), le disposizioni

contenure nella proposta di bila-ncio adortata dalla Giunra stessa (ai sensi del pa-r. n. 8 dell'allegato n. 4/2 a1

D.Lgs. n. 1I8/2011); I'e'entuale mancara approvazione dì un bilancio definitivo enrro il 3l marzo comPorte-

rebbe il passaggio dall'esercizio prorwisorio alla gesrione prorwisorJa del bilarcio lirnirera all'assolvimento di una

serie di compiri speci{ìcaci dall'art. 43 del D.Lgs. n. 118/2011.

5

(2)

(3)

(4) Allegato n. 4/1, (Aggiornamento per I'anno 2017) aJ D.Lgs I0 agosto 2074,

conettiue del dzcreta bgislatito 2j giugtzo 2011, n. 118, recinte ditPotizioni

n. 126 (Dispotizioni i te[rdt;u? e

in matcria di armonizzaziane dei

(5)

titkt i contabili c drgli schemi di bìkncia drlh Regiani, drgli enti bcali e dei *mi, a norma dcgli aricoli
I e 2 dellt legge 5 magio 2009, n. 42).

RR n. 26 del 2017.
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nel biennio seguentei la disactivazione delle clausole di salvaguardia sulle imposte indirerre previste per il prossimo
arno e la rimodulazione per gli anni seguenti; l'ampliamento della platea dei beneficiari del regime semplificaro
di imposizione su piccole imprese, professionisti e atigiani; l'introduzione, daÌ2019, di un nuovo strumenro di
contrasro alla povercà e la modifìca dei requisiti per il pensionamenro; lo stanziamento di risorse aggiundve per
gli investimentì pr.rbblici); (l) le prospeccive di crescita dell'arrir.irà economica regionale, i cuj priocipali indica[ori
alriciparoti, suggeriscono - come per l'Italia - l'encrara in una fase d'inversione del ciclo e, dunque, la probabilirà
di una crescira più moderaca nel breve-medio periodo.

L'azione del governo regionale, in tema di crescira economica e sviluppo rerritoriale, dalla primavera del2013 e

durante la X' Iegislatura conclusa nei primi mesi del 2018, era srau segmencara in 7 macro-aree d'intervenro
corrispondenri a 41 indlLr'rzztt prograrnmarici e 89 obiedvi programmarici e aveva rrovato Ia piena copercura fi-
nanziaria coniugando l'artuazione delle singole politiche settoriali con Ie parallele politiche di bilancio incentrate

- quale perno della strategia generale del governo nella X" Iegislatura - sul risanamenro della finanza pubbiica
regionale. Il moniroraggio del programma di governo e la soryeglianza della spesa e dei tempi di realizzazione,
svold durante il mese di ortobre del 2017, hanno indicaro, nel complesso, il raggiungimento di un livello di
aruazione del 71,3 per cenro.

Duraare il 2017 e nella prima parre del 2018 sono proseguire le atrività di arruazione delle politiche pubbliche
pianiflcare e programmare nei Programmi Operacivi, nei Piani di Sviluppo e nel Pato per il Lazio per il ciclo di
spesa 2014-2020: alla fine di dicembre 2017, il valore dei bardi per la selezione degli inrenenri, a vaLere sui
programmi co-finanziari dai fondi strutturali e di invescimento europei (Fondi SIE), era supetiore a 1,6 miliardi
(cnca il 62,1per cento della dotazione complessiva) e gli impegni assunri ar[monravano a j80 mi]ìonì.

Nel corso deI2017, i numerosi incerventi di sviluppo economico, sociale e rerritoriale che prer.edono il sostegno
finarrziario deÌ londo di Sviluppo e Coesione (FSC\ 2014-2020 per la coperrura dei fabbisogni finanziari - a

seguito delJa sortoscrizione del Parro per il l-azio (Parlo) siglaro rra i Governi nazionale e regionale sul finire del
mese di maggio del 2016 - sono risuhati in fase di arcuazione: 25 inrervenri sulle reti infrasuu cura, sull'ambìente,
sui turismo, la cultura, le risorse naturaÌi, Ia sicurezza e la culrura della legalità- con un cosro complessivo di circa
2,0 miliardi e urr co-finanziamenro dell' dalJ'FSC per circa 1 miliardo - harno raggiunro un livello di spesa di
331,5 milioni.

La prog.rammazione sùe[egica di medio-lungo lermine. - i\--el passaggio dalla X all'X" Jegislatura, la pro,
grammazione economico-fìnanzìaria regionale per iJ medioJungo periodo (2013-202 3). delineara nel Documento
Strategico di Programnuzione 2018 (DSP 2018), conservando l'architerrura del precedente ciclo 2013-2018, è

stata arricolara in 8 Macro-aree, 19 Linee d'indirizzo programmadche, 90 Obierdvi programmacici, 446
azionilmistrelpoliq e ha definiro, cra quesre uldme, 2 nuove nazione di mandaro cardine, o nazione cardine,16) in
rema di reti in[r*rrunurali idriche e di rra,porro.

Se la strategia di polidca economìca del precedenre ciclo di programmazione poggiava sul risanamenro delle fi-
nanze pr-rbbliche e suJla parallela crescim economica finalizzata aÌ superamento degli effeni negarivi delle reces-
sioni, nel ciclo 2018-2023 - h un quadro di programmazione finanziaria orgaaico e sosrenibile - i pilasui srra-
regicì convergeranno verso l'obierrivo di ra niugare k cretcìta econonica sostenibile e k riduzione delle diteguaglianze,
nel ispetto degli equilibri diftanza pubblica.

Le polidche pubbliche di medio-lungo periodo saraono frnanziare da quaruo principali fonri: (l) le risorse del
bilarcio libero; (lr) i trasferimenti correnti dello Stato per il sostegno delJe politiche regionali in mareria di sanità,
:rasporit, taelfare e istruzione; (ir) il co-finanziamento UE dej piarri e programmi per Ia conclusione del ciclo
2014-2020 e per l'arwio del nuovo ciclo 2021-2027; (ia) i co-finanziamenri sratali per il sosregno alie poliriche
regionali in materia di reti iniasrrunurali, ambienre, sviluppo economico, turisrno, cultura.

Relativamente alle risorse lihere rlel hilancio regionale, il volume di spesa che ragionevolmente si ritiene possa

(6) ?er memoria- Ie 45 azroni di mandaro Cardine deÌla X legklarura 2013-2018, definire per determinare le con-
dizioni essenziali per l'impleme nrazione di una pluralirà di tìpologie di inrerr.enro, avevarìo un cararrere por-
tarte, per tipoJogia di problematica affronraca, per metodo e per garanzia di condizioni di uasparenza e di parità
di accesso, per efficienza procedurale (cfr. § 2.2 - Le politìche regionali per intelligente, so:tenibih e
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ffnanziare Ie policiche della strategia del DSP 2018 sono pa-ri a circa 919 milioni all'anno: una quota attorno ai

650 mìlioni all'anno verrà desrinara alle poliriche redisrriburive (riduzione della pressione fiscale, artenuazione

delle diseguaglianze), e la restanre parte - circa 270 milioni - sarà desrinara, ancora, alle poliriche redistriburive
(uasporrl, welfare,latoro, culcura) e alle politiche per la crescira sostenibile (lavoro, ambienre, sviluppo econo-

mico).

I trrufoimentì correnti dcllo Stato per il sosregno delle poJitiche regionali in materia di sanicà, trespori, uelfare e

istruzione, proiertari nel mediolungo periodo, hanno una dimensione media annua srimara in circa 1 1,3 miliardi
di cui olue il 94 per cenro è rappresenraco dalle atuibuzioni, alla Regione Lazio, del Fondo Sanitario Nazionale
(10,6 mifiardi nella media del periodo) per le poliriche sarrimrie regionali. Per le poliriche sulJe reti infrasrrutrurali
viarie i rrasferìmenri sono pari, medrarnenre, a 560 milioni; per le polirìche sociali (non aurosufficienza, prirci-
palmence) i trasferimenti raggiungono i 64 milioni e, per le policiche legace al dirirro allo srudio (assisrenza agli

srudend con disabilirà fisica o sensoriale e borse di studio) - ovwero polidche redisrributive e per l'arlenuazione
delle diseguaglianze - la Regione Lazio potrà disporre, arnualmerte, ù 34-35 milioni. Al netto dei rrasferimend
annuali per Ie policiche sanirarie, ilvolume dr spesasumero p le politiche redisrriburive è pari a circa 665 milioni
all'anno.

Per il periodo 2018-2023 - incrociardo i due ciclì di program mazione delle iorte co-fnanziate dzlh UE (Fondi

per lo Suilujpo e gli ln esimenti E ropei) per la crescita socio-ecolomico delle regioni europee - la sdma com-

plessiva delle risorse a disposizione per le policiche di wiluppo sostenibile, individuate nel DSP 2018, raggiunge

i 2,56 miliardi; annualmenre si stima un valore arorno a 425 milioni di cui quasi 165 milioni per la competitivirà
e l'occupazione, quasi 155 milìoni per la crescita e l'occupazione e quasi 100 milioni per lo sviluppo rurale.

La ricognizione dei trafeimenti della Stato per il sottegno agli irtuettinenti regionttli rullz reti infatruttwali, an-
blente, suiluppo econornico, tuislt'to e cubara si tiferisce, principalmenre, alle arrribuzioni regionali del riparto del

Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e, per alcuni progerd regionali, ancora con il fìnanziamento

dell'FSC, di specifici Programmi Operacivi nazionali gesriri da Ministeri diversi. Nel complesso, Ie risorse am-

monrano a 4,2 miliardi: quasi il 29 per cenro (1,2 miliardi circa) è sraro atrribuito, in parte, a1 co-finanziamenro
del Pano pet il Lazio e, h pare, ad akri intentrzrj sulle reri infrastrurrurali ricadenri sul territorio regionale e

presend nei Programmi Operarivi dei Ministeri; quasi il 63 per cento (2,6 miliardi circa) - con il co-ffnanzia-
rnenro di Trenitalia e di RFI - sarà desdnato dl'acquisro di creni, a invesrimenti specifici sulla rete feùoviaria e

sugli impianri tecnologici.

La fl-lluttza pubblica regionale, il parcggio di bilancio, i patri di solidarietà. e le politiche sul dcbito. - La

Regione Lazio, per l'esercizio finanziario 2017, proseguendo nell'lrez di conformirà della propria gesdone ai prin-
cipi concabiÌi generali, ha ridorro, rispetro d,2016, ìl disavanzo del 55,5 per cento passando da un risultaco di
amministrazione lordo di -1,02 miliardi agli artuali -450 milioni.

Nel medioJungo rermine (2013-2017), la straregia delle polidche di finanza pr:bblica regionale ha consentito,
complessivamenre, urra riduzione del disavanzo prossima al ! 1 per cenro (da -4,97 mrliatdi a 450 milioni) por-
cando il risuhato di emminisrrazione effetrivo, a -1.578 miliardi. Il disavanzo consolidato (al lordo dello -'rorÉ di
perenzione) è staro dererminato in -2,484 miliardl.

Per l'anno 2017 il risperto degli equilibri di frnanza pubblica è stato raggiunro avendo conseguito un saldo posi-

tivo di competenza - rra enuare fina1i e spese finali - pari a 130,774 mllioru; il margine di rispetro del pa-reggio

di bilancio è risuluto inferiore all'1,0 per cento delle enrrate finali che hanno raggiunro, complessivamente, ì

15,990 miliardi.

Nell'arrno passato, è s rato atviato I'iter per l'atuazione delle in cese regionali e, a seguico delle istanze ricertte dagli

enci cedenti e richiedenti spazi finanziari, il procedimenro si è wiluppato con la cessione di spazi finarziari dagli

enti locali per 7,0 milioni e una richiesu da pate dei Comuli p er 4,777 milioni.Inolcre, sempre per l'anno 2017,

considerara lapossibilità per le Regioni di rendere disponibili ulteriori spazi finanziari per glì enri locali del proprio
rerrirorio, sono srad ceduri spazi pari a 37 milioni menre quelli complessivamenle richiesti dai comuoi erano

arcorno ai 43 milioni,

Relativamenre alJa polirica regionale di conrenimenlo del debito, alla fine del 2017, il pocafoglio di debiro com-

plessivo ammoncava complessivameore a 22,011 miliaJdi (aJ neno della quoca del debito posca a
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carico dello Suro, il porrafoglio di debito complessivo regionale ammonra a 21,928 miliardi).

Le operazioni di ristrutrurazione del debito hanno compo.taroì una conrazione del portafogiio derivari dell'81
per cento (da 2,8 milierdi della fine del2012 ai 504,8 milioni ù fine 2017); risparmi strutturali per circa 200
milioni all'arlno e una riduzione del cosro del debito regionale di 170 basìt pointt.

Le entrate regionali e la polidca fiscale. - Nell'esercizio 2017, le enuace correnri libere sono risuhare - com-
plessir.emeure - pari a 3,153 miliardi; in perte (2,357 mtliardj) derivanti da entrare rriburarie diverse da quelle
desrinare al finanziamenro del Servizio Sanitario Regionale (SSR), pari a 2.357 nilioni di euro; in pane (559

miJìoni) derivanri dal fondo sralale che concorre aBli oneri del crasporco pubblico locale e fertoviario; in parre
(237 milioni) derivarrd dalle entrare corrend di narura exrracriburaria.

Le politiche fiscali regionali nelia F legislarura si sono concrerizzare procedendo, per un verso, all'incremenro
dell'addizionale regionale all'IRPEF e, per altro verso - a1 fine di mitigare l'impatro socio-economico sui conrri,
buenri regionali dell'incremento del prelievo fiscale - ad attivare misure per il reperimenro di maggiori entrare, o
di riduzione e contenimento della spesa regionale. Considerando la strategia generale di lungo rermine per la X"
legislatura delineara nel DEFR 2014 (risanamento e equilibrio finanziarìo parallelanenre alÌ'acruazione di politi-
che per la riduzione delle diseguaglianze e progresso socio-economico), è sraro isrituiro un Fondo per la riduzione
scrunurale della pressione fiscale che ha permesso per gli anni d'imposra dal2014 al 2016 - I'esenzione dell'au-
mento dell'addizionale per 2,3 milioni di conuibuenrì regionaJi (su 2,8 milioni circa di concribuenci complessivi)
interessati dal prelievo addizionaJe. Successivamenre, per gli anni di imposta 2015 e 2016, le disposizioni delle
LR n. 1712014 e t 1712015 hanno previsco la disapplicazione della maggiorazìone dei prelievo per i soggerri con
un reddiro imponibile ai fini dell'addizionale regionale all'IRIEF non superiore a l5mila euro e, per gli anni di
imposta 2017 e 20l8,le misure conrenute nella LR n. 17/2016 hanno assicuraro una ulteriore rimodulazione del
prelievo dell'addizionale regionale aI1'IRPEF.

Le politiche salitarie. - Nel 2017 l'andamenro del Conro consunrivo presenra un disavanzo (prima delle co-
perrure fiscali) di 45,7 milioni (era pari a 604,3 milom nel 2012); l'iodice sintetico della "griglia LEA (Livelli
Essenziali di Assistenza), - che indica la qualità,/quanrità dell'assisrenza dell'arrività ospedaliera, rerriroriale e negli
ambienti di vira e di lavoro - si è artestaro, nel 2016, a 179 (era pari a 152 punti del 2013). L'aggiustamenro sia

dei fondamenrali finanziari, sia dell'offerra di servizi sanitari, ha costituiro la premessa per procedere alla conclu-
sione del commissarianenro ad esiro della completa arruazione del progrunma operadvo 2016-2018.

Le informazioni ufficjali relarive all'ammontare di popolazione (a1 1" gennaio 2016) hanno dererminaro la ride-
finizione della quora di accesso al riparro del FSN indisrinro per la Regione Lazio che per il 2017 si è artesraro al

9,64 per cemo (era del 9,63 per cenro nel 2016) per complessivi 10,507 miliardi.

Considerate le enrrate proprie (162,2 milioni), la mobilica sarritaria ativa (312,2 milioni), la mobilid sarriraria

Passiva (580,3 milioni), le anribuzioni del Fondo vincolato netto (169,93 milionj) e, inffne, il fìnanziamenco dei
farmaci innovacivi (circa 108 mìlioni), il Fondo Sanirario Regionale per il 2017 ha a'uto una dotazione di I0,354
miliardi, quasi 96 milioni in piìr rispetto al 2016.

Tra i rnesi dj Juglio e novembre deÌ 2017, il disavalzo sanirario dell'esercino 2076, cui date copertura mediarrre
la fiscalità aggiunriva delJ'anno d'imposm 2017, è stato cerrificaro per un vaÌore di 86,517 rrr,hoti. Successiva-
mente a seguito di operazioni di accertamenco dall'arrno d'imposta dal2012 al2016, è sraca wincolara, in favore
del bilancio regiona.le, l'imporco di 697,909 mlboni.

Le poliriche sanitarie regionali nel breve-medio periodo, espresse dal Programma Operativo per il rriennio 2016-
2018, erano sure acicolare in ambiri di intervento finalizzari al consolidamenro dei risulnri economici conseguiti;
pir\ in generale, si tratcava di: (a) consolidare il percorso di jnnovazione e miglioramento dei servizi, nel rispetro
dell'equilibrio economico-finanziario, al fine di consenrire il pieno superamenro di quelle condizioni economico-
finanziarie e dj criricità nell'erogazione dei LEA che avevano condorro la regione Lazio nei Piani di fuentro; (b)

riconsegnare al normale esercizio delle responsabilità regionaÌi il governo della sanirà e ganrrrire l'accesso ai servizi
sanirari di qualirà a fronre di un equilibrato livello di prelievo 6scale.

Il nuovo Programma Operativo per il rrienrl,o 2019-2021,\a rndividuaro 2 indirizzi straregici: (1) la definizione
ed anuazione di un programma regionale di contra-sto alla cronicirà e di promozione deÌla.salure; (2) Ja definizione
dt tna gouentance del Sistema Salitario Regionale che consenra; da un laro, la
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ftrnzioni gestionali-amminisrracive srandardizzabili, Iiberaldo risorse umane e finanziarie che porranno essere fo-
calizzace sulle anivirà a carartere sanicario, corr delle Aziende; dall'alrro laco, Ia definizione di nuovi modelli di
governo delle reci cliniche.

Le politiche di riordino delle partecipazioni regionali, - L'atdviù di rìordino delle panecipazioni sociecarie

regionali, awiara oe1 2013, ha regisuato nel corso del biennio 2017-2018 un'ulteriore implemen cazione, con Ia

conrinuazione delle iniziadve diretre a da re atcraziote al Pidno oPerrttiuo di rdziondlizzazione e alla reui;io e ttrlor-
dinaria delk pdrtecipozioni dirette e indirette conceln€nd Ie procedure di: dismissione, liquidazione, accorpa-

menroJ razionalizzazione, manovre su costi e ricavi, semplificazione dei servizi e aumenro della rrasparenza.

In base alle stime ar azrr, si prevede che, alla conclusione dell'intero lrrr amministrativo di arruazione, si raggiunga

un risparmio complessivo di spesa (a regime) che do"rebbe esser prossimo ai 40 milioni di euro; i ricavi da di-
smissione dovrebbero superare i 97 milioni di euro

Nell'ulrimo periodo, si sono inrensificere le ?olitiche di iordino ch.e hanno riguardaro le socierà: Aeroporti di

Roma S.p.A., Centrale del Laae S.pA., Tecnoborsa S.c.p.A., ASAP, Agenzia Regionale per la Promozione Tu-
ristica del Lazio S.p.A, BIC Lazio S.p-A. e fusorsa s.r.l, Invesdmenci S.p.A., Lazio Ambienre S.p.A. e la conuollaca
EP Sisremi S.p.A, Autosuade del Lazio S.p.A.

In cermini programmadci, nel rispeno della normaciva oazionale, alla Iìne del rriennio 2019-2021, la Regione

Lazio mancerrà esclusivamenre la propriea delle quore azionarie derenute nelle socierà scretramente necessarie aÌ

perseguimento dei propri fini istiruzionali, nell'ambito deì rraspono locale (Corral 5.p,A,), della progettazione,

rcalizzazione, manurenzione e gestione della rere viaria regionale (Asrral S.p.A.), dello sviluppo economico e cer-

ritoriale medianre la gesrìone di fondi pubblici (Lazio Innova S.p.A.), delle fi.rnzioni amministrative regionali,

gesrione del sisrema informarivo regionale e a«ività di formazione per il supporto amministrativo (lSZIOcrea
S.p.A.), della progerrazio[e inregrara del coridoio lnrermodale Roma-Ladna e del collegamenro Ciscerna-Val-

monrone (Aucostrade per il Lazio S.p.A.).

Enrro lo scesso rermine la Regione, mediante l'adozione di apposito prowedimento normadvo, procederà a dare

compjula arruazione al processo di riordino delle 55 ILPP.A,B. lutlora esisrend nel territorio regionale mediante

la loro crasformazione in Aziende di Servizio alÌa Persona, riducendo in maniera significativa il numero degli enri

e gli oneri amminisrrarivi connessi, con conseguente incremento delle risorse finanziarie proprie delle ex

ll.PP.A.B. immesse nel sistema iotegraro dei servizi sociali di cui alla L.R. 11/2016.

Infìne, l'esigenza di organizzare in modo più razionale e snello i Consorzi di bonilLca per rispondere alle cridcità
della gesrione e di spreco delle risorse, di elefantiasi delle strumrre, che è srara soddisfarta con l'arc. 11 della legge

regronale 1212016, che ha decraio la disciplina transiroria per estinguere i vecchi consorzi esiscend sul rerrirorio e

galandre I'istiruzione dei nuovi, riducendone contesrualmente il numero, da 10 a 4, e razionaÌizzando le srrutrure

organizzarive in modo da assicurare le migliori condizioni per Ì'isrituzione dei nuovi consotzi.

La gestione commissariale, che sra producendo importanti azioni di risanamento, ha, però, evidenziato proble-

matiche e siruazioni moho diversificare, arche reladve alla definizione dei comprensori, che richiedono rempi e

soluzioni differenti per ciascuna area rerriroriale; sulla base delle relazioni dei commissari, pertanto, non sarà

possibile coocludere contemporaneamen(e il processo di riordino dei consorzi commissariari.

Enrro la fìne del 2018 si porà complerare il processo di fìrsione che determinerà l'estinzione dei Consorzi di
boni-ftca "Val di Paglia Superiore" e Bonifica Reatina" con la contestuale isticuzione del Consorzio di bonifica
"Lazio Nord", e dei Consorzi "Tevere e Agro Romalo", "Maremma Etrusca" e "Pratica di Mare" con la conte-

suale isrituzione del Consorzio di Bonifica "Lirorale Nord". Tra la {ìne del 2018 ed i primi mesi del 2019 i

commissari srraordrnari porranno indire le elezioni degli organi dei nuovi Consorzi di bonifica.

Per quanro riguarda, invece, i Consorzi di bonifica "Agro Pontino" e "Sud Pontino", che si fonderauno per

cosrituire "Lazio Sud Ovest" nonché per quelli "A Sud di Anagoi", "VaÌle del Liri" e "Conca di Sora" che si

fondererno nel "Lazio Sud Esr" è ragionevole prevedere un ì.rheriore periodo di commissariamenro ed uno slirra-

menro della conclusione del processo di riordino nel2020.

Le poliriche sul pauimonio immobiliz-re regionale. - Le poliriche pubbliche per Ia valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare regionale - arcicolate in: gesrione delle sedi istiruzionaJi per la delle locazioni passive;
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alienazioni e valorizzazioni immobiliari; cosiituzione di un fondo immobiliareper la,talorizzzzione degli immo-
bili; concessioni di valorizzazione; vùorizzazione per fina1irà socialì (canoni ricognirori); alienazioni ai residenti e

alle imprese; valorizzezione dei fondi edifìcari; valorizzazione del patrimonio culrurale (An-bonus Regione Lazio;
sponsorizzazione del patrimonio culturale e modello lz house per la gesrione del patrimonio cufturale) - sono
proseguite nell'ulcimo biennio.

Il processo di razionalizzazione delle sedi pubbliche ad uso uflìci, strecramente connesso cor.l'o!rct:jro dt qending
rcuieu della frnanza pubblica regiooale, è volto alla riduzione delle spese per allìici passivi e, a1 conrempo, aI

manrenimento della qualid dei servizi ai citradini e dell'ambiente di lavoro dei dipendenti. Le arrivirà di raziona-
lizzazione e accorpamento degli uffici effecruara nel corso della X'legislarura, consoliderà la spesa annua per firti
passivì atrorno agli 1 1 milioni (era pari a 19,4 milioni prima dellapolic) con vru riduzione scimata di 8,4 milioni.

Relativamente al secondo obiedvo, la vaLorizzzzione del patrimonio immobiliare, nel corso del 2017, è srato
adorraro il regolamenro regionale che amplia e semplifica le procedure e favorisce la regoìarizzazione delle situa,
zioni giuridiche deglì atruali condutrori.

La"uahrizzazione del patrimanio ìntntobiliare regiontle" è stara tadocra in un zrrx srraregico di azioni e incerv'enri
di dismissioni immobiliari, assegnazione di concessiori immobiliari per usi sociali e collerrivi e stipula Accordi

Qtedto per 1e talonzzdzioni cotnplesse.

In tema di val.oizzaù.ote del parrimonio culturale, nel 2017, è stato approvato il regolarnenro regionale che
disciplìna le procedure volte al ricevimento, alla ricerca ed alla negoziazione delle sponsorizzazioni sui beni mobili
ed immobili apparrenenri al patrimonio srorico artiscico deLla Regicine Lazio, e definisce le modalica, Ie tipologie
e le procedure per la sripuJa dei relacivi contratd di sponsorizzazione. Nell'uldmo anno sono scaci sonoscritd seme

conrrarri di sponsorizzazione per un valore complessivo di circa 71.000 euro.

Sempre sulla rcmatica della valorizzazione deJr patrimonio culcurale - nella Iinea d'inrervento reladva al modello
in houte del pacrimonio culturale - dopo l'affidamento a LazioCrea S.p.A., qrale socierù it ltouse della Regione,
per un periodo di sei anni, dell'incarico di gescione della valorizzzzione del Castello di S. Severa, nel 201l, è staro
approvato il programma di gestione; parallelamente, sono stati dertad gli indirizzi srrategici per il consolidamenro
e lo sviluppo delle azioni intraprese per la valorizzazione dell'edificio ex GIL di Largo Ascianghi ìn Roma.

L'aodamento tendenziale della finaaza regionale, la manovra e il quadro prograurmatico. - Nel prossimo
trienuio. l'impulso pubbJico alla crescita economica regionale deriverà da entrambe le componelti (riduzione
della pressione fiscale e invescìmenri sulle reti infrastrurrurali) della manovra espansiva e redisriburiva, pari a circa
3,2 miliardi nel triennio, onero circa 0,5 puori dJ PIL all'arno.

Nel20l7 l'indebiramento nerro regionale è sraro pari a 544 milioni e per I'anno in corso si srima raggiunga i 470
milioni. Per il rrieonio successivo le previsioni di indebiramento nerco, descrivono un profìlo cararrerizzaro da urr
progressivo rniglioramento del saldo, che dovrebbe comporrare, già nel 2020, a un'inversione del segno per afte-
srarsi al valore di 239 milioni in considerazione della riduzione dell'indebitaurenrr.:,

Il dato di consunrivo 2017 del saldo primario - conseguentemenre alle procedure di razionalizzazione della spesa

e, al contempo, all'impostazione delle politiche di bilancio dei precedenri anni - è sraco pari a 131 milioni- Nel
periodo 2018-2021 il saldo primario tendenziale è scimato, ir media d'anno, arrorro u 377 milio11i, come risul-
rato del quadro di simulazione dell'andarnenro tendenziale delle enrrare e delle uscite.

Considerata Ia straregia di hmgo periodo - volca a coniugare la crescita economica soscenibile e la riduzione delle
diseguaglianze proseguendo, nel conrempo, nell'arruazione di polidche vinuose di consolidamenro della fina:rza
pubblica regionale - p er la realizzazione d.eeli obiectivi di finanza pubblica per il breve-medio termine, i principaJi
elementi che delineano il profilo della manovra (dal laro delle enrrate e dal laro deila spesa) sono riconducibile
alla prosecuzione delle polidche di, (t) riduzione della pressione Àscalealle famiglie con la conferma, per il trien-
nLo 2019-2021, del ri-finanziamento d,el Fondo per la riduzione strunurale della ptesione frale per complessivi
970 milioni ovvero saranno confermare Ie misure di riduzione delÌa pressione fisceLe - rimodulazione progressiva,
in chiave riducciva, del prelievo fiscale relariva al secondo, rerzo e quano scagJione di reddito - già previsre dalla
precedente manovra, anche per gli anni d'imposra 2079-2021; (2) invesdmenro - per complessivi 2,2 mi\a.rdi -
sul settore ambienrale, sulle reti infrastrutrurali, nel sertore della ricerca, nel dello spon, per il u,elfare
familiare, per lo sviluppo economJco e per wiluppo rurale e dell'
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Con le defìnizioni programmadch€ per il tiennio 2019-2021,le enuate totali sono srate sdmare in riduzione,
passando dai 3,7 miliardi del 2019 ai 3,3 miliardi del 2021. Nel 2019, t 79,6 per cento delle entrate tolali
proverrà dalla componenre frscale Q,9 miliadi circa) mentre le entrate correnti ata tdntum (418 milioni circa)

copriraano l'1 1,4 per cenco dell'intero ammontare delle entrate; nel biennio successivo le previsioni indicano una

rimodulazione delle enuare in cui la quota delle enrrate di provenienza ffscale sarà, in media, accorno alÌ'82 per

cenro menue la quota dL e\anle arut tantun sarà, in media del 9,6 per cenro.

La srima delle enrrace in conro capicale - per le quali sono scaci conreggiati rrasferimenri derivanci dalla valorizza-

zione del parimonio mobiliare e immobiliare (pari complessivamenre a 281 milioni nel criennio) e le artribuzioni
del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 per la realizzazì.one di una parte delle opere previsre nel Parto per

iJ Lazio (pari complessivamente e 440 milioni nel triennio) - descrive un profilo in contrazione lungo il triennio
passando dai 330 milioni del 2019 ei 111 milioni del 2020.

La stima delle uscite regionali dì parte corrente indica una riduzione nel corso del triennio fino a raggiungere, nel

2021, l'ammoncare di 3,6 miliardi; anche la componeote correnre delle spesa subirà una lieve riduzione (da 3,1

miliardi del2019 a 1,0 miliardi circa del 2021).

Sulla spesa conente a libera desinazione si concenua una parre rilevanre della malovra 2019-2021 e, dunque, delle
scelre di politica economica, Infarri, il programma di governo regionale per l')fl'legislarura ha delineato i conre-
nud di un nuovo percorso di riduzione del prelievo fiscale a carico dei cirtadini e delle imprese, da artuare atra-
r.erso Ia rimodulazione, in chiave ridutiva, dell'addizionale regionale IRPEF e dell'IRAP.

In cale contesro - in considerazione delle iniziarive già intiaprese in favore dei cittadini in mareria di addizionale
IRPEF con la conferma, per il uienfio 2019-2021, del finarziamento del Fondo esenzione per complessivi 970
milioni - è in fase di studio il percorso di riduzione della pressione (sottoforma di contibuta ll titolo di rimborso)

a carico delle imprese io mareria di IRA? che, ragionevolmenre, verrà definiro nel prossimo quadro {ìnanziario

Programmarico.

Arche d-all'analisi delle previsioni srlle spesc in coflto capitab a libefl1 d,estinazione - parce della manovra 2019-
2021 relaiva agli invesrimemi programmari - emerge un profilo in contrazione annua (dagJi 892 miÌioni del

2019 ,t 574 milioni del 2020) che, rutravia, non altera il polirT ffin per lo sviluppo sostenibile e la redisuibu-
zione.

In base alle analisi previsionali sugli aggregari delie enrrare e delle uscire, la differenza per il 2019 è pari in circa

350 milioni menùe, nel biennio successivo, è previsra ula sua riduzione per giungere a so a 250 milioni nel

Le scime economecriche sulla crescira complessiva del PIL reale programmatico sono srate elaborate sotro le ipotesi
alternarive che: si realizzi per intero la marrovra nazionale di polirica economica per il uiennio 2019-2021, non
vi siano le condizioni politiche ed economiche per una sua realizz:zlone corale o parziale.

Neli'iporesi di piena realizzazione della manovra nazionale, alla rrasmissione degli effeni macroeconomici all'eco-

nomia regionale, si aggiungerebbero quelli della manovra regionale (1 miliardo all'anno pari a 0,6 punci di PIL)
che, nel complesso, consenrirebbero un'espansione del PIL, in crescita sostenuta nel primo biennio (1'1,5 per
cenro nel2019 e l'1,3 per cento nel2020) per poi rallentare a1l'1,0 per cento.

Nella seconda ipocesl (mancata realizzaÀone, torale o parziale, della mano"ra nazionale e, dunque, riduzione dei

suoi efferri macroeconomici sulle economie regionali), assumendo, per il triennio 2019-2021, solo la sterilizza-

zione degli aumenti dell'IVA previsci dalJe clausole di salvaguardia, la manovra regiorr.le 2019-2021 garantirà un
tasso medio annuo di crescira del PIL compreso tra lo 0,6 e lo 0,8 per cento.

L'impatro della manovn2019-2021 sri principali indicarori di finanza pubbÌica definisce che il ricorso al mercato

assolve, principalmenre, alla funzione di otcemperate alle disposizioni di Iegge che impongono forme di accanto-

namento, progressivamen[e crescen!i nel tempo, erle a gararrire una idonee copertura della re-iscrizione dei resi-

dui perenti. Risperto al profilo finanziario, l'indebicamenro netro prcgmmmadco risenle di un màggiore ricorso
aì mercato per 100 milioni nel 2019, 150 milioni nel 2020 e 250 milioni di euro nel 2021, con l'obietrivo di
completare il percorso di copertura della perenzione e di favorire la tempesdva misure di inve-

srimento prioritarie per il terrirorio regionale.
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Nel periodo 2019-209 t il saldo primario si arresta su valori posirivi compresi tra i 324 e i 542 milioni, garanrendo
una significariva capacità di aurofinarziamento degli investimenti per lo sviluppo.

Il quadro socio-economico alla base della programmazione eco-
nomico-fi nan ziaria di breve-medio periodo

La crescita dell'acrivirà economica mondiale è sostenura e, per l'arno in corso pocrebbe raggiungere un tasso del

3,8 per cenro; l'i sono attese di un rafforzamenco del commercio mondiale che, curravia, dovrà superare i fatrori
di rischio provenienti, principalmenre, dalle policiche protezionistiche degii Scari Uniti.

Dopo la fase espansiva che ha- caratrer'Lzzaro l'area dell'euro nel 2017 (+2,6 per cenro), gli scenari di crescira

mosrrarro dei possibili rischi al ribasso per l'influenza che eserciterebbero le tensioni commerciali; in particolare,
le ripercussioni si concentrerebbero sul commercio estero e sulle arcese sulla produzione che, a loro vota, incide-
rebbero sui piani d'investimenro delle imprese. Negli sceoari di crescita per il breve-medio periodo non possono
essere sorrovalutari gli effetri rialzo dei tassi d'interesse negli Srati Uniri - si tratterebbe di correzioni nei mercari
finarrziari con ripercussioni sul mercato del credito (famiglie e imprese) e sulla spesa per inreressi (debito pubblico)

- dovr-rro al proseguimenco delle misure di srimolo fiscale.

1.1 Le dinamiche internazionali e dell'area euro

Pur in presenza di una decelerazione del commercio mondiale nel primo crimestre de1 2018, Ie prosperrire eco-

nomiche globali, nel brer.e termine, permangono favorevoli. Sono nori i fattori di rischio che derivaro dal mohi-
pÌìe-rsi deile tensioni commerciali a seguito dell'esparrdersi delle polidche prorezìonisriche dell'amministrazione
deglì Stari Uni t; meno nod sono le ripercussioni sulla fìducia e sui piani d'investìmento delle imprese sui mer-
cati internazionaliis) (cfr. Appendice statittira - Tav. S1.1).

Nel20l7 il commercio mondiale aveva avuto un'espansione del 5,5 per cento, maniÈscando nel quarto trimesrre
un tasso del 7,3 per cemo. Nei primi mesi del 20i8 è srara regisrrata un'espansione sigoi{ìcativa ma in flessione
(+5,0 per cenro) dolura, principalmente, alla marcata decelerazione deÌle imporrazioni nei paesi avanzari che,

secondo le informazioni preljminari, dovrebbe proseguire arche nel secondo uimesre.

I primi mesi del 2018 sono scari cara$eizzati da andamenri divergenci nei principali paesi avanzari con un arre-
rramento del prodotro in Giappone (-0,6 per cento a fronte di un +1,0 per cenro nel quano rrimestre del 2017),
una dinamica di crescita in frenata nel Regno Unito (+0,9 per cenro rispetto al precedenre trimesrre in cui si era

raggiunto un + 1,4 per cento) e un ralÌentamenro, seppure in un perimecro di rassi d'espaasione elevati, dell'activirà
economica negli Srati Uniri (+2,0 per cento risperto a1 +2,9 per cenro della fine del2017).

Tra i paesi emergenci, nei primi mesi del 2018, rirmi sostenuri di crescira hanno riguardaro la Cina (+6,8 per
cenro nel quafio rrimesrre 2017 e nel primo rrimesrre 2018) e l'lndia (7,7 per cenro nelprimo rrimesrre 2018 e

(7) Da luglio 2018, l'amminisrrazione sratunitense ha innalzato del 25 per cento i dazi sulle imporrazioni di beni
cinesi (per un vaJore di 34 miliardi di dollari); parallelamente, Ie autorità della Cina hanno introdotco misure
di pari entirà. La risposra degli Srari Uniri è stara dapprima la minaccia - nel corso dell'estate del 2018 - di un
uhcriorc inasprimcnto dci dazi del l0 per cenro su alri 200 miliardi di imponazioni dalla Cina e successiva-

menre - 18 serrembre 2018 - dell'enrrara in vigore a panire dal 24 serrembre 20I8.
Deve esser consideraro che dall'inizio di giugno 2018 sono entrari in vigore i nuovi dazi srarunirensi sulle im-
portazioni di acciaio e alÌuminio dall'Unione europea (UE), daÌ Canada e dal Messico. Le misure riguardano
beni europei per un valore di circa 8,5 miliardi di dollari. Anche in quesro caso sono srare prese conrro-misure
da parte dell'Unione coo un innalzamento dei dazi su alcuni beni imponati dagli Stari Uniti per un valore di
3,3 miliardi didollari; la contro-contro-misura dell amminisrrazione la minaccia di ritorsioni
sulle importazioni di autoveicoli europci.
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+7,0 per cento nel quarro trimesrre 2017); prospettive economiche !n miglioramento anche per la Russia (+1,3

per cento) e per il Brasile (+1,2 per cento).

A mecà del2018, anche le poliriche monetarie delle banche cenrrali sono risukate divergenrir un incremenro dei

cassi da pane della Riserva Federale degli Scari Uniti e asperutive che prefigurano alrri due rialzi enuo I'anno;
nessuna modifica degli orienramenri da pane della Banca d'Inghilteua e della Barlca del Giappone; pur con un
indirizzo nel complesso restrinivo, la Banca Cencrale Cinese ha ridorro il coeffìcience di risewa obbligaroria sui

deposiri.

Gli scenari macroeconomici, elaborari nel mese di maggio del 2018(') - scimando un rasso di crescira del com-
mercio internazionale arcorno al 4,7 per cenro - prevedono una crescita del PIL mondiale - per il biennio 2018-
2019 - del 3,8 e del 3,9 per cento (nel 2017 l'espansione è stata paà a\3,7 per ceno); in particolare, nei paesi

ava-nzari l'atrività economica oscillerebbe, nel 2018 e nel 2019, tra l'1,2 per cenro del Giappone e il 2,9 per cento
degli Stati Uniri menrreneipaesi avanzari la Cina avrebbe un'espansione tra il 6,4 e i\6,7 pet cenco,l'India cra il
7,4 e il7 ,5 per cenco e la Russia cra I'1,5 e l'1,8 per cenro.

Nel 2017 l'area dell'euro è cresciura a un rirmo del 2,6 per cento e nel primo rimestre del 2018(r0r l'aumenco
congiunturale del PIL, con dinamiche piir conrenure rìsperto al precedenre rrimestre (+0,7 per cento), si è tradotro
in un casso dello 0,4 per cenco. A contribuire positivamenre alla crescira deÌ PIL sono scati sia i consumi privati
(+0,3 per cenro) sia gli invesrimenti (+0,1 per cenro) merrue Ie esporrazioni halno subito un rilevanre rallenca-

mento. Dopo la riduzione della produzione industriale nel primo trimestre del 2018 (-0,6 per cento), nei mesi

- successivi vi sono stati alrri caii; considerari gli indicarori anciciparori del ciclo economico che mostrano segnali

di \tcerrczza,le previsioni suÌla produzlone indusrriale per i prossimi rre rrimesrri indicano rirmi conrenud di
crescjra rrra lo 0,1 e lo 0,4 per cento).

Nei primi mesi del20l8 sono statj osservari ulteriori miglioramend del mercaco del lavoro che hanno spinto, ad

aprile 2018, il rasso di disoccupazione nell'intorno dell'8,5 per cenco (in flessione dello 0,1 per cenco rispetto a1

mese di marzo); l'occupazione, in espansione nel 2017, ha proseguito Ia sua crescita aache nel primo trimestre
del2018 (+0,4 per cento).

L2 Le dinamiche e prospettive nazionali e regionali

In base alla revisione dei conri nazionali annuali"'), nel 2017 il Pil in volume è cresciuro dell' I,6 per cento (con

uoa revisione al rialzo di 0,1 punci percenruali risperco alla scima di aprile 2018); secondo le informazioni deli'ar-
dvirà statisrica di revisione, il Pil in volume è cresciuto nel 2016 dell'1,1 per cenro (la scima dello scorso aprile era

sata del 0,9 per cenro). Inolrre: gli investimenti fissi lordi sono cresciuri in volume del 4,3 per cenco, i consumi
ffnali nazionali dell'1,1 per cento('r), Le esportazioni di beni e servizi del 5,7 per cento e le importazioni del 5,2
per cento (dt. Appendice ttatirticd -Tev, Sl.2),

Nell'anno passato, il valore aggiunto a prezzi cosranri, è aumenrao del 3,7 per cento nell'indusrria in senso stretto,

dell'1,1 per cento nel serrore dei servizi e delÌ'1,0 per cento neile costruzioni; al concrario, si è registrato un czlo

- acrorno al 4,3 per cento - nel sertore dell'agricokura, silvicohura e pesc-x.

Elaborari sia socto le ipotesi dei rischi derivanti dalle misurc protezionisriche (e dalla conseguenre riduzione

degli scambi commerciali), sia considerando il riacutizzarsi de i rischi geopolitici successivi all'annuncio
dell'uscita degli Srati Uniti dall'accordo sul nucleare con l'lrar, sia inserendo nella modellistica gli effeti dell'in-
cenezza sui fururi rapponi economici fra Regno Uniro e UE (per i limitari progreisi sul fronte dei negoziati

relativi alla Brexir), sia, 0ne, non uascuraado le ripercussioni economiche conDesse con la possibilità che la

rimozione dello stimolo monerario negli Srari Uniri si traduca in una marcara riduzione degli afilussi di capitale

'erso 
le economie emeryerlrj (OCSE Economic Outboh, maggio 2018).

Ifo Insritur, Istar, KOf Swiss Eco nomic lr.sritu:, Eurozone economic outhoh, luglio 2018.
Israt, Conti economici nazionali - Anri 2015-2017 , 21 senembre 2018.

Poiché il valore dei consumi privari - a prezzi correnri - è aumentaro del

risparmio dclle famiglie è scesa al7,7 per cento 7o dall'8,6 per cento del 201
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Nel concesto macroeconomico nazionale del 2017, il redùto disponibile delle famiglie consumacrici ha benefi-
ciaro di una progressione dell'1,6 per cento invalore nominale e dello 0,5 per cenro in rermini di porere d'acqui-
sLo.

Le informazioni pirì recenri sulla congiunrura icaliana(r'') nel corso del 2018 segnalaro, dal laro della produzione:
(r) il forte peggioramenro('a) dell'indice della produziooe indusuiale di lr.rglio (-1,8 per cenco risperro a giugno)
sinresi di andamenti negarivi tra turri i comparti indusuiali; (lz) l'andamenro posirivo, nel ùimesùe maggio-luglio,
degli ordinadvi (+ 1,1 percenco rispetto a1 rrimesrre precedence); (lzr) l'incremen!o, nei primi serre mesi del 2018,
del4,2 per cenco delle esporcazioni orwero un incremenrc di poco inferiore a quello osservaro dal toraìe dei paesi
dell'area dell'euro (+4,9 per cento)(r'l;(rz) alcuni segnalipositivi nel sertore delle cosuuzioni: nel trimesrre maggio-
Iuglio la produzione è aumentara rispetro al trimesrre precedenre dell'I,7 per cenco e l'indice dei prezzi delle
abicazioni (IPAB) acquisrate dalle famiglie, sia per fini abitarivi sia per invesdmenco, è aumenrato dello 0,8 per
cento; (2,) il ritorno alla crescira - con un aumento congiunturale ne1 secondo crimesrre del 2,6 per cenro - degli
investimend fissi lordi delle socierà non fìnanziarie.

Relarivamenre alle famiglie e al mercato del lavoro, si riler.a: (a) l'accelerazione, nel secondo rrimescre, del reddiro
disponibile in rermini sia nominali sia reali (con una variazione congiunturaÌe pari, risp€trivanenre, all' 1,3 e

all'1,2 per cenro), sosÉnuÉ dagÌi efferti degli aumend reuibutivi connessi al rinnovo dei contrani del pubblico
impiego:'c; (D) la crescita deJl'occupazione, nel mese di agosro, pari allo 0,3 per cento su base mensile (cìrca 69
mila unità). Il tasso di occupazione ha raggiunro il i9,0 per cenro(rt) e iÌ rasso di disoccupazione si è anestaro al

9,7 per cento (0,5 punti percentuali in meno rìspeto a1 mese precedenre), riducendo così la distanza dalla media
dell area euro.

L'inflazione nei mesi più recerci del 2018 è risultara in rallentarnento conLenuto. La stima preliminare di serrcm-
bre dell'indice dei prezzi al consumo per l'inrera collerrività (NIC) ha evidenziato una decelerazione delJa crescira,
influenzam dagli andamenci pitr contenuri delle voci maggiormenre voladli (energetici e alimenari non lavoraci)
che continuaro a cosriruire i principali fartori a sostegno della crescita. AI netto di quesre componend l'inflazione
di fondo è risulrata stabile (+0,8 per cento), confermando l'attuale fase di aumenri contenuri. 7 prczzl itelia:r,i
hanno conrinuato a muoversi ad una velocirà inferiore a quella media dell'area euro.

Le prospertive per l'economia nazionale, basate sugli indicarori sul clima di fiducia e sulle aspettacive delie famiglie
e delle impreserrsr, sono sintetizzare da un indicarore andciparore che, nel breve rermine, mantiene un profilo tale
da.r-rggerire una late di crescira econornicr conrenurr.

(13) lsrar, Congiulttan,5 otrobre 2018.
(I4) lxar, Produziane irldaittiab,5 ottobre20l8. Il ca-lo di luglio ha neutraìizzaro imìglioramenci congìunrurali dei

due mesi precedenri: nella media del trimesrre maggio-luglio la produzione è quindi diminuira dello 0,2 per
cenro risperto aI rrimesue precedente.

(15) Israt, Cotgiunnua,5 onobre 2018. i flussj commerciali verso i paesi extra-Ue, nei primi seae mesi dell'anno,
sono aumenrari tendenziaìmente del 2,3 per cento (nell'area euro de1 4,0 per cento, in Irancia del 3,8 per cenro,
in Spagna del 3,7 per cento e in Germania del 2.8 per cento); le esporrazioni italiane verso l'area euro sono
àumenrate complessivamence del 5,6 per cento con un rasso lievemente superiore a quello regisEaro dal rorale
dei paesi deÌl'area delÌ'euro (+5,5 per cenro) e solo di poco inferiore a quello della Germania (+5,8 pgl66n16o/6).

(16) La crescira sosrenura del porere d'acquisro non ha però comportato, almeno nell'immediaro, un aumenro dei
consumi, determinando quindi nel trjmesrre un deciso aumento della propensione al risparmio, che è salita
all'8,6 per cento (1,1 punri percentuali in più risperto aJ primo trimesrre).

(17) In derraglio: l'aumenro dell'occupazione si disrribuisce tra le fasce di erà superrcr\ at 25 anni e interessa sia Ie

donne sia gli uomini; in rermini di composizione per posizione profcssionale rornano a crescere i dipendenri
(+0,5 per cento risperco al mese di luglio) tainari dalla componente a rermìne (I,5 per cenro) ma sosrenuri
anche da un aumento dell'occupazione permanenre (+0,3 per cenro).

(18) ln panicolare, l'indice del clima di IìdLrcia dei consumarori ha segnàro nei mesi recenri un aumenro diffuso rra

le diverse componenri; parallelamenre la fiducia delle imprese ha subiro un lieve peggioramenro condizronara
dall'andamento negativo dei giud-izi delle imprese di costruzioni menùq tra Je imprese manifanuriere, riman-
gono positivi igiudizi sulle aspeftari\.e di produzione e quelli sugli meno negadvi risp€no
al mcse precedenre.
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Nel Lazio, I'espansione dell'actività economica, sospinra dal favorevole andamenro degli scambi corr l'estero, è

proseguita - nel 20I7 - in linea con I'andamenro nazionale; gli invesrimenri sono aumentad e la crescita dell'oc-
cupazione ha favoriro l'innalzamento dei reddiri e dei consumi delle famiglie.

Per l'attività economica: il miglioramenro congiunmrale ha inreressato urti i settori ma vi sono, ancora, segoali
di debolezza nelle cosruzioni; l'aumenro delle esporuzioni (mezzi di trasporro e farmaceurica, in panicolare) ha
crainato la crescira delle imprese manifarturiere; i flussi turisdcj e il consolidamento della spesa per i consumi
hanno favorico il comparto dei servizi; I'arcivicà di investimenro si è rafforzara per le imprese di medie dimensioni,
parallelamente, al dispiegarsi degJi effemi sia delle poliriche credirizie accomodanti sia delle politiche d'incentiva-
zione.

I presciri alle imprese, stazionari nel corso deÌl'anno, sono tornari a diminuire negli ulrimi mesi del 2017: le
polidche di offefte delle banche sono caratrerizzare da condizioni nel complesso disrese ma seìetrive; i presriti sono
cresciuti per Ie aziende meno rischiose mentre si sono ridotti per quelle con livelli di rischio pirìr elevati.

Nel mercaro del lavoro, rc|2017, gfi. occupati sono aumentari piir della media nazionale. La crescira, che ha
inretessato curd i comparti - come anriciparo ad esclusìone di quello delle costruzioni - è srara rrainara da-ll'occu-
pazione dipendenre, sopratcurto a rempo dererminaro, e si è concensara nei lavorarori meno giovani (con almeno
44 anni). I rasso di occupaziore, dato dall'incidenza degli occupari sulla popolazione in erà da lavoro, è rornaro
ai livelli precedend Ia crisi; il rasso di disoccupazione è ulteriormente diminuico. In merito alla situazione delle
famigJìe, con il miglioramenro delle condizioni del mercato del lavoro, sono aumenrali i reddid e - con una
dinamica più sostenura rispe«o aJ 2016 - i consumi.

Consideiato il processo di acquisizione di rune le informazioni pubbliche disponibili e ufficiali, e considerare le

interdipendenze serrate - ua le economie del Moodo, dell'Eurozona, dell'Iralia e della Regione Lazio - la srima
di crescita regionale 2019-2021è stata costruita sotro due ipotesi di base: Ia prima è la realizzzzione per inrero
della manovra nazionale di polidca economica per il triennio 2019-2021 (cfr. § 7.3 - Ld pragranmaziofle ecolxa-

nico-fnatuiaia nazionale) e la secooda che Ie politiche nazionali programmate non si realizzino o si reelizzino
solo in parte.

Nella prima iporesi, il prodono rìsulcerebbe in crescita sosrenuta nel primo biennio (rra l'1,3 e l'1,5 per cenro)

per poi proseguire con una dinamica decrescente. La dinamica inflazionistica, anch'essa in tendenziale flessione,

passerebbe dall'1,0 per cenro del 2019 allo 0,7 per cento del 2021; le retribuloni lorde pouanno conrare, nel

prossimo criennio, su incremenli ancora elevali (1,8 per cenro nel 2019, 1,5 per cenro nel 2020 e 0,8 per cenro
nel 2021) e dal lato della domalda inrerna, i consuni, dopo la sragnazione prevìsra per l'arrno in corso, ripren-
deranno vìgore già nel2019 (+1,7 per cento) per irrobusdrsi ulceriormence nel biennio successivo dov€ raggiun-
geranno il 2,9 per cenro. Con la dinamica economicr ancora yigorosa nel 2019 (+ I,5 per cenro) ma, in graduale
rallentamenro, il rasso di disoccupazione - arteso raggiungere un pr-nto di minimo nel 2020 (+9,8 per cenro) -
rornerà a crescere a p arire da1202L.

Nella seconda ipotesi, ai modesti effetti macroeconomici su 'ecooomia regionale - assumendo, per il rrÌennio
2019-202I, solo la srerilizzazione degli aumenri dell'IVA previsri dalle clausole di saìvaguardia - si somrìeranno
quelli della manovra regionùe 2019-2021 che garantirà un tasso medio arnuo di crescita del PIL (a prezzi con-
catenari, base 2010) compreso cra lo 0,6 e Io 0,8 per cenro con una variazione dell'indice generale dei prezzi d.

consumo per Ia collenir.ità in oscillazione 1t o.a runge tra lo 0,3 e l'1,0 per cenro.

La combinazione dei due risultari consentirà alle rerribuzioni lorde di progredire a tassi moderari (+0,2 per cenro)
e, ai consumi, di martenersi tonici con rassi medi anorno all'1,6 per cenro, La dinamica dell'advicà economica
regionale, previsra non particolarmente robusta per il medio lungo petiodo pouebbe influire sul numero delle
persone io cerca di occupazione che, rurravia, sono stimate in riduzione fino al 2020 (con un tasso di disoccupa-
zione che raggiunge, r-rr punto di mioimo a +9,8 per c<nro).

1.3 La programmazione economico-finanziaria naziotale
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Nella Nora di Aggiornamen.o al Documento di Economia e Fìnanza 2018(re) (Noca) il quadro macroeconomico
rendenziale del Governo, che non sconta Ia disattivazione delle clausole di saìvaguardia sulle imposte indiretre,
prefigura una crescira del PIL prri all'1,2 per cenro nel 20ì8 e dello 0,9 il prossimo; nel biennio 2020-2021 il
PIL aumenrerebbe dell'1,1 per cenro (cft. Appendice statistìca - Tav. S 1.3).

La Nota di setrembre 2018 - considerara sia la riduzione delle entrate (3,9 milìardi), connessa anche con il peg-

gioramenro della crescita atresa del prodorrc, sia l'aumento della spesa per inreressi (I,9 milìardi) - ha rivisto,
risperco al Documenro di Economia e Finanza dì eprile, la sdma deil'indebirarnenro neco tendenziale per il 2018
porrandola all'1,8 per cento del PIL (era srara posta all'1,6 per cerro) (cfr. Appendice tatistica -'fav. Sl.4).

Considerate Ie nuove scime di conrabiliu nazionalel'o)relarive alÌ'ukimo criennio - in cui è sraro rivisto aI rialzo

il PILnominaledel biennio 2016-2017 - l'indebitamenro netro del2017 è staro rivisto dal2,3 2,4 per cetto
del prodotco e, nel 2018, nel quadro a legislazione vigenre, vi sarebbe une drminuzione di olrre mezzo pr-urro

percentuale del prodotto, per efferto dell'aumento dell'avanzo primario (di 0,4 punri) e del calo deÌla spesa per

inreressi (per 0,2 punti); la pressione fiscale si ridurrebbe dal.42,2 per cenro del 2017 r141,9, per effecro della

dinamica delle imposre direrre.

Secondo la Nora, per l'anno in corso, l'incidenza del debiro sul prodotro diminuirà leggermente, dal 131,2 del

2017 el 130,9 per cenro. La riduzione risulrerebbe inferiore di quasi un punto rispetro alle scime di aprile e ciò

dipenderebbe dal piìr elevaco indebiramento nerro atteso e, sopratrurroJ della minore crescira del PIL nominale;
inoltre, per effetto delle revisioni di contabilirà sui PIL nominale del2016 e deI2017, il peso del debito sull'eco-
nomia si è ridorro di circa 0,6 punri percentuali per ciascun alno.

Il quadro programrnarìco della Nora - per effetto dei pror.wedimenti della manovra 2079-2021 - Lonalzz le pre-
visiorri di cresciracr) del PIL all'1,5 per cenro nel 2019, a.l1'1,6 nel 2020 e all'1,4 nel 2021. Per gli indicarori di
finanza pubbJica, in questo quadro progranmarico vi sarà, risperro al quadro a legislaziooe vigenrc: un incremenro
dell'indebiumenro netto nel 2019 pxt a1 2,4 per cenco del PIL e, nel biennjo 2020-2021, una sua riduzione,
rispettivamence, al 2,1 e ali'1,8 per cenco per il conuibuto della parziale atdvazione delle clausole di salvaguardia,

con un aumenro dell'IVA; un aumenro del disavanzo strumrrale{:rl di 0,8 pund percenruali suÌ prodotto I'anno
prossimo, a1l'1,7 per cento, e l'invarianza nel biennio seguente(Il.

Le misure di polirica economica previsce nella Nota, rimandate a successivi decreti legislarivi e leggi delega{rÀ1,

sono anricipace nelÌe prilcipali aree di inrervento: (a) la disattivazione delle clausole di salvaguardia sulle imposre

(l9) Consiglio dei N{rnisrri n.21,27 scrrembre 2018.
(20) Israr, Conri economici nazionali - Arni 2015-2017, 2I seaembre 2018.
(21) Va osservaro che menue per il 2019 gli aumenri dell'lVA previsti dalle clausole di saJvaguardia 

"engono 
abolid,

per il 2020 e 12021 I quadro programmarico conrinua a includerli parzialmenre prospetrando, dunque, un
fircuro aumento delle imposre indirette.

(22) Il saldo di bilancio programmarico strutturale (-1,7 per cenro nel 2019) si orriene come differenza tra l'indebi-
tamento nefto programmadco corretro per ii ciclo f l,8 per cenro nel 2019) e le misure una rantum program-
mariche f0,1 per cenro nel20l9).

(23) ll Governo a-nnuncia i'intenzione di riprendere il percorso di consolidamento nel 2022, primo anno successivo

a1Ì'orizzonce di programmazione; il percorso sarebbe anucipato solo nel caso in cui, enrro 2021, iI prodorro e

I'occupazione tornassero ai livelli precedenti la crisi.
(24) Si uacta, nel complesso, di: (r) misure a fatore delle start up rnnovatir.e; (24 misure a favore dei soggerri coinvo[i

dalia crisi del sistema bancarìo; (lrl) introduzione del reddiro di cirndinanza e riforma dei cenrri per l'impiego;
(zu,) misure fiscali agevolate per le società che riducono le emissioni inquinanti; (a) misure per il dissesto e il
riequilibrìo finanziario degli enti locaìi; (zr) inrenenti per la concretczza delle azioni deÌle pubblichc ammini-
stazioni e la prcvenzione dell':ssenrcismo; (e;4 riordino della materia dello spertacolo e per la modifica del

codice dei beni culrurali; (r;zJ riordino del serrore dei giochi; (r:r) disposizioni in macena di ordinamenro spor-
rivo e di professionisporrive: (x) disposizioni in materia di isrruzione, universirà1, alra lormazione arrisrica, mu-
sicale e coreurica, ricerca e attrvità sportiva scolastica e universiraria, nonché di riasserro, semplificazione e codi-
ficazione della normativa der medesimi settori; (:u') disposizioni per la modernizzazìone e l'innovazione neiser-
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rori dell'agricolura, deJl'agroalimenrare, del turismo e deÌl'ippica; oer la riforma del Codice

dcl Lavoro.
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indirerre previste per il prossimo anno, e rimodulazione quelle degli anni seguenti; (b) l'ampJìamento della plarea

dei beneffciari del regime semplificato di imposizione su piccole imprese, professionisti e arrigiani; (c) l'introdu-
ztore, dal 2019, di un nuovo strumenro di contrasro alla poverù(r') e la modifìca dei requisiri per il pensiona-

menco, rendendoli meno stringenti; (d) lo sranziamento di risorse aggiunrive per gli invesdmenci pubblicil']6), per

nn ìmporro pari a 0,2 puod percenruali del PIL nel 2019, per arrivare a oltre 0,3 rc|2021.

Le coperrure finalziarie delle misure programmate, secondo la Nota dovrebbero, in parte, derivare dal supera-

menro (parziale o totale) di programmi in essere(r7r e, in parte, provenire da modiffche delle percentuali di acconro

di imposra e dalla riduzione delle spese dei Ministeri.

Relacivamence al debio, l'incidenza sul PIL, artorno al 130,9 per cenro alla fine del 2018, è stimata in flessione

nel prossimo triennio porrandosi - nel prosperlo programmatico - aI 126,7 per cento nel2021. Rispetro al quadro
tendenziale, la riduzione arnua prograrnma ca saÌebbe inferiore: I'ampliamenro dell'indebiramenco nerco, dun-
que, sarebbe compensaro solo in parte dalla maggiore crescica del prodotro nominale(r3),

2 La ptogrammazione economico-finanziaria regionale dalla X"
aIl'XI" legislatura

L'azione del governo regionale, in tema di crescita economica e sviluppo rerritoriale, duranre Ia X' legislarura era

srata articolaca in 7 micro-aree d'intervento corrispondenti a 41 indirizzi programmatici e 89 obietcivi program-
matici.

Nei primi mesi di governo della XI" legislatr-ua regionale, I'artività di programmazione economico-finanziaria e

rerritoriale(r'r ha crasformato i fabbisogni per i cinadini, le famiglie e le imprese, per il periodo 2019-2023, in
linee d'indirizzo programmadche, obieccivi programmarici e azioni/misure, all'incerno di 8 macro-aree d'incer-

venro. Il Documenro Srracegico di Programmazione 2018-202300' riassume il programma polirico di medio-

lungo rermine catar.erizzato da simuÌranee poliriche per lo wiluppo sostenibile socio-economico e rerritoriale;

polidche redisuibutive e poJidche di equiÌibrio fìnanziario.

2.1 L'attuazione delle politiche pubbliche nella X" legislatura

L'azione del governo regionale, in cema dj crescira economica e wiluppo cerritoriale, dalla primavera del 2013 e

durarte la)C legislarura conclusa nei primi mesi de[ 20I8 - defìnendo gli obietrivi generali della programmazione

economico-sociale e della pìarrificazione terricoriale per il periodo 2014-208, anraverso la sincronia con gli obiec-

tivi rematici della Srza rcgta Earopa 2020- era srata segmenrata in 7 macro-aree d'interven!o (progresso economico

Gli elemenri di condizionalirà a cui il "reddiro di cirradinanza" dor.rebbe cssere legaro sono riconducibiJi, prin-
cipalmenre, alla sua decadenza dopo un certo numero di offerre di lavoro. Per l'arruazione di ques[o suumenro

è previsto un porenziamenro dei cenui per l'impiego.
In rapporto al PIL, il valore degli in'estimenri pubblici nel2017 si è collocato aJ 2,0 per cenro.

ll programma per il reddito di inclusione; il programma per l'aiuto alla crescita economiq.
La dinamica del rappono tra il debiro e il PIL per il prossimo rriennio - oltre a sconrare liewi riduzioni di

disponibilirà liquide del Tesoro (circ-a 0,1 punti percenruali dcl PIL all'arrno) - si basa su provenri anesi da

dismissioni (stimad in 0,3 punri perccnruali del prodotto aìl'anno oel 2019 e nel 2020 come previsto nei do-

cumenlr progrerrmarici degli ulrimi due anni) ma, per il prossimo triennio, non sono ancora stare definire le

dismissioni che si inrende atruare.

Redarro in base al Regolamenro Regionale di contabilirà del 9 novembre 2017, n.26.
Il docurnento (Proposta di DGR del 31 oaobre 2018, n. 17896) è scaro redarto dalla Direzione regionale Pro-

grammazione economica (costituita con DGR n. 203 del 24 aprile 2018) dell'Assessorato alla Programmazione

Economica, bilarrcio, Demanio e patrimonio.
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imperniato sulla ricerca, innovazione e crescira diSiraleEr); progresso economico e sociale rafforzaro dall'isrruzione,
formazione e adeguamenco professionale; progresso socialeG') e quali tà della vira perseguico inregrando le politiche
sociali con quelle sarrirarieorl; policiche ambienrali; polidche per la coesione sociale e rerrirorialeFa); poliriche di
riorgantzuzione, semplificazione e raziotalizzazione dei compiri della Pubblica Amministrazione regionale) cor-
rispondenti a 47 indirizzi programmarici e 89 obierrivi programmadci. Inolrre: gli indirìzzi programmatici e gli
obiertivi programmatici sono stati rivoÌci all'individuazione di progerri per ia difesa e la valorizzazione dell'idenrirà
ecologica della regione e di poliriche di governo del rerrirorio'r''; gli indirizzi programmatici per la compecirir.ia
territoriale prevedevaro la riduzione dei divari digirali, la diffusione della connercivira in baIrda larga e ulcra larga
e I'implementazione dell'offerta di servizi digirali a imprese e ciaadini; si prevedeva di adeguare la maglia delle
reti per il rrasporro yiario, ferroviario, aeroporluale e porruale e garanrire, investendo nella mobilità sostenibile,
un trasporro pubblico efficiente.

L'affinamenro della fase di programmazioneGC aveva condoto a individuare, successivamenLe, quella specifica
caregoria di azione (indicata nei documend di programmazione uffìciali .azione di mandato cardine,) - a cararrere

port2nte, per ripologia di problematica affronrara, per mecodo e per garanzia di condizioni di rrasparenza e di
parirà di accesso, per elficienza procedurale - che al'rebbe determinaro le condizioni essenziali per l'impJemenca-
zione di una pluralirà di ripologie di inren'enro.

Considerando che numerose azioni/misure o poliq' sooo, generalmenre, svincolate da urr definiro orizzonce rem-
porale - e che alcune azioni/misure hanno la necessita dì assumere il caratrere di "gestione ordinaria dell'esistente"

(l1) La programmazione economico-flnanziaria del 2013 riteneva che: "[...] per far dì,enrare la regione Lazio una

grande regione europea dell'innovazione (seconda macro-area d'intervenco) la scrategia si dispiega - partendo
daglì inrervenri di semplificazione dell'arrivirà d'impresa - dal sostegno all'auronomia fìnanziaria dellc piccole
e medie imprese all'impegno per Eavorire gli invesrimenri nella ricerca, nel rrasferimenro recnologìco; dal sosre-

gno alla taasizione verso la green economv all'impegno, anche anraverso un nuovo processo d'internazionaliz-
zazione, nei serrori maruri e in quelli dove la region€ ha i maggiori vanraggi comparati (cultura, turismo) [...],.
L'iavesdmento sulla formazione scolasdca € professioDale era uno degli elemenri cruciali dell'inrera srrategia
regionale di lungo periodo. Gli indirizzi programmarici volci sia alla riduzione della dispersione scolastica e del
lallimento formari'o sia allo sviluppo di un offerra formatìva pubblica per agevolare la mobilità e I'inserimento
lavorarivo, si combinavano con il sostegno allo sviluppo di fonnat e sewlzi per ridurre jl mismatch ta don'ar,àa
e offerta di Iavoroi un perno della sùaregia era, poi, indirizzaro allo sviluppo di politiche pubbliche per contra-
srare la vulnerabilirà occupazionale.

Nel 2013, in fase di programmazione economico-fìnanziaria, si orenne che lo sviluppo economico e sociale

della regione dovesse essere sostenuco dalla tutela universa[e della salute e da un robusro sisrema di prorezione
sociale; la srreregie si sarebbe ardcolata, priorirariamenre, nelle azioni di prevenzione deile dipendenze, promo-
zione della salure e sviluppo di presidi di cura incenuad sia suì fabbisogni dei cirradini dei singoli rerritori sia
sulie opporrunirà d'inregrazione dei servizi socio-assistenzieli.

Va ricordato che le poltiche per la cocsione sociale e rerriroriale erarro srate arricolare in indirizzi programmacici
in grado di tellere uniti i remi dell'erica neli'esercizio polirico-amminisrrativo, della legalià come farrore di
sviluppo economico olrre che come strumenro di rurela sociale, del conuasto alle dinamiche che osracolano
l'accesso alle opportunità economiche e occupazionali a speci0che componentì della società, del sostegno alle
famiglie come unirà sociodemografica di riferimento per la programmazione degli inrervenri di polirica econo-
mica e rerricoriale, a parrire da quella per la casa.

Le politiche di medio-lungo periodo per questa avrebbero dovuro tendere al massrmo dell'integrazione, del
coordinamento e delle sinergie rra gli intenenti sLrlle remariche setcoriali (energia, muramenro climatico, ricerca
e iDnov2zione, rrasponi, agricokura, pesca e ambiente), direnamenre e indìrermmenre presenri nelle altrc ma-
cro aree d'intervenro, per assicurare i maggiori vantaggi ifl rermini di efÀcienza nell'impiego delle risorse. In

(35)

termini operarivi e in sinergia con le alue macro-aree d'inrervenro era necessario sosrenere: (a) lo sviJuppo di
nuovi beni e servizi; (b) nuove vie per ridurre i farrori di produzione; (c) la minimizzazione della produzione di
rifìud e la modificazione dei modelli di consumo; (d) Ja gesrione delle riserve di risorse; (e) I'uso ottimale dei
processì di produzione, dei metodi di gesdone e di commercializzazione; (f) il potenziamento della logisrica.

(36) DGR l0 aprile 2014, r 2 recatre"Linee d'indirizzo per u-.l uso efficienre jlgi.k-ris*Ese Éìnanziarie destinate allo
wituppo2or4_2020- 

/4:
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(sia in ambiro economico, sia in embiro sociale, sia d'impatro sulle famiglie o sulle imprese) e che, inolrre, alcune

parri del prograÌma della precedente legislarura deyono essere completate (si veda il§.2.7.1 It ùtione d'insìetne

iutl'axoazioie detle politiie rcgio ali 2013-2018) - la prograttmazione per l')C' legislarura, a fionte di un'analisi

sull'artuazione, per un verso, ha ri-assunro e ri-programmalo alcuni fabbisogni (quindi alcuni indirizzl, obienivi

e azioni) irdividuaci nel 2013 e, per altro verso, ha ridisegnaco la programmazione stracegica 2o18-2023 per

rispondere ai nuovi fabbisogni di circadini, famiglie, imprese e amministrazioni locaÌi, emersi nel corso della pre-

cedente azione d1 goYerno.

2.1.1 La visione d'insieme sull'attuazione delle politiche regionali 2013-2018

Tra il 2013 e i primi mesi del20t8, I'intera archirecrura della programmazione economico-finanziaria ha tovato

la piena coperrura finanziaria coniugando l'artuazione delle singole poliriche sectoriali con Je parallele poliriche di

biLcio iniencrare - quale perno della srraregia generale del governo nella X' legislarura - sul risanamenco della

{ìnanza pubblìca regionale.

Il monicoraggio del programma di governo e la sorveglianza della spesa e dei tempi di realizzazione, wolti durante

il -.re di oimb.e d.I20170', indicano, nel complesso, il raggiungimenro di un livello di attuazione del 71,3 per

cento.

Nel dettaglio: la macro-area [1] " [-lnd Regione moderna ck1 aiuta lo suiluPPa" avere i:erto osservare un avànzamento

-.dio (riip.r,o ai singoli indirizrii progra-mmatici) nell'aruazioneÉ3) dell'84,6 per cenro; la macro-area l2l " una

grarrl, ngion" ,rropei drll'innouazione" avera um petfotnanre media d'artuazione del 78,5 per cento; la media

aei sei i.rdirizzi programmarici della macr o-area 13) "Dirino alk stadio e allaformdzione per h nilupqo e I'occupa-

zione" indiceva-wri percencuale d'aruazione n'edte del79,7; il risulato della macro-area 14] " Una Regione che

card e ?tuteggì' eruprossimo - mediamente - all'85 per cenco

Le macro-aree d'ince we1no lJl " lJna regione ostenibile" , lQ " Intettimenti per un teffitotio cafipetitiuo" e l7)" ScelU

per unn società unita" harno latto osservare livelli di amrazione mediamenrc piir bassi (ua il 58,9 per.cenro per,la

,.rri-" -".ro-^r., " 
il 63,9 per cento per Ia quinra macro-area) dowti, principalmente, ai ritardi (rispeno alle

auese) sia nell'arrribuzione delle risorse fìnanziarie(3e) sia dei trasferimenu{'u).

Per r.alurare l'imparro finanziario a livello rerriroriale - piir in derraglìo a livello comunale - del programma della

F Iegislarura, sono srari estrarti dall'archivio dei pagamend regionali: (a) gli impord ffnanziari per invescimenti;

(b) iìrasferimenti finanziari; (c) gli impord ffnanziari acuibuiri e crasferiri per singole fr-uuìoni (sicurezza; dirino

allo sudio al netto dell'edilizia scolasriiaiar); edjlizia scolastica; cultura, sport; turismo, diritro alla casa; difesa del

suolo; rifiuti(ar); trasporro pubblico locale; rere viaria; wiluppo economico; Iavoro e formazione; settore primario);

iÌ numero di progetci finanziati(4r) e il loro valore finanziario.

T re, il2013 e il 2017 , ar 37I Comuni della regione l:zio, con una popolazione di 5,9 milioni di abiranti (di cui

I9

(37) AnatLi e talutazione del bilzndo di fne mandaa delLz Giunta Zingaretti, Foue: http://www.regione.la-

zio.ir/rllXlegislatura/, Direzione Regionale Programmazione Economica, orrobre 2017'

(38) La metodologi a t\lizzaa, dopo aver ricostruiro I e azionilmrsvelpoliq comprese ,ll'intero di ciascun indirizzo

progrr--"ri-.o, ha valutaro 5 tipologie d\ outpat per ogni'azioni/misure/poliry 0) eniyità non iniziaca; (2)

".,iuirà 
p..ui.t" concludersi olrre Ia fine della legislatura; (3) attivirà prevista condudersi entro Ia fìne della

consiliarura; (4) aaivirà conclusa; (5) anivirà il cui fabbisogno - regisrraro di programmazione - è stato suPerato

(per mutamento di scenario economico-sociale; per muramento di scenario normativo)

(3g) Patro p.r il Lazio, Iresidenza del consiglio dei Ministri-Regione Lazio, Intesa Isdtuzionale di Pro grtmma In-

ten erti per b suiluppo e.anolttico e l4 coetiol?e nciab e teritoriab dellt Regione l-azio,24 naggio 2016

(40) Cfr. nora (108).

(41) Sitrana, piu propriamente, di trxferimenci correnri e in conto capitale

(42) Si tratt, ji trasÈrimenri correnti e in conro capiraìe e una quota ripanira (dal torale provinciale) Per Ia raccolta

differenziata calcolata in base aI numero di abitand (anno 2017) per ciascun comune

(43) Co-finanziamento con i Fondi di SviJuppo e Investimento E"r"P* (Slkg
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il 73,6 per cenco residente nell'area di Roma Capirale) sono sraci erogati complessivamenre(li) circa 1 1,2 miliardi
di cui 9,8 per spese d'iovesrimento e trasferimenci e 1,4 miliardi per iJ fìnarziamenro dei progerci dei Programmi
Operarivi (FESR e FSE) e del Piano di Sviluppo Rurale (FEASR); il rrasferimenro medio annuale per abitanri è

risulraro pari a 1.903 euro (cfr. Appndice xatistira - Tarw. S1.5-S1.7).

Le informazioni disaggregate Per provincia indicano la maggior incidenza delle risorse erogate nell'area di Roma
Capirale (9,5 miliardi di cui 874 rnilioni trasleriti per la realizzazrone dei progerti europei). Ai comuni della
provincìa di Rieri - con un rrasferimenro medio per abirance di 1.686 euro - sono srari erogati, complessivamente,
285 milioni di cui 74 milioni per la realrizzazi.one di 4.619 progerti comunirari; ai comuni dell'area di Larina e

Vterbo (rrasferimenro medio rispertivamente di 761 e 1,200 euro) sono stati descinati, rispetrivamence, 443 e

390 milioni e per enrrambe le aree la quora rrasferira per la reaLzzaziooe degli inrerventi comunirari è srata di
157-158 milioni. Infine, all'area di Frosinone sono sÉli rrasmessi 533 milioni pari, mediamente, a un rrasferi-
menro per abitante di 1.100 euro.

Osservando itrasferimenti regionali per fturziooi, risuka che per olrre il 60 per cento (si ratre di 3,8 miliardi di
cui 3,6 a [avore di Roma Capitale e quasi 70 milioni a Frosinone) hanno riguardato le spese per il trasporro
pubblico iocale, il7,7 per cenro è staro descinaro alle spese per la disabilitir (per circa 483 milioni di cui 372 Roma
Capirale), quasi il 5 per cento allo wiluppo economico (si rrarra di 304 milioni ù cri 273 a Roma Capirale) e

poco più del 4 Per cento è stato trasferiro per il lavoro e Ja formazione; rjlerami arche i rrasferimenri al secrore
della culrura che, nel complesso, sono stati paÌi al3 per cenro (oltre 190 miÌioni).

2.1.2 I risultari di attuazione delle politiche 2013-2018: una sinresi campionaria

I risultari dell'atruazione delle polidche di governo della precedente legislarura, analizzad per obiertivi di lungo
periodo e srudiari in cermini di "inrerventi effetruaci" e "riforme realizzare", resrituiscono un quadro più complero
delÌ'arcività di pianificazione, programmazione, attuazione frsica e finanziarìa dei 41 itùrizzi programmadci e
delle 490 azionl mLsvelpolìcy.

Per esempJificare e in rermini cempionari(atr, sono scari analizzati i risultad dei soli "inten'enri effenuari" sull'obiet-
rivo relarivo alla "Rìorgdxizzazione della narchina atntninisratiua (pertonale, centrab acquisti, bilancio)" rela:J.vo
alla macro-area lll " Una Regione modenta che aiuta lo sttiluppo" .

2.1.2.1 Le politiche sul personale regionale

Per il fabbisogno di " snndat dizzare le futaioni trast endli dell'ann inistrdzione (gettione cantabile, del pcrsonale, del
contelxzioto)" - al fine di assicurare una gestione uniraria del personale e dei servizi comuni(aO - sono stace intro-
dod, nell'Area Aflari Generali, compiti di raccordo ua ciascuna direzione e ìe srrutture del Segretariato generale,
l'Awocatura regionale e le Direzioni con frrnzìoni rrawersali (risorse umane e sisremi informarivi; programma-
zione economìca, bilalcio, demaaio e patrimonio; cenrrale acquisti).

Per la " iorganizzazione degli ufici cli collegamento ta lz Regiotte e |Uniane Europea" è srato disposco{47r che, a
seguito della riorgarizzazione delle competenze dell'Area "Relazioni con I'unione Europea", la Iìrnzionaljù e

I'efficienza della suurtura regionale con sede a Bruxelles poteva essere assicLrrata da un corrrirrgerrte di personale
paria n. I unità di personale.

(45)

Si trata di risorse erogate dalla Regione Lazio per irvesrimenri produrdvi. trasferimend e risorse per il 6nanzia-
menro dei progeti comunirari (co-finarrziari con i 3 Fondi SIE.
Si rimanda al ciraro documenro Anrlisi e valumzione del bilancio di fine mandaco della Giunta Zingaretri,
otrobre 2017.

Arri di organizzazione D. A05764 del1210712013 del Direrrore deL Dipartimenro IsrituzionaJe e Terrirorio, e

n.802972 è,el 1210712013 d.lDne*ore del Dipanimento Programmazione Economica e SociaÌe.
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(44)

(46)

(47) Dererminazione n. G07914 d.el30l5l2014 del Direttore Regionale ?
manio e Patrimonio.

ft1s'
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Documento d Econcmia e Ftnanzè Reqionèle 20l9 Anni 2Ol-o-2021 Regione Lez o

:r



Per i " progetti difotnazione pennaaente per il personab si è provreduro con un incremenro del volume dell,artività
formadva con una forte riduzione dei cosci risperro al periodo precedenre!as) e per l"'Introdazioxe di un modello,
basdto rul meito, per la uahrtazione delle performancet dzl penonah e dei dirigeiti", è stato inseritolae) nel Regola-
mento Regionale l/2002, un nuovo siscema di misurazione e valutazione della presrazione e dei risr:ltati dei di-
pendend, che ha tenuro conto sia delÌap erformance orgatrzzaciva sia di quella individuale.

2.1.2.2 Le politiche sulla spesa centralizzate

Le azioni e misure reaiizzate sulla Cencrale acguisci hanno riguardato, principalme r..e,Ie " gare cennalizzate per le
aziende del vruizio sanitario re§onali',le "gare centralizzate per b aziendz del serrizio *iitario rcgroral" ,in an
cdto diriliero rehtiuo alk razionalizzazione dei contratti di mufuiserttizio tecnologico saxitario"ele" gai centralizzate
per le azietde del seruizio sanìtaio regionale".

Le valutazioni sul primo intervento, indicaao che - nel quinquennio 2013-2017 la Centrale Acquisti ha esple-
tato: (a) 28 gare centralizzare per l'acquisro di beni e servizi sanjtari per le Aziende Sanìrarie per un valore com-
plessivo pari a 2,2 miliardi al neno dell'lVA esclusa; (b) 15 gare cenrralizzate per l'acquisro cenualizzato di farmaci
e vaccini Per le esitenze delle Aziende del S.S.R, per un valore complessivo a base d'asta di 7,0 miliardi al nerro
dell'J!rA'o) ln merico al secondo incervento, l'aggiudiezione e conuarrualizzazione della gara per il Mulriservizio
recnologico sanitario è stata espletata in favore di 16 Aziende Sarrirarie (successivamen,. di...nu,. 13 per l'istitu-
zione delle ASL Roma 1 e Roma 2){"). Per il rerzo intervento, Ia fornirura di stez t cardiaci rell'atnbirà d.lh grn
per I'acquisro di prodotti per emodinamica - con un valore complessivo a base d'asta delÌ'inrera iniziativa, suddi-
visa in 44 loni pari a 83,7 milioni al nerto deli'lVA e di cui 45,5 milioni desrinati all'acqtisa dt stent cardiaci - i
risparmi otrenuri sono risukad pari a a 35,3 milioni per i 41 lomi aggiudicaci, di cui 20,5 milioni per i soli lotri
di rrez4 il risparmio medio orrenuro sui prezzi unitari è risultaro pari aI45 per cenro.

Ulteriori fabbisogni, maturati - anche - durante la legislarura e inerenri la Cenrral e acqutsù (" acquiti di beni e

seruizi ?er k itfiitture region zlì e enti localÌ' e "iniziatiue di acquitto per il post-sisma") - haano prodotco risparmi
complessivamente superiori a l0 milioni; in particolare: per l'acquisto di beni, nel quinquennio 2013-2017, l^
Cenrale Acquisti ha espletaro 11 gare aperte per un valore complessivo a base d'asta dj 48 milioni al netto
dell'IVA orrenendo, per le sole iniziative aggiudìcare, un risparmio stimaro in 4,0 milioni al netto dell'lVA; per
gli acquisri posr-sisma sono srate esplerate 8 gare aperce pubblicarc62) per ur vaÌore complessivo di 33,4 milioni

2t

(48)

(4e)

(:o;

Le performancs ptincipali: (a) le ore di formazione sono passare da 18.380 a 19.421 (+5,7 per cento); (2) il
costo medio per parrecipa-nre di 260 euro (2014) è passato a 724 eùro nel2}l5 ed è arrivaco a 27 euro per il
2016 (-89,60/o); (3) il numero dei panecipanri è passaro da 1.838 unità nel 2014 a 5.633 rci2016 (+200o/o).

RegolamentoRegion.en.2)d,el24onobre2014. Il complesso delle disposizioni, in ordine all'erogazione dei
compensi desrinaci ad incentivare la produnività e il miglioramento deì servizi, consenre il superamento di un
sisrema di premialirà ba"sato su accond mensili, a favore di un sistema basato su erogazioni posticipate, ad esiro
ed a condusione del periodico processo di valurazione delle presrazioni e dei risulrati.
I risparmi otenuci per Jc 28 gare cenrralizzarc per Ie sole iniziarive aggiudicarc sono srad pari a circ-a 390 milioni
al netro dell'WA; per 15 gare cenrralizzare irisparmi sono risukad pari a 290 milioni aJ nerro dell'IVA. Aggiu-
dicazione e conrrartualizzazione della gara per il Muftisewizio tecnologico sanitario wolca in favore di t6
Aziende Sanirarie (successivamenrc divenure 13 per l'istiruzione delle ASL Roma 1 e Roma 2).
Si è uanato di una gara panicolarmence rilevance sia per importo - circa 1,5 milia-rdi al lordo dell'IVA per i 9
anni di durata contramuale - sia per ambiro di azione: la gesrione di oltre 550 sedi del SSR. I risparmi orrenuri
hanno riguardato la nduzione del valore dei erroni per i servizi con risparmi di spesa arnui srimati in 36 MIn/€,
IVA inclusa, pet complessivi 323 Mln/€, IVA inclusa nei 9 arni di durata conuartua.le. Inoltre, è stata conra-
bilizzata una signiÉcativa riduzione dell'impano ambientale legaro alla gesrione degli immobili sanirarì (inter-
venti di riquaìiÀcazione energetica, ceruifìcazione verde del 1000/o dcll'energia electrica utilizzara dalle Aziende
Sanicarie).

Fornirura di ricoveri temporanei per besdame; fornirura moduli estensibili e conrainers per l'allesrimenro del
Posto diAssisrenza Socio-Sanitaria diArnacrice; fornirura di Materiale Edile; opere di urbaaizzazione primarja
fondazioni soluzioni abitacJve emergenza AccumoÌi; moduli prefabbricari per

(51)

(sz1

in Amarrice.
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al neao dell'IVA con un risparmio stimato in circa 6'5 miìioni al neao dell'IVA'

2.1.2.3 Le politiche di bilancio

Per le poliriche di bilancio, analizzate annualmenre dalla Corte dei Con ,l'obiettivo di "riduzione del disduanzo"

- consìderata la siruazione di crisi dtr"[..-] insolumza fnanziatid da un decennio 1,,,)" e cott un disavanzo pari a

13,4 miliardi nel2012 - è sraro perseguiro fino a raggiuagere, oe!2017,i2,57 mlliardi; per l'obiemivo di "rlza-

goziazione deldebito" sono srare applicate le disposizioni dell' art.45 del Dl n, 66 che, consencendo di rinegoziare

i murui a rassi pirì vaataggiosi con il Minisrero delle Finanze e con la Cassa Depositi e Prestici e riacquisrare i
bond regionali, ha prodotro risparmi arnui a regime pari a circa 200 milioni all'anno e una riduzione del porta-

foglio dei derirati dell'81 per cento.

Anche 1'obiettivo di "recapero dell'euasione fscale" - coo l'introduzione di disposizioni normadve regionalì fina-

lìzzate a ridurre i comporramenti evasivi ed elusivi - è stato amlato con risuhari posilivi: iz 1rilziJ, sono stati

ortimizzati i processi di raccordo con gli altri atrori istiruziona[i (Agenzia delle Entrate, Equitalia); poi, si sono

conrrarri i rempi amminisrracivi per I'arrivazione delle procedure di recupero fiscale e sono srare arwiate procedure

di conrrollo dell'evasione leg e ei tirhét dt farmaceucica e specialisrica. In complesso, le azioni poste in essere

harno prodotto un in incremenco del getrito, ra il2013 e il 2016, del 55 per cento e il recupero dell'evasione

dei dcker sanitari è ste:apetia72,4 mjlioni inrera-.nente reinvesriri nel setrore sanirario.

Per il"progressiuo dllinedme ta dei tentpi di pagamento dei fomitoti alle direttiue europee" ovvero per conrenere i

tempi di pagamenro delle fatrure commerciali emesse dai fornitoriri - considerato che nel2013 la Regione Lazio

pager.a a quasi rre anni dall'emissione della fauura - secondo il moniroraggio (orrobre 2017) i fornirori regionali

sooo pagari, mediamenre, dopo 15 giorni dalla dara di emissione della farrura e queÌlì della sanità dopo 47 giorni

dall'emissione della tàtruraia).

Il"piano di razionalizzazione delle società partecipatà' - anallnzato in rurri i precedenti documencì dj economia e

fìnaaza regionaJe(tu - ha raggiunro gran pàrre degli obienivir Ia riduzione delle parrecipazioni socierarie diretre
(da 35 del 2013 a 6 nel 2017) che, alla fine del processo, consenliràL alla Regione Lazio di consen'are la proprietà

delle sole 4 socierà srrercamente necessarie al perseguimenro dei propri fini istituzionali60; la cessione ad Atlancia

S.pA. della parrecipazione socieraria dell'1,33 per cenro in Aeroporti di Roma S.p.A. per un valore di 48,5 mi-
lioni; la liquidazione di Arcer Lazio S.p.A. (dicembre 2015) e ATLezio S.p.A. (otrobre 2017).

Glì obierrivi di riduzione della speru per afixi delle rdi regionali e la ualorizzdzione del paninonìo imtnobiliare

regionale - come è sraro anaÌizzaro in precedenza (cfr. § 2.1.2 I ivrltati sull'attuazione dtllc palitiche 2013-2018:

a a si teii campionari4) sono stari indicatì "obierrivi di legislaura" nel perimerro della strategia generale di risa-

namenro della finanza pubblica regionale. Il raggiungimento del primo dei due obierrivi - considerate le spese

per i canoni di locazione (19,4 milioni alJ'inizio della legislarura) - ha consenrito un risparmio consolidato di 4,4

milioni all'anno (pari a una riduzione del 23 per cenro)L'r.

Secondo quanto previsro dalla Direnìva 201l17lUE (30-60 giont).
Nel 2016 la Regione Lazio, secondo le rilevazioni N{EF, è risuhata - a livelÌo nazionale - tra glì Enu prù virruosi

in rermini di rempesrivit) dei p,gamenc.

Cfr.; DCR n.14 del 2l dicembre 2013 recaa rc "Dacumento di Economia e Finatzz Re§onab 2014. Anni 2014-

2016';DCR n. 4 del23 dìcembre 2014 recan re" Documento di Economia e Fbunza Regianab 2015. Anni 2015-

2017'; DCR n.l5 del4 dicembre 2015 recanrc"Docanento di Economia e Fhzanza Regionttle 2016. An ni 2016-

2018';DCR n.16 del 28 dicembre 2016 recanrc "Documento di Econamia e Finatzza Regionale 2017. Anni
2017-2019', .

Trasporro locale- Coual S.p.A.; Progenazione, reali,zazione, marrurenzione e gesrione della rere viarìa regionale-

Asual S.p.A.; Sviluppo economico e rerritoriale mediarrre la gesrione di fondi pubblici-Lazio Innova S.pA.;

Funzioni amminisrrative regionaL, gesrione del sisrema informarivo regionale e anivitàr di formazione per iI

supporro amminisrrarivo- LAZIOcrea S.p.A..

Inolcre, I'insediamenco della societàL controlìata Lazio lnnova nella sede regionale divia Capo d'africa ha ponato

22

(53)
(i4)

(55)

(56)

(57)

rispa-rml per circa 1,5 milioni ail'anno e la rinegoziazione del contrarro serle di LazioCrea ha

prodotro risparmi per 1,1 milioni all'anno.
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InÈne,la " uakrizzazione del patrimonio immobiliare regionale" è s rata rrado rra in ur mix straregico composro da:
dismissioni immobiliari; assegnazione di concessioni immobiliari per usi sociali e collerrivi; stipula Accordi Qua-
dro per le ualorizzazioni compbsse.In particolare: sono srace rrasferite aI Fondo immobiliare 450 unità edilizie per
un valore di portafoglio superiore a 147 milioni e incassafldo 42,J nilioni; sono srare assegnari 46 immobi]i -
per usi sociali e colletrivi - a Comuni/Enci e ad Associazioni.

La sripula di Accordi Quadro - in alcuni casi in corso di definizione - ha riguardaco: (a) I'ex GIL di Osria; (b) il
Casrcllo di Santa Severa; (c) il palazzo Doria Pamphilj di San Marrino al Cimino; (d) I'ex GIL di Trasrer.ere (largo

Aicianghi); (e) la Villa Ponam a Rieri; (f) l'ex ospedale psichiatrico Santa Maria della pierà e parco circostan !e {i3).

2.2 Le politiche regionali per la crescita intelligente, sostenibile e inclu-
slva

Durance il 2017 e nella prima parte del 2018 sono proseguite le arciviù di artuazione delle politiche pubbliche
piariffcate e programmare nei Programmi Operativi, nei Piani di Sviluppo e nel Pano per il Lazio per il cido di
spesa 2074-2020. (dt. APPendice stdtittira - Tav. S 1.8).

In particolare, alla fine di dicembre 2017, il valore dei bandi per la selezione degli inrerventi, a valere sui pro-
grammi co-fìnanziaci dai fondi srurturali e di investimento europei (Fondi SIE), era superiore a 1,6 miliardi
(circail62,1per cento deJla dotazione complessiva) e gli impegni assuntì ammonravano a 580 miìioni.

Per le politiche in favore della crescira e dell'occupazione - definite neiprogramma finanziato dal Fondo sociale

europeo (FSE) per il periodo 2014-2020 e riservato, pirì in dettaglio, alle poliriche del lavoro, alla promozione
dell'inclusione sociale e conrrasto aÌla povertà e alle policiche per I'istruzione e la formazione -, aila fine del 2017,
il valore dei bandi arr.iad ammonrava a circa 492,6 milioni (il J4,6 per cenro della dorazione complessi'amenre
assegnara).

Gli investimend per la comperidvirà e l'ocorpazione, co-fìnanziari dal londo europeo di wiluppo regionale
(FESR) per il periodo 2014-2020 - caibrato sulle polidche per la comperitivirà del sistema produnivo regionale

- facevano regisuare, in conclusione del 2017, un valore dei bandi awia:u pari a 727,4 milioni circa, 1174,4 per
cento della dorazione.

Per gli invesrimenti desrinad allo sviluppo rurale, il programma 2014-2020 frmnziaro dal Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) - approvaro dalla Commissione europea in rirardo risperco ai precedend due
programmi - a dicembre del 2017 erano srad awiati bandi per circa 458,8 milioni, il 55,8 per cenro della doca-

zione assegnara.

Nel corso del 2017, i numerosì inrerventi di sviluppo economìco, sociale e rerriroriale che prevedono il sostegno

finanziario del Foodo di S"iluppo e Coes:tone 2014-2020t5e) per la coperrura dei fabbisogni finarziari - a seguito

della sottoscrizione del Parto per il Lazio (Parto) siglaro tra i Governi nazionale e regionale sul finire del mese di
maggio del 2016\c0) per la realizzazlooe di 52 interventi per complessivi 3,513 millardi di spesa pubblica per
investimenti nelle aree temariche individuate per la programmazione del Fondo di Sviluppo e Coesione(Er) - sono
risulrad in fase di arrlaÀore (c[r. Appendice statistita -Tav. Sl.9).

Le funzioni anivare per ques sei complessi immobiliari sono sÉte: siayezza e Iegalità; museaìi e turistico-
ricerrive; culrurali e formarive; isciruzionali, culturali e formative; istiruzionali, culrurali e socio-sanirarie.

La dorazione iniziale del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il ciclo di programnaziore20T4-2020,
pari a complessivi 54,810 miliardi, è srara individuata dall'arcicolo 1, comma 6, della legge di stabilità 2014
(legge 27 dicembre 2013, n. 147). Con Ia legge di srabilirà 2015 (legge 23 dicembre 2014, n.190) è srara ride-

&nita la cornice di programmazione delle risorse dell'FSC 2014-2020, con nuovi elemenci di rjferimento stra-

regico, di gournanrc e di procedura.
(60) Presidenza del Consiglio dei Ministri-Regione Lazio, Inresa Isrituzionale di Programma (Pano per il Lazio),

Intewenti per lo wiluppo economico e la coesione sociale e rerritoriale 24 maggio 2016.
(61) Gjà cirata delibera CIPE l0 agosto 2016. n. 25.

'14
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(5e)
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2.2.1 Gli investimenti per la competitività e l'occupazione e le corrispondenti

Azioni Cardine

Gli invescimenti per la competiti"ità e I'occupazìone (Programma Operacivo Regionale Fondo Europeo di Svi-

luppo Regionale 2014-2020) - calibraci sulìe polidche per la compecicività del sistema produtrivo regionale - nel

corso del 2017(6'), considerara la dorazione di 969 milioni circa, faceva regisrrare un cosro rorale ammissibile delle

operazioni selezionare per il sostegno(6rlpari a circa 668 miliooi owero il 68,9 per cento della docazione comples-

siva(@).

Yalwate le perfonndnrzs di spesa dei singoli assi del programma, a imprimere Ia dinamica generale ha-nno contri-
buiro maggiormente l',4sse fy'-Energia otte ibile e mobilità (dotazione di 176 milìoni e spesa ammissibile 2017
superiore a 15i,4 milioni, pari all'88 per cenco dei londi disponibìli) e |A:se Vl-,4:sitenza tecnicd (doozione dt

36,4 miJioni e spesa ammissibile 2017 di poco inferiore a 30,5 milioni, pari all'83,8 per cenro dei fondi disponi-
btlr). L'-lLre l-Rirercn e innorazione è risukato il pitr complesso da arura-re con urra perforzzzrr di spesa anmissibile
alla fìne del 2017 atrorno al 5l per cenco (la dorazione originaria era pari a 180 milioni) mer,te l',4sse III-Com-

Petitil)ità can i me1giori fondi a disposizione (276,4 miliori) ha conrabilizzato una spesa ammissibile superiore a

l8E mrhonl.

A.lcuni elemenrj di dertaglio sull'artuazione delle poliriche nel corso del20l7: in ?rit?1it, sor,o sl.ate 
^ssegnare(6u 

al

Programma Operarivo ulceriori risorse (pari a 56 milioni), destinate a1 sostegno di intervenri per la prevenzione

del rischio sismico (Aziorc J.3.2) e alla fine del 20 17 risultaro approvace Ie Modalirà Atruative (MAPO) relative

a 23 Azioni/sub azioni per un impoto di circa 851,8 milioni che rappresenrano l'86 per cento della dorazione

del Programma(66r ; per le politiche credidzie, per l'accesso al credito e per le garanzie alle PMI e ai liberi profes-

sionisri è srato cosriruito un apposito Fondo(6'i- con una dotazione di 62 milioni di cuì l5 miJioni provenienri
da fondi regionali gestito da un Raggruppamento Tempora-neo di Impresel6sl.

(62) Regione Lazio, Relazione di anuazione annuale 2017 per 1'obiettivo Invesrimenri a favore della crescita e dell'oc-

cupazione, maggio 2018.
(63) Equivalenre alla spesa pubblica ammissibile deÌle operazioni selezionare per il sosregno.

(6.1) Si rratra, piir in derraglio, dcll'ar.r'io di 34 procedure, che hanno consencito la selezione di 540 operazioni per

una spesa che ammonra a 668 milioni.
Dec C(2017) 8227 del7.l2.2O17.
Sono rn fase di progertazione e/o in corso dr definizione le lr{,A.PO di uheriori 6 Azioni per consentire la com-

pler.r oprr:rivirà del ùogumma Oper:riro.
I quatcro suumenti/inren'enri che compongono iI Fondo sono: (1) ilFondo Rorarivo Piccolo Crediro (FRPC),

con dorazione flnanziaria di 38,4 milioni, che sosriene la concessione diretra di prestiri a imprese già cosrituire
e con sroria finanziaria, con diffìcoLà di accesso al credito dovute esclusivemcnte alla dimensione conrenura del

loro fabbisogno finanziario (fuioni 3.3.1, 3.6.I,4.2.1); (2) il Fondo di fuassicurazione (fdR), con dorazione

Iìnanzia-ria di 11,5 milioni, che offre urra riassicurazione 0no al massimo dell'80 per cento dell'imporro garanriro
dal confidi; Ia garanzia rilasciaca da quest'uJrimo deve essere compresa encro il 60-80 per cenro dell'imporro del

finanziamento erogato (Azione 3.6.1); (3) la Garanzia Equiw (GE), con dorazione finanziaria di 9,6 milioni,
che concede, a parziale copenura del rischio, una garalzia graruita su aumenti di capitale sociale effemuri da

vecchi e nuor.i soci delì'impresa descinataria, aJ fine di promuovere il raforzamento della strurrura parrimoniale
delle imprese, migÌiorare le possibilità di accesso a nuovo crediro e di orrenere ulteriori investimenri nel capitale

di rischio (Azione 3.6.1); (4) il Voucher Gararzia (VG), con dorazione di 3,0 milioni, ovwero un concributo a

londo perduto che può essere richjesto dall'impresa desrinararia a copercura, parziale o inregrale, del cosro so-

stenuto per I'orrenimenro di una garanzia rilasciata da un confldr a fronte di un finanziamenro erogaco da1

sistema bancarìo o da incermedìari Iìnanziari vigilaci, anche in forma dileasing. llconuiburo può essere abbinato
con l'inrervento del fondo di fuassicurazione (Azione 3.6.1).
A gennaio 2017, a seguiro della procedura per l'alfidamento della "Gesrione dr SF e inrerventi finanziati con

fondi SIE e con fondi regionali" relarivi al paccherto Credito e Garanzie, è risulraro aggiudicatario il Raggrup-

pamenro remporaneo dr imprese (RTI) formaro da Artigìancassa SPA c Mediocrediro

(65)
(66)

(67)

(68)
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Durarrte la prima settimana del mere di giugno 2017, è staco wolro un moniroraggio sulle Azioni Cardine del
Programma per Ia X'Legislatura cofinanziare con il Fondo Europeo dì Sviluppo Regionale per il periodo 2014-
2020.La dotaziore complessiva per Ie l5 Azioni Cardine in altuaziooe, stimara in fase di pianificazione, ammon-
tava a 615,2 milioni circa; l' ito di programmazione degli inrervenri superava il 57 per cenco (cFr. Appatdice tati-
srirz - Tav. S 1.l0).

Le politiche per la ricerca e l'innovazione (Obietrivo Temarico-Asse 1), volte alla g eddlizzazione intelltgente del
Lazio erano risulrace operarive atuaverso azioni e incenend finallzzai a: (r) favorire un processo di riposiziona-
mento delle realcà indusdali e produtrive regionali verso segmenri e mercari a maggior valore aggiunto, attraverso
processi di adatamento di hnow-hou e cecnologie di eccellenza; (i) offrire un profilo inrernazionale all'innova-
zione regionale; (lzr) condurre il sisrema produttivo regionale su posizioni più avanzare e competirive orienrando
l'offerta privata di beni e servizi verso i mercati di interesse scracegico. Il raggiungimento di quesro Obienivo
Temarico-Asse riguardava 3 Azioni Cardine(6eì per Je quali era srato pianificaro un fabbisogno di 83 milioni; delle
3 Azioni, quella per la quale eraro srace arcivare procedure di programmazione e di impegno di spesa era l'Azione
o. 06 (Snumenti per le ttdrt uP innoulttiue e creitiue) pteselÉ enche oell'Obietrivo Temacico-Asse 3. Per la specia-
lizzazione inrelligente per l'Azione n. 06 era scato pianificato un fabbisogno di 16 milioni; il rapporro ùa le risorse
programmate e quelle pianiffcate ha raggiunro il /J per cenro e rurto l'ammonure di spesa progra-rnmaro era scato

impegnaco.

A seguito dell'adozione dell'Agenda Digitale regionale, che recepisce sia gli obiertivi dell'Agenda digitale europea
sia la Scraregia nazionale per la Barda Ulua Largaoo), per il raggiungimento dell'Obierrivo Tem eico 2 (Mighorare

I'acceso alh TIC, nonché l'inpiego e la qualità delle medesime), è srara ardvara - olrre all'Azione Catdioe n. 34
(Progtamma Lazio j0 Megd: interuenti ?er h dtftuione delk Bandrz Ulta Larga nella regiow Lazio) - l'Azione
Cardine n. 07 (Interrenti per k digitalizzazione dci SU,4? e dei rapporti con Lt PA). Nel complesso, per le dL-re

Azioni era srato pianilìcaro un fabbisogno prossimo a I 17 milioni (115 milioni circa per la realizzazione delÌa rere

e 1,3 miljoni circa per le opere di digitalizzazione); l'intero fabbisogno finanziario era sraro programmaro.

Per accrercere la competitiuità dzlle PMI (Obiertivo Temarico 3) erano slare ardvare - coereoremen!e con le prjorirà
d'investimento (3,a, 3.b, 3.c e 3.d)rl)- 6 delle 8 Azjoni Cardinecr)che avevano ur fabbisogno finanziario com-
plessn o di 1 89,4 milioni. Le procedure di programmazione - per complessivi I 15 milioni - avevano riguardato:

2)

(6e)

(70)

Centrale SPA.

Azione Cardine n. 03 (Sostegno all'inno'azione, al rrasferimenro recnologico e allo sviluppo di reci d'impresa);

Azione Cardine n. 04 (lnvesrimenti per la ricerca pubblica e privata); Azione Cardine n. 06 (Suumenti per Ie

srarr up innovative c crearive).

Per memoria, l'obierrivo della strategia (CoÀsiglio dei Minisrri, 3 marzo 2015, *52) è quelJo di coJmrre il ga2

infrastructurale e di mercato, creando le condizioni più favorevoli allo wiluppo inregrato delle infiascrutcure di
telecomunicazione Iìsse e mobili. Le risorse pubbliche a disposizione sono i fondi europei FESR e FEASR, il
Fondo di Sviluppo e Coesione, per complessivi 6 miliardi, a cui si sommano i fondi collegari deJ .Piaro Junc-
ken,. La Regione ha seguico il percorso di delìnizione delle modalita di inten cnto etrraverso il qua.lc si è perve-

nuri alla Delibera CIPE del 6 agosco, 165 @efnizione dcl progrzmma di intestimenti pel h BUL a 1)dlere: l
FSC per i|2014-2020) prorwedendo a svolgere le azioni di raccordo necessarie con il MISE per poi defìnire

l'Accordo quadro Sraro-Regioni (febbraio 2016). Le rilevarrri economie registate nella gata per la rcalizzirone
della rere a Barda Ultra Larga consenrirarlno, alla Regione, di riprogrammare le risorse nell'ambito dell'OT 2

al fìne di finanziare, prioritariamenre, la Regiondl NetworÈ Sanità, orvero Ìa rete in Iìbra dedicata alla sanità

regionale per consendre il trasferimenro - ad ahissima velocirà - dari e immagini.
(3.a) promuovere l'ìmprenditorialita, in particolare facilitare lo sfrucamento economico di nuove idee e pro-
muovere la creazione di nuove aziende, anche anraverso incubatori di imprese; (3.b) wiluppare e realizzare

nuovi modelli di attività per le PMl, in pardcolare per l'imernazionalizzazione; (3.c) sosrenere la creazrone e

l'ampliamenro di capacitàr avarzare per lo sviluppo & prodorti e sewizi; (3-d) soscenere la capacirà delle PMI di
crescere sui mercad regionali, nazionali e internazionali e dJ prendere parce ai processi di innovazione.
Azione Cardine n. 02 (Suumenti per l'accesso al crediro e aJIe garanzie delle PMI); Azione Cardine n- 03 (So-

sregno all'innovazione, al trasferimento tecnologico e allo svìluppo di reti d'impresa); Azione Cardine n. 05

(Strumenti per I'internazion.afizzazione del sistema produtcivo); Azione

(7 t)

(72)

per le stat-
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il sostegno all'innovazione, aì trasferimento recnologico e allo sviJuppo di reti d'impresaj gli srrumenri per le Jrzlr-
,? innovarive e creative; la rilorma degli incubatori in luoghi di accesso ai servizi regionali per l'impresa e il lavoro;
gli srrumenti per I'accesso al credito e alle garanzie delle PMI e il marketing territoriale e l'arrazione degli inve-
srimend oel semore audio"isivo). Gli impegni avevano, invece, inreressato 4 Azioni Cardine (n.2, n. J, n. 6 e n.

13) per circa I12,6 milionì.

Per sostenere h translzìone ,efio un'ecotTomia a base emitioni di carbonio in tutti i lettori (Obiertivo Temarico 4)
erano stare considerace 3 priorità d'invescimenro (4.b, 4.c e 4.e)()) a cui erano state associare 4 Azioni Cardiner!)
per una spesa pianificata di 136 milioni. Sono state svolte procedure di programmazione (107 milioni) per gli
srnìmend per l'accesso al credito e alle garanzie delle PMI, gli incentivi per la riqualificazione energerica edilizia,
la riconversione e rigenerazione energetica e per g)i invesdmenti per il TPL e procedure d'impegno - di poco
sopra i 10 milioni - per due Azioni Cardine (n. 02 e n. 12).

ll più recente moniroraggio (sertembre 20).8) (cfr. Appenàce statittica - T^y. S 1,1 I ) ha posro in rilievo: (a) un
ampliamento della dotazione finanziaria complessiva (da 615 a 876 milioni); (b) un avanzamenro del processo di
programmazione, medjamenre pari all'87,3 per cento; (c) la conclusione del processo programmarico (emana-

zione dei bandi e delJe procedure accuacive) per oltre il 53,5 per cento della massa fioanziaria acùvata (765,6
milioni); (d) due Azioni Cardine (Srrumenti per Ie rtartup innovarive e crearive e incentivi per la riqualificazione
energerica ediiizia, la riconversione e rigenerazione energetica) hanno raggiunro 7 erfomtance di progrartmazione
comprese rra l'89 e il 95 per cento; (e) l'artivazione programmarica dell'Azione Cardine t0 (fuconversione delle
aree produrtive in fuee produrtive ecoLogicamente altrezzace (AlL{) e riduzione dei cos;i energia per le PMI) e

dell'Azione Cardine 35 (Consolidamento e razionalizzazione dei data center regionali); neJ complesso, considerau
la dotazione delle due Azioni Cardine (rispetrivam eme, 50 e 27,5 milioni), il valore dei bandì è pari al 40 per
cento per la prima e al 100 per cenro per la seconda.

2.2.2 Gli investimenti per la crescita e l'occupazione e le corrispondenti Azioni
Cardine

II programma fìnanziaro dal Fondo sociale er,rropeo (FSE) per il periodo 20 t4-2020 - riservato alle politiche del
lavoro, alJa promozione dell'incÌusione sociale e conrrasro aIla poverrà e alle polidche per l'istruzione e la forma-
zione - ha una dorazione finanziaia di 902,5 milioni (circa 414,1 milioni per I'asse 1-Occupazione; 180,5 milioni
per l'Asse Il-lnclusione sociale; 238,5 mìlioni per l'Asse III-Istrr.rziooe e formazione; 22,2 milioni per I'Asse IV-
Capacicà iscituzionaÌe e amministrativa e 36,1 miÌioni per l'assisrenza recnica).

Dal punro di vista procedurale, nel corso del 2017, l'arcuazione ha riguardaro rurri gli Assi. In paticolare, per
l'Asse I sono srad impegnati complessivamenre 79,8 milioni (il 19,2 per cenro dell'ìmporto programmaro per
l'Asse; per I'fuse II gli impegni sono xai pai a 27,7 milioni (olrre il t 5,3 per cento deÌla dorazione d'Asse); per

up innovarive e crearive); Azione Cardine n. 07 (Spazio arcl,o: riforma degli incubarori in luoghi di accesso ai
servizi regionali per f impresa e il lavoro); Azione Cardrne n. 09 (Atelier ABC, Arte Bellezza CuJcura, Progerro
inregraro per la valorizzazione cultura.le del terrirorio); Azione Cardine n. 11 (Sostegno aJ rìposizionamenro
comperitivo dei sistemi imprenditoriali terrirorial); Azione Cardine n. 13 (Marheting territolzle e anrazione
degli investimenti nel senore audiovisivo).
Per memoria: (4.b) promuovere l'efficienza energecica e I'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese; (4.c) sosre-

nere l'efficienza energerica, la gesrione inrelligente dell'energia c l'uso dell'energia rinnovabile nelie infrasrrurrure
pubbÌrche, compresì glì edfici pubblici, e nel serrore dell'edilizia abirariva; (4.e) promuovere suaregie per basse

emissioni di carbonio per turri i ripi dr territorio, in particolare Ie aree urbarre, inclusa la promozione della
mobilità urbana mukimodale sosrenibile e diperrinenrr misure di adarramenro e mìrigazione.
Àzioni Cardine n. 02 (Suumenri per l'accesso al crediro e alle garanzie delle PMI): Azioni Cardine n. 12 (In,
centivi per la riquali0cazione energerica edilizia, ia riconversione e rigen€razione energe.ica); Azioni Cardine n.

36 (lnvestimenri per il TPL: nuovo parco veicolare ad alta effìcienza euro 6)); Azioni Car-
dine n. f7 (Invescirnenti per il rraspono ferroviarìo: acquisro di
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l'Asse llI le risorse impegnate hanno sfiorato i 1l I milioni, qu:ar,i il46,5 per cenro delle risorse disponibili per
i'istruzione e la formazione regionale e, per Ia Capacita isciruzionale e amministrativa (Asse IV) gli impegoi sono
stati quasi 2 milioni (quasi il 6 per cenro).

Daì monitoraggio della prima settimana di giugno 2017, le Azioni Cardine del Programma per la X. Legislatura
cofinarziate con il Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020, a fronce di una dorazione complessiva di
833 milioni circa, stimata in fase di pianificazione generale della polirica uniraria, erano srare inreressare da un
processo di definizione e programmuione degli inrervend che aveva raggiuaro - ffnanziariamence - quasi il 41

per ceoto. Facendo riferimento agli intervenri sui erano sare acrivate procedure di impegno (rispetco agJi imporri
programmad), nel complesso, la quoca raggiungeva quasi il 57 per cento (cft. Appendice statirticd - Ta,, 57,72).

Nell'Asse dedicaro alle mìsure per l'occupazione (lsse I, Priorità d'investimenro 8.ii, Obienivo speciffco 8.1), con
l'approvazione del Pia:oo straordinario per il rafforzamento delle opponunità per i giovani del Lazio (Piano Ge-
neraziori-Cotuorling), l'Azione Cardine 8 - dotata finarziariamence di 31 milioni - ayeva, in base al monitorag-
gio, programmato circa il l8 per cenro dell'ìniziale stima di fabbisogno raggiungendo, rispetto all'impegno vin-
colarte, il complero obierrivo.

Per i progerd speciaJì per le scuole (Azione Cardine 18, comptesa in parre in quesiAsse I, all'inrerno della sressa

Prioriù e con Io stesso Obiettivo della precedenre e, in parte, quella piir preponderanre, nell'Àsse IlI, Priorirà t0.i
e Obietrivo 10. l) Ia programmazione era prossima al raggiurgimenco dell'obiercivo iniziale di spesa ( 18,5 milioni)
e gli impegni rappresenravano il 45 per cento circa risperro alJa programmazione.

Per l'Azi'one Cardine 19 (lsse I, Priorità 8.vii, Obietrivo 8.7), owero la creazione d el nen.torh PottaFttuo e lo
wiluppo dei servizi di suppono, nel primo semesùe del 2017, erano staci programmati oltre 28 milioni dei 36
milìoni pianifìcati all'awio della programmazione uriraria: olcrc ad atere wta- performance eleuata nel rapporro ùa
plogrammato e pianificaro (pari a 79 per cenro), risulcava elevaco alche l'impegno d! spesa (poco mero del72
per cenco).

Erano suti monicorad, uail2015 e il 2016, sei arvisi per la sperimentazione del conrratto di ricollocazione
(comprendenre, atche, il bonus occlpazionale e Io wiluppo dei Piani Welflex), ricompresi nell'Azione Cardine
2443 (Asse 1, Priorità 8,i e Obiertivo 8.5) dotara del secondo elevato budget it fase di pianilìcazione (140 mi-
lioni). Durance Ìa ricognizione del mese di giugno 2017, a fronte di ulr importo progÈmmaro di 20,7 milioni,
circa il i5 per cenro della spesa prevenrivata, gli impegni avevano raggiunro il 4 per cenro.

Per l'Azione Cardine 41 (Asse II, Priori rà f.i, Obiertivo 9. 1), erano slaci emanad quarrro awisi pubblici descinari

a conlrasLa-re Ia poverrà e l'esclusione sociale per il quale si era rirenuro di apposure 25 milioni, circa il 3 per cento
dell'inrera dotazione finaaziaria piaoificata; Ja programmazione delle risorse avwa quasi raggiunro l'obietclvo (99

per cenro era il rapporto tra dorazione e programmazione).

Per l'Azione Cardine 42 (fuse II, Prjorità f.i, Obienivo 9.2), erano stari regisrrati sene interventi procedurali; si

trattava dell'Azione con iÌ più elevaro volume finanziario prevenrivaro (264,4 mllionj) per realizzare percorsi di
formazLone fita]izzari all'occupabilirà con sosregno al reddito e rivolri, anche, a soggerci in panicolari condizioni
di fragilirà. Apparivano, oel complesso, soddisfacenri sia il rirmo con il quale si procedeva a programmare gli
inrervenri (olrre il 33 per cento della spesa prevista) sia la dinamica di impegno finaaziario (oltre il 37 per cento).

Per gli intervend direrti sull'infanzia, e quelli indirerri per il sosregno alle famigJìe e alle policiche sociali comunaJi,
inquadrati nell'Azione Cardine 44, denomi nata "Azioni di fonnazione e ostegno dzl latoro nel compdrto dei rmizi
all'infanzia" (Asse II, Priorità f.iv, Obienivo 9.3), potevano considerarsi giunte a un buon lirrello le operazioni di
programmazione (40 milìoni era Ja spesa pianiffcata e oltre 7 milioni era quella già programmata); gli impegni
git-uidicamente vincolanti avevano raggiunto il 6 per cento.

Per i progerti sporcivi per l'inclusione sociale e la rigenerazione urbana (Azione Cardine 45, Asse II, Priorità 9.i,
Obiertivo !.1) erano stati pianificaci inrervenri con urr costo di 7 milioni; secondo il monitoraggio del 2017,
emno srate progrelnmale risorse per circa 1,350 milioni e ne erano srare impegnate 821mila.

La formazione aziendd.e on demand per i Iavorarori era un'A"ione Cardine finalziata
(Isuuzione e formazione, Priorità 10.iv, Obietrivo 10.4), aruaverso ue arri procedurali
interventi che, nel complesso, rappresentavaoo il 38 pe cenro della dotazione
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NeÌlo stesso Asse e nella

Documento dr Economia e Finanza Regionale 2O19. Ann 2019-2O21
P.A-

Regione Lazro



sÉssa PrioriÉ, con l'Azione Cardine 21 dedicata a progeai per la realizzazior,e di scuole di alra formazione, era

sra[a creara [a scuola remarica ACT-OfIìcina PasoJini; rispetto ù badget pianificato, la programmazione era di

poco inleriore al 18 per cenco.

L'Azione Cardine 23, dell'Asse III (Prioririr 10.ii e Obietrivo 10.5), desdnata all'inserimenro layorativo dei giovani
attraverso azioni di formazione-lavoro in Iralia e aÌl'esrero, era una delle azioni con Ia maggior dotazione pianifl-
cara (96 milionì) che, nel corso del processo di prograrnmazione, considerata la sua efficacia, aveva subito ur
incremenro di risorse per circa 20,3 miliooi e, dunque, programmando - nel complesso - 116,3 milioni che

rappresentavano, anche, l'imporro impegnaro.

Il recenre moniroraggio (secrembre 2018) (clr. A?pendice rtatisticd - Tav. 51.13) ha posro in rilievo che: (a) il
valore dei bandi in acruazione è pari a 483,7 milioni orwero il 58,1 per cento della dorazione (833,2 milioni); (b)

la rimodulazione finanziaria e, dunque, il maggior finanziamenro (risperto alla dotazione finanziaria iniziale), ha

riguardato 3 Azioni Cardine (AC 18 - Progetri speciali per le scuole; AC 23 - Torno Subito: inserimenro lavo-
rarivo dei giovani aruaverso azioni di formazione/lavoro in ltalia e all'esrero; AC 24 - Sperimeorazione del con-
rrarro di ricollocazione) il cui valore dei bandi è complessivamente prossimo a 239 milioni.

Le Azioni Cardine 24 (Sperimentazione del conuarto di ricollo cazior'e) e 44 (Sussidio in atruazione dei percorsi

per la ricerca di lavoro (Contratro di fucollocazione) operano parallelamente e, quindi, le rimodulazioni (e il
valore dei b:ndi; debbono essere.ommaù.

Le rendenie di fondo del mercato del lavoro, in uno dei frarlgenri pirì delicati della sroria economica e sociale - per Ia
rapidità dei cambiamenti e per gli efferd delle crisi ecònomico-finanziarie, del 2008 e del 2071, srl lr:,ercato degli ittputt
della produzione, sui gruppi sociali e, durlque, sulla còesiooe sociale - restirLriscono ur quadro regionale nel quale le
misure conrenute nei Piani e Programmi se«oriali e Ie riforme specifiche sul Iavoro sralno determinando éFetti positivi
in itinn'e e tdle prospecrive di medio periodo. Crò sra awenendo - in coÌrcomiunza con le azioni dcfinite per rispon-
dère ai fabbisogni rilevati nel progra-rnma per la X Iegislatura (in panicolare nelle Macro-a-re e Unz grandt regioae europea

dellkznouazionev) , Diritto alk :tadio e allzfomtaziane per lo niluppo e lbcc paziofl{q, IJna Regione che cura e prategg{l
e Steltz per una ncietà più unitans\, parte integrarte del co-Énanziamenro della politica uniraria 2014-2020 - per un
verso, con ilcremenri di occupazione e riduzione dei lir.elli di disoccupazione e, per altro verso, con proiezjoni dell'oc-
cupazìone esGteote, dei disoccupari e delle sue specifiche componencl (in Pnmit i qior.ani che non srudialo e non
lavorano e che divengono, in parre, scoraggiati), degli inoccupati e di coloro che sono a rischio esdusione sociale e

povenà, verso Lrno stÀro/condizione caratterizzao da maggior grado di adambiliù, formazione. occupabilirà e inclu-
sione.

Alcune analisi sulle dinamiche deÌ mercaro del lavoro e sulle politiche e srumenti adotrari neeli ultimi anni consentono
di valurare le suategie per i successivi anoi.

NeI2016, h ltaliac,), per il secondo anno, si è ridono il nsso di disoccupazione ed è aurnenrato il tasso di occupazione

28

(76)

(77)

(78)

(7e)

(7 5) GIi intervenri definiri nel 2013 riguardavano: (a) glisrrumenri per Ie start-ttpirr.ovaove e creative; (b) la riforma
degli incubarori in luoghi dr accesso ai sen'izi regionali per I'impresa e il lavoro.

Erano stace considerare le azioni: (a) per la formazione aziendale on demaad per i lavorarori; (b) la realizzazione

di scuole di alra formazione; (c) la formazione professionale per i jzrr njobs e per le riconversione ecologica; (d)

lr sperimenrazione del concrano di ricollocazione.
Azioni di lormazìone e sosregno de1 iavoro nel compano dei sen,izi alla non aurosufficienza e alla terza etàr.

Erano srate dcfìnltc le azioni: (a) percorsi di formazione finalizzati all'occupabilità con sostegno al reddiro, rivoki
anchc a soggeni in particolri condizioni di fragilirà; (b) sussidio in artuazione di percorsi per la ricerca di lavoro;
(c) azioni di formazione e sosregno del lavoro per lo sviluppo di servizi per l'infanzia (0-3 anni).
Parallelamenre, come nel biennio che ha preceduto il 2016, il mercato del lavoro dell'Unione europea si è

confermato in ripresa e, per il rerzo arrno consecuriwo, è sceso il rasso di dlsoccupezione. Nei Paesi della UE il

prosegue la cresifie del pLft time e del Ìavoro a rermine;

indeterminaco.
dei dipendend a tempo
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che - progredendo a un rirmo simile a quelJo medio europeo - è cresciuro sia per i residenri iraliani sia per qli srranieri;
ìl rasso di occupazione è aumenralo soprattutto per i laureari. Nel Lalo, il uJso di occuparione è di un derimo dr
punto inleriore al 60 per cenLo; è più basso della media delle regioni del Centro-lulia e delJe regioni dcl Nord m; si
collocr aI di sopra della media nazionale; nella quoÉ di dòÉupaci ia èta lavoratiia pe.-rrr. - r.bÉén. in àitenuajione
per l'avaruaie delli femininizzazione dell'econoùrte- ut\ gdp di genere con il tasio maschile piir eìeraro di i6-17 punri
piir elcvaro di quello femminile.

Il tasso di disoccupazione regionale è staio riporrato, alla fine <lell'ultimo biennio, arror.ro jlil l-p.r..rrco, N.li'rld-o
anno, e rispeno al2013, il tasso di disoccupazione - per coloro dre oorr posseggono tirolidi studio o la licènza elemen-
ra-re - si è lievementè ridotto, come risulrato di ul aumento del asso maschile e uia rileàniè ònuarone di quello
femminile. Un lievè ridimensionamento ha riguardaro, anche, il tesso di disoccupazione di chi ha la licenza di scuola
media. con Levi diffcrenze rra le componenti meschile e femminile- Con I'aumentar( del possesso di tiroli d'isrruzione,
itassi di disoccupazione hanno iniziaro l: Ioro discesa - piir consistenre per Ia componen(e femninile e meno rapida
per quella maschile - sino a ossewate un compoitamenco asimìlerico per tiroli di srudio elevaci in cui iumenra il rasso
maschile e si ridùce sensibilmenre quello femminile.

Sempre nell'uJrimo anno. il confron(o ua il rasso di d.isoccupazione regionale per Iivello d'istnrzione e quello medio
nazionale suggeriscono che: (a) il tasso regionale femminile per livelli bassi d'isrruzione (nessun tirolo, licenza di scuola
elemenarè, Jìcenza di scuola Éedia) si ridùce - e, per le unità senia riroli o con la licenza elementare la riduzione è
rilevaace - mentre quello nazionale, iti concrotendenza, è aumencao; (b) il usso rcgiooale maschile relativo a coloro
che sono in possess6 di citoli di srudio elcvati, aumenardo, è in concrotendenza rispeiro a quello nazionale e iI rasso
regiona.lc femrninile, Per lo stesso livello d'istruzione, si riduce considerevolmente rispetro alla minor connàzione os-
servata a Iivello nazionale.

È proseguira - a rirmi piir sosrenuri rispeno a un aruro prima - la crescira del numero di occupati in Iralia e. dopo
l'arrenuaiione della caduta dell'occupazione dei giòvani nel 2015, per la prima volta dall'inizio della crÌsi, sono aumen-
uri gli òccupati di erà compresa ùa i 15 e i 34 anni; I'occupazione è tornara a cresceie nell'industria in senso suerio e,
òltre il 95 per cenro della crescita, si è concenlrata nei servizi, L'incremeoto delJ'occupazione dell'ulcimo arlro ha
riguardato mti i raglruppamenti professioriali, cori eccezione di operai e artigiani che hanno continualo a presenràre
un lieve ca-lo e che, dal 2008, sono diminuiti di oltre un milione di unità. L'aumenro dell'occupazione, inòlue, hà
investiro tulre le figure presenti nel mèrcatò del lavoro, compreso il lavolo rrz ndarlso), a. tempo pieoo e duraìa noir
deteiminata. Si è atrenuao la crescita del levoro dtipico, che hà inretessaro esclusivamenre i diperidenti a termitre ed è
diminuira la permanenza complessiva nell'occupazione dei lavi:rarci dtipici di 15-34 anni; non si è fermaraIa crescirÀ
del pan time (lavoto parzialmente tandarà1.

Tra iI 201 I e iÌ 2016, nella regione Lazio, il numero delle persone occupare è aumentaro di l4Omila unità; nell'ulcimo
anno l'occupazione è cresciuta di 27mila; nel primo uimestre del 2017 è srato regisuato un u.lteriore incremenro di
8mila unirà.

Nelle imprese dell'industria e dei servizi privati nazionali, nel2016, iI numero delle ore laworate dai dipendenri è risul-
rara maggioie che nel 2015 ed è srato più ampio nei servizi che nell'industria. Le posizioni in soÀminiscraiione (ex
interinali) sono cresciute nel 2016; ma a ul rasso inferiore rispetto a quello ddi anni precedenti e le ore udlizzare di
Cassa integrazione guadagni sono diminuire, rispemo al 2015, in rutti i setrori di iirivjd ecoromica. . .

I indicatore di coorabiliù territoriale'ore lavorate- mostrache- per il complesso dell'economìa leziale - le ripercus-
sioni parziali nrl Iavoro regionale sono risultate pirì acurc sul lavoro autonomo che ha ridotro le ore di Iavòio a urr ritmo
superiore rispetto aI lavoro dipendente. Ia riduzione delle ore di lavòro dipendente noo ha, nel.complessò, colpito il
setLore terziario merìùe turri i sotro-setlori dell'indusrria, sial'indusùii iD senso strerto sia le costrtrzioni han[o subito
rrrra riduzione; nelle acrività maaiÈnirriere le riduzioni sopra la media hanno riguardaco la fabbricazione di èoke e di
prodotti derivanti dalla raffinazione del peuolio, la fabbricazione di computer e prodod di dettronica, lé artività me,
rallurgiche e la fabbricaziooe di mezzi di ràsporto.

La ricerca di personale da assumere da parre delle imprese nazionali è rimasto stabile(sr). Per il rerzo anno consecurivo,

(80) La dpologia utilizzara d-all'Israt (cfr. R-appatì Istat, vari anni) combinando le informazioni sul carattere dcll'oc-
cuPazione e il regirne orario consenre di discinguere gli occupad rn tandzrd (dtpendeari e auronomi a rempo

Pieno e con durela non predererminata), pzrzialmente standard (a rempo parziale e durara non predererminata),

Parzidlorc te rtdndaTd (dipendenri permanenti a cempo pafliale e autonomi a rempo paziale) e anpici (dipen-
denri e auronomi con lavoro a rermine sia a tempo parziale sia a rcmpo pieno).

(81) Per rnemoria, con la legge di stabilità 2015 le imprese haano pocu ro benefìciare (gennaio-dicembre 2015) della
decontribuzione criennale per le assunzioni (o trasformazionì) a tempo indeterminato fino ad un mass.imo di
8.060 euro annui per 36 mesi. Con la legge di Srabilità 2016, dal primo l'esonero contribudvo

Dccumento di Eco.omia e Frnanza Reg onale 2Ot9. Ann 2Ol9-2O21 Regione Lazio



si è ridorro il numero degli inanivi di età compresa to r 15 e i 64 anni; il calo nel 2016 è srato, rutravia, debole e,

inreressaado più le donne, ha riguardato sia la componenre piri distante dal mercato del lavoro (coloro èhe né cereno
lavoro né.sono dkponibili a la"orare) sia - ma con maggior iniensià - le forze di lavòro potenziali (gli inanivi che

vorrebbero lavorire ma non hanno svolco un'azione di ricerca ecriva nell'uliimo mese oppure non sono immeìliara-

mente dispgnibili a lavorare); iDolue, il fenomeno ha coinvoho esclurivamenre gli italiani irr possesso al massimo urra

licenza ìledia e con almeno 35 alni. Si riducono, inoltre, gJi scoraggiati e sono in forre calo colorò ahe non cercano

lavoro perché aspenano gli esiri di precedenti azioni di ricerca. Anèhe i giovaai di 15-29 anni non occupau e non in
formazione si sono ridofti, così come awenuco neÌ 2015.

Nel20l4 il rassò di disoccupazione giovanile regionalè (I5-24 anni) a'evaiaggiunto il livello massimo delle serie storica

regionale (49 per cenro nel l-azio, 42,4 per cenro nelle regioni del centro-Italia e 42,7 per ctnro a livello nazionale); ra
il 2000 e iÌ 2008 iI tasso medio regionale era di poco sirperiore al27 per cento e qriello nazionale di poco a[ disopra del

23 per cento. Il fenomeno che ha colpiro le coorri in enùaÉ nel mercato del lavoro, ha increménraro la quoca dei
NEET- durante il bier,rio 2O13-2074 gli efferti delle crisi hanno prodoco un incrementò della condizionc giovanile

di NEET che dal 20 t5 in poi - sia per I'artenuarsi degli effeni delle crisi sia per il contributo delle poliriche pubbliche

- si è ridimensionato.

Ìl liano "Più La,oro- (da ora in poi, Piano) è sraro arricolato in 2l interventi che rigLrtdano siale poliriche passive{s'zr

a favore di lavoratori che haruro perduto I'occupazione o che subiscono una sospensione temporaaea dcll'orario di
Iaroro e, dunque, della rerribuzione(e') sia le poÌiriche active desdnace a inrervenire direttamente sulla sructut com_

ples,iva del mercrto d.l l;vorois{t.

in .on.id.rrrio.r. d.lle principali criticità emerse nella fase di aralisi e di irterpretazione delle trasformazioni del mer-
caro del Ìavoro(t5lsono srate elaborate specifiche policiche regionali che, durance il periodo 2014-2016, harno richiesto

una spcsa pubblica complessiva di 134,46 milioni che ha inrcressato oltre lOOmila cirradini regionali (cÉ. rav- S1A1).

La spesa media pro-capire è srata pari a 1,300 euro per ciascun destinatario con livelli massimi raggiunti nel caso degli
incencivi al lavoro auronomo (limila e 300 euro) e per la creazione di micro-imprese femminili (10.500 euro) é urr

Iivello minimo per le poliriche di conciliazione dei rempi di vira e Iavoro (poco sopra i 750 euro)-

La parte pirì rilevante delle politiche attuate nello scorso uiennio ha riquardaro - arwiando una prima f:se di specifiche

misure previsre all'inrerno del Piano Youth Gt&rdflte€136) - la nGaralzia giovaai desrilata ai NEET con erà compresa

rra 18 e 29 anni» con una spesa di poco sotto all'82 per cemo d,el budgercomplessivo e con una copemrra(8a di giovali
e giovari-adu.lri non occupati e non in formazione pati a140 per cenro (79mila unità su una plarea complessiva media,

nel viennio 2014-2076, stimata in l9Tmila udtà).

sulle assunzioni a rempo indererminato è stato ridoto al 40 per cento dei contriburi previdenziali fino ad un

massimo di 3.250 euro per 24 mcsi.

Consisrono, generalmenre, in sussidi rransirori e selenivivolri a cosrituire una forma di "ammortizzarore" per

conuasrare Ie ripercussiom sociali della disoccupazione; si cratra, essenzialmente, & indennità di disoccupazione

ma possono consisrcre, anche in schemi di prepeosionamenro.

Pur resraldo in vigore il rapporto di lavoro.

Sono, in generale, compresi in quesro aggregato gli intervenci sotro la forma di: (a) incenrivi all'orcupazione;

(b) creazìone direrta e remporanea dr posri di lavoro; (c) formazione professionale; (d) sosregno finanziario e

senizi per Ia nuova imprendirorialirir; (e) seruizi per I'orientamento e il collocamento.

I fabbisogni del mercaro del lavoro, emersi sia duranre l'rcrizz.arsi delle crisi sia nei momenri successi, sono

riconducibili, principalmenre: a1l'arnpliamenro della plarea della fascia giovaaile ua 16 e 24 anni non impegnara

nello srudio, nella formazione e nel lavoro; al nimatrh rra domarda e offerra di lavoro per i giovani over 30;

alle aree 
"aste 

colpire da crisi sia indusrriali sia terziartc aÌl'ampliamenro della platea di soggerti delle categorie

svanraggiate; all'aumenro del disagio causaco dalla poverrà e dal rischio di esclusione socizle; alle difficohà cre-

scenti alf inserimento nel mercaro del lavoro per le dassi di erà piir gio"alri.

In generaJe, il piano europeo di politiche arrive - dedicato ai gior.ani di 15-29 anr.i che non studiano e non
lavoraao (Ncet) - prevede un percorso personalizzato di formazione o un'opportunità lavorariva. Il Piano con-

riene misure che, inrewenendo sugli iaputs di prodtzione, offre benefìci sortoforma dr agevolazioni a1le unicà

produtuve per invesdre sui giovane capiraJe umarro. Le misure previsre riguardano: (a) I'apprendisrato di primo,

secondo e rerzo livello; (b) il rirocinio cxcracurriculare; (c) l'auroimpiego; (d) la formazione; (e) I bonut occt-

30

(82)

(83)

(84)

(8r)

(86)



TAVOLA SI.A,I. DEFR A}19: POLITICHE REGPMLIPER IL MERCATO DEL LAVORO, SPESA PUBBLICA E DESTIMTARI. AI{NI2OI+20i6
e spesa pubblica prcrapite e§presse in èuro: de§tinatad espressi iD

D€sIlMT R!
SPES^ F,tsBUca

Percorsifon alnd (a) 1660.000,00 1.100

]jrccinii{b) . . .

lnserimntlRÈinserimento

Wdl e ?uiendde os @nciliazio.Ie lemDi di vita e di

Pati d servino persoralizdi per disoccrpaij a rofttla del Joàs r4ct

Incefltivi

Tot ls 134160-000,00 . \szn
Fqte: Reoione LaioÀlsessordo al l{voro, pai Aportinità e lErsonalè.Dire4ione Levoro. - (a) Comprende: percoEo forrnativò presso ufici giu.fitiari p€r disoc. .

cùpad o prè€arii perEoBi torndivi per o!€ratori di s.rvin dla peEorai corsi di foflnazioflè suua sicurèz, nei ìuoghi d lavoro (rnche in madrelìngu.); perEoni di
alf, formazloi€ per disocqrpat 3 occupzti; forfzione coftinua per lavorrtori. - (b) Comp.end€r drocinii per psso.e disa!ìli; lirocinii professionalizrnti pér disoc,
cupali o percettori di ammorlizrtori sociali; tirocinii pér soggèti a dscnio dl discrimin.ziofle di gm€.ei Iirocinii fomativi per citt.dini extracomunitÙi rcsidsnti
all'èstero. - (c) Comprende: ins€rimenlo lavorrlrvo popolziofl€ migrùtei progefli di Éinsérimenlo lavontivo pr ox dipend€nti società in house; p€rccsi di inserÈ

aìdeocrn', "AiUIia'. - (d) Comprend€: contre(o di rl.ollocazione donne con 6gli mÌnorii cdrtraÉo di ricollocazione dis@crpati di lunga durata ovef3oanni. .

Per il biennio 2017-2018 sono in a«uazione l0 poliriche che, in base alle sdme svolte, pouamo essere desdnati a quxi
71mila unità per una spesa complessivi di oltre 152 milioni (dr. tav. Sl.A2). La seconda fase degli interventi relarivi
alla «Garanzia giovani,, per il bierurio 2017-2018, dispone di w budget dt 80 milioni da desrinare a urra media di
22.500 unirà all'anno.

Due misure - con unà spese stima.à io complessivi 27 milioni (19 milioni per i rirocinii e 8 milioni per il contributo
all'assrinzione) - rivolrc alla domanda di lavoro che ricadrantro su I0.500 unità, sono correlare fii loro e riguardano:
ia pnÀis,lo simolo alla creazione di Iavoro - già ardvaro nelle provincc di Rieti e Frosiflone e, per il biennio 2017-
2018, esteso all'intero territorio regionale - che prevede * borotlst) pér ogni laiorarore, attribuito ài datori di la.roro
che assumotro con contratto a tempo indeterminaro a parrire dal l' gennaio 2017; in seconda isra-Dza, la polirica attiva

- nécessaria per la formazione, I'orientamento e I'inserimenco occupazionale di giovani inoccupad o disoccupati -
favorisce le imprese nell'attivaziorie di titocinii(3' acrraverso un'indennirà. di pa-rcecipazione di 500 euto lotde (patzial-
mente a carico delJaspesa pubblica regiona.le) e per unaduraa non superiore a 6.mesi. Qua.lora, al te rmine del tirocinio,
l'azienda assuma iI giovane, coo conralto a tempo indeterminaro, può trcé'vercll bofillt fìno à 8mila euro.
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TAVOLA S',A2-DEFR2OI9: POLMCHE REGIOMIIP€R IL MERiAIO DEL LAVORO, SPESA PUBBLICA E STIMA DESTINATARI. AflNI2I)17.
2018

iSpesa pubblica e spesa pubblica pro4apile espresse in euro: destinahd esprcssiin unita)

Pormoa Snra
D€StnllAIAE

. Snl|^

Inle enli di sosteqno è inlervènù sreciali (È) 23700.000,00 . 2.900 8.172,11

Conratto di ricollocazione'GENERÀZotll' 10.000.{t00.00

Boiusassuniione &000.000,00

152500.000,00 21t,00
Font!: Regiofle Lazjcks€ssorato al lavoro, pad opportunità e personalèDircno.ìe L:yoro. - (a) Comprenda i ijrocìnii etracuniculad esiesi ai gìovani "non Neet'
(19 nilion,) e iùrocìniipér pèlsone disabili(8 milioni).- (h) Comprèndei sli intErventi a sonegno dele crisi azjendali; gli interv€nt a soslègno deilavoratod in
nobilità; gli inte.venti speciali p€f soggeti svantaggiati. i (c) Stimè

(88) Determinazìon e C05654 del2lÙ5l20l7 - PORI-1ZIO FSE 201412020 'Approvaziorc dcll'Awiso pubblico
"Bonus Assunzionale per le imprese". Impegno r1i spesa complessivo di € 8 milioni di cui 4 milioni a valere sul

capirolo 441 143, 2,8 milionr a valere sul capirclo A41144 e 1,2 milioni a valere sul capirolo A4l 145 esercizio

lnanziario 2017" .

(89) DeterminazioneGO35IS del2ll03l2017 - POR FSE 201412020 "ApprovaziorLe dell'Awiso pubbiico "Tirocini

extracurricuiari per giovani NEET". Impegno di spesa complessi"o pluriennale di l5 milioni in favore di cre-

ditori diversi, di cui 3 milioni a valere sull'esercizio finanziario 2017 e 12 mllioni a valere sull'esercizio fìnan-
ziarro 2018" .
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Neil'ambiro delle poliricheanive regionali, definire per l inserimenro o il reinserimenro lavorarivo, la polr'qr dei rirocinii
presso Ie imprese per pétsone con disabilità, può a.lere una durata non superiore a 12 mesij l'inrervento finanziario,
inreramentc pubblico, copre il contributo mensile (pari a 500 euro) a favorq i-à pane, del ùocinaare e, in parte, del
tutor azier.dd.e-Pet lne plarea di desdnarari srimata ìn 1.000 unirà è srara programmata una spesa di 6 milioni-

Sulla base dei labbisogni della domanda di lavoro e per le c-aratteristiche delì offen, di lavoro reeionale, sono srare

deEnite poliriche active che prevedono l'artivazione di conuarti di layoro per orientare la lormazione alle esigenze del
mercaro del lavoro (appreodiscato di I e III livello) e per qr:alificare la professione (apprendisraro di II livcllo).

Il beoeficio dal laro dell'oFerta riguarda, per tapprendistaro di I livello, i qiovani rra i 15 e 25 annie i cenrri di isruzione
e formazione professionale e, per l'apprendis@ro di III livello, i giovaai dai 18 ai 29 a-rrni e vede coinvolte Universirà,
Istiruti Tecnici Superiori ([TS) ed enti di ricerca; il beneficiodal Iato della domaada riguarda le imprese che hanno Ia
possibilià di formare 0sure professior,ali ad hoc in base alle specifìche esigenze ricevendo, inolue, incenùi fisoli,
normarivi e economici.

La polirica ani,a per [a srabiliaazlone occupazionale è sura definjca a partire dri [.rbbisogni crescenri sul mercato deglì
inp ts di prodlzione tegionale di avere a disposizione figure professionali qudificare. Il conuano di l]apprendi.irato di
II livello - rivolco ai giovani tra i 1.8 129 ar.ù, beneficiari di mobilità o di r,tn rranamenro di disoccupazione - ha una
durata massima di 3 aani, esresi à 5 per il senore dell'anigiaaaro. II vaaraggio per le aziende è formare figure professio-

nali giovani capaci di rispondere a specifiche esigenze; sono previsti incenrivi fiscali, normativi e ecofiomici. La spesa

pubblica regionale destinara al finanziameito della formazione per l'acquisizionc di competenze di base e rrasversrli è

scimara in 4,3 milioni per il bieodo 2017-2018; iI potenziale di desrinatari è srimaro in 6.300 u-oirà.

Ulteriori polidche per il mercaco del laroro. - Le polidche desrinate ad accompagnare gli inorcupati e i disoccuiati
(over 30arni) alla ricerca di ur'occupazione, si sono lredocte, per il biemio 2017-2018, nel uconua«o di ricollocazione-
Generazioni,, che dispone di un ammonrare di spesa pari a l0 milioni riyoho a 2mila porenziali destinaani; la spesa

pro-capire di 2mila euro è desrinaca alla copemrra dei costi del servizio di assiscenza inrensiva, all'interno dei Cenrri pei
l'Impiego e degli Enci eccreditaci, {ìnalizzara alla ricollocazione - al lrvoro dìpendence o aI levoro auronomo - del
disoccuparo.

Lc poliriche per fivorire i processi partecipativi al mercaro del lavoro regionale, segmentate in due dpologie d inrewenri
e con uoa spesa programmara di 24 m1lio , sono indirizzare, per il primo gruppo di inervenri, agli inoccupati e ai
disoccupati e, per il secondo gruppo, a speciÀche fasce cririche di popolazione escluse d,:I mercaro del levoro o rischio
di margioaliEà economir:a e sociale (immìgrari, nòmadi, detenuri ed ex derenuti, disabili, persone in condizione di
povertà). Per rispondere alle esigenze del rerritorio regionale - il rermini di occupaz ion€, cr€scita plofessionale e inre-
grazione sociale - gli inrervend si sosrenziano jn: orienemenro specifico; formazione; stage formarivi; accompagna-
menro al levoro,

ConsiderÀd gli effed delle crisi economico-Iìnaaziarie e tenuco in coflro dei processi di riposizionamento comperitivo
delle unirà producrive delle branche manifarruriere e dei rami del terziario regionale, speciflci incewenti pubblici- per
i quali è scara pianificata una spesa di 15,5 milioiri - pre"edono processi di crescira dell'adarrabilirà del capitale umano
che aruaverso incervenri formarivi aziendali, mulri-^ziendali e di specrduzazionellqn)ficazione consentano di acqui-
s-rre lc conoscenze e comperenze. La politica, dunque, è desrinata all'offerta produrdva, in parricolare, alle imprese in
crisi o in fase di riconversìone e ell'ìnput dìL lavoro (lavorarori dipendenci, manager e titolari di aziendc).

NeÌl'ambito delle poliriòe arive calibrare per I'alta formazione o a,orh experiente - deglistudend universitari o laureari
(a cui si equiparalo gli srudenri o diplomaci ITS)leo) iraliani e srrenieri, con erà compresa ra 18 e 35 anni, disoccupati
o inoccupad - è srato srrutrurato un intero Programma (Torno subiro('r)) di percorsi integrati in comesd inEernazioneli
e nazionali. Gli intervenri del Programma finanziano - con un conrributo che copre i costi necessari alla rcalizzùtor.e
del progerro (fino a 12 miie euro; rimborsi per le spese di viag4io, virro e alloggio e per acquisto di pollrzze) - natter,
corsi di formazione o uorh expeience n rtto il àondo.

lJna meta-progra-mmazionc dclle politichc giovanili. - Dal punro di massimo raggiunro nel2014 dal rasso di di-
soccupazione della classe 15-29 (uno su tre, olrre il 34 cenro), alla fine del 2017, Ie politiche precedentemence analizzare

hanno contihìrito alla riduzione (o contenimento) al rirmo del 5,3 per cenro all'anno arrivando tl 27,7 per ceoto.
PanicoLarmente acuta la disoccupazione delle cooni piìr giovani (15-24 annl) il cui rasso di disoccupazione è passaro,

(90) Per alcune linee progerruali è ammessa la parcecipazione anche ai diplomari delle scuole secondarie superiori.

(91) Il seìezionato per l'a1ta formazione si impegna a tornare nel Lazio per mettere in pracica ciò che si ha appreso
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Aello sresso periodo 2014-2017, dal 49 per cenro al 37 ,5 per cento., il riessorbimenco di q uèsra parte della disoccr-rpa-
zione gioyanile è awenuia, tutavia, a un riano superiore (l'8,4 pei cento all'anno).

ll fenomeno che ha colpito [e coorri ìl énuata rel mercaro del Iavoro - come si è avirco modo di anticipar€ - si è

riverberaco, in pace, sulla quoÉ di NEET.

Olue alle poliriche region:li per le fasce piir giovani della popolazione, sono allo srudio ioterventi specifici r'spondeoci
a 3 ìndirizzi programmatici di medioJungo termine peri (r) assorbire, ufteriormence, i mssi di disoccupazione giovanili
e riporurli ai livelli prècedenri Ie recessioni atuaverso poliriche di srimolo alla formazione e per I'inserimento occupa-
zionale; (r) ridurre le diseguaglia,oze giovalili amaverso poliriche redistributive; (ilr) stimolare la partecipazione delle
Fxce giovanili aJle aniviù sociali.

ll pohcy mix - in urre trella stategia (sviftìppo sosrenibile socio-ecooomico e rerriroriale; polidche redisributiye per
ridurre le diseguaglianze; equiJibrio fioinziario) del Documento Strdtesico di Progrlrrmdzione 2018 - si compone del
biromiò di obierdvi: (a) riduzione della disoccupaziòne/aumento dell'occupazionq (b) redisuibuzione/riduzione delle
diseguaglianzei (c) incremenro della parecipazione/riduziòne delle diseguaglianze.

Per iI binomio di obieniwi (riduzione della disoccupaziòne/aumento dell'occupazione) I'offerta, di policl si ùspiega
arrayerso i Programmi Tonto s*bito (si srima che 5-000 giovani del Lazio pouarno fare ua'esperienrà di sudio o di
lavoro all'esrero), 7à Cftdtitità, più Startup (o.wero un ffnanziamento regionale per I'assisteoza recnica per chi vuole
awiere nuove imprese); IzzioSound (owero il sostegno filanziario regionale per l'implemeorazione della fìliera musi-
cale: produzionè, promozione, distribuzionè, incernazloralizzazior.e); Ahernanzz sruola- lzvoro (orwero poliriche di ef-
ficientamenro dello strumento per finserimenro lavorativo dell'r'zpr, di lavoro e per le. qualirà delle produzioni)-

Per il secondo bi:oomio di obietivi (redisùibuzione/riduzione delle diseguaglianze) le politiche di medioJungo termine
saranno specificate lrel Programma ùfahers a san/z (otverc l'ampliamento dell'oEena prescntc nel Programma ]XT
3D con corsi di formazione I'urilizzo delle dorazioni cecnologiche digitali nelle scuole) à cui si aggiuageranno specifici

inrervend di offeta di beni e sen'izi, sostegno o incenrivi Erranziari: (l) spazi pubblicÌ per srudiaJe e lavora.e o!.vero

I'apenurà di 100 Aule Srudio - ap er.e 24 ore sr 24 - e la disponibilità di spazi per ll coit orking ela culrurali, riqualifi-
òando i Iocali di proprierà ATER; (2) scuole apene ovwero la disponibilita di 50 scuole, oltre l'oràrio scolasdco, per
attivita culturali e spordve; (3) ampliamento dell'offerta di servizi residenziali e di mensa per gli srudenti uriversitari;
(4) carl tgevolzta pèr i giovani fuori-sede (circa 80-000) desrinara alle in culrura, spon e traspòrti; (5) cardper'r1
traiporto ferroviario regionale e sui pullman COTR,AI, a ptezzi agevolaù elo gratuiri per i giovani ilai 16 ai 18 anni,
secrindo le modalicà sperimencare a meà deL 2018 cor l'àÀor.e l-azio in torLa (6) incemivi per Ia risruirurazione o

I'acqLrisro di immobili di propricà, anche creditari, nei borghi storici del Lazio per le fasce meno agiarc al di sono dei

J5 anni.

Per il terzo binomio di obietrivi (incremènro della partecipazione/riduzione delle disegr-uglianze) i principali inrervenri
iiguardetarno: il programma straorùnalio per r€alizare l0O trovì pklgrornd sportivi nei coinuni della regione; il
programma speciale dedicato a sostenerc i festival e Ie arwira orgaaizzate dai giovani del Lazio; il sosregnò alle formedi
partecipaziorie nConsigli dei Gioveni,,.

2.2.3 Gli investimenti per io sviluppo rurale e le corrispondenti Azioni Cardine

Per gli invescimenci per lo sviluppo rurale regionale, la dotazione è superiore a 822 milioni e, nel moniroraggioor)
relarivo alla fioe del 2017, il valore dei bandi avviati aveva raggiunro i 458,8 milioni, pari al 55,8 per cento della
dotazione complessivamente ass€gnate. In pardcolare, è sraro risconrraro un avanzamento della spesa media
dell'8,35 per cenco per un romle erogato artorno a 68,6 miiioni; per il 2017 la spesa è srara pari a 39,9 milioni (il
58 per cento dell'erogaco rorale da ioizio programmazìooe),

Atalizzando la tipologia di spesa, quesra si ripartisce corl una quota pari aÌ 33,4 per cento cice ?er le nir re per
inuestimenti e al 66,6 per cento citc ?er le miture a fitpetfcie: inoltre, nel corso dell'arno sono iniziati i pegamenti
in favore della programmaitone 2014-2020 per un toele di 1 1,5 milìoni (il 16,7I per cento sr.rl totale pagamenri
erogati) in fayore delle misure 10, I I e 1J, rispertivamente per il 18, 119,6 e72,4 per cento della spesa erogata.

(92) Regione Lazio, Rekzione di attuazione annuab 2a17, Italy-Rural Deuelopme t Progrdmme (Regiot)il)-Ltzi0, lÈ-
glio 2018.
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Considerando che per il Foodo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) sono in vigore specifiche regole

- in rema di uansizione da un ciclo di programmazione (2007-2013) e quello arruale (2014-2020), per permenere

che gli impegni assrnti in passato, per dererminate cacegorie di s peset')) (tpese di tratcindtflento) prcviste Ael orrovo

Programma, siaro ammissibili sull'ammonrare del nuo"o fondo - alla fine del mese di giugno 2017, il monico-

raggio delJe Azioni Cardine del Programma per la X'Legislarura cofinanziare con quesco Fondo, aveva indicato

che, a fronce di una spesa pianificare di olue 396 milioni il volume di risorse programmate e inrpegn:rre erà

risultaro pari a 211,7 mi\oru (c{r. Appendìce itdtirtica-Tà\. Sl.l4).

Sono stare inceressace dai processi di atruazione, le Azioni Ca-rdine inserire negli Obiertivi Temadci 1 e 101e4ì che

rìguardarro la prioriràr di wiluppo rurale che prevede dl promuouere il tratferilnefito di conoJcznze e I'innooazione

nel settore agricolo e forettdle e nelle zone dia/r"; per le due Azioni Cardine, per il sostegno all'innovazione e per la

formazione prolessionali nell'ambiro dei 3rerzfoÉr, sono srari progra.mmati e impegnaci 3,3 milioni che concor-

rono alla realizzazione di due misure del Programma di sviluppo Rurale, la misura 16 (Cooperazione) e la misura

I (Trasferimento di conosceoze e azioni di formazione); in rapporto alla dorazione finanziaria pianificaca, l'actua-

zione è in media pari a 24 per cerco con una maggior rapidirà d'esecuzione degli inrerventi sulla formazione

professionale (45,3 per cenco).

Sono risultace cioque Ie Azjoni Cardine inserire per il raggiungimenro dell'Obiertivo Tematico lo:ì colnesso con

due prioricà dello sviluppo rurale(e6; si uatra delle Azioni: n. 2 (accesso aÌ credico e alle gararrzie delle PMI), n. 5

(internazionalizzazione del sistema produrcivo), n. 6 (strumen o pet le rtdrt-uP tnnovarive), n. 17 (diffusione delÌa

muhifunzionalità nelle imprese agricole) e n. 27 (rischio geologico e idrogeologico).

La piarificazione complessiva - che concorre alla realizzazione delle misurei'1 del PRS - aveva s maro un costo

superiore a 276 milioni; arrualmenre, le programmazione e la fase di impegno è pari, in media, al 34,5 per cenro

(poco meno di 139 milioni) con prurre più elevace nelle le azioni di sostegno alle start-up innovarive e in quelie

per l'accesso al credito delle PMI (58 per cenro circa).

Per il raggiungimenro dell'Obierrivo Tematico 4ies), connesso con la priorira dello wiluppo rurale che focalizz.,rta

sugli intervenci per lncentirile l' to frciente delle ritone e il pasdgio i un'e@nolnid a basse efii$ioni di c.tfionio e

resilirnte al clima nel settore agroalimentdre e foreitale, soto risulrare in arluezione 3 Azioni Cardine che operarro

in coppia (le Azioni Cardine n. 2 e la, t 12 e le Azioni Cardine n. 2 e la n. 15) sulle temariche dell'accesso al

crediro e alle garanzie delle PMI, del riposizionamenro compedrivo dei sistemi imprenditoriali territoriali e sul

sosregno alla produzione di energia elecrrica da fotovolcaico e biomassa. Nel complesso, in fase di pianifìcazione,

è sraro srimaro per quesre a?ioni - coerenci con le misure del PRS che incenrivano glì invesdmenci io immobiliz-
zezioni e lo sviluppo.delle aziende agricole - un fabbisogno finanziario di poco infèriore a 40 milioni; la fase di

programmazione e impegno ha raggir,rrrro quasi 19 milioni menùe le erogazioni risukarro conrenure (meno dr

200mila euro).

All'Obietrivo Tematico 8('ele 9i'nnl, corrispondente aÌla priorità rurale che prevede di adoperarsi per l'inclu;ione
sociale, la ridtzione della pouetà e lo suiluppo economico nelle zane nff/l\i, concotrcno - per l'OT 8 - due Azioni

Cardine (la n. 6 che sosriene le stazl-4 innovadve e la n. 4l che conrrasta i rischi di povertà ed esclusione sociale)

(91) tuticolo 16 del Reg (UE) Reg. Del. (UE) N. 80712014; Aricolo 3 Reg (UE) i3l0/2013.
(94) OT 1. Rafforzare la ricerca, lo svrluppo recnologico e l'innovazione e OT I0. Invesrire in rsrruzione, formazione

e apprendimenco permanence.

OT 3. Migliorare Ìa comperitivià delle PMI.
Priorirà 2 (Porenziare i,r rurre le regioni la reddidvirà delle aziende agricole e la competitivirà dell'agricoltura in

rurre Ie sue forme e promuor.ere recnologie innovarive per le aziende agricole e la gesrione sosteoibile delle

foresre) c Priorirà 3 (Promuovcrc l'organizzazione della fìlicra alimentare, comprese la rrasformazione e la com-

mercializzazione dei prodorti agricoli, il benessere degli animali e la gesrione dei rischi nel settore agricolo).

Misura 5 (Regimi di qualirà dei prodorri agricoli e alimenrari); lvlisura 4 (lnvestimenti in immobilizzazioni

materiali); Misura 5 (fuprisrino del porenziale produrcivo agricolo danneggiaro da calarnirà natuali e introdu-

zione dì adeguare misure diprevenzione); ìvlisura 6 (Sviluppo deÌle aziende agricole e delle imprese).

OT 4. Sosrenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio.

C)T 8. Promuovere l'occupazione sostenibile e di qualità e sostelere la mobilità dei lavorarori.

OT 9. Promuovere l'inclrrsionc sociale e lonare conrro la povertàr e
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e - Per l'OT 9 - ue Azioni Cardine (la n. 15 che sosciene la produziooe di energia elerrica da focovolaico e

biomassa, Ia n. 16 che sosciene la creazione di comunirà rurali sosrenibili e il riuso dei borghi abbandonad e la n.
44 per la fornazione e il sostegno del lavoro per lo wiluppo di servizi a1l'infanzia).

Rispeno all'ammontare pianificato per la copertura dei fabbisogni sui qr:ali agiscono le Azioni Cardine dell'OT
8 (6,9 milìoni), si osserva un Ésso di aruazione (rapporto rra protramrnezione e impegno e ammonrare pia-nifì-
cato) che raggiunge il 6 per cenco. Per il raggiungimenro dell'OT 9 Ìa sdma di fabbisogno era superiore a 55
milioni per l'inrero p eriodo ela perfotmanre di amuazione - a differenza delle precedenri Azioni dell'OT 8 - è in
srato avanzaro (in media pari al 68 per cenro).

Il monitoraggio woho nel mese di serrembre 2018 (ck. Appendice rtdtittict -Tay. S 1.15) ha posro in rilievo che:
(a) la dotazione dell'insieme delle Azioni Cardine è superiore a 410 milioni e il valore dei barrdÌ ha raggiunro il
J4percenro (olue222 mibo ); (b) per le Azioni Catdine1e22-che uartano Ie poliriche di sosregno aJl'inno-
vazione e alla formazione professionale nell'ambiro dei gren joÉr, oegli Obierivi Tematici I e I0{ror)- la dorazione
è di 18,4 milioni e il valore dei bandi è risulcaro pari a 4,7 milioni; (c) per il raggiungimeoro dell'Obietdvo
Temarico 4(102), l'arruazione delle 3 Azioni Cardine, che operano simulraneamenteir03) e hanno una docazione di
circa 39,8 milioni, fa regisuare un valore dei bandi per quasi 22 milrcni, quasi il 55 per cento delle risorse a
disposizione; (d) il valore dei bandi delle tre Azioni Cardine('04), che concorrono alla realizzazione dell'Obierrivo
Temarico 9(,0r), è ù 46,4 miliont a fronre di una dorazione di 56.6 milioni.

2.2.4 Gli investimenti sulle reti infrastrutturali e sulle opere pubbliche del Pamo

per il Lazio e la ricostruzione delle aree rerremorare

Tra il 2016 e il 2017, jntervenri e policy di sviluppo, io parricolare sulle red infrasuurrurali e opere pubbliche,
hanno avurc il sosregno finanziario alla coperrura dei labbisogni in base al riparco regionale del Fondo di Sviluppo
e Coesione (FSC) 2014-20201106) e, per alcuni progemi regionali, dall'artuazione - ancora con il fìnaruia-.nenro
dell'Fscito:r - di specifici Programmi Operadvi nazionali gestiti da Ministeri diye$ittas) (ck. Appendice fiatirtica

(10t) OT 1. Rafforzare la ricetca, lo sviJuppo tecnologico e l'innovazione e OT 10. Invescire in isruzione, formazione
e apprendimento permanente.

(102) OT 4. Sosrenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio, connesso con la lriorirà dello
sviJuppo rurale che focalizzara sugli incervenri per incencivare I'uro effìcienre delle risorse e il passaggio a un'e-
conomia a basse emissioni di carbonio e resilienre al dima nel sercore agroalimenrare e forestale.

(103) Polirich€ di accesso al credito e aJle garanzie delle PMI; riposizionamento comperitivo dei sisremi imprendiro-
riaÌi rerriroriali; sostegno aJla produzione di energie eletrica da fotovoltaico e biomassa.

(104) Per memoria: Produzione di energia elettrica da fotovolraico e biomassa (AC 15); Creazione di comunirà rurali
soscenibili e tiuso dei borghi abbandonati (AC 1O; Formazione e soscegno del lavoro per lo sviluppo di scrvizi
all'infanzla (AC 44).

(105) OT 9. Promuovere l'inclusione sociale e lottare conrro la povenà e qualsiasi dìscriminazione.
(l0O Presidenza del Consiglio dei Mìnisrri-Regione Lazio, lntesa Isriruzionale di Programma (Pano per il Lazio),

lnten,enti per lo suihppo economico e la caesione saciah e teritoriale dzlk Regione Lazio,24 maggio 2016.
(107) ll CIPE - con l'approvaziooe dell'addendum alProgtamma operarivo infrasrruErure (Delibera CIPE I dicembre

2016, n. 54 recanre "Fondo Suiluppo e Coesione 2014'2020. Piano Operatiuo Infrastrutture (art. 1, c. 70j, lex. c
l. 190/2014)" avdere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - ha assegnaro nuove risorse alsemore

dell'infrasrrurrurazione del rrasporto e della logisrica e ai piani operarivi ministeriali "Ambiente" , " C nra e

turi»no", " Imprese e competititità".
(108) Nel caso della Regione Lazio, si trarra dei Minisreri deiTrasporri, Ambienre e Turela del Territorio e del Mare,

Beni e Atcivicà CultLrrali e del Turismo, Sviluppo Economico, Istruzione e dell'Universicà e Ricerca. Dalla rico-
gnizione (giugno 2018) delle fonci di fìnanziamenro, risuhano ardvi i cànali riperLid dal Comitato Inrermini-
sreriale per la Programmazione Economica dal 2015 al 2018: CIPE fl. 56, del 01 dicembre 2016 recarte " Fondo

per la soihppo e k coesione (FSC) 2014-2020. rtssegnazione tli isorse per k talizz,rtziotte dei pdxi :tipukti can lz
regioni Lazia e Lombardìa e con b ciuà metropoliane di Firetzze, Mikno, Genoua e Wnczia"; CIPE n. 54, dcl0l
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- Tav. S l.l6).

Reladvamenre alle polìciche regioneìi per aree colpite dal sisma, gli inrewenri per la ricostruzione harno subito

un'accelerazione durante i primi 9 mesi del 2018 e sono srati programmari, per il periodo 2019-2023 specifiche

politiche regionali.

Sulla politica d'invesdmenro in reti e opere pubbliche, il monitoraggio semestrale (giugno 2018) segnala che

nell'area "Infrututtura" [a sdma dei costi complessivi per gli 1 1 inrervendlro' di diversa ripologia (ta cui: realiz-

zazione, adeguamento suurlurale, recupero e messa in sicurezza, acquisro di beni e servizi) ammonra a olre 1,512

miliardi e si sdma che il finanziamenro dell'FSC sia pari a 781,7 miliooi, circa il 51,7 per cento del costo torale;

la spesa pubblica è risulcata, nel complesso, arrorno al 12 per cenro. In parricolare, il quadro degli srari di avanza-

menro dei lavori relarivi al parco progerti suila rere viaria regionale - con un co-frnarziamento dell'FSC pari a

23,3 milioni - indicava che: (a) 20 inrerwenri erarro in fase di conclusione e collaudo (circa 9 milioni di spesa);

(b) I inrer"enro era in fase di procedura di affidamenro dei lavori e 2 intervenri in fase di progettaziooe esecutiva

(in complesso circa 750 mila di spesa); (c) 82 intervenri(rr0)- 5 dei quali aueveno rerrninato l'lrer- erano in fase

di procedura di aggiudicazione (spesa prevista pa-ri a 32,2 milioni).

Nel corso del 2019, ai fini della programmaziooe economico-finanziaria sLrlle reti infrasrrurturali viarie, la gesrione

dicembre 2016 recan rc " Fanda :uiluppo e coe:ìone 2014-2a20. piano oPeritil.to inrtdtùutture (an. 1, c.70j, lex.

c L 190/2014)"; CIPE n. 93, del22 dicembre 2017 reczr,ce " Fonda suihqpo e coesione 2014 - 2020. Addendtm

piano operatiuo infra:trutture (nrticolo I, comma 703, bxera ) dell,t legge ". 190/2014)"; CIPEn.12, del 28 feb-

braio 2018 recante " Fonla sxiluppo e mesione 2014-2020. Seconda addendum piano opetdtiL,o inJiatt unure (dr
ticolo I, comma 703, lettera d delld ltge n. 190/2014)"; CIPE n. 55, del 01 dicembre 2076 recatre " Fondo

nihqpo e caesione 2014-2020. Puno operati"-o ambiente (art. I, c.7A3, lett. c L l90/2014)"; CIPE n. 99, del22

dicenrbre 2017 reqnre " Fondo n,iluppo e coe:ione 2014 - 2020. Integwzione piana opetutrit)o drìxbi€nte (d.fiìcoh I,
cantma 703, ltnera c) della bge n. 190/2014)"; CIPE n. ll, del 28 febbraio 2018 recarrce "Fondo suihqpo e

coesiane 2014 - 2020. Secanda addendum piano aperdtiuo anbient€ (articob l, comma 7a3, bttera ) delk lege n.

190/2014); CIPE r 3, del 01 maggio 2016 recance" Fardo sùlnppo e coe;ione 2014-2020: ?idtto stralcia "cultura

e suiluppo" (1. 190/2014, drt. 1,c.703,Ld)";CIPEn. 10, del28 febbraio 2018 recaate" Fando sriluppo e coe one

2011 - 2020. Piano aperatin "nhura e turi;no". ,4;segnazione di rhorse"; CIPE n. 1, del 01 maggio 2016 recanre

" Fondo st ilappo e coesiane 2014-2020: piado stralcio "icerm e innataziore 2015-2017" I ntqrdtiuo d"l Prugramru1
nazionalt per la rirerta (Ph'R) 20t 5-202A (art. 1, r. 703, l. d l. 190/2014) ; CIPF. n. 52, del 01 dicembre 2016

recaare "Fando suiluppa e coe:ione 2A14. Piano apn'atiuo imprese e compeutiuità. Suiltqpo ecanomiro (art- 1. c.

703, lzx. c L 190/2014)"; CIPE n.101, del22 dicembrc 2077 rece-nte "Fonda nihtppo e coesione 2A14-2020.
Integraziane piano operdtiua inlpftle e competitiuità (atticolo l, conma 703, kxera Q del/a bgge n. 190/2014)";

CIPE n. 107, del 22 dicembre 2017 recanre "Fondo per lo suiLuppo e k coesione 2014 - 2020. ,Assegnazione di
risorie per interuenti prioitdri di edilizia sanitaria"; CIPE n.23, del27 marzo 20L8 recame " Conferimenta cdrat-

teristiche atustraddli al raccordo Salerna/AaelLna, ronpre:a I'adzguamrnto delk S.S. 7 e 7 bisf.no allo wincob di
Awllino est dellA-16. prinza strulcio da ùlercato S. Seuerino allo :uinmk di ftaue - approudzione Progetto Prelini-
aare"; CIPE n.101, del 23 dicemb re 2015 rec'a.r,te " Fondo per h :uilrypo e k caesione. A:segnazione di isone pet
il piano di iater»enti per k :iaoezz,t urbana dì Rona"; CIPE n.2i, del 10 agosro 2016 recante " Fondo suihrppo

e caesione 2Al4-2020. Aree unzatiche nazia dli e obiettili strdtegici - ipartiziane ai sen;i dell'art. I, commd 703,

bttere b) e ) delh legge n. I 90/201 4'; CIPL n 65, del 06 agosro 2015 recame " Fondo per lo suiluppo e k caesione

(FSC) 2014-2020: piano di irucstimenti per lz dffusione delk banda uhra ktga".
(109) Superstrada Orre-Civiravecchia (rrarta Monreromano-Tarquinia); Supersrrada Orre-Civitavecchia (Trana Ci-

nelli-Monreromano); alrri inrerventi srradali di interesse regionale; Ferrovia Roma-lido; Ferrovia Roma-Vi-

rerbo (tarra Riano l!{orlupo), l!'lerropolitana di Roma Linea C (nodo di interscambio Pigneto); Ferrovia Cam-

poleone-Nerruno (trarto Campoleone -ApriJia); programma nazronale banda ulrraJarga; investimenti per il TPL
(parco 

"eicolare 
ad alta ef-fìcienza energe ca); invesdmenri per il rrasporro lerroviario (acquisto ueni ad alta

capacicà); sicurezza dell'edilizia scolasrica (programma srraordinario di inren'enti per il recupero e la messa in

sicurezza).
(110) L'intenento economicamente più rilevanre del parco progetd reladvo a quesco gruppo, rìguarda l'allargtmento

della via Tibudna a 4 corsie da Albuccione fino al C.A.R. (I srralcio 1ìnzionale) d.l quaJe è soggerro atruarore
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di circa 700 chiÌometri della rere viaria regionale - ai sensi deL D.P.c.\,1. 20 febbraio 2018,rrrr - sÀrà rasferira
alla socierà À-\AS menrre diverrà di cornpereaza regionale la gestìone una misura analoga di arrerie provinciali.

Per il Programma inaorr{indno di in:eruenti per ìl reutpero e la mesn in sicurezza clell edilizut to)$ticd, lcft. Appen-
dice statisica - Tav. 5Ì.17) si tracu di 501 progemi pro.,ìncialiir'rr con percenu:ali meCre di arcuazione fisica e

finarlzieria - nel corso del uiennio 201i-ì01- - che oscittano rrr il 59,4 per cento de11a provincia Larina e il 99,-3
per cento di Vicerbo; la spesa pubblica regionale, cofinanziara ioizialmenre con 39,J milioni derivaori dal FSC, è

risulrara pari a olue i4 miloni e i lavori sono srari complerari (e in e;erciuo) in 146 edifrci scolastici.

\ell'area 'Ambirnie "- 6 progecti ilrr conc.n[ra!i sul conùasro ai dissesro idrogeologico con un cosco valutaro pari
a 196 milioni - i costi sono srari srimari, complessivamence, pari a 334 milioni co-frnanziaci per il 43,8 per cenco
dal FSC; Ia spesa pubblica è risultara, nel mese di giugno 2013, poco meno di 1i2 milioni. Il progerto denominaio
In;er"'mti ru reti ìdriche e Jògatrie. h,a accolto l'intert,mtc per /a potabi/izzaziane delle acque nell'ambxo renitoriale
o;tir,tale I Wttbo-Il rlt:r che, in particolare, riguarda la rcalizzaziore di irrrpianri di dearsenificazione i cui lavori
sono srati app'akad a luglio 2013 e sono srad ogeerto di due perizie di variante con un cosro fina1e di poco
superiore a 17 mìlioni. I 7 progetiiir!.ì del.l'area "turiino, cubut.a e »alotizzozione ddle ri:o,te" e il progeao di
sicurezza urbana dell'area ";iturezza e tul;ura delk hgali;à", i cr:r cosri sono, rispeiiivamenre, arrorno a i 36 e a 19
rnilioni, sooo inreramenre lìnanziari con il FSC.

In funzione p rogrammarica'r rj 
, le poliriche che consenriranno lz zz obilrtà di persorc, merci, daci e Ie inform:zioni

- con maggior rapidirà, riduceodo t tempi e migliorando la quaÌica della vira - sono vohe a una delle funziori
;eaira]i della policica region'Je. Le i:.tì*rr.rirure per la mobiiLtà. Ja un iato, e le rece disirale, dall alrro iaro,
essendo beni pubblici. genera,ro ciirirti di citr:Cinanza, che - dovendo essere ga;ancitl a t-mi - rìgurdera,rno. rz
piimtt. colcto che ne haono magqiormente bisogno e, parelle[nenre. saraltno vold aC azzerare i1 divario Ciqiul;
per dare impulso ello sviluppo im,orendiroriale, pe. coosenrire alle amminisrrazioni cubbliche di offrire seroizi
aranzau Gli obietiivi oroqramma-uci inCiridu-iti -oer quesre po[iiiche di meJio-lLrngo lermire sonor (l) amrno,
i:rnamenco Celia rere lìrrori:ii:r il;l inrcn<ri; regicr:li per i1 rrascor,o p..b'cl_;o ei Rcr.r Ca.r,ii:l: (aei:;:,ci,-
taie, tèriotie Èoncisse e uàipoilo st; eomma): (rir) corsoliJamento dela qualirà del ser,izio ierro'.ieiio e d:l
trasporto regionale sLi Sommar (iv) in,/astirr,tenr_i sulla rete stradalej (/ sviluopo del sistema aerooorruale: ir;)
svilLrco ci:l sistema portu:ìer ir.,ll, sr'ìiuopo del ramo della lcelslica; lrrrl comoler:nenro Celia rn:-g1i: oi:rrale
del Lazio lcir. Appendict ttrt:'i:;ica - T a,,. Sl.l8).

In meriio alle poliriche per la ricosrruzioae delie aree coloire del iisroa - ii 24 agosro 2015, il 26 e i0 orrobre
1016 e, aocora, iÌ i3 g;nn:io 2ùil - e sr:to evidenziaro neipieced<nri documenri programraarici region:1i ";r lo
scenaiio ci intenento murevole e a--npio, sia in termini rerriroriali sia rn meriro ai tabbiiogni della popolazione
colpira, che ha indotto nur'nerose rimodulazioni srraregrche della gestione nella lase d'ernergenza e io quelÌa. suc-
ces§ira. di ri.o,r -uziore

(111) DPCN{ 20 febbraio 2018 recante " Ret.isione delle rcti it dali di intere;te;tdzionah e regioaele ricadeni nelk
RegìoniAbruzzo, Basiliatt Cal,tbria, Caupa ja, Lazio, Ligrria, ùIarche, ùIolie, Prtglù, Tontra e Llttbria:

(112) In dertaglio: 97 scuole nell: provincia di frosinone; 43 nelÌa provincia di Larina; j I nrlla provincia di Rìeri;
249 nella provincia di Roma e 61 nella provincia dì Virerbo.

(113) Servizio idrico Ponza e Venrorene; Intenend su reri idriche e lbgnarie; Raccoka differenzrara: Bonifica Valle
del Sacco; lntervenri conuo il dissesro idrogeologico; Difesa, ricosrruzione e rurela della cosra.

(1Ì4) Complesso ex miLrare Cerimanr (Roma); Restauro Galleria nazionale d'arte ancica (Roma); Galleria nazionale
d'arte moderna (Roma); Ex Carcere borbonico di Sanro Srefano (Ventotene); Cammini di San Frarcesco e

Santa Scolasrica; tr'alorizzazione Appìa regiÌ1a viarum; Inrenenri via Irancigena.
(I15) Cfr. Doeonerro Strategico di Pragrni?tratzione 2018, (parag. 3.3.7 - Obiettiri e:tru enti nperfar;uouere il

Lnio"), otohre 2018.
(116) Cfi. ll Documento di Economia e Finanza 2017-Ajlni 2017-2019, Cap. 5-Obiexiui :trategid e stnoflenti di

politìca regionab in canpo ecaro;rica, rcciak e territotiale (?olìtkhe regionali per i coaurni rulpiti dal si;na del2l
aga:to 2016), dicembre 2016 e l'Àllegato al Documenro di Economia e Fìnanza 201S-Anni 2018-2O2O.lcdp.
2-Le 7ro:ptt;iue dì n,ilitppo t oe:rita region e zel bieL'e-itzdio peiodt (Le poliiche per l,t t.icotruzioite delle aree

terret n o tate), maggio 20 1 8-

,lc^" '
Dc.ur,r:ri3 i Ec.^.i'.i. e Ftiar'ìze R:gto.ale 2Jll. Ar .r, :.ì19-_ ,; /;:1..;j
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La Legge dì bilancio nazionale per iÌ riennio 2Ol7 -2019 conciusa Ia fase d'emergenza che ha impiegaro corlpo-
nenrì tecniche, arnminisuadve e della prorezione civìle regionaie - ha sra-rziaro 7,1 miliardi per ricostruire gii

edifici privari e pubblici e, al fine di accelerare l'advirà di riedificazione; nel mese di aprile del 2017, era sraro

isriruito un fondo in cui eraro srare apposraie risorse pari a un mìliardo per cias;un arrno del rriennio 2011-
2019; ri piano di inrervenri prevedeva conribud a coperura cotale delLe spese di ricos-.ruzione per le prime e le

seconde abirazicnL nei comr.rni colpiri dal sisma e misure a sosregno dell arrivirà economica nell'arsa.

Le infàrmazioni disponibili'Li- - in meriro alle risorse finaoziarie sranziate dallo Sraro, i canderi aw'iati, l'tmpianro
legislaivo e oormadwo alla brse della ricosruziooe e le disposizioni, predisposre d'intesa con g1i alui organi isi-i-

ruzion'a1i per promuovere la crescita economica e sociale - eridenziano la progressiva accelerazione della ricoscru-
zione negli ulrimì mesi. Sono in corso i lavori per la scuola delf in,ranzia e pcimaria nel comune di Accumuli e

nell'lsrituto R Capranìca (primaria, infanzia, medie e liceo) del comune di,{marrice. Sempre nel comune di
,\matrice (ordinanza n. 33) è sure approvaca la determinazione di incarico e la sotroscrizione del concrarro con i

professionisti per la progenazione di latibilicà deFLniriva, esecuriva, CSP, CSE e direzione dei lavori per ia cosLru-

zione deI Cencro di Formazione Pro.'essionale Alberghiero (imporro pari a 7,j milioni).

In iunzicn: piogramrcaica i', le polirich: region:1i per la ripresa ecoaoni:a e la ricos_;uzioa: nelle aree ierre-
moia;e preveCono: (l) specilìci barJi e a.;i;renza recni;o-a,-nminis iratir a alie iiriprese del crarere; (i) suoporro
alia cosiiii-rzione Ci consorzi per 1a gesrione dei Cearri Colllmercieli e alle arrivirà imprencjiroriaii delocalizzare;
(lil) sosregno a1 reddito per lavorarori auconomi e sub-ordinati. Inoltre. sarà garaniiro il moniroraggio del Pamo

per lo sviluppo, la,erifica delÌe aitivid dell'USR relati'e alla ricostruzione pubblica e privata e sr procederà alla

sripuÌa di ua croiocolio d'iniesa rer Ì'rstiruzione <ir un giuppo di lavoro per ii mooiroraggio posr-sistema

3 La programm ezione strategica e gli obiettivi programmatici per
il medio-lungo r€rmine

Dooo a.ei r-rLura:c i ri uÌiall c,i:n,,:rl C:lie poli:iche oubbiiche reqioaali r:el perio,Jo 20Li 20i-rÌ'r, l: ar,:li;i
socio-sco:-rorntch: e terrrtoriali s.;ohe s:cces.i','an:nr: a o!elrr re:iil:a [:r:':o confotrc a1i: cosi:uzione del plo-
grarrima poJitico per I'l1' legislarura. il cui fine ulrimo è di cottitgare lt cre;cittt sccio-econoinic,t so:;eaibìle e la
iduziote deiie diiegtugliaa.ze, itei ri:,te;o lgl equilibri drfulzt pubbircd.

DaJ programma sono siari dedoLo r àbbisogni e. sulla base di qu:sti. soilo srari ricaveri le principaÌi indicazioni
relat:ve a tre pi!a;;ri striiegjci di gove $ della Regione Lazio; pilastri tra loro srrerraiIrenr: inrercoanessi: poliriche
per Io sviluppo sosrenibile. sia socio-economico sia terriroriale, poliriche reCÌstribu.rve e poliriche cii equilibrio
lr lnz.rr-o.

CIL efiàtti at:ei degli inrerv'en-'j che verranno realizzad lungo le rre diretrrici di polìq, sono molreplici. Alcuni di
essi influenzeranno direrrameoie 1a società regionale, menue alrri produrranno cambiamend nelle Àrrrzioni am-
minisrrarive che faciÌireranno il governo del processo vo[o aJ miglioramenro socio-economico e rerriroriale del
Lazio e al conrenimenro deìle disuguaelianze.

L'acreso aumento della domanda di consumi e diinvestimenti produrrà eiÈrri molriplicarivi sul reddito e sull'oc-
cupazione, acceÌererà I'accumulazione di capirale, migliorerà Ìe iecnologie produ rrive e la qualirà dei beni prodod.
Arche se ciò far.'orirà la competirivìtà deÌ1e imprese e arrrarrà una maggiore domaoda esrera, migliorando, nel
contempo, ilsaldo dei conri con le alrre economie, è improbabile che glì effetri di questa maggiore crescirapossano
generare, naruralmenre, uno sviluppo sostenibile e disrribuirsi con equirà su rurra la popolazione. Per questo

(117) Cfr. Rehzione al?a ame;1ra-i4tè bre 2Al7/a,rabre 2018, Commissatio srraordinario del Gorerno perla rico-

struzione dei rerrirori inreressati dagli evenri sismici a far dara dal 24 agoxo 2016, S orrobre 2013-

llIS) Cfr. Docunenta Strdkgi.o di Ptugrnmnazìone 2018, (parag,3.3.5 - Obietiui e:truntenti "p?r prlt€gg€le il ùi-
razla,), ortobre 2018.

(119) Ardltsi e udhtaztotrc del bih;tclo di.fine nanfuto delh Gitnta Zi»garetti ulk X,; legi:hata regnnale, ornhrr
2017. DocLLmenro a cura della Direzione RegionaÌe Programmazrone Economrca.
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morivo, da un laro, le poLiciche di sviluppo saranno calibrare in modo da soddisfare i bisogni delle arruali genera-
zioni senza comprometrere il soddisfacimenro dei bisogni delle funue generazioni e, dall'altro laro, l'incensificarsi
delle policiche redisrribudve interverrà per garanrire l'equirà sociale dello sviluppo, nel risperro degli equilibri di
finanza pubblica.

Quesci tre pilasui, insieme ai risperdvi obiettivi e srrumenri, si inseriranno coerencemenre nella prosecuzione della
Strategia Earold 2020, volta a favorire una ncrescira inclusiva e sostenibjle,, in cui il carartere di .sostenibilirà,
dello sviluppo, oltre che essere ambiencale e finanziarìo, avrà un'accezione ispiraca all'equia e alla giustizia sociale.
Lo wiluppo, infacd, non può essere sosrenibile se esclude un numero crescenie di individui e arnpJia le disugua-
glianze, e se interpreca l'ambiente come rrrl vincolo anziché come una opportunità di crescira. Per quesco mocivo,
le azioni relative ai rre ambiti di intervento sararno rese rra loro murualmenre coeremi e si dispiegheranno paral-
lelamente nel corso della legislarura.

Quesco approccio ù polìcy non consenre di individuare, in isolamenro, I'insieme degli srrumenri ottimali per
conseguire glì obiertivi appartenenri a ciascun pilasrro; verrà, dunque, adonau una scraregia articolara, che pro-
grammi il rzrr ortimale di srrumenci in grado di conseguire più obiettivi concemporaneamenre lungo i ue pilasui
consideraci. Ne consegue che alche gli efferci della manovra dipoliqt saor,no rt mix di vari risulcaci: crescira del
valore aggiunto e dell'occupazionq rìduzione del rasso di disoccupazione femminile; riduzione del numero di
NEET; incremento degli invescimenci fìssi lordi di ripo innovarivo; riequilibrio rerriroriale; riduzione della po-
verrà e delle diseguaglianze; conciliazione dei cempi vita e di lavoro; equià nell'accesso alla sanità e all'assistenza

socio-sanilaria; riduzione degli oneri per inceressi sul debito; efficienza nell'r.rso delle risorse e sosrenibilità ecolo-
gica.

3.r Le politiche regionali per 1o sviluppo sosrenibile

L'impegno della polirica economica per lo sviluppo sosrenibile, primo pilascro della strategia per le politiche re-

gtor.al 2018-2023, tiene conto delle recend dinamiche dell'atrivirà economica mondiale, er.rropea, nazìonale e

regionale e, al contempo, deglì scenari previsiorìali dj breve-medio periodo elaborati nel mese di maggio del2018
e delle politiche monerarie delle banche cencrdi. Inolue, non sono slad sorrovalurari i possibili effed sul com-
mercio inrernazionale dell'espandersi delle politiche protezionisriche dell'amministrazione degli Sraci Uoiri e,

dunque, Ie possibili ripercussioni sulla fiducia e sui piani d'investimenro delle imprese europee sui mercali inrer-
nazionaÌi.

Gli elementi macroeconomici alla base di quesro pilastro strategico parrono dall'arralisi dell'evoluzione della srur-
tura demografica (riduzione della natalirà e della fecondirà; incremenro dell'età media della madre al parro; ten-
denziale aumento della speranza di vira alla nascita sia per la componente maschile che, con una dinemica meno
inrensa, per quelÌa femminile; speranza di vire a 65 anni in rallentamenro); si soffermano, poi, sulÌ'arrivicà econo-
mica regionale, che durante le fasi di crisi economica e fino al 2016 ha manifesaco rassi di variazione (in aumeoro
e in diminuzione) inferiori a quelli delle altre regioni del Cenuo-Nord, e sull'evoluzione della domanda inrerna
regionale, cararterizzaca, nel lungo periodo, da una dicotomia rra l'andamenro dei consumi e quello degli invesri-
menti(,10).

Nello srudio delle dinamiche della domanda estera, con l'attenua-rsi degli effecci delle due recessioni sull'economia
regionale, si sono riJevace strategie imprenditoriali (ma solo oelle imprese di media e grande dimensione) volte a

ricosriuire e soprav*nzare i livelli di expon pre-crisi attraverso il rafforzamento delle praciche di commercializza-
zione e l'arrivazione di nuove relazioni produtrive. Ciò ha conrribuiro a dererminare, negli uldmi anni, la buona
performance d.elle esportazioni di beni, che hanno raggiunro un volume di 20 miliardi.

Le analisi sul finanziamenro del tessuro socio-economico regionale hanno evidenziaro che nell'ulrimo biennio -

(120) I consumi, dopo il livello minimo del20l3, sono tornaria crescere nell'ultimo biennio, con dinamiche espansive

mediamenre elevate per la regione. Gli invesrimenti, progrediti a rassi medi annui rilevanri negli arni che hanno
preceduro la crisi economica, hanno manifestaco riduzioni annue considerevoli durante la cadura della domanda
mondialc sia nel 2008-2009 sia in quella del2012-2014.
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dopo la fase di riduzione dei prestiti bancari aÌle famigJie e alle imprese osservara fino al 2015 la dinamica

negaciva si è dapprima errefluara, per drvenire poi posirjve. Con il lieve miglioramento del quadro congiurnrrale

e le posirive previsioni sull'economia regionale nel breve-medio rermine, la ripresa dei prestiti appare in arto,

anche se la domanda di finarziamend permane in uno stato di debolgzza.

Nel mercato del la,roro, le tendenze di fondo descrivono url quadro regionale nel quale le misure atuare e le

rilorme realizzate harno dererminaro elfetci congiunturali (ma non suunurali) complessivamente posicivi: per un

verso, coo incremenri di occupazione e ridr.rzione dei livelli di disoccupazione e, per alcro verso, con proiezioni

dell'occupazione esistente, dei disoccupari e delle sue specifiche componeni (in priml-r i giovari che non srudiano

e non lavorano e che divengono, in parte, scoraggiati), degli inoccupari e di coloro che sono a rischio di esclusione

sociale e poverra, verso una condizione ca-carrerizzaca da un maggior grado di adatrabiliràr, formazìone, occupabilità

e inclusione.

Nell'ulrimo triennio, le dinamiche in essere nel serore sanjcario e la gescione della finanza pubblica sanitaria

hanno orienraro le politiche sanirarie, arcicolace in ambiri di inrervento finalizzati al consolidemenro dei risultad

economici conseguiLi e concenrra!e, principalmenre, sul rafforzamenro del percorso di innovazione e migliora-

menro dei servizi, per consencire il superarnenro delle condizioni di cricicirà nell'erogaziooe dei Livelli Essenziali

di assisrenza (LEA).

Le analisi del conresro socio-economico hanno individuato i cosri sociali prodorci dalla fase evoluriva attualmeote

attraversata dall'economia regionaJeirl) e hanno conrribuiro a definire le polidche di sviluppo sostenibile di lLrngo

periodo, nell'alveo d.ella Strategia Europa 2020. Questa strecegia mira a lavorire una «cresci!a inclusiva e sosteni-

bile,, dove la nsostenibilirà, dello sviluppo è staca declinara sia dal laro ambientale (inregricà dell'ecosistema; ca-

pacicà di carico; biodiversirà; resilienza), sia dal lato economico (crescira; equità; efficienza) sia, infine, dal laro

sociùe (anpotuermen4 perrecipazione; mobilità sociale; coesione sociale; idendù culrurale; sviluppo iscìuzionaÌe).

Olrre alLe modalirà alluarive predisposre nei Programmi Operacivi e nei Piani di Sviluppo per il raggiungimenco

degli Obiecrivi Temacici della Strategia Europa 2020,Ie policiche regiona1i per lo sviluppo socio-economico so-

stenibile e per il riequilibrio rerricoriale comprend€ranno anche quella parte di invesrimenti regionali sulle reri

infrastrutrurali, sull'ambienre, sui secrori del turismo e della culcura concordari con il governo nazionale amraverso

le intese isrituzionalì.

Le poìiriche di quesro pilasrro si concentrerenno su numerose rerr,ariche (cambiamenti climatici ed energ;a Puliti;
trdspotto totterubile; consumo e produzioni sostenìbili; cotuen,azione e gestione delle risotse ruuLrali e cuburali; greex

econorny; vnità pubblica, ìnchoione sociale; danografa e migrazione, ?ol.ertà i:trazìane e fotmazione, ricerd e tui'
luppo\ e sì atùcoleranno in: incenrivi finanziari, incenrivi fiscali, incenrivi al lavoro, intervenri directi regronaliitzrl

e inten'enti ammioisrrarivi(rrl).

Per la specifica tematica della saniràL pubblica, la programmazione setroriale (correlata alla programmazione s!ra-

tegica regionale 2018-2023) avrà il duplice obiettivo di: conrrastare la cronicirà e promuovere la salutelr2a); definire
una governance del Sisrema Sanirario Regionale che favorisca sia la gesrione sovraziendale/regionale di funzioni

gestionali-amminisrradve standardizzabili, sia la delìnizione di modelli di governo delle reti cliniche.

(121) L'kala e Ia regione Lazio, come rutre le economie di mercaro, devono fronteggiare i costi sociali della globaliz-

zazione (disoccupazrone strutturale, deflazione salariale, povertir, disuguaglia,rza e massicci fenomeni migrarori).
(122) In numerose azioni del DSP 2018 vi saranno: fornirura di sevizi reali (informazione, assistcnza recnica, forma-

zione professionalc, servizi vari); reti in frasrruttu rali (srrade, poni, acquedorri, àree àttr€zzate, reti digitali, uni-
versirà, cenrri di ricerca); partecipazione al capitale di rischio; intervenri delle imprese partecipare.

(123) ,i\ccordi con imprese pubbliche per rariffiuione agevolata; aurorizzazionr alla localizzazione; gesrione seletrrva

della domanda pubblica (riserve di fornirura applicare alle spese correnri o a quelle in conro capirale).

(124) L'obretrivo è quello di de6nire un quadro programmarico e regolatorio - alche arrraverso polidche intersetlo-

riali - che favorisca lz presa it rurito della persona anraverso i1 graduale cambiamento degli assetci organizzarivi

e dei processi clinico-assistenziali.
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4) Le politiche redistributive e il governo delle fìnanze pubbliche

La srategia volra a garanrire, congiunrame o,ce,I'intensifcazione delle politiche tedicributiue eil gouento dellefnanze
regiondli, ossia, il secondo e il cerzo pilasro della programmazione suaregica 2018-2023, riguatda gli intervenri
di riduzione delle diseguagliaaze htu senlt e quelli di finanza pubblica relativì d riequilibrio ffnanziario, alla

ricomposiziooe delle enuate, alla riqualificazione e ruziotalizzazione della spesa pubblica, sia complessiu che, in
particolare, sarritaria.

Dal punro di visu ftnanziario, quesca scraregia si fonda su un quadro di programrnazione finanziaria orga co e

sosrenjbile e sul coscance conseguimenro del pareggio di bilancio. Quesce già solide basi verrarno ulceriormente
irrobusrire altraverso: la prosecuzione dell'actività di raziona,Lzzaùone della spesa per beni e servizi; i[ migliora-
mento delle performances dt pegamento ai fornicori; la prosecuzione dell'iter dt riequilibrio dei conri sanirari; Ia

nuoua gouemance de[e socieu e degli enti regionaÌi; il coruolidamento del processo di recupero fiscale; il comple-
umento della fase di riscrurturazione del debico pubblico regionale; la prosecuzione delle attivirà di valorizzazione
del patrimonio regionale.

Àlla luce dei risukad positivi che hanno caranerizzato il profilo economico e finarziario regionale, il governo delle
poliriche economiche regionali favorirà l'amplìemento delle poliriche di wiluppo sosrenibile, I'aumenro del red-
diro disponibìle e la riduzione delle diseguaglianze inrer-regionali e inua-regionali acrraverso I'adozione di polid-
che {ìscali a soscegno delle famiglie e del lessuro economico.

La reoria e gli srudi empirici sono concoldi nel rilevare che le poliriche redisrribudve si realizzano arrraverso

numerose misure di polidca economicÀ e, con maggior dettaglio, che la via per una maggior eguagliarza(rru si

snoda atrraverso le norme che regolano i rapporci economici, I'erogazione e il compenso del lavoro (contratti di
lavoro e diritti sindacali), le polìriche economiche redisributive(r20 e i servizi pubblici fornjri direcramence dal
setrore pubblico \enze trrs[erimenri monetrri.

Turcavia, va rilevaro che le misure di polidca economica retionale harno una porrara e un perimerro che consenre

di conrenere gli effecri delle diseguaglianze principalmente acrraverso le azioni che redisrribuiscono il reddiro e la

fornirura di servizi pubblici(''r,

Inoltre, come osservaro descrivendo gli intervenri voki aJ perseguimento dell'equilibrio finanziario, la redisuibu-
zione del reddico realizzaca a Iivello regiona-le arrra.re$o le politiche fisca1i e la spesa pubblica, benché efficace,

inconrra limiri e vincoli connessi con le conringenze e, soprarcurro, con le condizioni di conresco della finarza
pubblica. Le politiche regionalì che forniscono ben; pubblii al di fuori della sfera del mercaro conrribuiscono,
invece, a favorire, con minori vincoli, quel]'azione direrra che garanrisce l'esercizio dei dirirri sociali piir rilevancì,

garanrendo aI conrempo un'incrinseca porrara egualiraria, essendo erogati in base ai bisogni dei ciaadini, piutcosro
che alla loro capacità di spesa. Anche la spesa pubblica nell'istruzione, nella [ormazione e nella ricerca ha evidenti
ricadute rediscribudve, ad esempio, migliorardo l'occupabilità dei soggerri meno ambienri e sosrenendo Ìa mobi-
lità sociale,

Per questi motivi, le diseguaglianza economiche e alcuni aspetd di disagio, come la disoccupazione, il reddiro
insuffìciente, le (vecchie e nuove) poverrà e i feoomeni di dipendenza, solitudine ed emarginazione, sono stati

oggetco di cosrance arrenzione nel corso della precedenre legislatura, durante la quale sono stati predisposti pro-
grammì organicì di inrewenco pubblico (pìano sociale, poliriche del lavoro) (cfr. Focu.s A- Il mercato del huoro e

h politiche per il huoro rel § 2.2,2-Gli inuettimenti per Lt cretcita e I'otcupazione e le corisqoxztenti Azioni Cardine).

Considerata la scrucrura economico-sociale regionale e Ie dinamiche che hanno arrraversaro il Lazio duranre i due

(125) Si veda, ad csempio, Pianra ìvL (2017), Diegaaglianze: le ra§oni del hro autnento, b politiche che md tano,

Costicuzionalismo.it, Fascicolo 3-201 7, Roma.
(126) In parricolare, atcraverso la rassazione e diverse voci della spesa pubblica, a parrire dai rrasferimenri.
(727) Come da tempo sortolineato da Joseph Stghrz (Il ruob ecanamico dello Sazra, il Mulino, Bologna, 1992), la

numerositir delle vie atraverso le quali è possibile incidere sulla disrribuzione del reddiro e il farto che spesso le

finalità redistributive appaiano dissimulate rendono opportuno, nel momenro in cui sia adorrara una quaJsiasi

misura di polirica economica, esplicirare il più possibile le conseguenze redistributìve di quella misura.
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periodi di crisi, gli efferri suìla società e suJl'economia regionale non possono essere ascricti, tout court, allaircod-

disfacenre capacità allocaciva del mercaro; a1 conrempo, non sembre correfio rirenere che Ie poliriche pubbliche

siano srate incapaci di incidere sulle disparica e l'esclusione sociale.

L'in cerpretazione piir arrendibile dei fenomeni regionali, dal 2008 in avanti, è che ii frrnzionamento del mercato

abbia prodoto disparirà e condizioni di precerierà e marginalicà pir\ intense, in presenza delle lunghe fasi di crisi

economica e nelle aree con la maggior concentrazione di atrivirà produtrive, dove sono più acure le conseguenze

delle crisi azìendali. L'assenza di fiducia degli invesrirori, in presenza di poliriche creditizie restrirdve e vincoli

srringenci alle spesa pubblica per il finanziamenro degli invescimenci, hanno, poi, reso piu diffìcile l'uscita dalla

crisi, con il conseguenre indebolimenro del ressuro sociale e la minore srabilicà deJle farnigJie.

Dall'intera ricosrruzione delle dinamiche macroeconomiche, demografiche e sociali e, come confermato, dalle

informazioni statistiche rese recenremenie disponibili a livello rerritoriale(ì:3) è evidence come gran Part€
dell'azione pubblica anuara nella X' Iegislarura - con le politiche sull'isrruzione, saluÉ, tl,eLfare, cuklrà e ambtente

- abbia conribuito al conrenimenco e alla riduzione delle disparirà che emergono dai rapporri dr mercato.

L'efficacia di quesce polidche redisrriburjve, appare, poi, tanco piir evidente quanro piu veogooo inquadrate nel

conresco delle policiche economiche nazionali - e i conrriburi dei bilanci regionali (cfr. Seziooe 2, Cap.5 - Il
quatlro di fnanzrt pubblia regioule e le politiche di bllancio) prevalenremence vincolate dalla conrrazione deLle

risorse pubbliche necessarie a garancire un buon fuozionamento dei servizi e, conseguentemente, costrelte al ri-

corso alle privacizzazioni ed esrernalizzazioni che - in rermini generali - hanno comporaro una riduzione dei

diritti sociali e la necessirà di soddisfare i bisogniprimari (saluce, cun, formazione) accraverso l'acquisto diservizi

privati sul mercato, in funzione della capacità di spesa di ciascuno.

1.) GIi obiettivi della strategia regionale e il finanziamento per il medio-

lungo termine

Parrendo dai contenuti del programma polidco per l')O" legislarura, la cabina di regia, nelle sue comPonenli

polidche e tecnico-amminisrrarir.e, ha defìnito la, xision e la missione regionale per il mediolungo periodo.

L'azione polirico-amminisrrativa è stara quindi arcicolata in macro-aree d'intervento, irdirizzi, obieftivi Program-
marici, azioni di mandato, insieme al sistema degli indicatori per il moniroraggio dell'efiìcacia e dell'elìcienza

delle poliriche.

Gli obiettivi e strnnrenri si accompagnano, inoltre, agli obietrivitt2)) della. Strategia Europa 2020, per raggiungere i
target stll'ocatpaztooe, sugli invescimenri in R&S e in mareria di cambiamenri climarici ed ef{ìcieoza energeticar

isrruzione, giovani in possesso di un ri rolo di srudio universi rario e poverrà. (cfr. Appendice ndrir cd-Tav.Sl.19).

Più nel detraglio, la pianifìcazione delle polidche è scaca arcicolara in 8 macro-aree d'incervento. che conrengono

(128) Secondol'lscat(Izpouertàinltalia-Antzo2017,26girgro20l8),rrail2016eil 20171'incidenza della poverrir

relariva nel Lazio passa dal 9,7 per cenro (era pari al 7,8 per cento nelle regioni dell'lralia centrale e al 10,6 per

cenro a livello nazionale) all'8,2 per cenro (a lronre di un aumenro lieve nelle regioni cenuali e più signi6carivo

a livello nazionale, rispenivamenre pari al7,9 e À 12,3 per cenro).

(129) Si tratta di: (1) rafforzare Ia ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione; (2) migliorare l'accesso alle recno-

logie dell'informazione e delia comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime; (3) Promuovere
Ìa comperirivirà dellc piccole e medie imprese, settore agricolo (per il FEASR) e il setrore della pesca e dell'ac-

quacohura (per il FEAMP); (4) sosrenere la transizione verso un'economia a basse cmrssionidi carbonio in rutti

i sertori; (5) promuovere l'adarramento al cambiamenro climatico, Ia prevenzione e la gesrione dei rischi; (6)

rurelare l'ambienre e promuovere I'uso efficienre delÌe risorse; (7) promuovere sisremi di crasporto sostenibili ed

eliminare ]e srrozzarure nelle principali rnlrasrrutrure di rere; (8) prornuovere Ì'occupazione e sosrenere la mo-

bilìtà dei lavorarori; (9) promuovere l'inclusione sociale e combanere Ia povertà; (10) investire nelle comPetenze,

nell'istruzione e nell'apprendimenro permar, ente; (11) rafforzare la capacità istiruzionale c promuovete un'am-

ministrazione pubbli,:a cffi cicnte.
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Ie remariche setroriali di comperenza regionale e che sono srrutrurare in funzione del raggiungimenro degJì obiec-
civi di medioJungo rermine individuaci dalla scrategia generale: policicle fìscali per l'equilibrio e la redistribu-
zione; poliriche dì promozione delle auronomie locali e di efficienza legisladva e amminisrrativa; poliriche secro-
riali sul tessuto produrdvo, sia nel mercato dei beni e servizi che nel mercato del lavoro, voke ad accrescere il
progresso socio-economico e rerriroriale; poliriche redissibutive per modernizzare l'offerra formatira, sostenere il
dirirto allo s dio universitario e incendvere la rjcerca di base e applicara; poJiriche redisuiburive per il serrore
salitario e socio-sanirario; poliriche per l'ambienre e la sosrenibilirà; polidche per la compeciriviù arcrayerso le
infrasuutture digicali e del trasporco; politiche per la coesione sociale e rerricoriale (c{r. Ap?endice ttdtinica-Taw.
s1,20-s1.27).

Queste macro-aree sono declinate in 90 obiecrivi programm actcr e 446 aztoni di mandaro(rj0) (.fu. ,Appendice tta-
tistica-Tav.51.28),

Le poliriche pubbliche di medio-lungo periodo saranno finanziare da quattro principali fonri: (i) Ie risorse del
bilancio libero; (ii) i traslerimenri correnri dello Sraro per il sosregno delle politiche re-gionali in maceria di sanirà,
rrasPorti, welfare e isrruzione; (iii) il co-finanziamento comunicario e nazionale dei piani e programmi per la
conclusione del ciclo 2014-2020 e per l'awio del nuovo ciclo 2021-2027; (iv) ìì coFLnanziamenro srarale per il
sosregno alle poliriche regionali in maceria di red infrasrrutrurali, ambiente, wiluppo economico, rutismo, culùta.

La costruzione del quadro delle risorse libere (da1la parte delle entrate e da quella delle uscice) per il medioJungo
termine, indica un potenziale di spesa che, nella media del periodo considera[o oscil-la - annualmenre - arorno
ai 3,5 milìardi ma, una pane consistenre, di poco sorto il 70 per cento, è rappresentara da nspesa rigida, non
comprimìbile (mediamente 2,1 miliardo l'anno). Le spese che ragionevolmente si ririene possano finanziare le
policiche della srrategia del DSP 2018 sono pari a circa 919 milioni a1l'anno: una quota arrorno ai 650 milioni
all'anno verrà desrinaca alle poliriche redìsrriburive (riduzione della pressione fiscale, artenuazione delle disegua-
gliaoze), e la resrance parte - circa 270 milioni - sarà desrinara, ancora, alle poliriche redisuibutive (rrasporti,

rve]fare, Iavoro, cuftura) e alle politiche per la crescira sosrenibile (lavoro, ambienre, sviluppo economico) (cfr.
Appendice staticica -'Iav. 51.29).

Il quadro finanziario pluriennale relarivo alle risorse libere del bilancio regionale prevede il fìnanziamenro (su un
orizzonte di legislacura) dei principali programmi di inrervenro previsri dalprogramma di governo 2018-2023.

In derraglio: 2 progetti nel serLore ambiente (ripascimenro e rurela delle cosre'rrÌ)e progetto Teverecr2)); 2 progerti
sulle reci infrasuutrureli (pisre ciclabilj(ìrr) e malurenzjoni suaordinarie della rere stradaletrla,); 1 progetto nel
serrore della ricerca relativo alle opere di infrasrrutrurazione complemenrari alla rcalizzazione dell'esperimenro
DTT (Diuertor Tokamak Test) presso il Cenro Ricerche dell'Enea a Frascati(,r5); 3 progecri nel sercore dello sport
da realizzarsj rra il 2019 il 2022 (nuovo programma Scuola di squadra (arcrezzarure); progràmma Playground;
nuovo Progmmma impianriscica sporriva) per complessivi 8 milioni; I progetro per tl ruelfare famlliare (fordo
nidi dotaro di risorse comprese cra 10,5 e 15,0 milioni l'anno e con urr progressivo incremenro della dorazione
nelle enr.!;lkà 20 | 9 -2023).

Inolrre, saranno finanziari con le risorse libere:2 progerti per lo wiluppo economico (nuovo programma nStrade

(130) AIla formulazione e definizione degli obiettivi haano concorso gli Assessorati e le direzioni regionali, secondo
le modalità analiriche necessarie all'alìocazione e dorazione finanziaria delle missioni e dei programmi del bilan-
cio regionale, del disegno di legge di stabilità e del disegno di legge di bilancio.

(131) Si tratra di24,15 milioni per il perio d,o 2020-2022 a integrazione di 15,85 milioni dell'FSC approvari nell'am-
biro del secondo addendum al PO lvl,{TTM (delibera CIPE 1 1/2018), per un rocale di 40 miliori.

(132) Si rrana d 13 milioni per il perio do 2020-2022 e integrazione di 17 milioni del programma LIFE TIBER AI'P
(per il quale la Regione riproporrà Ia p-ropria candidarura nei prossimi mesi) per un totale di 3O milioni.

(133) Si tracra di 5 milioni per i[ period,o 2019-2021a inregrazione di l0 milioni dell'FSC approvati nell'ambiro del

primo addendum al PO MIT (delibera CIPE 98/2017), per un tocale di l5 milioni.
(134) Si rrana di40 milioni per il periodo 2021-2023 a ioregrazione di 30 milioni approvari nell'ambiro del secondo

addendum al PO MIT (delibera CIPE l2l2018), per un torale di 70 milioni.
(135) Finanziariamenre si trarta di 41,5 milioni dal 2018 al 2023.
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del comnercio (reti d'impresa),(r36le nuovo programma di riqualificazione dei Iungomare dei comuni cosrieri('3t)

ela reallzzazirone dt 100 invasi per la raccolca dell'acqua ad uso irriguo e abbeveraggio del besdarne ftnanziacoflrs)

con le risorse del PSR FEASR 2014-2020.

I trasferimenti corenti de o Stato per il sostegno delle poliriche regionali in materia di satiti, trasporti, welfare e

iscruzione, proietrari nel medio-lungo periodo, hanno uoa dimensione media annuale stimata in circa 11,3 mi-
liardi di cui olte ìl 94 per cento è rappresentaro dalle aruibuzioni, alla Regione Lazio, del Fondo Saoiruio Na-

zionaJe (10,6 milìardi nella media del periodo) per le politiche sanitarie regionali.

Per le poJiriche dei trasporri i rrasferimend sono pari, mediamenre, a 57i milioni; per le poliriche sociali (non

aurosufìcienza, principalmenre) i rrasferimenti raggiungono i 64 milioni e, per le polidche legate al diritco allo

studio (assistenza agJi srudend con disabilirà fisica o sensoriale e borse di srudio) - orwero polidche redistriburive
e per I'attenrrazione delle diseguaglianze - la Regione Lazio pocràL disporre, annualmente, di 34-35 milioni. Al
netro dei rrasferimenri arrnuali per le politiche sanirarie, il volume di spesa srimaro per le polidche redisuibutive

è pari a circa 665 milioni all'arrno (cft. APPI ndice ttdtittica - Tav. S 1 30)

Per il periodo 2018-2023 - incrociando i due cicli di programmazj,one delle risorse co-fnanziate dalla UE e ddLlo

Stato (Fondi snrnrrali e di inuestimento europei) per le crescita socio-economico delle regioni europee - è stato

ricosrruiro il quadro 0narziario relarivo alla quora di spesa in atruazione dei Piani di Sviluppo e dei Programmi

Operarivi per il periodo 2014-2020 (complessivamente pa-ri 1,48 miliardi circa) e alìe previsioni di artibo-
zione(tre), per singolo programma o piaro, delle risorse relarive al prossimo ciclo di pro gra.mnaziore 202\ -2027

(pari a 1 miliardo circa, per il uiennio 2021-2023),La sima complessiva delle risorse a disposizione per le poli-

riche di sviluppo sostenibile, individuare nel DSP 20I8, raggiunge i 2,56 miliardi; annualmente si sdma un valore

actoc»o a 425 milioni di cui quasi 165 milioni per la competirività e l'occupazione, quasi 155 milioni per la

crescira e l'occupazione e quasi 100 milioni per lo sviluppo ru :ale (cfc. Appendice ttultittia - T^v. 57 .37).

La ricognizione del rontributo dello Stato per il sottegno agli inuestineitì regiofinli s lle reti infastnrmcalL ambiente,

suiluppo economico, turitmo e aitura si rìferisce, principalmenre, al]e artribuzioni regionali del riparto del Fondo

di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-20201110' e, per alcuni progetri regionali, ancora con il finanziamenro

dell'FSC('Jrr, di specifici Programmi Operativi nazionali gestiri da Minisreri diversirr'),nonché agli effettiquanri-
ficabili degli investimend previsti nell'embito del nuovo conrrarro di sewizi di Treniralia soctoscrirro dalla Re-

gione Lazio per il periodo 2018-2032 e dell'Accordo quadro Regìone Lazio-Rere Ferroviaria Italiana (RFI) per

quaato concerne il medio e luago periodo

Nel complesso, le risorse ammonrano a 4,2 miliardi: quasi il 29 per cenro (1,2 miliardi circ-a) è sraco acrribuiro in
parre a1 co-finarziam enco del P)xo per il Lazioll' e in parce ad alffi interue ti, sulle reti infrastrutttrrali rìcadenti

(136) finanziariamenre si rrarta di 30 mil|o daJ2020 al2021.
(137) Sitrana di un ftnanziamenro di 15 milionidal2020 a] 2022.
(138) Memoria di Grunca del 16 ottobre 2018.
(139) COM (2018) 321 fintl, Quadra fnanziaria plutiennale 2021-2027.
(I40) Presidenza del Consiglio dei Ministri-Regione Lazio, Inresa Istiruzionale di Programma (Pa«o per il Lazio),

Intenenti per lo suihqpo economin e k coesione socialt e territoriale delh Regione hzio,24 maggio 2016.
(i4l) Il CIPE - con 1'appcovazrone dell'arLlerdum al Programmt, operaEivo infràsuutture (Delibera CIPE 1 dicembre

2016, t 54 reca.r,te " Fank Suiluppo c Coesiore 2014-202A. Piano Operatixa Infrasrunure (art. I, c. 703, len. c

l. 190/2014)" av)ere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - ha assegnaro nuove risorse al semore

dell'infrasrrurturazione del crasporro e della logisrica e ai piani operativi ministeriali "Ambiente", "Culnra e

tutismo", " Imprese e ca/npetitil)ità".
(t42) C[Ì. nora (108).

(143) In detraglio: merropolir:,ra di Roma Linea C - nodo inrerscambio Pignero; supersrrada Orte-Civiravecchia
(rrarra Cinelli-Monteromano); superscrada Orte-Civiravecchia (trarra Monteromano-Tarquinia); inrervenri

srradali di interesse regionale (manutenzione straordinaria); ferrovia Roma-Virerbo (rracra fuano-Morlupo);
ferrovia Roma-Lido; ferrovia Campoleone-Nettuno (trama Campoleone-Apriìia); inrervenri contro il drssesto

idrogeologico; inrenenri su red idriche e fognarie; raccolta

ìl recupero e la messa rn sicurezza dell'ediiizia scolasrica.

44

Valle del Sacco; inten'entiper

DccL-rmento di Eccnomia e F nanze ReEionale 2O19. Anni 2019 202l Regrone Laz o



sul terrirorio regionale, presenti rlei Programmi Operarivi del Minisrero delle Infrastrurrure e dei Tra-sponi(rd),
nel Piaro Scralcio del Minisrero dei Beni e Attivirà Culturali e del Turismooat), nel Programma Operacivo del
Ministero dell'Ambiente e della Tucela del territorio e del Mare0io, nel Progremma Operarivo per le imprese e la
comperitività del Minisrero dello Sviluppo Economico e relarivo, in particolare, alle opere per la banda ulra-
larga; quasi il 63 per cenco (2,6 miliardi circa) - con iÌ co-finanziemento di Trenialia e di RFI - sarà destinato
all'acquisro di rreni, a investimenri specifici sulla rere feroviaria e sugli impiand recnologici (cft. A?pendice ttd.ti-
stica-Te!.51.32).

4 Le prospettive di sviluppo e crescira regionale nel breve-medio
.t

peflooo

La cosrruzione degli scenari di crescita si basa sulle informazioni u-fficiali dei principali isriruci (inrernazionali e

nazìonali), su quelle di lonre governariva (documenri di programmazione e leggi di bilancio) e dene conco sia dei
rischi derivanri dell'acurizzarsi di rensioni geopolidche sia delle ripercussioni sull'economia rede delle mis,..:re

protezionisriche e di quelle fi nanziarie che - come descrirro in precedenza (cfr. Cap. 7 - Il quatlro ncio-economico
alk bae delk programmazio .e economico-fnd ziaid di breae-melio per.iodo) - incervengono all'inrerno di un
quadro nazionale che suggerisce l'inversione del ciclo economico.

Il sensibile rallenramento del commercio globale si accompagna alla decelerazione dell'ardvirà economica neI'area
dell'euro(ran menue l'economia iraliana('{t)sperimenta nel terzo trimescre del 2018 un acuro rallentamenro del
tasso di clescira, dopo I'espansione occorsa nel secondo trimestre. Questo rifletre, dal laro dell'offerra, il ristagno
della produzione indusrriale e, dal lao della domanda, il contriburo nullo sia della componenre nazionale (aJ

lordo delie scorte), sia della componenre esrera necta(r{e); il rallencameoto dell'economia reale rrova eco sia nel

(144) In de«aglio: supersrtada One -Civitavecchia (tratta Cinelli-Monceromalro); adeguamento presrazionale linee

Roma-Napoli via Formia e via Cassino (Sagoma PC80); incervenri per il riprisrino della linea ferroviaria Pri-
verno-Fossanova-Terracinai manutenzione sraordinaria delle ferro"ie regionali ex-concesse; compleramenro
ferrovia Formia-Gaeca ("Littorina"); piste ciclabili (atruazione Piano regionale); interventi di manutenzione
s trao rdrnaria della re re viaria regionale; in ten en ti di manutenzio n e srraordinaria e messa in s icu-rezza de e dighe;

Piaro nazionale peril rinnovo del mareriale rorabile su gomma; investimenti peril ùaspono ferroviario: acquisro

di nuovi trenj ad alra capacirà; Pieno nazionale per il rinnovo del maceriale rorabile ferroviario; altri interventi

da riprogrammare.
(145) In detraglio: recupero e valorizzazior'e complesso ex militare Cerimant (Roma); restauro Galleria nazionale

d'arte antica (Roma); adeguamento srrutturale e impiaarisrico Galleria nazionale d'arte moderna (Roma); valo-

rjzzazione ex Carcere borbonico di Sanro Stefano (Ventotene); grande progerco OstiaAntica; Museo del genio

(Roma); Politecnico del Mare (riqualificazione ex ENAIC HOTEL di Oscia).
(146) In detaglio: altri interventi per il miglioramento del servizio idrico inregrato; bonifica Valle del Sacco; alui

inrervenci di bonific-a di aree inquinate; inrewenri conrro il dissesto idrogeologico; difesa, ricosuuzione e rutela

della cosra; Piano nazionale di inrenenri di bonilìca da emienro negli edifìci pubblici.
(147) Nel rerzo trimestre il Pil ha segnaro urr rallenramenco rispetro ai rre mesi precedenti (risperri"amente +0,2 per

cento e +0,4 per cento Ia variazione congiunrurale) confermando uno scenario di progressi"o indebolimento

delle spince alla crescitei in un enno il rasso cendenziale di crescita del Pil dell'area euro è passato da +2,8 per

cento a +1,7 per cenro. I[o Institur, Istat, KC)F Swiss Eco nomic Inscitrt, Euozone econamic outltoh, secrembre

201 8.

(148) Istar, Stirna preliminare del PIL-III time*re 2018,30 onobre 2018.
(149) A sertembrc 2018 le esponazioni verso l'area exrra Ue harno segnato un forte calo (-3,7 per cento) con effetri

anche sulla variazione del rerzo rrimesrre (-0,6 per cento). La riduziooe del valore delle esporrazioni ha riguar-

daro quasi rurti i principali mercari farra eccezione per la Svizzera e l'India. Le dinamiche osservate a secrembre

confermano la debole performance dellevendire regisuaca dall'inizio dell'anno in particolare in alcuni dei prin-
cipali mercati extraeuropei quali Cina, Giappone, Russia, Turchia e paesi Opec dove si è osservata una cadura

delle esportazioni italiare. Istat, Nota men b sullhndamento delli ottobr. ZOIE, / nov€mhre
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mercaro del lavoro, dove si marerializza una flessione dell'occupazione e una ripresa della disoccupezione(ìi0) 5ia

nella dinamica inflacciva che registra una sragnazione dell'indice generale dei prezzi al consumo per la collecri-

virà(rtrl.

GIi indicatori prosperdci conFermano la possibile persistenza di queste tendenze in atto. A or[obre 2018

sono risuftati in peggioramento sia i giudizi sia Ie afiese sulla siruazione economica nazionale; I'indice com-

posiro del clima di fiducia delle imprese ha evidenziato un'uheriore e djffusa flessione in tutti i sectori eco-

nomici, rralne che sertore delle costruzioni; nel senore manifatruriero, iI deterioramento del clima di fiducia

è risultaro condizionaco dal peggioramento dei giudizi sugli ordini e delle arrese sulla produzione("r).

ll quadro programmacico della Nota di aggiornamento al Documenco di Economia e Finanza 2018 (cfr. § l 3-
La programmazìone economico fnanziaria nazionale) - per effetto dei prorwedimenri della manovra 2019-2021 -
innalza le previsioni di crescirai''ir del PIL all' 1,5 Per cento nel 201 9, all'1,6 nel 2020 e all'1,4 nel 2021 a seguiro

delle mJsure di polirica economica previste (la disattivazione delle clausole di salvaguardia sulle imposre indiretre

previsce per il prossimo anno, e rimodulazione quelle degli arrni seguenri; I'ampliameoto della plarea dei benefi-

ciari del regime semplificaco di imposizione su piccole imprese, professiooisci e arrigiani; l'introduzione, dal 2019,

di un nuovo strumenro di conrrasro alla poverta e la modiffca dei requisiri per il pensionamenro, rendendoli meno

scringenri; lo stanziamenro di risorse aggiurrtive ger gli invesrimenti pubblici, per un imPorto pari a 0,2 punri

percencuali del PIL nel 2019, per arrivare a olte 0,3 nel 2021). Le coperrure finanziarie delle misure, inoltre,

dovrebbero, in parte, derir.are dal superarnento (parziale o totale) di programmi in essere e, in parte, provenire da

modifiche delle percenruali di acconto di imposra e dalla riduzione delle spese dei Minisreri.

Consideraro il processo di acquisizione di rurre Ìe informazioni pubbliche disponibili e ufficiali, e considerate le

srretre inrerdipendelze rra le economie del lvlondo, dell'Eurozona, dell'ltalia e della Regiole Lazio, Ia sdrna di

crescira regionale 2019-2023 è stata, ragione\olmen!e, costruita somo due ipotesi di base: Ia prima è che si realizzi

per inrero la manovra nazionele(r'll di polidca economica per il triennio 2019-2021 e la seconda che non vi siaao

le condizioni, polidchelr") ed economiche, necessàrie per una sua realizzazione rotale o parziale.

Il PIL regionale (a prezzi concarenaci, base 2010) è cresciuto al tasso dell'l,0 per cenco nel 2016, per accelerare

nel2017 (+1,7 per cento) e rallentare nell'anno in corso (+1,4 per cenro).

Nell'ipotesi di piena realizzazione della manovra nazionale{rto, alla trasmissione dei suoi effetrj macroeconomici

(150) Per l'orcupazione si rratta della rerza frenara, nel mesc di senembre 201 8, dopo quelle di giugno c luglio e dopo

aver raggiunro il picco massimo di occupari (23,367 mllionl) nel mese di maggio; per la disoccupazione, dopo

ìl punro di minimo deÌ mese di agosro (+9,8 per cenro) da febbraio 2012, nel mese di serrembre 20I8 - con-

giunramenre al calo di occupari - il casso di disoccupazione è risaliro al di sopra del 10 per cemo.Istar, Occupati

e diton:apntl s€ttembre 20 I 8. 3l ottobre20l8.
(151) Nel mese di onobre 2018, I"'inflazione di lo.'do", al nerto degli energedci e degli alimentari freschi, passa da

+0,7 per cenro a +0,8 per cenro! menrre queÌla al ne«o dei soli beni energetici rimane stabile a +0,9 per cenro.

L'inflazione acqursira per il 2018 è +1,2 per cento per l'indice gencrale e +0,7 per cento per la componente di

fondo. I prezzi dei beni alimentari, per la cura della c-ase e della persona rallenrano da + 1,5 per cento a + 1,0 per

cento, quindi al di sotro del livello dell'inflezione generale, menue i prezzi dei prodotci ad alta frequenza d'ac-

qr.risro passano da +2,3 per cenro a +2,I per cenco, con Ouna crescita più sosrenuta di quella dell'indice generale

dovutasopratturroaibenienergericinonregolamenrati.Isa\Prezzialconsumo,ottobre2018,3lonobre20l8.
(i52) Nel mese di orrobre 2018, l'indic-arore anriciparore regisrra un'ukeriore flessione, segnalando Ia persistenza di

una fase di deboÌezza del ciclo economico. Istar, Notd men:ile sullhnddmento dz/l'econamia italiana, ottabre 2018,

7 novembre 2018.
(153) Va osscn ato che mentre per il 2019 gliaumenti deil'lVAprevisd dalle clausole di salvaguardia vcngono aboliti,

pcr i1 2020 e il 2021 il quadro programmarico conrinua a includerli parzialmenre prospettando, du.tqu., un

fururo aumenro delle imposte rndirerre.

(154) N{inrstero dell'Economia c delle Finanze, Tabella III,l-12 "Minre disrrezionali adottate dalle amministrutzioni

Pubbliche (5.d) del Daculnento ?rogrdmmatica di Bik)ùo 20t9, ortobre 2018.

(155) Clr. articolo 2, paragrafo 3, del Regolamento (CL) n. 1467197 del Consiglio, ir' tues(2018)5542647 del29

ottobre 2018, Commissione Europea-Direzione Generale, Affari Economici e Finanziari

(156) Minisrcro delÌ'Economia e delle Finanze. Tabelh III,I l2 "Minte di;crezionali adotute dalb atnmini:trazioni
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all'economia regionale si sommerebbero quelli della manovra regionale per gli anni 201)-2021 (cica3,2 mrliardi
complessivamente riconducibili alla riduzione della pressione frscale e agli invescimend sulle reci infrasrru«urali).
Il prodocto risulterebbe in crescira sostenura nel primo biennio (l'1,5 p.,..nro nel 2019 e l'1,3 per cenro nel
2020) per poi rallentare all'1,0 per cerco (cft. Appendice tatistica -Tay. S.33).

La dinamica ioflazionistica, anch'essa in tendenziale flessione, passerebbe dall'1,0 per cento del 2019 allo 0,7 per
cento del 2021; Ie reuibuzioni lorde pouanno conare, nel prossimo rriennio, su incremend aacora elevari (1,8

Per cento nel 2019, L,5 per cenro nel 2020 e 0,8 per cento nel 2021) che impacceranno positivamenre sulla
domanda domestica portando i consumi, dopo la stagoazione previsra per l'anno in corso, a una crescira che

riprenderà vigore già nel2019 (+7,7 per cenro) per irrobustirsi ulceriormence nel prossimo biennio (con rassi tra
il 2,8 e il 2,9 per cento). Con una dinamica economica arcora vigorosa nel 2019 (+ 1,5 per cenro) ma, in graduale
rallenrameDro, il rasso di disoccupazione - acreso raggiungere un punto di minimo nel 2020 a19,8 per cenro -
torner) r crescere negli anni successivi.

Per la seconda iporesi (nir.lncata reùizzaztone, rorale o parziale, della manovra nazionale e, dunque, riduzione dei
suoi effetd macroecooomici sull'economia regionale) si assume che, per il rriennio 2019-2021, si, rcallzzi solo la
la steriJizzazione degli aLrmenri dell'WA previsd dalle clausole di salvaguardia(r'n. In mI caso la marovra regionale
2019-2021 garanrirà un tasso medio arnuo di crescita compreso ùa lo 0,6 e lo 0,8 per cento accompagnaro da
una variazione dell'indice generale dei prezzi aJ consumo per la collecrività in aumenro dell'1,0 per cenro a1l'anno,

nel biennìo 2019-2020, e poL, nel202l, in diminuzione (+0,7 per cento).

La combinaziooe della crescica dell'arrir.ità economica, non panicolarmenre robusa nel medio-lungo periodo, e

della dinamica inllazionistica consentirebbe, da un lato, alle reuibuzioni lorde di progredire a rassi compresi tra
lo 0,6 e l'1,3 per cento e, dall'altro laco, ai consumi di mantenersi sostenuri, con tassi medi, oel triennio, atrorno
all'1,4 per cenco.

La dinamica dell'atrività economìca regionale si innesrerebbe, peralcro, su un mercrlo del lavoro in cui sia le

incerrezze nei piani d'invescimenro delle imprese sia la conclusione, nel 2020, degli incenrivi uiennali all'occupa-

ziooe hanno dererminato una ripresa della disoccupazione (15 anni e più) già nei primi due rrimesrri del 2018
(dal 10,7 per cento del2017 a[]r'11,7 per cento del primo trimestre e all'11,9 per cenco del secondo uimesre). In
quesro scenario, il usso di disoccupazione si ridurrebbe fino al 2020 (raggiungendo, dr-rnque, un punro di minimo
a +9,8 per cenco) ma rip renderebbe a crescere nel 2021 (cft. Appendire stdtitica - Tav. 5.34).

Pubbliche (5.a) del Documento Programmatico di Bikncio 2019, otrobre 2018.
(157) Stime Regione Lazio 2018, modello macro-econometrico BeTa (luglio e ottobre 2018). La contabilità teriro-

rialc ufficiale, di fonte ISTAT, ha reso pubbJico il conro risorse e impieghi (paÌziale) per i2015 e, prowisoria-
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SECONDA SEZIONE

I principali elementi che hanno cararrerizzaro il quadro della finarrza pubblica regionale nel corso del 2017, pos-

sono esser ricondorri, principalmenre: alla presenza di un qr..radro di programmazione fìnanziaria orgaoico e so-

srenibile, in relazione alle risorse efferrivamenre sostenibili; al conseguimenco del pareggio di 61"n.i6tti3); al mi-
gliorameoto dellepa4là nnances di paganeato dei fornirori; alla prosecuzìone dell'arrivià di razionalizzazione della

spesa per beni e servizi e del percorso di riequilibrio dei comi saritari; alla prosecuzione deli'rter di costruzione di

$ne rr:uo.ve goaer anra delle sociecà e degli enri regionali; a1 consolidam€nto del processo di recupero frscaÌe; al

compleramenco del processo dj risrruirurazione del debiro e, infine, alla prosecuzione delhpoliry din)or'Lzzaziorc

del patrimonio regionale.

A merà 2018, l'agenzia di ratingMoody's, ponendo sotro osservazione il giudizio di meriro dj crediro della Re-

gione Lazio, ha confermaco il rari ngBa2 coo outlooh srebile motivaro dai 1...) ignifrcatiù progresti conseguiti dalla

Regione nel!'onica del contolidamento degli equilibri di bikncio e della :tabilizzazione del debno fnanziario 1...1.

Il quadro di finanza pubblica regionale e le poliriche di bilancio

Le analisi delle policiche pubbliche regìon i, inprimis qtdle in maceria di finanza regionale, derivano dall'ado-

zione - a partire da1 2017 - di nuove regole e modalità gestionali del bilancio regionale a seguiro dell' iter normv
rivo in rema di pocesrà legislariva regionale sia di contabilirà sia di programmazione economice.

In particolare, il D.Lgs. 23 giugno 201 1, n. I 18 e successive modifiche e reladvi principi applicarivilr") - rapp re-

senrando il nuovo quadro di riferimenro nornrarivo per Ia conrabilicà regionale, sostirudvo del decrero legislativo

28 rr:'atzo 2000, o.7 6 le cui disposizioni legislative regionali, a parcire dal 1' gennaio 2015, hanno cessato di avere

effìcacia - e la successiva senrenza della Corre Cosriruzionale in cema di leginimirà cosriruzionale di nuove leggi

regionali in materia di programmazione economica e conrabilirà regionalelr60), hanno comporcaro per Ia Regione

Lazio il riconoscimento di uro spazio di potesrà legislariva regionale in materia di contabilirà e programmazione

economica regionale.

Le implicazioni derivanri dal quadro normarivo e giurisprudenziale, sono stace, in prim ,la vrger,za àelr\e dispo-

sizioni della legge regio-oale 20 novembre 2001, n. 2i recarle " Norme in nldterii di plogrdmnazione, bilancio e

contabilità delk Regiaza'1'6') (nelle disposizio ni comparibili co n le norme di cui al D. Lgs. n. 1 18/20 1 1) e, secon-

dariamente, l'orienramento a una revisione dei profili dell'ordinamento conrabile regionale - con un inlerlerrto
di rango legislativo di riordino della mareria, abrogativo o modifrcariro della legge regionale n. 2512001 e da.

alcune specifiche disposizioni previsre da aÌtre leggi regionali - che, per il 2017, per gararrire una punruale espli-

cazione delle regole e delle modalirà gesrionali del bilancio regionale, ha richiesro l'adozione del Regolamento di
c o ntab i I i tà r egì a nalé| r)).

(158) Ai sensi dell'arr. 1, commi463 e seguenri, della legge n. 23212016
(159) Recanre "Disposizioni in mareria dr armonizzazione dei sistemi conrabili e degli schemi dl bilancio delie Re-

gioni, degli enri locali e dei loro organismr, a norma degli ardcoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42".
(160) Cone Costiruzionale, sentenza n. I84 (2016), nel giudizio di legirrimità cosriruzionale degli arrr. 13, 15,comma

3, 18, commi I e 6, 19,23 e 31, comma 1, lerrera g), della legge della Regione Toscana 7 gennaio 2015, n. 1

(Dirposizioni ìn matet-id di progtammaziane economica e f nanziarit regianab e rektiue protedta e nntabili. lvlodi-

frhe alk L.R. n. 20/2008), promosso dal Prcsidenre dcl ConsigLo dei minisrri: "[...] k potettà legishtiua ìn
mdterid è c0ntentit4 ltlk Regiore quando non ztti,1o lliftftdmente :pectf rhe dispotizioai ict)nducibili dlk potenà

esclusi,:a o concanente dello Stdto nelle materie fnanzidie precedertenelùe inditidùte [...]".
(161) TaIe legge reca la disciplina inregrariva del D.Lgs. n. 118/2011 e si pone in arruazione della previsione di cui

all'arricolo 57 dello Sraturo regionale che, rra l'altro, demanda ad una iegge regionale ad hor b disctplina della
materia del bilancio e della contabiìira regionale.

(162) DGR3l ottobre 2017, n. 697 rccante "Adozione del regolamento regionale avente ad oggerro: "Regolamenro
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Per una piena comprensione della stategia di lungo periodo delle poliriche di bilancio regionalì - awiara nej
primi mesi della precedenre legislarura e individuabile nella policica di risanamenro frnatziacio (raziorrdizzazior.e

della spesa per beni e servizi, riequilibrio dei conti sanitari, recupero fiscale e risrructurazione del debito) - deve
esser rilevaco, arrche, lo sfoao finanziario richresro dai governi nazionali alle Regioni per la realizzazione deile
manovre di finanza pubblica nazionale.

Per il 2017 - a fronte di un contriburo delle Regioni a Srauo Ordinario pati a circe 6,2 rrilierdi (3,5 miliardi
per la coperrura finanziaria del Fondo Sanitario Nazionale e 2,7 miLarù circa derivanre da una riduzione dei
ùarferimend, da un concriburo per il Fondo interessi, per il Fondo Investimenti e a11aL.21212016 c.4)1) -la
Regione Lazìo ha partecipato alia coperrura della manovre finarrziarie coo luna collttborazionefnanziarid comples-
siva di.635 milioni (dì cui quasi 40 milioni di minori rrasferimenti); per il 2018 la collaborazione finaoziaria alla
manovra nazionale è stata di 615,2 milioni.

Con quesca premessa, Ia Regione Lazio, per l'esercizio finanziario 2017, proseguendo nell'rier di conformiù della
propria gesrione ai principi contabili generali (e ai principi contabili applicad), ha ridorto, rispeao aJ 2016, il
disavaazo del 55,5 per cenro passando da un risulcaro di amminisrrazione lordo di -1,02 miliardi agli acuali -450
milioni.

Nel medio periodo, dall'esercizio 2013 all'esercizio 2017, la suacegia delle policiche di finanza pubblica regionale
ha consenciro, complessivanenre, una riduzione del disavarzo prossima aJ 9l per cenro (da -4,97 miliardi a -4J0
milioni) porrando il risultaco di amminisrrazione effettivo, ortenuro scompuraodo l'incidenza delle parrire accan-

ronate e vincolare e al nerro del fondo anticipazioni di liquidirà, a -1,578 miliardi(t6r) (al Disavanzo al netto del
fondo aaticipazioni di liquidiù) . Il disavanzo consolidaco, al lordo dello aarÉ di perenzione, è staro determinaro
in -2,484 milialdi.

Nel Conto del bilanciolr6') sono scati riporrarj i dari finanziari delia gesrione svolra nel corso del201l assumendo,

come dato di partenza, le risultarze conrabili approvace con il bilancio di previsione per il medesimo anoo. L'ope-
razione di ri-accertamenco otdinario dei residui a.l 3l dicembre 2017'J65) h^ individuaro(r60: residui passivi per
circa 4,58 milìardi('6'e residui artivi per circ-a 4,09 miliardi(r63).

Al termine dell'operazione di ri-accertamento è stato determinato il fondo pluriennale vincolaro, iscrino nella
spesa dell'esercizio 2017, per rm importo complessivo di 727,83 milionil6e) e - in base alle risuJcanze della gesdone

di competenza e di cassa - è stato definico iÌ risultaro di ammini srrezione netto (277,81 milioni aI nerto del fondo
pluriennale vincolaro) e il risukaro di amminisrrazione lordo (- 4J0,02 milioni al lordo del fondo pluriennale
incolaro) (cfr . Appendice statistica - 'fev . 52 .J5) .

Per arrivare alla determinazione del disavaazo consolidaro bisogna precisare che l'ammonra-re dei foodi di riserva

per la re-iscrizione di fondi perenti relarivi aIIe risorse con vincolo di desrinazione, smnziati nel bilaacio 2018 a
copenura dello carÉ di perenzione vincolara al 31 dicembre 2017, è ricompreso nell'imporco dell'avanzo di am-
mìnistrazione accantonaro (698 milioni al netco del fondo ancicipazioni di liquidità); per rale ragione è srato

necessaÌio, per evitare il doppio conceggio della posta contabile, netdzzare il relarivo importo, pari a 572 mlllonì

in mareria di programmazione, bilarcio e conmbilià della Rcgione) ed ai sensi dell'arricolo 47, comma 2, lettera

b), dello Stacuro". ll regolarnento - operando nell'ambito dei prìncipi e delle disposizioni del D.lgs. n. I I8/201I
e della L.R n. 2512001 - si compone di sei Capi suddivisi in 38 anicoli.

(163) Consideraco che il fondo anricipazione di liquidirà è risultato pari a7,375 mtliardi, il risulnro di amminisrra-

zione (aI 31 dicembre 2017), scompucando l'incidenza di tutte le quote vincolate e accantonare e al neto del

londo anricipazioni diliquidirà, siè artesrato a -8,954 miliardi.
(164\ Comma2, articolo 63 del D.Lgs. n. I l8/201 1, e successive modifrcazioni.
(165) Comma 4, articolo 3 del D.Lgs. n. 1 I8/201 l, e successive modificazion i.
(166) DGR l0 aprile 2018, n. 181.

(167) In denaglio: 1.770,08 miiioni a titolo di residui pxsivi derivaari da esercizi pregressi e 2.807,11 milionia tirolo
di residui passivi derivanri dalla compecenza.

(168) In detcaglio: 2.070,27 milioni a tirolo di residui anivi derivanti da esercizi pregressi e 2.017,37 mìlioni a titolo
di residui attivi derivanti dalle competenza.

(169) In dctraglio l 8 5,29 m ilion i per la pane corrente e 542,54 milioni perla
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d1 euto (cfr. Appendice taristica -Tav.52.36).

I1 disavanzo consolidaro{'?o)- passaro dai -4,926 r,;,tliaÀi del 2007 al livello massimo del 2012 (-73,382 mi-

liardi)rir) - si è r'doto dal2013 (-9,317 miliardi) fino a raggiungere, nel 2017, la cilra di -2,484 miliardi

5.t Gli interve nti legisladvi sul finire della X" legislatura e Ie disposizioni

per la semplificazione e lo sviluppo regionale

Le modalirà di coperrura finanziaria per le leggi regionali di spesair;1'sono scace redatte in considerazione della

nuova srrurrura del bilancio armonizzaroirTll e del Regolamenro Regionale di contabilirà(ì74)

Duralte il 2017, le modalirà di coperrura finanziaria per Ie leggi regiornli di spesa sono stace redarte - come

osservaro per l'esercizio 2016 - in considerazione della suuctura del bilancio a-rmonizzaro; inolrre, l'atrività legi-

slariva regionale, con l'esclusione del -Rendironto generale della Regione Lazio per I'esercizio Jìnataiario 2016\t") e

dell' Autorizzazione all'esercizio prour*orio del biknùo per lbsertizio ,Ananziario 2018ri0, può essere - ancora -
arcicolara nelle tre principali ripologieirtl con le quali sono srate definire Ie leggi regionali durance l'esercizio 2016.

Relarivanenre al primo gruppo di leggi: O conle Diipoiizioni in mdterii di astu.nzione di personale nelle aziendt e

negli enti del rruizio sanitario regionallr'8: i\ legislatore ha rirenuro necessario disciplinare taluni profili applicarivi

della normariva surale concernente le procedure selecrive per il personale degli enci del servizio saniario regio-

,rr1.{t e); (ir) con Ie Diqosizioni per la semplifcazione non ati i e prlredime tale. Abrogazione er?ressa di legt re-

gìondlltsli si è prorwednco all'abrogazione di leggi regionali inapplicare o inapplicabilì; (iii) con Disposizioni per

(170) Si orriene scompurando dal risulcaro di amminiscrazione l'aranzo di amministrazione vincolaro e accantonato

(quest'ukimo consideraro comprensivo dell'accanonamenro al fondo crediri di dubbia esigibilirir, ma al netro

del fondo andcipazione di liquidità) e sommando Io slarÉ di perenzione.

(171) ll d-ato del risulrato consolidaco per I'anno 2012 è sraro riclassifLcaro dalla Corre dei Conti-Sezione di controllo

per iì Lazio in occasione della parifica aI Rendiconro generaJe della Regione Lazio per l'esercizio 2013 (Clr.

Cone dei Cond - Sezione regionale dr conrrollo per 1l Lazio, Rendiconto generalz dzlk Regione Lazia esercìzio

fnanziaio 2013, Relzzione di acrampagnamenro alla lzcisiane di Xarifica, YoLl, pag. 17l).
(172) Art.38 e 49 del DLgs I l8/2011 e arr. 17 della legge n. 196/2009.
(173) An. 13, DLgs 118/2011. Ess."do il P.og.rm-a l'unirà di voto per l'approvazione del bilancio di comperenza,

ne consegue la disrinzione rra idiversilivelli (di competenza): (a) Bikncio di ?re"iionefndnziario art:Lcol*o in

Titoli e Tipokgie per le emrate ed in Missioni e Progrtmni per le spese; (b) Darumento tecnico di atrompagna-

mento in cri L bila-ncio è ripartito in Titoli, Tipologie e Categorie per le enrrare ed in Missioni, Programmi e

Macro aggregari per Ìe spese; (c) Bikncia fnanziaio gntionak i cut L bilancio è ripartito in capitoli. Questi
uidmi due, di competenza della Giunra regiooale, rappresenano 11 Bikncio gestionale; Ll pimo, di compercoza

del Consiglio regionale, è i Bilancio detisionab.

(174) RR 9 novembre 2017, n. 26, pubblicaco sul B.U.R.L. n.9l del l4lL|l20l7, in anuazione dell'anicolo 3 della

legge regionaìe 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in mareria di programmazione, bilancio e conrabihrà della

Regione) ed ai sensi dell'arricolo 47, comma 2, Ierrera b), dello Sratuco.

(175) LR 29 dicemb re2017, n.12.
(176) LR 29 dicembre2D77, n.14.
(I77) fucordiamo che sitratca di: (1) Ieggicon caracrere prcvalcnremente ordinamenrale, organizzarivo che non hanno

un'incidenza sulla finanza pubblica regionale; (2) leggi per Ie quali sono necessari nuovi o maggìori onerJ a

carico della fìnanza pLrbblica regionale; (3) leggi che presenrano ur caractere di riordino dì una marena e, aì

conrempo, comporcano oreri aggiundvi per la fìnarza regionale (misure incegrarive, correrrive e di coordina-

menro in mareria di finanza pubblica regionale).

(178) LR2 maggto 2Ol7, o.4.
(179) Previsre dal DPCM 6 marzo 2015 e dall'articolo 1, comma 543, della legge n. 208/2015.

(180) LR 20 giugno 2017, n.6.
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la igeterazione arbana e per il recupero edilizlo(rBr) sono stace inuodorre disposizioni finalizzate a favorire l'atrua-

zione di interventi per la riqualificazione della ciccà pubblica{t8r); (lz) con \e disposizioni in materia di elezione del

Preidente della Regione e del Couiglio rcgionale e i4 nateria dì ineleggibilità e incompatibilità dei con?onnti delk
Giunta e del Consiglio regionale(ts1) sono srace fornire le linee guida in materia eletcorale, arraverso le modi{ìche

alla.l.r. n. 212005, senza mumre l'impiarrro del sisrema eletco rale fondato sulla legge n. 108/ I968(184).

Per qua:nto riguarda la seconda tipologia di norme regionali: (d) tli, inteluenti Per Promuouere k cobiuazione delh
canapa (Calrrrrahis Seùra\ per ropi produttiui, alirnentdri ed dmbientali e rclaiuef lierl r3t) inrroducono disposizioni

per la promozione della coltivazione della pianta; (b) le ditposizioni per Ia realizzazione, manutmzione, ge§ione,

promozione e ualorizzazione della rete dei cdmntini delk Regione Lazia(186), disciplinano la promozione e la valoriz-

zazione della rete dei cammini della Regione Lazio (RCL), costiruita, in particolare, dagli idnerari culcurali euro-

pei, dai percorsi srorici, religiosi, culcurali e paesaggisdcì, dalle vie consolari di primo e di secondo livello, dal

parrimonio escursionistico, per come definiri ai sensi dell'aricoÌo 2, nonché dai percorsi delle aree narurali pro-

recre del Lazio di cui alla legge regionale n. 2911997; (c) il riconoscimmto e ualorizzazione degli ecomtuei regionalfsl)

ha riguardaro la discipÌina degli incewenci ffnalizz-aci alla promoziooe dei rerritori cararcerizzaci da ambieori di

vica cradizionali, parimonio naruralisdco e srorico-anisrico, in cui si conserva l'idendrà culorrde di una comLrnita

acrravelso un proterro inregraro di rurela e vdorizzazione; Q0l'istituzione dt/ rruizio cìuile regionalllEs), corl,ple-

menrarmenle al servizio civile nazionale(rse) e in base aI principio di sussidiarieù(re0); (e) ìl riconoscimento delk
legittinità dei debiti ftoi bihnciotlet) è staro approvato al frne di evitare il marurare di oneri per rirardo nei paga-

mend(ìe2)e ha consenrico di socroporre al procedimenro di riconoscimento di legirimitàL sia le situazioni debitorie,

(181) LR l8lLrglio 2017, n.7.
(182) In dettaglio: rcalizzazione di inlìasrruaure e dr atrrezzarure nelle aree degradate; ìntegrazione dei servizi nelle

aree urbarle,

(183) LR 3 novembre2l77, n. 10.
(184) lr{odificata e iocegrara dalla legge n. 43l1995.
(185) LR2 febbraio 2U.7,n.l. Dal punco di visca finanziario si dispone I'isrituzione, nell'ambico del programma 01

"S'iluppo del setrore agricolo e del sistema agroalimenrare" della missione 16 "Agricolcura, politiche agroali-

mettari e pesca", di due apposiri londi, rispecdvamenre, di parte corrence e io colro capira]e, con una dorazione

fioanziaria pari ad euro 100 mila (ciascun anno 2017 e 2018) per la pane corrent. e ad euro 200 mila (ciascun

arrno 2017 e 2018) per Ia parte in c/capitale.

(186) LR l0 marzo 20l7,n.2.Dal punto di visca finanziario si dispone l'istituzione, nel)'ambito del programma 01

l'Valorizzazione dei beni di interesse srorico" della missione 05 "Turela e valorizz:zione dei beni e delle atrivirà

culturali" di due apposici fondi, rispettivam€nr€, di parte correnre e in conto capirale, con una dorazione finan-

ziaria pari ad euro 50 mila (ciascun alroo 2017 e 2018) per la parce correnre e ad euro 300 mila (ciascun arno

2017 e 2018) per la parre in c/capirale.

(187) LR11 aprrle 2017, n. 3. Dal punto di vista fioanziario si dispone l'isrituzione, nell'ambito del programma 02

'-A.rtivirà culturali e inrerventi diversi nel settore culturale" della missione 05 "Turela e valorizzazione dei benie

delle anivirà culturali", di due appositi fondi, rispenivamenre, di parte corrente e in conto capirale, con una

dotazione finanziaria pari ad euro 50 mila (anno 2017) ed euro 100 mila (ciascun anno 2018 e 2019) per Ia

parre corrente e ad euro 100 mila (ciascun arrno 2017,2018 e 2019) per la parre in c/capitale.

(188) LR 14 giugno 2017, n. 5. Dal punro di vista finanziario si dispone l'istituzione, nell'ambito del programma 08

"Cooperazione ed associazionismo" della missione 12 "Diritd sociali, poliriche sociali e famiglia", di un apposito

fondo di parte corr€nEe con una dotazione finanziaria pari ad euro 235 mla (atno 2017) e ad euro 575 mila

(ciascun anno 2018 e 2019).
Istiruito ai sensi della legge n. 6412007.

Alle amminisrrazioni regionali compctono alcune funzioni quali l' organizzazione di anivirà formarive, Ia tenura

dei regisrri regionali, nell'onica di un coinvolgimenro delle giovani generazioni in servizi di pubblica urilità.

LR 26 luglio 2017, n. 8. Dal punto di visca {ìnanziario, alla copertura finanziaria dei debiti fuori bilarcio rico-

nosciti, di cui circa 3,806milioni riferiri a spese diparre corrente ed euro 2,938 milioni riferiti a spese in c/ca-

picale, si è pror-edLrto medianre I'inregrazione, a valere sull'annualirà 2017, dei fondi per il pagamento dei

debiti fuori bilarrcio riconosciuti, di cui aI programma 03 "Alui fondi" della missione 20 "Fondi e accantona-

mentl
(192) ,A.i sensi del decrero legislarivo 9 ortobre 2002 n,231 es.m.i..
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cerre, liquide ed esigibiJi derivanci da acquisizioni di beni e servizi in assenza del prevendvo impegno di spesa
(imporro pari a circa 6,7 milioni), sia i pagamenri su facure commerciali effenuari nel corso del20l6 senza previo
impegno di spesa, prima della procedura di riconoscimento di legitim:ì; (l) le dispotizioxi perfaaorire h mobilità
ruroulle1) hanr'o disciplinato gli intervenri di promozione e sosregno della mobilità nuova e, in particolare, dJ

quella ciclisdca-

Nella rerza ripologia di leggi approvare nel 2017 sooo srale inserire le mì*re integntiue, ronettiue e di coordina-
mento in mateia di fnanza pubblica regìonalltea) tt cui sooo definite Ie disposizioni che riguardarto, principal-
menre, i Comuni (i fondi per prevenire il dissesto ffnanziario dei Comuni; il fondo per il completamenco delle
opere pubbliche tià iniziace e non ancora compiute; il fondo per la progetrazione di infrasrrurrure di in(eresse
Jocale; il foodo per conrenziosi connessi a senrenze esecu[ive reladve a calamirà, gli inrerventi per la cucela e lo
wiluppo socio-economico ed occupazionale della valle dell'Aniene).

Dal punto di visra finanziario, le disposizionj recanri nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regìonale hanno
troveto copefiLua finanziaria per lo più mediance I'utilizzazione dei fondi speciali preposti alla copercura delle
leggi di spesa, atrraverso iquaÌi sono stari implemencad i capitoli di spesa di nuova isrimzione owero quelli già
esisrenri all'incerno del bilancio regionale; inolrre, gli oneri finarrziari derivanti da alcune disposizioni normadve
sono srad posri a carico delle risorse già iscrirre sul bilalcio regionale vigenre 2017-2019I'e,,

Per quel che concerne il primo trimesrre dell'anno 2018, al rermine della )f legislatura, sono srare approvate alcre

due leggi con cararrere prevalentemenre ordinamenrale ed organizzadvo, che non hanno un'incidenza sulla fi-
nanza pubblica regionale. Si rrarra: delia disciplina della raccoka e commerciùrzzaziote dei funghilr'o e della
pianilicazione paesistica e rurela dei beni e delle aree soccoposti a vincolo paesisrico{1,r.

lnfine, per la programmazione econornico-finanziaria regionale 2019-2021, sono scari presi in considerazione gli
elemenri normadvi regionali, in rcmadi setnplifcazione e suil.uplto regionale della LR22 orcobre 2018, n.7. Grar
parte delle disposizioni contenule, hanno carattere ordinemenrale ed organizzatorio; alcre hanno efferd direrri
sulla finanza regionale. In parcicolare: le disposizioni in maceria di efficienramenro e risparmio energetico, fìna-
lizzarè a promuovere sul terrirorio regionale ì1 miglioramenro delle prestazioni energeriche degli edifici, anche
arrraverso il contenimento dei consumi energetici(re3l; il frnanziamento degli inrerventi in conro capitale relatir.i

(193) LR 28 dicemb re 2017, a. 11. Dal punto di visra finanziaria si dìspone I'istituzione, nell ambiro del programma
05 "W'lbiliù € inlranrttturc studali" della missione l0 "Tt'asponi e dirha alh mobiLtà", di due apposiri fondi,
rispeccivamente, di parte correnrc e in conro capirale, con una dorazione finanziaria pari ed euro 250 mila
(ciascun arno 2018 e 2019) per la pane correnre e ad euro 800 mila (ciascun anno 2018 e 2019) per la parre
in c/capicaJe.

(194) LR I4 agosro 2017, n. 9.

(195) Arr. 11, comma 5 (supporto alla geniroriaÌirà in favore del personale dipendenre non dirigente della Giunra e

del Consiglio regionale); A-rr. 12, comma 1 (cutela e wiluppo socio-economico ed occupazionale della valle
dell'Anienc); Arc. 15, comma 2 (processo di trasformazione delle comunità montane ai scnsi dell'arricolo 3,
comma 126, della Lr. n. 1712016); Àrt. I7, comma I (quora di parrecipazione della Regione Lazio alla Fonda-
zione "Fim Commhsion di Roma e del Lazio"); Arr. 17, comma l1 (intervenri per la riserva naturele della
sughereta & Pomezia).

(196) LR i gennaio 2018, n. l, modiiìche all'arricolo 4 deÌla legge regionale 5 agosro 1998, n.32 (D;c;plnta delk
raccoba e delh nmnetcializz,tzione dei ftnghi epigei spantdnei e di abri prodon clel sottobosra) e successive modi-
fiche. Atruaziooe del regolamenro (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013 recanre orgerizzeziore comune dei mercad dei prodotri agricoli e che abroga iregolamenri (CEE) n.

922172, (CEE) n.234179,ICE) n. t037l2oot e (CE) n.123412007 del Consiglio.
(197) LR 13 febbraio 2018, n. 2, modifiche alla legge regionaÌe 6 luglio 1998, n. 24 Pianrficaztone paesistica e rurela

dei beni e delle aree sotroposti a vincolo pxesisaico.
(198) Arcicolo 21. DaJ punro di visra finanziario, per quel che concerne le risorse libere regionali, si prevede l'isrrru-

zione, nell'ambito del programma 01 " Fonti e nergetiche" della missione 17 " Enngia e dir.,ersifcazione dzlb fonti
e ergeti.hè', di due apposiri fondi, rispettivamente, di parre correnre e in conro capitaÌe, con una dotazione
finanziaria pari ad euro 50 mila (anno 2019) e 70 mila (anno 2020), per la parre correnre e ad euro 100 mila
(anno 2019), per la pane in c.i=pirale. Inoltre, al fine di consencire l'isricuzionc dcl Carasro Regionale degli
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alla tutela ed a1 recupero degJi insediamenci urbaai storici di cui alla LR n. 22 dicembre 1999, n, 38(r»); le dispo-
sizioni relative al rrarramenro previdenziale dei consiglieri regionali e degli assessori non componefld del Consit]io
regionalecco); le modifìche all'articolo l, commi 77 e79, della LR I3 agosto 2011, n. 12, in riferimenro al fondo
per prevenire il ùssesco finanziario dei Comuniirn'); la possibilitàL per la Regione di arwalersi della società IAZIO-
crea S.pA. o delle alrre socierà contro[]are dalla medesima A.mministrazione regionale per finanziare nr.rovi inve-

srimenri o ariyare nuove arriyipi?o:); l'incremento del Fondo in favore dei soggeti inceressati dal sovraindebia-
menro o dall'usura di cui alla LR 3 novembre 2015, n. l4{:ur).

5.2 Il pareggio di bilancio, i patti di solidarierà e le politiche sul debito

Per l'anno 2017 il rispeno degli equilibri di finanza pubblica(rq) è sraco raggiunto mediante il conseguimenco, in
sede di rendiconto, di un unico saldo non negacivo in rermini dì competenza, dato dalla differenza tra enuare

finali e spese finali. In pardcolare, in base al monicoraggio del W trimesrre 2017(:0t), la Regione Lazio ha risperraro

il pareggio di bilancio per I'esercizio finanziario 2017, averdo conseguiro un s:rldo posirivo di competenza tra

entrare finali e spese Éìnali pari a 130,774 miliori e il m:ugine di rispemo del pareggio di bilancio è ioferiore all'l

Impianti Termici, si prevede uo apposiro sranziamenro pari ad euro 100 mila (anno 2019), all'interno del

programma 01 della missione 17.

(199) Articolo 22. Dal punto di vista flnalziario si dispooe u-n'apposite aùtorizzazior,e di spesa pari ad euro

2.820.161,37, nell'ambito del progrzmma 07 " (Jrbanitia e dttetto drl telritoio" della missione 08 "-Assena del

teftitaio ed edilìzid nbitutiun".
(200) Articolo 50. DaI punro di visca finanziario, alla coperrura degli oneri stimati relativi agli inrerventi in materia

di ractamenro previdenziale (an. 2, LR n. 4/2013), siprowede mediante le risorse corren ci per il funzionamenco

del Consiglio regionale di cui al programma 0l "Organi istituzionali" della missione 01 " Sér1)izi istituzilnal;,

geneali e di gestione", per complessivi euro 5i1.i00,00 (anno 2018), euro 2.366.000,00 (anno 2019) ed euro

1.384.500,00 (anno 2020), nonché medianre un apposiro sranziamento pari ad euro 1.320.000,00 (anno 2018)

ed euro 2 milionì (anno 2019), all'interno deì programma 0l della missione 01.

(201) Articolo 57. Dal punro di visra finanziario, nel modificare la coperrura fi-oanziaria dj cui al-t'arr. t, c.79, dellt

LR n. I 2 i 2 0 I I , si prevede urro sranziamenro per iI fondo per preven ire il drsses co {ìnanziario dei comuni, ri-

sperrivamente, per la pate correnre e per la parre in c/cepitale, pari a complessivi euro 3,5 milioni (di cui 1,5

milioni per l'anno 2018 ed I milione per ciascun anno 2019 e 2020) e a complessivi euro 2,1 milioni (700 mila

euro per ciercun anno 20),8-2020).
(202) Articolo 67, comma 5. Dal punto di visra Ànarziario, si pre.rede uno srÀnziamento pari ad euro 1,5 milioni per

l'anno 2019, all interno del program mr 01 " Gestiorc economica, fnanziaria, programmazione e pron'editorato"

delta missione 0l "Sen,izi i:tituzionali, gene*li e di gettione". Nell'ambito del medesimo articolo 67, sono da

scgnalarsi anche Ie disposizioni di cui ai commi da I a 3 che autorizzano, per il rriennio 2018-2020, la socierir

Laziocrea S.pA. a porre in essere le operazioni societarie necessarie a utilizzare iI remo d'azienda della socierà

Capirale Lavoro S.p.A., al fine di rafforzare i servizi e le misure di politica artiva del lavoro, esercitate atrtaverso

i cenrri per l'impiego. Dal punro dL ,isca Iìnanziario, gli oneri derivanti dalle disposizioni sopra citale sono

quantilìcari in eoro 17.916.879,45 ed alla reÌariva copemrra finaaziaria si pro,wede mediante Ie risorse con

vincolo di desdnazione assegnate dallo Staro nell'ambìto del "Piano di ra-fforzamento dei servizi e delle misu-re

di politica aniva del lavoro" (Accordo sanciro in Conferenza Unificara del 2l dicembre 2017).

(203) Articolo 79. DaI punro di visra finanziario, nel modifìcare la coperrura finanziaria di cui ,ll'an. 13 della LR n

14l2015, si prevede uno stanziamento per il fondo in favore deì soggecri interessari del sovraindcliramento pari

ad euro 2,5 milioni per l'anno 2018.

(204) Per l'ali.no 2077 le regoìe per il raggiungimento degli equilibri di finanza pubblica sono srabilite dall'arr. 1,

commi da 463 a 484, della legge 1t dicembre 2016, n. 232 recante " Bikncio di preuisione dtlh Stato per I'anno

fnd ztuna 2017 e bil,tncio plurìennale per il ti€,tnio 2017-2019'.
(205) Certilìcezione finaÌe uasmessa entro il 31 marzo 2018, secondo le disposizioni dell'an. 1, comma 470, della

legge a. 23212076.

Documento di Eccnomia e Finanza Regaonale 2ol9 An.|, 2O19-2O21

53

Regione Lazro
:t f--.'. 1 ,//

",]ilwj&
,-,':-y: /--"rìr '.--J .-\ (, , ^..i1i..,\' ,'! n)/-



per cento delle enùare finali che sono risulare, complessivameole, peri a 1i,990 miliardi.

Relarivemenre alle inrese regionali per il ricorso all'indebi ramento(roo, il DCPM 2 1 lebb raio 2017, n. 2 l, ha dato

concreu arluazione a quanto previsto dalle norme in mereria?oi1.

Per l'anno passaco, è stato arwiato l'zrrr per I'accuazione delle inrese regionali e, a seguiro delle isranze ricevrrte

dagli encì cedenci e richiedenri spazi finanzia-ri, ii procedimenro di acruazione si è sviluppato in varie fasieos) per

concl,-rdersi con l'approvazione delle variazioni degÌi obieaivi programrnarici reladvi a1l'esercizio fìnanziario 2017

degli Enci locali del LazioLru'gr o\v€ro con la cessione di spazi fìnanziari dagli enri locali per 7,0 milioni e una
richiesra da parre dei Coma per 4,777 m rcni.

Inolcre, sempre per l'anno 2017, considerara la possibilirà per le Regioni di rendere disponibili ulrcriori spazi

Éìnanziari per gli end locali del proprio rerrirorioi2r0l è stato attivaro l'/rrrper quandficare gli spazi evenrualmenre
richiesti da parce degli enti locali del proprio terrirorio e, a seguiro delle istarrze ricevrrte, si è giund a una nuova

inresacrì'in cui gli spazi finanziari complessivamenre ceduci ammonEvano 37 milioni mencre quelli complessi-
vanrenre richiesri dai comuni erano pari a 42,823 mLlioù. Tenuco conco delle disposizionì del citaro "Arricolaro

per l'atruazione delJ'incesa regionale 2017", sì è proceduro a1 soddislacimenco rorale delle richiesre dei Comuni,
ad eccezione di quella di Roma Capitale, soddisfatca in quoca parte fino a esaurim€nro defie risorse regionalierr).

Relarivemenre alla po[itica regionale di contenimenro del debito, è necessario prendere in considerazione il por-
tafoglio del debiro e la sua composizione. AIla fine del 2017, il porcafogÌio di debico complessivo ammonava
complessivamente a 22,011 miliardi (di cui: 11,979 miliardi relarivi al debiro proprio della Regione; 83 milioni
relarivi al debiro a carico dello Staro; 538 milioni reladvi all'operazione San.Im.; 1l t milioni relarivi al capirale

residuo dei murui accesi dai Comuni del Lazio presso la Cassa Deposiri e Prestiri, per i quaìi la Regione si è

impegnara a pagare la rara dì ammorr;rmenro; 0,05 milioni relativi al c.d. "debiro sanicario rransarro" e 9,3 miliardi
relacivi alle anricipazioni di liquidiràir'r)). A1 necro della quota di rimborso del debiro posm a carico dello Sraco,

il porufoglìo di debiro complessivo regionale ammonta a 21,928 miliardi.

La parce piir consisrenre del debito complessiro, il porrafogìio di debiro regionale (aJ nerto delle anticipazioni di
liquidità e della quota a carico dello Stato), prima delle operazioni di gestione del tasso era formaco da: (a)

12, I 82 miliardi relacivi a passività a rasso fisso; (b) 336 milionì relativi a posizioni a tasso va-riabili; (c) 1 10 miìioni
relacivi a presciti obbligazionari indìcizzaci all'inflezione. Circa i\4,0 per cento di qr:esro pomafoglio è srato oggerro
di operazioni di gestione del rasso uamice derivati(rra).

(206) Il ricorso alf indebiramenro da parte deil. ,egioni e degli enri locali disciplinato dalla Ìegge 24 dicembre 2012,
n. 243 e ss.mm.ii., recanre "Disposizioni per l'anuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'ar-
ricolo 81, sesto comma, della Cosriruzione".

(207) In paticolare l'art. 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, o,.243.
(208) Si è uanato dì: incontro con leAssociazioni rappresenradve delle Autonomie Locali, alle qualiè sraca presentata

la proposta di arricolato per l'attuazionc delle intese; approvazione dclla proposta da parre del Consiglio dÉlle

auronomie locali.
(209) DGR 23 maggio 2017, n. 266 recanre "lntese regionaìi 2017 - Adozione dell'arricolaco per I'amuazione delle

inrese regionirlr 2017 e approvazione deLle varizziori degli obier(ivi programmarici relativi all'esercizio finanzra,
rio 2017 degli enci locali del Lazio"-

(210) Ai sensi dell'an. I5-sexies del DL 20 giugno 2017, n.91, conveniro dalla legge 3 agosro 2017, n.123.
(211) DGR 26 setembre 2077, o. 601, concernente "lnresa regionale 2017. Adozione dell'arricolaco per l'anuazione

dell'inresa regionale 2017 medianre la cessione di propri spazi".
(212) La richiesra di Roma Capirale (pari a 40,372 milionr) è stata soddisfarta per l'86 per cenro (par a 34,549

milioni).
(213) Arr. 2 e 3 del D.L. n. )512013.
(214) In paticolare: (l) Jo0,1 per cenro delle posizioni prevede una srrurrura di ripo "Collai', perla quale la Regione

paga un tasso variabile (Euribor) con protezione dal rialzo dei rassi al di sopra di una certa soglia (Cap), a fronte
della rinuncia ai benefici derivanri da tassi al di sorro dr una cerra soglia (Ftoor); (2) l'1,5 per cenro delle posizioni
prevede una srruttura "Top Side", in base aÌla quale la Regione paga Lrn ta:so fisso con barriere olrre le quali il
tasso divcnra variabile (Euribor); (3) il 2,4 per cenro dclle posizioni prevede una srrutrura c.d. "Reverse Floater",

t4

tì,
l=, I
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Dopo i percorsi volri alla semplificazione del portafoglio derivati degli anni 2013-2016, nel mese di giugno 2017,

chìudendo un derivaro di tasso in essele cor Dexia Crediop e cancellaado I'opzione foor ùgSale vendura oel

2004 da-lla. Regione in favore della banca medesima su una porzione del derivato con sotrostanre il muruo

MFO6D, con la condizione dei correnri livelli di usso, è staco annullato il differenziale del derivaro sulla porzione

interessata. Inolcre, nelìo stesso periodo, è srara posirivamenre conclusa l'iniziadva giudìziale connessa al cd "con-

renzioso derivari", atuaverso il raggiungimenro degli accordi transactivi con glì uldmi due istirud dì credito iore-

ressari aÌla cirazione: BNL e Deria Crediop.

AIla luce di turre le operazioni effertuare, il porrafoglio derivaci è passaco da 2,800 milia-rdi della fine del2012 ryli
amuli 504,8 milioni di Èrc2017, riducendosi di circa l'81 per cenco. Le ulceriori policiche di riscrutrurazione

del debiro('zr,) realizzate nel2017 hanno, complessivameore, conseguito risparmi struturali per circa 200 milioni

di euro all'anno e il costo del debito regionale è stato mediamente ridocto di 170 bar;r Poirlx.

5.2.1 La politica di ristrutturazione del debito nsale and lease bach d'enomintta'

San.Im.,

La complessa operazione di risrrurcr.rrazio ne del debiro nsle and lease bach deaontinau Sarr.lm,, evidenziau dalla

Corce dei Cond a luglio 2018(']r6r nell'analisi del Rendiconco Generale per I'esercizto 2077 "1...) già tentata in

?a$ata ftrzza tuccetso [...] ", sarà Portara a compimento nel corso del 2019.

Il parziale riacquisro dell'operazione di carrolarizz:zione(2r' San.Im., in auuazione delle DCR t 64612017 e n.

809t2017, consideraro Ì'ammontare delle eotrace - derivarri dall'immissione di un prestito obbligazionario de-

srinato al riacquisco dei ciroli emessi nell'ambico della sressa ogerazione -, ha consencito alla Regione Lazio di

riencrare nella proprierà di 16 ospedali (con valore srimaro in 600 miJìoni), dei 49 plessi ospedalieri dell'opera-

zione nnle arul leaie barh' de12003, con 15 anni di amicipo rispeno alla data del riscarto (2033).

Per memoria: in base all'arricolo 8 della L.R. n. 16/2001, la Regio ae Lazio - aucocizzara alla cosrituzione di una

socierà a capiraìe regionale, denominaa Sarr.Im, quale srumento per immettere liquidirà nel sistema delle aziende

e rsanarc parte del dzftrl accumulaco nella gesrione saniladÀ- aveva impiegato beni immobili, ad uso ospedaliero

per la quale la Region. prga un tasso hsso con barriere che decresce all'aumenrare del tasso variabile (Euribor).

(215) Nel corso del 2017 sono srare conduse posiriyemerre due ulreriori iniziative di ristru«urazione del debito re-

gionale: (i) rinegoziazione di tre mucui soiroscrirri con Cassa Depositi e Presriri con la quale la Regione ha

redizzato un ulreriormente riduzione del costo medio di finanziamento che si rraduce in risparmi pari a circa

98,1 milioni di euro, nel uiennio2017-2019, di cui I,9 milioni strurcurali d 2021 al2044; (ii) riacquisro

delle tranche 2 e 3 dell'operazione dì *b nnd bdse back denominata San Im.

(216) Requisicoria del Procuratore regionale, Gitdizio di parificazione sul Rendrconta gencrale delk Regione Lazio-Eser'

rizio 2 0 1 7, 25 loglio 2078.
(217) Con il termine ncarrolarizzazione, si intende defìnirc la trasformazione di un asser, di qualunque natura, in

rirolo carcolare. In generale l'operazione di carrolarizzazione, nella versione tradizionale, prevede ch. 
'rn 

soggerto

cedenre (originaror) vende proprie arrività (asser) ad una società rerza, apposirernente cosàrùta (Special Purpose

Vehiclr, SP]{1,1l cùi oggerro sociale esclusivo è la realizzazione di una o più operazioni dr cxrolarizzazior,e. Lo

SPV frnanzia I'acquisro emctrendo ritoli negoziabili (-Asset Backed Securities - ABS) garandci dai flussi di cassa

generati dagli asset acquisuti. Il veìcolo cessionario (SPU proregge gli investitori che hanno acquistaco gliA.BS

dal rischio conrroparre relarivo all'originator; a seguito della cessione, gli asser canolarizzati sono svincolati dal

patrimonio dell'originator c sono posti a servizio dei pagamenci a favore degli invesritori in ABS Lo SPV è una

banhnrptq' remote fnante company, ossia una "cassaforr€" dor. 
"ono 

custodici gli asser produnivi di reddito

desdnari esclusivamente a pagare gli investicori in ABS. Perranro, chi acquisca i titoli emessi dal veicolo cessio-

nario (SP\) è soggerro unicamenre al rischio che i flussi di cassa generaci dagli asser oggeno di cartolarizzazione

siaao insufficiend per pagare le cedole e rimborsare il capitale, indipendenremente dalla sicuzzione patrimoniale

dell'originaror. Gli in,estitori in ABS, sottoscrivendo i tirolì, accettano rna clx.sola di limitcd recutse, c)te vin-

cola i pagamenci a loro favore alla redditivirà degli asset cartolarizzad e alla presenza di eventuali garaazie ag-

giunrive.
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e - quindi - facenti parre del patrimonio immobiliare indisponibile, cedud dalle aziende sanicarie a San.lm.

La società aveva, dunque, scipularo un contrarco di acquisro e conresruale locazione Iìnanziaria dei beni immobili
(56 immobili, poi rideterminati in 49) in favore delle aziende, con facoltà per le medesime di esercicare il dirino
di opzione per il riacquisto, al rermine della locazione finanziaria, della proprierà dei singoli beoi.

Sarr.Im aveva, quindi, ceduro ad una società veicolo (Cartesio) i crediri varrari verso le aziende ospedaliere per il
pagamento dei canoni di affi ao.

Carresio aveva emesso tiroli suÌ mercato dei capirali, urilizzando i provend dell'emissione per pagare a San.Im i

crediri ceduci; con tali risorse finanziarie, Sar.Im aveva pagaro alle aziende il prezzo di acquisro degli immobili.
La Regione Lazio, inJìne, si era farra carico delpagamento dei caaoni - in nome e per conro delle aziende -, in
virtù dell'accetazione di espressa delegazione di pagamento rilasciara dalle aziende medesime, e ayeva emesso

mandato irrevocabile di pagemenro al tesoriere per il pagamenro dei canoni.

I principali elemenri dell'operazione di canolarizzazione sono i seguenci: (a) i canoni di locazione rappresenrano
glì arsrl sorrosranri l'operazione; essi costiruiscono i pagamenri connessi aÌ conrratro di locazione ta San.lm e le
aziende sanjrarie ed ospedaliere assunti dalla regione, in vinù dell'accerrazione di espressa delegazione di paga-
mento rilasciara dalle ASL; (b) San.Im rappresenra l'origindtor, vale a dire il soggetro cedente gli aslet oggerro dì
cacolarizzazione; (c) Ca-rresio è lo Special Purpose Vehicle (SP$ cosriruiro a,//ar per acquistare gli asser oggerro
di carcolarizzazione d aJ)'oiginator, finar,zrando l'operazione emetendo riroli garancici dagli a.rrl acquisrari.

I risulcad principali ù guesta poliq, - a lorre impacto sulla strurrura finanziaria regionale e principale obiectivo
del pilasrro strategico di risanamenro ed equilibrio finanziario sia nella X' sia nell'attuale legislaura - sono ricon-
ducibili: (r) aUa cancellazione di ritoli con condizioni finanziarie esrremamenre onerose (il nsso di inreresse ap-
pJicaro sui caloni corrisposri arnualmenre dalla regione è pari al 5,74 per cenro su base annua) e rifinaoziarnenro
a coodizioni 0nanziariamente vanraggiose (il bond rcgiota\e 2043 è staro collocaro ad un comperirivo tasso del
3,088 per cenro); (/z) al conseguimenro di risparmi a carico del bilarrcio regionale pari a27 miliord di euro per
l'arrno 2018, 23 milioni di euro per ciascuno degli esercrzi 2019-2023; benefici a carico del bilancio regionale
fLrc e1 2033; (z7z) alla semplificazione della strurrura di debiro regionale, anche arùaveffo Ia cancellazione di
conùatd deril'àd Per tLn valore nozionale pari a circa 600 milioni di euro; (lz) al rientro non oneroso della pro-
prietà di 16 immobili ospedalieri da parte delle aziende sanirarie, anche al fine di consenrire la tealizzazione di
politiche di parrimonia\zzaztooe e yalorizzazione fino ad oggi precluse.

I principali efferci di q uesta specifr,capoliry aopaiono particolarmenre robusd per le ufteriori operazioni sia neli'em-
bito della risrrurturazione del debiro sia nel piir ampio serrore della negoziazione fìnanziaria regionale; per un
verso, I'operazìone è risuhara, da parte degli investirori inrernaziorlùi, a,rffdabile e crediÉl#rr3l, per alrro verso, è

srata signiffcacivame me eficiette e sinergiafre) sia per i risparmi conseguiti e per la screrta inrerazione insuuram
ua.le expertiv regiondi e del Ministero dell'Economia e delle Finanze-Dipanime nrc del'fesoro sia per gli efetti
indotti solle polìtiche pubbliche di patrimonializzazione e valorizzazione nel serrore sanirario finora precluse[rq.

(218) L'emissione obbligazionaria collocara dalla regione Lazio sul mercaro inrernazionale rappresenra il rirorno degli
enti territoriali italiani srrl mercaro internazionale dalla crisi finanziaria del 2008: renuro conro che i precedenri
renrarivi di collocamento di obbligazioni erano fallire perchè la Regione Lazio era giudicata dai principali ope,
rarori finanziari del no srto paese "[-..) rlggetto istitazioule poco arfìdt ]l/r [...]" (Cfr Requisiroria del procuracore

rcgiorrale, Giudizio di pdrirlazione sulRendiconto generdle delk Regione l-azio-Esetizio 2072), alla procedura di
collocamenco Sa.Im. hanno aderiro invesrirori europei, opemnti in Ira1ia, Spagna, Belgio e Regno Uniro.

(219) Pcr cffe«o del complctamento di quesra operazione, i risparmi in rermini dr minori oneri annui conseguiri dalla
Regione Lazio nell'ambiro deila risrrurrurazione del debiro {ìnanziario si amescano in circa 200 rnilioni dì euro
su base ennua. L'operazione di revisione del porrafoglio di debiro rappresenra - per dimensione e complessirà

- ut ,nitum tra gli enti terriroriaÌi iraliani e che nasce dalla positiva sinergia realizzata dall'amminisrrazione
regionele con il Minisrero dell'Economia e delle Finarrze -Dipardmenro del Tesoro.

(220) Con il compleumento di quesra operazione, si realizza il riscatro anticipato, a tirolo non oneroso, di 16 immo-
bili ospedaLeri da parte delle aziende sanirarie del Lazio: quesrì immobili, concessi in locazione finanziaria alle
aziende sanirarie in basc allc disposizioni conrrattuali di San.lm, rornano nella piena proprietà pubblica.
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5.3 Le enrrare regionali e la politica fìscale

Per le autorira di polidca economica e fioanziaria nazionale, il risa-namenro deì conti pubblici nazionali, awiaro
dal 2011, ha reso cogeflre un nuovo lrer di ri-accentramenro finanziario innescaldo rilevarci processi di conteni-
metto e razlona.lizz.oeione della spesa pubblica. L'elemenro cruciale, è scaro il contribuco rilevanre delle Ammini-
suaziooi regionali destinato a concorrere agli obiettivi complessivi di fìnanza pubblica; con l'inuoduzione della
disciplina connessa al .pareggio di bilancio,,(2rr) il tema del reperimenro delle risorse, necessarie a garanrire l'ince-
grale copem:ra degli interventi di spesa(222), ha assunro un ruolo cenrrale nelle advità di programmazione fìnan-
ziaria e di gesrione degli equilibri di bilancio regionale.

Nell'esercizio 2017, le entrate correnri libere, ov'vero le fonri di flnanziamenro per le quali le norme in materia
non dispongono vincoli di descinazione, sono risultare- complessivamente - pari a 3,153 miliardi; h parce (2,357
miliardi) derivand da enrrare triburariel2z3) diverse da quelle desdnare al finanzìamenro del Servìzio Sanirario Re-
gional€ (SSR)(:ri), paÀ a2.357 miliooi di euro; in parre (559 milioni) derivanri dal Fondo srarale che concorre
agli oneri del crasporro pubblico locale e ferroviarioqT'; in parce (237 r;.ilionl) derivanri dalle encrare corrend di
natura extra rrib u taria.

Le politiche fiscali regionali nella X'legislarura si sono concrerizzace con le disposizioni contenure nella L.R. n.
212013 in cui l'amminisrrazione regionale ha indi.riduaro - conformemenre a quanro previsto dalla normaciva
nazionale di riferimentoe2o - miswe "l..l idonee e congr .e di ?ertur/r annuale dzl àmbouo delle afitici?dziorti di
liEidità, magiorate dtgli interasi [.. .1" . Piu nelJo specifico, si è proceduro, per un verso, dl'incremenro dell'ad-
dizionale regionale al1'IRPEFIr:' e, per alrro yerso - al fine di mirigare I'imparco socio-economico sui conuibuenri
regionaJi dell'incremenro del prelievo fiscale - ad arriyare misure per il reperimenro di maggiori enuare, o di

(221) Legge 21 dicembre 2014, n. 190 recanre Disposizioni perlaformazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Scato (legge di stabilira' 2015).

(222) L'ardcolo 11 del D.Lgs. o.6812o11 riconosce alle Regioni iJ dìri«o all'inregrale compensazione, in rermini
fina;rziari, delle minori risorse derivaari da inten'enti normativi statali a valere sulla base imponibile dei uiburi
regionali. Tumavia, nella reaJtà applicativa, solo una quora pari al 75 per cenro del minore geEriro delle manovre

fiscali IRA? connesso all'inrroduz ione delle misure di riduzione del cuneo fiscale di cui alla L. n. l90llAl4 è

riconosciura alle Regioni anraverso Ie misure compensative di cui all'an. 8, comma 13-duodecies del D.L. n
7812015, convercico nella L. n. 12fl2075. Per quanto etriene all'addizionale regionale all'lRPEF, a fronte
dell'erosione della base imponibile connessa all'inuoduzione di numerose lorme di prelievo sosrirurivo per ra-

lune caregorie di contribuenci, non opera alcuna forma di compcnsazione.
(223) Piir in dectaglio, le encrare rriburarie libere sono cosriruire prevalentemence dalla rassa auromobilisdca regionale,

dalla quora di IRAP ex fondo perequativo, dall'addizionale regionale all'imposca sul consumo di gas naturale,

dalle enrrate derivanti dal recupero fiscale relativo ail'IRAP e all'addizionale regionale all'IRPEF, dalla manovra

fiscale relativa all'addizionale regionale all'IRPEF a libera destinazione nonché della quora di manovra fiscale

relariva all'lMP e all'addizionalc regionale all'IRPEF (art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n.

3l l, non urilizzata ai 0ni della copercura del disavanzo finaaziario del SSR).
(224) Le risorse destinate al finanziamenro del SSRsono cosrituire da: (i) IM? ordìnaria, aI nero della quota relariva

all'ex fondo perequativo di cui all'arc. 3 della L. n. 54911995 e delJa quota derivarce dall'anivicà di recupero

fiscale; (ii) addizionale IRPEF ordinaria, aI netro della quota derivanre dall'anività di recupero fiscale; (iii) com-

partecipazione regionaJe all'lVA - quota sanitaria; (iv) quota delle manovre fiscali relarive aÌl'IRAP e all'addi'
zionale regionale destinare alla copenura del disavanzo finanziario del SSR.

(225) Si t:ratta di risorse che, pur essendo finalizzate al fìnanziamento delle esigenze del T?L, risultano opc lcgis fi-
nanziate nozionalmenre atrràverso una comparcecipazione aJ gettiro derivarrte dalle accise sul gasolio per auto-

rrazione e sulla benzina e perranto concorrono alla dererminazione della base di calcolo rilevante ai fini della

capacirh di indebiramenro delÌe regioni, secondo quanto previsro dall'articolo 62 del d.lgs. n- I l8i20l l.
(226) Si rana della coperrura finanziaria agli oneri connessi per il rimborso delle anricipazioni di liquidirà sotroscritre

con il Ministero dell'Economia e delle Iinanze in a«uazione del D .L. n.35120).3 e s.m.i.
(227) Aliquota dello 0,6 per cento a decorrere dal 2014 e un uheriore incremenro dell'1,0 percenro a decorrere dal

2015, a valere sui scaglioni di reddito succcssivi a 15.000 euro.
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riduzione e contenimento della sPesa regionale.

Considerando la scraregia generaie di lungo rermine per la K legislarura delineaca nel DEFR 2014 (risaaunenro

e equilibrio finanziario paraJlelamenre all'arruazione dipolitiche per la riduzione delle diseguaglianze e progresso

socà-economico), con ia LR 14 luglio 2 014, t.7t12*) è staro istitr-rito un Fondo per la riduzione scrurturale della

pressione fisca1e che ha permesso - per gli arrni d'imposca dat 2014 aI2016 - l'esenztone dell'aumento dell'addi-

zionale per 2,3 milioni di conrribuenti regiooali (su 2,8 milioni circa di contribuenci complessivi) inceressari dal

prelievo addizìonalei22').

successivamenre, per gli anni di imposra 2015 e 2016, le disposizioni delle LR n . 1712014 e n. 17l20l5 hamo

prwisto la disapplicazione della maggiorazione del prelievo per i soggecti con un reddito imponibile ai fìni dell'ad-

àirionrle regional. all'lR?EF non superiore a 3,mila euro e, per gli anni di imposta 2017 e 2018, le misure

conrenuce nelÌa LR n. 17/2016 hanno assicrLraro una uleriore rimodulaziooe del prelievo dell'addizionale regio-

oele all'IRPEF(rror.

5.4 Le politiche sanitarie

Il passaggio alla XI' legislacLrra cosdruisc€ uno sparciacque per le policiche sarrirerie delia regione: l'andamento del

Conro consunuvo 2017 presenca infarci un disavanzo (prima delle coperture fiscali) di 45,7 milioni, a frooce di

un disavanzo nell'anno 2012 pari a 604,3 milioni; inolrre, sempre nel corso della precedente legislacura, l'indice

sinretico della .griglià LEA (Livelli Essenziali di Assistenza), eI) - owero ii srl di indicarori di qudità/quandrà

dell'assisrenza, riparriri rra l'acrìvità ospedalieta, terriroriale e negli ambienti di vita e di lavoro - è passaro da 152

punci del2013 a 179 punri per I'anno 2016.

L'aggiusramento sia dei fondamenrali finar,tziari, sia dell'offerta di servizi sanitari, ha cosriruito quindi [a premessa

per l'adozione, da parte del Governo, del Decreto del Presidente del Consiglio dei minisrri del I dicembre 2018,

con il quale si è daro maldaro al Presidente della Regione, in quaÌità di Commissario ad Acca, di proseguire nel-le

azioni di risanamento già inrraprese sui saldi di bilarcio e sui livelli essenziali dì assistenza, al fine di procedere

alla conclusione del commissariamenco ad esiro della complem actuazione del programma operacivo 2016-2018.

Tenuto conco di rale scenario, in quesco primo Documento di economia e finanza dell'X1 legislatura, si anaìizzano

specifici (e principali) asperri - riferiri principalmenre alle informazioni disponibili al 3l dicembre 2017 - che

riguardano le poliriche sanicarie regionali: il finanziamenro del Servizio Sanirario Regionaìe; il disavanzo del 2016

e Ia coperrura del disavanzo 2017; la gestione saniraria e l'incidenza del bilancio sanitario regionale sul bilancio

regionale; le poliriche sanitarie regionali nel breve-medio perìodo.

Sul primo cema, il finanziamento del Servizio Sanirario Regionale per I'esercizio 2017, il livello del ffnanziamento

(228) Recanre "lvtisure finaìizzace al miglioramenro della Grnzionalirà della Rcgione: disposizioni di razionalizzazione

e di semplifìcazione dell ordrnamenro regionale nonché inrervenri per lo sviluppo e la competitivirà dei rerrirori

e a sostegno delle farniglie".
(229) In panicolare: per l'arrno di imposra 20ì 4, la disapplicazione della maggiorazione disposra dalla L.R n. 2/2013

(incremento dell'addizionale regionale all'IRPEF dello 0,6 per cento) ha riguardato i soggerd con un reddìro

imponibile ai fìni dell'addizionale regionale all'IRPEF non superiore a 28.000,00 euro. Inoltre, arrcora a decor-

rere dal20l4 sono srate inrrodotre mlsure selenive di esclusione dal prelievo aggiuncivo ai fini dell'addizionale

regionale all'IRPEF per alcune carcgorie di soggerd passivi meritevoli di particolare rurela ed artenzione sotto il
profilo fiscale: le famiglie con reddiro medio e tre o piir figli a carico o uno o prù figli portarori di ha,rdicap,

nonché i nuclei famigliari con uno o piir componend ulrrasetranrenni poaatori di handicap.

(230) Il nuo'o prolìlo impositivo realizza una riduzione deì prelievo lìscale per turri i soggerri con reddiro imponibile

superiore a 35mila euro, valorizzando la natura progressiva dell'imposra sul reddiro delle persone hsiche, preve-

dendo una maggiorazione del prelievo crescente per ciascuno degli scaglioni di reddito, come definid daÌÌ'rrri-

colo 11 del D.P.R. n.91711986.
(231) fulevazione del Comitaro prcposto a1 moniroraggro deiLEA.
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del Siscema Sanitario NazionaÌe (SSl'l) ctu ha concorso ordrnarìamente lo Staro per l'anno 2017 è sraro determi-
naroci2), inizialmenr e, in 112,577 miliaÀi per poi, essere ridot@ 

^ 
ll1,752 nilia J -con un incremento, rispecro

al 2016, dello 0,68 per cento - per consentire il 0naruiamenro dei fondi (per il concorso al rimborso alle regioni)

per I'acquisco dei medicinali innovativi e dei medicinali oncologici innovarivi.

Nel corso del periodo 2013-2017 il Fondo Sanicario Nazionale (FSN) è stato, complessivarnente, incrementaEo

di 4,758 miJjaÀi (era ctrca 107 miliardi nel 2013); per il 2017 la quora da ripanire alle Regioni (a tirolo di
ftnanziamenro indiscinco) è srara quanrificaca in 1108,948 miliardi menrre 2,804 miliardi sono srati stati assegnaci

al fìnanziamento nincolaro e programmaro e all'accanlooamemoqll) (cfr, Appendice statistica - Tav. 52.37).

Il finaaziamenco della spesa saniraria nel 2017 si caratrerizza per l'adozione e l'urilizzo dei cosd e dei fabbisogni

rtandlxrd pet le rcgioni a staruto ordinario(2la).

Le informazioni u-ficiali relative all'ammonrare di popolazione (aJ l' gennaio 2016) hanno dererminaro la ride-

finizione della quota di accesso al ripano del FSN indiscinco per la Regione Lazio che per il 2017 si è atcestaco al

9,64 per cemo (era del 9,63 per cento nel 2016) per complessivi I0,507 miliardi.

Considerate le entrate proprie (162,2 milioni), la mobilià saniraria aciva (312,2 milioni), la mobilirà saniraria

passiva (580,3 milioni), le aruibuzioni del Fondo 
"incolaro 

nerro (169,93 miliooi) e, inffne, il ftnanziamento dei

farmaci innovarivi (circa I08 milioni), il Fondo Sanitario Regionale per il 2017 ha avuro una dorazion e dj 10,354

miliardi, quasi 96 milioni in piir risperto al2016 (cft. Appendice statitticd -Tev. 52.38).

Come premesso in rema di equilibri finanziari, il conto constmtivo 2017 ha presentato un disavanzo (prima delle

coperrure fiscali) di 45,7 m io e, per l'arno precedente, il disavanzo sanirario cui dare copenura medianre la

fisc.alirà aggiunriva dell'anno d'imposta 2017, è scaco certifìcatoer) per un vàlore di 136,517 milioni

Successivamenre - considerari: 0) gli accertamenti e gJì impegni della manovra fisca1e regionale 2017t116): (ii)
I'adeguamento(In, nell'ambiro del ri-accerlamenro ordinario dei residui anivi e passivi al 31.12.2015, delle iscri-

zioni in enrrara e in uscira del Bilancio regionale delle manovre fìscali pregresseeis); (iz) gli accerramenti e gli

impegni, rispetdvamenre nell'esercizio 2015 e nell'esercizio 2016, della quora di manovra fiscale individuata

dall'aggiornamenro della srima dei gerriri riferiri agli anni d'imposra 2014 e 2013, dal rendiconro dell'a-nno d'im-
posra 2012 e dal conguaglio per I'anno d'imposta 2011(Èe); (rz) la coperrura incegrale del disavalzo sanitario

(232) ,\rt.1, comma 392, legge l1dicembre2016,n.232.
(233) In decraglio: (r) circa 1,870 milioni sono srati arrribuiri aI frnanziamento vincoleco e programmato per le regioni

e le alrre pubbliche amministrazioni operanci in ambiro sanitario, il cui riparro è effertuaro con ani separari e

successivi risperro a quello del finanzìamenro indistinro; (i) circa 653 milioni sono scari attribuici al 6nanzia-

mento vincolato per alri enci operalti in ambiro sanirario, il cui riparto è effertuaco con atri separati € successivi

rispetro a quello del finanziemento indisdnto; (rl4 circa 281 milioni sono srati destinati all'accantonamenro di
una quora del finanziamenco del Servizio Sanitario Nazionale cui concorre ordinariamenre lo Srato (pari allo

0,25 per cento), in considerazione di quanro disposro dall'anicolo 2, comma 67-bis, della legge n 191/2009

(234) I criteri di dererminazione sono indicati nel Capo IVdel D.lgs. n.68/2011; aisensi dell'articolo 26, il fabbiso-

gno sarirario nazional e $anddtd è definfio incoerenza con il quad-ro macroeconomico complessivo e nel risperto

dei vincoli di flnanza pubblica e degli obblighi assunti dall'ltalia in sede comuniraria, coerencemente con i livelli

essenziali di arsistenza erogati in condizioni di efficienza ed appropriacezza

(23j) Verbali del 28 luglio, 28 semembrc e 29 novembre 2017 "Riunione congirmta del Tauolo tcaùra per h tnifca
degli adernpimenti regiondli nn il Comitato permttnente per k uenfca fui lit'elli essenziali di dtsitenztt".

(236) I valori previsti dall'aggiornamento del 6 dicembre 2017 ammonuvano a complessivi di 834,426 milioni

319,3j8 milioni a titolo di IMP; 388,216 milioni a titolo di addizionale IRPEF; 126,852 milioni a titolo di

conrributo a compcnsazione degli eff.rri delle manovre regìonali IRA?, previsro dall'art. 8, cornma 13-duode-

cies del decreroJegge n. 78120I5, converriro nella legge 6 agosro 2015, n 125.

(237) DGR 5 aprile 2016, t 150.
(238) Comunicazione del Diparrimento delle finanze (24 novembre 2015) "Consunrivo manovre regionalì IRAI ed

-,\ddizionale regionale Irpef per i'anno d'imposca 2013 e scima del getrito manovre per il quadriennio 2014-

2017" .

(239) L'imporro complessivo è staro delìniro in 30.563 milioni, di cui 9,353 milioni pcr IRAP e 21,210 milioni per
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consolidato 2016 (come andcipato pari a 136,517 miljoni) in base al definirivo acceramento - è srata .svincolaro,

in fayore del bilancio regionale, l'imporro di 697,909 milionieao).

Per quanto riguarda la gesrione sanìraria 2017, va premesso che Ja corrispondenza tra le risorse finanziarie del
settore sarlirario apposrare nel bilancio regionale e le risorse finanziarie delsenore sanirario attribuite dal FSN alla
Regione Lazio awiene artraverso le disposizioniSir) per la definizione dell'ambiro saritario della Gesdone Sanicaria
Accerrata (GSA). Dalla prima defìnizione dl peimetro rnitaio della GSA del 20l2tlr), nell'esercizio 2017, la
Regione(rir) - aggiornando l'elenco di capicoli del bilarrcìo regionale relativi al perimecro sanirario sia in base alle
modificazioni necessarie derivanri dal 6-rnzionamenro dell'assecro del 2016 sia a seguiro delle osservazioni formu-
lare dalla Corte dei Conti(r&l- ha trascrini i capiroli, sulle enrare e sulle uscire, anche nel bilarrcio economjco-
parrimoniale della GSA (cfr. Appendire catìttica -Tav. 52.39\.

Le entrare della GSA del perimecro sanirario 2017, secondo la rile,razione di compecenza, sono suddivise in: (Ag)

fioanziamento sanirario ordjnario correnre (l'entità delle entrate accerràla è srara pari a 10,998 miliardi)e{1); (Bs)

finanziamento saritario aggiurttivo corrente (l'elcirà delle entrare accertara è srara pari a 121,54 milioni) Gao; (Cr)
finanziamenro regionale del disavanzo sanitario pregresso (l'encità delle enrrare accerrara è srara pari a 1,303 mi-
liardi); (De) finanziamenro per invesdmenri in ambiro sanitario (l'enrìrà delle eorrare accerrata è stata parì a 8,86

Le uscite della GSA, nella rilevazione di competenza, sono articolate in: (A1.) spesa sanicaria coerente per il fìnar-
ziamenro dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), compresa la mobilirà passiva programmara per l'esercizio e il
pay barh (gli tmporci impegnati sono srari pari a 1 1,13i mìlìardi){rai); (Bu) spesa sanitaria aggiunriva per il finan-
ziamenro dei ljvelli di assistenza superiori ai LEA; (C.-) spesa saniraria per il lìnanziamenro del disavànzo sanirario

addizionale IRPEF.
(240) Pari alla differenza fra quaato complessivamenre accerrato ed impegnero, a rirolo di manovra 6scale aggiunriva

a coPerrure del disavanzo sanirario 2016 (8J4,426 milioni), e quanro efferrivamenre desrinaro alla copenura del
disavanzo sresso a seguiro del definitivo accertamenro (136,517 milìoni).

(241) Arr.20 (Trasparenza dei conti sanirari e finalizzazione delle risorse al finanziamenro dei srngoh sewizi sanitari
regionali), Titolo II (Principi conrabili generali e applicari per iì se«ore sal]irario) del D.lgs. 23 giugno 2011, n.
118 (Disposizioni in maceria di armonizzazione dei sisremi conrabili e degli schemi di bilarlcio delle Regioni,
degli end locali e dci loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

(242) Coincideva - nel 2012, con l'arwìo (ai sensi del DPCjr{ 25 maggio 2012) delta sperimenrazione per laRegione
Lazio (arr. 36, comma 2, del D.Ìgs. n. 118/2011) e acrraverso il Decrero del Commissario ad acta per l'artuazione
del Piano di Rienrro (n. 427 dd 24 dicembre 2012 - con i capiroli di bilancio rifenbili all'insieme delle risorse

provenienri dal riparto del finanziamento del SSN vincolare e descinate all'ambito sanirarìo, regolato dalla legi,
slazìone sracaÌe, nonché delìe risorse allo stesso fine stanziare dal Bilancio regionale, sia di natura correnrc siÀ

con riferimento al Iìnanziemenro degli investimenri.
(243) DCR ì9 dicembre 2017. n.8S2.
(244) Co«e dei Conti, Decisione sLr giudizio di parifica del rendiconto generale della Regione Lazio per I'esercizio

finalziario 2016, l4 dicembre 2017-
(245) Si fa riÉerimento al finanziamenro derivanre dalle fonti di Iìnanziamenro definire nell'arco formale di derermi-

nazione del fabbisogno sanirario regionale srandard e di individuazione delle relarive fonci di finanziamenro
inrercerrare dalla Regione, compresa la mobilità atriva programmara per l'esercizio.

(246) fuguarda i finanziamenti derivanti da: (r) eventuali atti regionali di incremento di aliquoce fiscali per il finan-
ziamenro delia sanità regionaÌe; (r) automarismi fiscali inrervenuri ai sensi delÌa vigenre legislazione in mareria
di copcrura dei disavanzi sanirari: (rìl) alrri atti difinanziamcnto regionaìe aggiunrivo, compresi quelli di roga,
zione dei livelli di assisrenza superiori risperro aiLEA; (ìu) pay back; (z)iscrizione volonraria al Servizio Sanicario
Naziooale.

(247) ll firLanztamerLto è separaro da quello relarivo agli inrervenci per l'edilizia sadraÌia finanziara ai sensi dell'arr.20
delÌa Legge n. 67 del 1988.

(248) In deraglio comprende: la spesaAlU del6nanzi;rmenco indistinro e vincolatoi 1a spesa A2U del finarziamenco
regionale e starale aggìundvo correnre; la spesa A2(S)U delle risorse aggiunrive dallo Stato; la spesa ,LI(R)U
delle risorsc aggiunrive dalla Regione; la spesa A2(A)U delle risorse aggrunrive i cnti/aziende.
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pretresso (gli impord impegnad soro sraci pari a 1,986 miliardi)t'e; (D.') spesa per invescimenri in ambiro san!
tario (gli impord impegnari sono srad pari a.43,33 mtlioni)ot\).

ln cema di incidenza del bilancio sanicario regionale sul bilancio regionale, nel rriennio 2015-2017 l'incidenza
delle entrare totali (incassi) del sercore sanitario rispeno alle enrrare rotali (incassi) del bilancio regionale è srau,
in media, del7l per cenro e l'incidenze delle uscice cotali (pagameoti) del serrore sanitario è risulrata, mediamenre,
del76,3 per ceuo.

In termini dinamici, le enrrare, sia nel 2016 sia nel 2017, si sono incremenrace, rispenivamente, del 4,5 e dell'1,2

Per cento; le enrrate del Titolo 1, con una espansione del 5,4 per cento nel 2016 (11,5 miliardi circa) si sono
coorratte quasi del 5 per cenro nell'ultimo alno (10,9 milìardi circa) menue i rrasferimenri correnci (Ticolo II),
in flessione nel 2016 (de 669 milioni a 586 milion r), nel2Ol7, sono balzad di oltre il 43 per cenro a quasi 840
milioni.

Il volume medio annuo delle uscite touìi, in cermini di pagamenrì, duranre il viennio 2015-2017, è scaro di 12,6
mìliardi rappresenrando una quora compresa ua il 73,4 e l'80,4 per cenro delle uscire complessive regionali. In
rermini dinamici, dopo il rilevaate incremeoro del 2016 (+15,3 per cenro), i pagamenri nel sertore sanirario sono
ulreriormenre aumenrari anche nel 2017 (+1,6 per cenro) raggiungendo i 13,4 miliardi cjrca, con un'incidenza-
sui pagamenti complessivi regionali - superiore all'80 per cento (cfr. Appentlice !tutitti.d -Tav.52.40).

Infine, sul tema delle poliriche sanitarie regionalì nel breve-medìo periodo, nel Programma Operarivo per il uien-
nio 2016-2018la programmazione eraro state ardcolare io 13 specifici ambid di intervento finalizzari al conso-
lidamenro dei risultari economici conseguiriosr); più in generale, si trattava di: (a) consolidare il percorso di inno-
vazione e miglioramento dei servizi, nel risperto dell'equilibrio economico-finanziario, aI fine di consenrire il
pieno superamenro di quelle condizioni economico-finarrziarie e di criricirà nell'erogaziooe dei LEA che avevano
condorro la regione Lazio nei Piani di Rientro; (b) riconsegnare al normale esercizio delJe responsabilirà regionali
il governo della sanirà e garantire l'accesso ai servizi sanirari di qualirà a fronte di un equilibraro livello di prelievo
{ìscale.

Il nuovo Programma Operativo per il triennio 2019-2021, in elaborazione, ha individuato 2 indirizzi srraregici:
(l) la definizione ed anuazione di un programma regionale di conrrasro alla cronicità e di promozione della salure;
(2) la definizione di una gouemance del Sisrema Sarritario Regionale che consenta: da un lato, la gestione sovra-
ziendale/regionale di funzioni gescionali-amminisrrative standardizzabili, liberando risorse umane e finanziarie
che potranno essere focalizzare sulle arrivirà a cararrere sanitario, cora delle Aziende; dall'alrro laco, la deffnizione
di nuovi modelli di governo delle reri cliniche.

Relarivamente al primo indirizzo straregico, l'obiercivo è quello di definire un quadro programmarico e regolarorio

- anche atffaverso policiche incersetroriali - che favorisca la prev in .aico del]a persona arrraverso il graduale
cambiamento degli assetd orgatizzaivi e dei processi clinico-assisrenziali; ciò implica la sostituzione della fram-
mentazione e segmentazione dei servizi rispondenri alla dogica verticale" (in sequenza: ospedale, cure primarie,
farmaceurica, prevenzione, disrrerti), di diffìcìle inregrazione, con la ulogica orizzontale e trasversale, in grado di
seguire il percorso indìviduale della personalrtrr.

(249) Comprende: la spesa C(Ml)U relaciva ai mutui del disavanzo sanirario e laspesa C(M2)U relativa ai murui del
DL n.351201,3.

(250) La spesa è separau da quella relariva agli incerventi per l'edilizia saniraria finsnziata ai sensi dell'art.20 della
Legge o.67 d.el1988. Inoltre, Ia spesa è arcicolaca: nella spesa D(S)U delle risorse sratali e nella spesa D(R)U
delle risorse regionali-

(251) In detraglio: L asserro isrituzionale del SSR; 2. riorganizzazione e potenziamenco delle red assistcnziali; 3. cure
primarie, scrvizi rerriroriali ed integrazione socio-saniraria; 4. prevenzione; 5. poliriche del personale; 6. appro-
priarezza dell'uso del farmaco e dei disposicivi medici; 7. governo delle lisre di attesa; 8. sistemi informarivi; 9.

accreditamento; l0 approvwigionamenro di beni e servizi; I L parrimonio immobiliare e recnologico; 12. mi-
glioramento della quaìità dei dati contabili e del sisrema dei con«olli inrerni 13. rapporti con gìi erogatori
pubblici e privari.

(252) Sotro il profiJo dell'organizzazione, elemenri fondamentali saranno:

MMGiPLS; (2) il lavoro in rete (informarica ed oryanizzativa); (3) la nuovi ruoli ed artivirà dei
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5.5 Le politiche di riordino delle partecipazioni societarie regionali

L'activirà di riordino delle partecipazionì socierarie regionali, awiara nel20l3irtrr, ha registraco nel corso del bien-
nio 2017 -2018 un'ulceriore implemenrazione, con la continuazione delle iniziarive dìrene a dare arcuazione d
Piato o?eratiuo di rdzionalizzazione'\) e allra reuiione straotdinaria delle partecipazioni direxe e indiretté?'i) corr-

cernenri le procedure di: dismissione, liquidazione, accorpernento, raztota)Lzzazione, manovre su costi e ricavi,

sempJificazione dei servizi e aumenro della ùarparenza.

ln base alle stime rxaztr, si prevede che, alla conclusione dell'intero irer amministrativo di atruazione, si raggiunga

un risparmio complessivo di spesa (a regime) che dovrebbe esser prossimo ai 40 milioni di euro; i ricavi da di-
smissione dovrebbero superare i 97 milio ni di erro (cfr. Appendice ttatistic,r -Taw. 52.4142).

Nell'ulrimo periodo, si sono inrensificate \e politirhe di riordno che hanno riguardaro le socierà: Aeroporri di
Roma S.p.A., Cenrrale del Larre S.pA., Tecnoborsa S.c.p.A., ASAP, Agenzia Regionale per la Promoziooe Tu-
risdca del Lazio S.p.A, BIC Lazio S.p.A. e fusorsa s.r.l, Invescimenri S.p.A., Lazio Ambience S.p.A. e Ia conuollaa
EP Sistemi S.p.A, Aurosrade del Lazio S.p.A.

In meriro all'atcivjtà di dismissione delle pa-rtecipazioni sociecarie, nelle quali la Regione Lazio è socio di mino-
ranza, sono srete porrele a termine le procedure di cessione delle quore di partecipazìone in Aeroporti di Roma
S.p.A.{r5a e in Centrale del Larte S.pA.etr; reladvamen!e aJIa parcecipazione derenuca ifl Tecnoborsa S.c.p.A.,

l'amminiscrazione regionalel"sl, nel novembre 2017, ha comunicato la propria volonrà di recedere.

In ordine alla conclusione delle procedure liquidarorie in corso: è srero approvalo il bilaacio finale di liquida-
zione(rte) dell'Agenzia per lo sviluppo delle Amministrazioni Pubbliche (ASAP;i", e si è conclusa la procedura
lìqr-ridaroria di Agenzia Regionale per Ia Promozione Turisrica del Lazio S.p.A. che, nel mese di setembre 2018,
è scata cancellara dal Registro de1le imprese.

Le poliriche di riordino delle società operarrri nell'ambiro dello s"iluppo economico regionale, avwiate nel2013,
sono srate poftare a compimento - duranre il 2018 - con ii perfeziona-'nento dell'atto di lusione per incorpora-
zione delle società BIC Lazio S.p.{. e fusorsa s.r.l. in liquidazione all'interno della socierà Lazio Innova S.p.A..
Inolue, con il duplìce obiettivo di ricondurre ad unirà la partecipazione azionaria - limirando, in tal modo, la

polverizzazione della panecipazione - e di consendre una gestione più omogenea delle iniziacive da assumere in
Investimenri S.p.A. (anche in visra della lurura dismissione della prederra partecipazione socieraria), nel corso del

professionisri/operaton; (4) la parrecipazione dei cittadini (empotuerment, aucocura); (i) la formazione e parte-

cipazione di rurri gli arrori protagonisri del percorso dì cura; (6) la disponibilità di dad ed informazioni (sisremi

informativi) centrad sulla persona (FSE); (7) la valucazione degli esiri e i criteri di remunerazione delle attivirà;
(8) la recnologia (relesalure e teleassisrenza) quzle elemenro abiliunre al modeilo orgaaizzativo ed all'erogazione

deiservizi.
(253) Con L.R. n. 412013, recante "Disposizioni urgenri di adeguamento all'arricolo 2 del decretoJegge l0 onobre

2012, n. 174, convertito, con modificazioni, daìle legge 7 dicembre 2012, n. 213, relarivo alla riduzione dei

cosri delÌa politica, nonché misure in mareria di razionalizzazione, controlli e uasparenza dell'orgadzzazione
degli uFÉci € deiservizi della Regione" e con L.R. n. 10/2013, recanre "Disposizioni in mareria di riordino delle

Società regionaJi operanti nelsenore dello sviluppo economico e imprenditoriale".
(254) Decreto del Presidenre n. T00060 del 21 aprile 2015 "Piano operativo dr razionalizzazione delle partecipazioni

societarie di cui alla lege n- 19012014. recante "Disposizioni per Ia formazione del bilancio annuale e plurien-
naÌc dello Sraro (leggc di stabilirà 2015)".

(255) DGR n. 603 del 26senembre2017.
(256) Con DD G12094 del5 secrembre 2017.
(257) Con DD G02284 àel 27 fEbb:nto 2018 .

(258) Ai sensi dell art.24 dello \raruro socierario.
(259) DGR 24 ouobre 2017, n. 682.
(260) L'articolo 3, comma 5, della legge regionale 10 agosro 2016, n. 12,

delle relarive funzioni a1Ìa socierà I-AZIOcrea S.p.A..
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2018, è sraro autorizzarof6r] il trasferimenro in favore della Regione Lazio delle azioni detenute da Lazio Innoya
S.p.A. nella sociera Investimenci S.p.A. €6r).

Per ciò che conceroe le società operarti nell'ambito della mobilirà e in quello dell'ambiente si prevede: (r) la
cessazione delle attivi rà06') - a panire da1 3 I luglio del 2019 - dell'Agenzia regionale per la mobill À (AREMOL)
e, relarivamenre alla socierà Autostrade del Lazio S.p.A., è inrenzione dell'amministrazione regionale, congiunta-
mente al socio ANAS S.pA., di procedere alla rcùizzeziote del corridoio intermodale Roma-Larjna e dei colle-
gamenro Ciscerna-Valmontone sotto la gesrione direcra dell'amminisrrazione srarale; (ii) I'zdozione delle lìnee
straregiche per la dismissione delle quote azionarie decenute in Lazio Ambienre S.pA. e nelle concrollara E.P.
sistemi s.p.A.. e di procedere, anche, alla cessione integrale della parrecipazione di AMA (nell'ambito del
programma di cessione di Lazio Ambienre), [a cui procedura di ga.ra è sraìa dichiarata deserta in asseoza di
offerte.

Considerara la sicuazione fìnalziaria della socieca Lazio Ambiente SpA, in perdira negli ukimi rre esercizi, l'incer-
vento (0nanziario) regionale consenrirebbe, atrrarerso un piano di risaramento/ristrurrurazione aziendale(,6a), la
ricooversione dell'impianco di Colleferro - in una ruova strurrura dorara di recnologie in grado di separare gli
scarci dell'impianco di rermovalorizzazione per riarwiarli aJ riuso, con lavorazione a freddo, privo di ripercussioni
di cararrere ambienrale - e, dunque, la chiusura del ciclo dei rifiuri di Roma enrro il prossimo biennio.

Nel corso del 20I8, in rema di gesrione e amminisrrazione dei conuarri dj Iocazione finanziaria regionale, è srara
decisa la liquidazione della società SAN.IM. S.p.A.(26i) (cfr. § 5,2.7 L'operazione di sh and hase bach denomiruttd
San.Im.)

In termioJ programmacici, nel risperto della normacira nazionale1160, alla fine del trìennio 2019-2021, la Regiooe
Lazio manterrà esclusivamenre la propriecà delle quoce azionarie detenute nelle società srrettameote necessarie al
perseguimenro dei propri fini isriruzionalì, nell'a-mbiro del rasporto locale (Coual S.p.A.), della progerrazione,
rea-lizzazione, manurenzione e gesrione della rete viaria regionale (Asrral S.pA.), dello wiluppo economico e rer-
riroriale medianre la gesdone di fondi pubblici (Lazio Innova S.p.A.), delle funzioni amministracive regionali,
gestione del sistema informarivo regionale e artivirà di formazione per il supporro amrninisrratiyo (LAZIOcrea
S.p.A,), della progecrazione inregrara del corridoio Inrermodale Roma-Larina e del collegamenro Cisterna-Val-
moncone (Autostrade per il Lazio S.p,A.).

Durarrte il 2017 è proseguira l'atrivirà di s'tlluppo del istema di controllo su.lle soirerà ed è stata avviaro il moni-
toraggio periodico attraverso jl sistema informadvo SIMOC per la valuazione della goueraance dei processi (im-
Plementare glL stan td applicarivi udli a perseguìre l'armonizzazione dei dad provenienri dai sisremi conrabili
delle diverse sociecà; individuare tli iodicatori necessari al governo dei sudderti organismi socierari e dei farori
che ne influenzano I'andamentoi redigere il bilancio consolidaro; riconciliare le parrire debicorie/creditorie).

In seno alle poliriche di conteninento della spev pubblia regiona/r, in partìcolare sul versante dell'ottimizzazione

(261) DCR n. 185 del 1?aprile20l8.
(262) Siè rra«ato di 53.276 azioni del valore nominale complessivo p*i a cicca27,574 milioni (il 9,80 per ccnro del

capirale sociale)-

(263) Le sararrno affidate a un'alcra socierà regionale atùeve$o un prorwedimenro legislativo. L'arricolo 67, r:kimo
comma, della LR n. 7 del2O78 " D*posizioni per k semplifcazione e k suiluppo regioule" ha modificato iI comma
12, dell'anicolo 3 della legge regionale 31 diccmbre 2016, n. 17.

(264) Con la DGR n. 614 del26 orohre 2018, avente ad oggett o " Indiridaazione di toluziane di iconrerione dtlk
ri?okdn di im?;dntitù.ldi Lazia A biente S.p.l." la Giunta regionale ha deliberaco di dare mandato a Lazio
Ambienre S.p.A. di sviluppare un progeùo di riconversione industriale per la conscguente adozione di ogni
ulreriore adcmpìmenco propedeutico all'esperimenro di una nuova procedura di dismissione delle quore azio-
narie, la quale dovrà essere a.vwiara enrro il 30 giugno 2019.

(265) In base all'arr. 65 della LR n. 7, del22 otobrc 2018.
(266) L'art.24 del D. Lgs. 19 agosro 2016, n. l75,"Te:to nica in mdter;a di tocietà a pdtecip,lzil e ptbblica'', cos\

come modiÉcato dal D.Lgs. 16 gì,tgno 2017 , n.100 - prevede che le Amministrazioni pubbliche effercuino,
enrro il 30 sertembre 2017, con prorwedimenro mocivaro, la Revisione scraordinaria delle partecipazioni dirette
e indirene detenute alla dara di entrata in vigore del decreto stesso, ossia al 23 setrembre 2016.
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e raziolalizzujone degli acquisri di beni e servizi informarici e di connertivirà(r61, Ie socierà conuollace saranno

vincolare a svolgere programmi di spesa esclusiva-.nenre cramire la sociecà Consip S.p.A. o alcro soggecto aggrega-

core. Inoltre, dal mese di ortobre 2018i'6'ì, la Regione, gli entipubblici dipendenri dalla Regione, le socierà regio-

r,tlt in house r,ooché gli enti e le aziende del servizio sÀnitario regionale per la gescìone delle procedure di gara

saranno obbligari ad arwalersi della piacraforma di e-procurement gesrira dalla Cenrrale acquisci regionale per

I'esplecamenro delle procedure di gara per l'acquisizione di beni e servizi dì valore superiore alla soglia di rilievo

comunirario e ad atringere al relativo albo fornitori.

In tema di indirizzi e obiettiui ttrategicf.» aruiiriri alle singole socieù concrollare, quesri rigr.uJderan[o le 5

principali temadche di poliry regiom)e.

Per il uasporto pubblico locale, la società Corral S.p.A. dovrà: migliorare ulreriormenre il servizio di mobilità
locale, mediante l'escensione delle linee di crasporto verso aree non servite e/o accraverso f implemenrazione delle

coincidenze e interdipendenze con i servìzi di zone limitrofe; implementare la producrività operadya altraverso

l'udlizzo ortimale delle risorse umane e delle infrascrutcure.

Ne)J.a. potiq / progettazione, realizzazione, manurenzione e gestione della rere viaria regionale, la socierà

(ASTRAI S.p.A.) avrà l'obiertivo di implemenrare l'arrività di manutenzione, ordinaria e straordinaria, della rere

viaria regionale e provinciale, secondo crireri di ecooomicirà e nel rispecro dell'equilibrio di gesdone.

Per lo sviluppo economico e rerricoriale, la socieù Lazio Innova S.p.A., si concenrrerà sulle opzioni di migliora-

menro del livello di urilizzo delle risorse finanziarie regìonaJi e comunirarie, a supporro delle infrastrutrure rerri-

roriali e delle anività produrrive, con particolare riferimento allo sviiuppo delle PMI e dei suoi riflessi sulla salva-

guardia dell'occupazione.

Per il quarco ambiro - Agenda digitale regionale sistemÀ informadvo regionale - la socierà l,AZIOcrea S.p.A.

dovrà: ordmizzare i servizi recnìco-amminisrrativi regionali; implemenrare i servizi di supporro per le srraregie di

cresciu digimle secondo quarrro previsro dall'Agenda DigiraJe regionale - anche mediante l'individuazione di
recnologie innovarive per la gestione del Sistema Informacivo Regionale; sperimentare nuove modalirà didatdche

per il rafforzamenro deÌle competenze del personale regionale; awalersi, nel quadro del rafforzamento delle poli-

riche arcive del ìavoro esercirare aftraverso i centri per l'impiego, delle atrir-irà di supporro svolte dalla socieù

capitale Lavoro S.p.A. a favore dei suddetri cenrri, ponendo in essere le operaziooi socierarie necessarie ad uciliz-

zare il relarivo ramo d'azienda della socierà capirale l-avoro S.p.A.(riol

Inlìne, per la progenazione irrcegrara aurosrradale, la socierà -Aurosuade per il Lazio S.p.A., per la funzione di

progerrazione inregrara avrà l'obiertivo di iniziare Ie atriviià inerenri la realizzeìror.e del corridoio intermodale

Roma-Larina e del collegamenro Cisrerna-Valmontone.

5.6 Le politiche sul patrimonio immobiliare regionale

Le politiche pLrbbliche per la vaÌorizzazione del parrimonio immobiliare regionale - ardcolate in: gescione delle

sedi isricuzionali per la riduzione delle locazioni passive; alieoaziori e valorizzazioni immobiliari; cosriruzione di

un fondo immobiliare per la valorizzaziooe degli immobili (accordo con l'Agenzia del demanio; segmentazione

del parrimonio immobiliare; fondo i3 Regione Lazio); concessioni di valorizzazione; valotizzazione per finalità

sociali (canoni ricognitori); alienazìoni ai residenri e alle imprese; valorizzazione dei fondi edificati; valorizzazione

del parrimonio culurale (Arr-bonus Regione Lazio; sponsorizzazione del pauimoni o clltùrele e moddlo in houv

per la gestione del parrimonio culrurale) - sono proseguice nell'ukimo biennio.

(267) Secondo le disposizioni dell'anicolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
(268) Ai sensi dell'arr. 52 della LR n. 7 del 22 o«obre del 2018.
(269) L'articolo l8 (Conrrollo srraregico), comma l, delÌa Direrriva approvara con la D.G.R. n. 4912016 dispone che:

"1...1 lit Giwzta regiot e, nell'ambito del Dacumento di Eanamia e Finarz.'t regiondh (DEFR), defnnce gli;nli-
rizzi e gli obiettiui ttrategici che le società delono persegrire nel petiodo ransiderato 1...)" .

(270) Arùcolo 67 dclia legge regionale n. 7 del2018 recante" Dì:posiziani per k e k suiluppa regiondle".
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Gli obierrivi ù riduzione dzlk spetd ?er dfrtti delb sedi rzgtonali ela ualoizzazioxe del patrimonio immobiliate
regionab - come è scaco a-nalizzaro in precedenza (cfr. § 2,7.2 I r;subat; sull'attxaz;one dilb politiche 2013-201g:
afia ltntesi cdmltionaia) sono staci indicati "obienivi di legislarura" in Funzione delle poliriche di risanamenro
della finanza pubblica regionale.

Il processo di razionalizzazione delÌe sedi pubbliche ad uso ufiìci, srrerlamente connes so cor l'obievyo di tpending
reuiew della finanza pubblica regionale, è volco alla riduzione delle spese per atlrti passivi ., .l .on,.-po, j
manrenimento della qualirà dei servizi ai ci«adini e dell'ambienre dì lavoro Jei dipendend. Le attivirà di raziona-
lizzazione e accorpemenro degli ufici effetruata nel corso della F legislarura, consoliderà la spesa arnua per firri
passivi acrorno agli I I milioni (ere pa a 19,4 milioni prima d ell^ poliry) ttlt) con una riduzione sclmat dl g,4
milioni.

Relativamente al secondo obiertivo, la valorjzzaziore del patrimonio immobiliare, nel corso del 2017, è staco
adocrato il regolamenco regionaleirir) che amplia e semplifica le procedure e favorisce la regolarizzazione delle
situazioni giuridiche degli atruali condurtori(r'i).

La"uakrizzazione del patrimonio immobiliare regiondle" è sraca cradotta in un zzit srraregico di azioni e intervenri
di dismissrooi immobiliari, assegnazione di concessioni immobiliari per usi sociali e colletrivi e scipula Accordi
QuadrozTa) per le ualoizzraioni cotnphtse.

I principali risultaci di quesrapa/lq7 sono stad: (r) il crasferimenro al Fondo immobi)iare di 450 uniù edilizie per
un valore di ponafoglio superiore a 147 milioni e un incasso pari a 42,5 milioni; (i) I'assegnazione di 46 immotil
- per usi sociali e colletrivi - a Comuni/End e ad Associazioni; (fu) ìa scipula di Accordi Quadro - in alcrmi casi
in corso di definizione - che ha riguardato: (a) I'ex GIL di Ostia come presidio della sicurezza e Iegalità mediance

(271) La DG R n. 645 del 29 dicembre 2017 recznte " Approuazione terzo dggia rrxdmento programma di razionalizza-
ziane e uffci dellz gittntll regionab" prcvedeea la chiusura della sede regionale di via del Pescaccio con I'accorpa-
menro del personale presso la sede di via del Tinrorerto; il manrenimenro della sede di via del Giorgione, almeno
per ructo il 2018, olrre che l'effecruazione di specifiche indagini di mercato per la ricerca di immobili in locazione
passiva dove allocare, a condizioni piir vantaggiose, gli uffici regionaii di Larina e Virerbo. L'ulcimo aggiorna-
menro comporrerà un risparmio annuo di spesa corrence di circa 2,2 milioni all'anno.

(272) Regolamenco regionale 29 senembre 2Ol7, t.20 adotaro con la DGR I9 serrembre 2017, n. 572 "Revisione
del regolamento regionale 4 aprtle 2012, n- 5, recarte nRegolamento regionale di attuazione e inregrazione
dell'anìcolo 1, comma 102, lerrera b), della leggc regionale 13 agosto 2011, n. 12 (Disposizioni collegace alla
legge di assesramenro del bilarcio 21ll-2013) recanre norme suj criteri, le modalità e gli suumenci operarivi
per la gestione e la valorizzazione del parrimonio immobiliare regionale,".

(273) Nello specifico: (a) si incroduce la possibilirà, per la redazione delle srime o per le verifìche di congruirà. di
avvalersi delle agenzie pubbliche operanti sulla valorìzzazior.e dei beni dello staro in virtir delle convenzioni
stipulace con ISMEA per la srima dei terreni agricoli e con l'Agenzia del Dema-nio; (b) sono disciplinare le asre

regionali da effettuatsi previa pubblicazione di un bando; (c) per l'accesso alle locazioni 6no a 10.000 euro
annui di canone e alle compravendire immobiliari fìno a t50.000 euro di valore, si prevede la possibilità di
wolgere procedure negoziare su istanza degli inreressaci e senza pubblicazione del bando; (d) con deliberazione
della Giunra regionale, sono artuace le procedure di alienazione effefiuate in esecuzione di leggi regionali speci-
fiche orwero conseguenci all'applicazione dì leggi nazionali; (e) si prevede l'esercizio ordinario dell'opzione all'ac-
quisto sia di immobili ad uso abicadvo che non abicarivo, da pane degli aventi rirolo e possibilirà di esercizio
della prelazione solo nelle zone centrali del Comune di Roma, secondo Ia classificazione operara dall'Ossewa-
torio del mercato immobiliare OMI; (0 si inrroduce la quali0ca di condurtore/persona giuridica e estensione
dcJla titolarità all'acquisro anche con rifcrimenro alla soggedvità dcll'impresa; (g) si allarga la plarea degli avenri
tirolo all'acquisro ai componenri nel nuclco famjliare indicari dal condrtcore, al partner oelle unioni civili ed ai
convivenri di fatto e ai rispetrivi discendenri direttì; (h) è prevista la possibilirà dj esercirare l'opzione o Ia prela-
zione in caso di presenza di contrani originari scaduti o disderrati, previo pagamento dei canoni di occupazione
e degli oneri arrecrarise dovuri e formalmenre richiesri dalla Regione.

(274) Inoltre, l'insediamento della società controllata Lazio Innova nella sede regionale di via Capo d'africa ha ponaro
rìsparmi per circa 1,5 milioni all'anno e la rinegoziazione del conrrano di locazione della sede di LazioCrea ha
prodorro risparmi per 1,I milioni all'anno.
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accordo cor Roma Capicale e Ministero dell'iocerno; (b) il Casrello di Sanca Severa per funzioni museali e rurisdco

ricercive mediarre concessione in gestione alla socieù LazioCREA e accordo coo Comune di Santa Marinella e

IvIIBAC; (c) il palazzo Doria Pamphilj di San Mardno al Cimino per Érnzioni culturali e formarive mediarre

accordo con ASL Viterbo e LazioCRIA; (d) l'ex GIL di Trasrevere (largo Ascianghi) per funzioni isdruzionali,

culturali e formarive; (e) la Villa Ponam a fueti mediaote gesdone funzionale di LazioCREA; (f) l'ex ospedale

psichiauico Sanra Maria della piecà e prrco circostanre per funzioni isticuzionali, culrurali e socio-sanirarie, me-

diante accordo con ASL Roma l, Comune di Roma, Città merropoJìtana 
(t751-

Per l'arruazione dei programmi complessi di valorizzazione del patimonio regionale, anraverso la sinergia con

i'Agenzia del demanioeTo, sono srari socroscrird o saranno sor tosctirci dccordi attulrlrr con tli End localj sui cui

ricadono gli immobili''a. In caso fossero necessarie vadanri urbanistiche o procedure edilizie di parcicolare com-

plessità, gli accordi sorroscritti con i Comuni pouarno dar luogo a specifici 2rogrdmmi unitari dì ualonzzazione

territorial{1t) secondo le modalirà negoziali previste dalla LR22 otrobre2018, n.7 "Disposìzioni per la semplif-

cazione e lo oihppo regionald't'e\ . Per lt valorizzazione di beni apparcenenri al patrimonio indisponibile regionale,

per pardcolari finalità di inceresse pubblico, è srato udìizzaro lo scrumento della razrettione dmminittratil)n ad. enti

pubblicie'u)

In rema dj yalorizzazione del pacrimonio culturale - nella linea d'inren'enro relariva alle sponsorizzazioni del

pacrimonio culturale - oe\2017, è sraro approvaro il regolamenro regionaleesl) che disciplina le procedure volce

al ricevimenco, alla ricerca ed alla negoziazione delle spon so|rzzazioni suì beni mobili ed immobili appatenenti

(275) In rermini finanziari; (a) per l'er GIL di Osria I'investimenro è stato pari a 13 miliooi a carico dello Srato); (b)

per il Casrello di Sanra Severa l'invesrimenro è staro pari a 2.5 milioni a carico delÌa Regione); (c) per il palazzo

Doria Pamphilj di San Manino al Cimino la fonte fìnanziaria deli'invesrimento di 2,5 milioni provrene ,{n
bonus; (d) per I'ex GIL di Traste"ere (largo l\scrarghi) le lonri deli'inwestimento (3,! milioni) provengono, in
perre, dall'fur bonus (2,5 mìlioni) e, in pane, da aiui fondi (1 milione); (e) per la Villa Ponam a Ried l'invesci-

menro di 2,5 milioni proviene dai fondi regionali per l'A-rc bonr-rs; (0 per l'ex ospedrje psichiarrico Santa lvlaria

della Piecà e parco circosranre è srato srimato un invesrimenro dr 10 milioni finanziaco con risorse regionali).

(276) La DGR 28 novembre2017, n.761ha approvato il nuovo accordo di collaborazjone con l'Agenzia del demanio

in marerie di velorizzazione del parrimonio pubblico, i sensi dell'an. 33 del D.L. n. 98/201 l, converrico nella

legge n. 111/2011. L'Accordo, sorroscrito dal Presidenre della Regione il 19 dicembre 2017, ha ampliato le

possibilirà di collaborazione con l'Agenzia che porranno rradursi in molreplicr azroni amministrarive secondo

modelli cipici già._previsti dall'ordinamenro nazionale o recepiri in quello regionale: concessioni o locazioni di
yalorizzazioae, accordi dì valorizzazione e programmi unirari di valorizzazione terricoriale; operazioni srraordi-

narie di alienazione promosse dall'Agenzia del demanio; accordi di valorizzazione di beni cukurali; valorizza-

zione parrimoniale per lìni IUrisIico ricetLjri.
(277) Per memoria: Comune di Ponza-Villa le Torrore, (DGR30.01.2018, n.45); Comme di Monte Romano- Ca-

srello di Roccarespampa-ni; Comune di Crvira Casrellala-ex ospedale Andosilla (D.D. G08605 del 09.07.2018);

Comune di Santa Marinella-cerreni agricoli ed edrficabili di Sanca Severa.

(278) Ai sensi dell'an. 3-ter, DL n. 351/2001.
(279) L'art.29, comma 5 iegato 2018 srabilisce che: "[...] rer fat arne k partedpazione dti Co»tuni ai progranmi di

aalorizzazione tetritoriale prono*i d^,zlk Regione [...] è rionosciuta, agli enti bcdli interesidi d.tl procedimento, uaa

qaotafno al se:sdnta percento dellhurnento di udlore dttribaho dg| innobiL di proprietà dzlla Regione. In ruso di
uendùa dei medeimì i/nmobili, le ?ercentl!4L [...f i qplicano in miuru mas;ima. La regokmentazio e Per l'dttri-
buziane di tali bemfci è defnitd d.tlh Giunta dl onlento ,lellhpprotazione del progrdmma di uabrizztziant

tenhoiab" .

(280) Previsco dall'a:n. 526, comma 2 del Regolamento Regionale 6 setcembre 2002, n. 1. Le DGR 28 dicembre

2017, n.931e 28 serrembre 2018, n. 526 hanno atrribuiro in concessione all'Eore pubblico controllaro Lazio-

Disu l'ex ENAIC Horel di Ostia, per la creazione del Polirecnico del mare, di uno srudentaro e di servrzi

annessi. La DGR 28 senembre 2018, o.527 ha artribuito in concessione al Comune di Paliano i fondi e i
fabbricari agricoli all'inrerno del Monumenro narurale Seh,a di ?aliano Ìulola di Piscoli p finalirìr rurisrico

ricettive e per artivirà produnive di interesse pubblico.
(281) Regolamenro Regionale 6 aprtle 20lt-, n. 10. Adonaro con la DGR 28 maao 2017, n. 137 "Regolamento

regionale per le sponsorizzazioni sul patrimonio storico anisrico della Rcgione Lazio".
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aI parrimonio srorico ardsrico della Regione Lazio, e definisce le modaliù, le dpologie e le procedure per la sripula
dei relarivi contratd di sponsorizz:zione. Nell'ultimo anno sono srati sorroscrini iette càntracci di sponsorizza-
zione per un valore complessivo di circa 71,000 euro.

Sempre sulla cemacica della rzlorizzazione del patrimonio culrurale - nella linea d'inrervenro relaciva al modello
in boue deI patrimonio culurale - dopo l'afiìdamenro a LazioCrea S.p.A., qrale sociecà in hotse della Regione,
per un periodo di sei anni, dell'incarico di gesdooe della valo rizzazione del Cascello di S. SeveraEs]), nel 2ò17, è
sraro approvaro il programma di gestione('03); parallelame.rre, sono srad deccaci gli indirizzi srraregici per il conso-
lidamento e lo wiluppo delle azioni incraprese per Ia- valonzzaaor.e dell'ediffcio ex GIL di Largo Ascianghi in
Romaos4).

ll programma di gestione e musealizzazione dell'irnmobile di Trastevere è srato predisposro da Laziocrea s.p.a. nel
quadro delle anività e delle funzioni ad essa atrribuìre in mareria di va)oizzaÀore del pauimonio storico arisrico
regionale di cui alla D.G.R n. 78112016 e del relativo conrratto di servizio già sotroscritro in dara 27 gennaio
2017. ll piano prevede l'affidanento in hotue prouiding alla nedesima socieà della geslione recnica e economica
dell'immobile ivi compresa in qudià di soggetto aggiudicarore dei servizi di progerrazione e degli inrervenci si
marutenzione e rescauro dell'immobile .

6 L'andamento tendenziale della finanza pubblica regionale, la
manovra e il quadro programmatico

Nel 2017 l'indebiramen to flerto regionale è stato pari a 544 milrcrri; per I'anno in corso, le previsioni del quadro
cendenziale, indicano un indebitemento - in diminuzione - che raggiunge i 470 milioni a seguico della combi-
nazione di piir evenci e operazioni, in parre iniziate negli anni precedenri: il rimborso di quoce capirali per efferro
di disposizioni normative rtazionali che decerminano la sospensione delle quoce connesse aI rimborso delle alci-
cipazioni di liquidirà concraae dalla Regione; la contrazione di un muruo per milioni per realizzare nuovi inve-
srimend regionali; Ia sdpula di un mutuo desdnato a dare coperura finanziaria agli invesrimenri ffnanziari con
indebitamento aucorizzato e non contratto, negli esercizi precedenti fino al 2014 per effetto della contrazione di
rale mutuo, è assicurata integrale copenura alla quora di disava:nzo di amministazione relativa all'iodebirameoto
autotizzaro e non concratto,

Per il rrieonio successivoJ le previsioni di indebitamento nerro, descrivono un profìlo catauerizzaro da un pro-
gressivo miglioramenco del saldo, che dovrebbe componare, ne\2020, a un'inversione del segno per atresrarsi al

(282) La DGR 18 ottobre 2016, r,.619 "lndirizzi ed obiettiui strdtegici pet ltt ralorizzdzione dcl Castelk di S.Set,era"

anribuisce l'incarico di gesrione della va.lorizzazlone del Castello da espletarsi in conformità del programma di
valorizzazione rccanre gli indirizzì per la sripula del rclativo contratto di servizio, sorroscrimo in data l3 gennaio
2017.

(283) DGR 17 ottobre 2077, n. 663. Nel progrÀmma sono previsti I'allesrimenro all'incerno degli spazi adibiri a
foresreria di un ostello per la giovencir e una generale ridistribuzione funzionale deglispazi incerni al castello e

del borgo che consentirà, a sui volta: di allesrire un ristoraare e di un bar-risroro, di ridistribuire le botreghe
artigiane e introdurre nuovi spazi di presentazione di prodorti di enogastronomia loole, di realizzare nuovi
servizi per l'utenza (catering e servizi igienici), di allescire gli uffici per l'Amministrazione , di riorganizzare gli
spazimuseali € di delimirare e allesrire gli ambienricongressuali.

(284) DCR 6 dicembre 2017 , n. 826. Il programma di gestione e muscalizzazione dell'immobiÌe di Trastevere è srato

PredisPosto da Laziocrea s.p.a- nel quadro delle atrività e delle funzioni ad essa arrribuice in mareria di valoriz-
zazione del parrimonio srortco arriscico regionale (D.G.R n. 78112016 e del relativo conrracro di seffizio gi:r
sottoscrirro in dara 27 gernaio 2017). Il piano prevede l'a#ì damemo in house prouiding alla medesima società
delÌa gertione tecnica e economica dell'immobile ivi compresa in qualità di soggeao aggiudicatore dei servizi di
progeftazione e degli interventi si manurenzione e restauro dell'immobile. In anuazione della predecta delibe-
razione si è proweduto alla congegna ancicipara dell'edificio ex GIL di Largo Ascianghi a LazioCrea s.p.a. in
occasionc dell'evenro di riapcnura awenuro il 7 dicembre 2017.
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valore di 239 milioni in consideralone della rilevarce riduzione dell'indebitamento

Il daro di consuncivo 2017 del saldo primario - conseguencemenre alle procedure di razionalizzazione della spesa

e, al contempo, all'imposrazione deÌle policiche di bilancio dei precedenri anni - è stato pari a 131 milioni Nel

periodo 2018-2021 il saìdo primario tendenziale è slimaro, in media d'anno, attorno ai 377 milioni, come risul-

raro del quadro di simulazione dell'andamento tendenzi:le delle encrare e dell e ucice (c[r. Appendice stdtistica -
Tav.52.43\.

Le misure che qualificano il bilancio di previsione 2019-2021, sono srate elaborare Ln base ai vincoli stabiliti dalle

norme relalive al reggiungimenro del pareggio di bilancio owero L'autorizzazione a conuaJr€ nuove sPese solo in

relazione alle risorse effenivamenre disponibili.

Guidaci dalla straregia voka a coniugare Ia crescira economica sosreoibile e la riduzione delle diseguaglianze pro-

seguendo, nel contempo, ne['arruazione di politiche virtuose di consolidamenro della fìnarza pubblica regionale

(cfr. Sezione 2, Cap. 5 - Il quadro difnanza pubblica regionale e le politiche di bilancio), per la realizzazione degli

obietrivi di finanza pubblica per il breve-medio rermine, i principali elementi che delineano il profilo della ma-

novra (dal laro delle enrrare e dal lato della spesa) sono riconducibile alla prosecuzione delle policiche di: (1)

riduzione della pressione fiscale{"') alle famiglie con la conferma, per il tiennio 2019-2021, del ri-finanziamento

del Forulo per la ridu.zione crutturale della pressionefscnle per complessivi 970 milioni ovvero saranno confetmate

le misure di riduzione deÌla pressione Iìscale - rimodulazione progressiva, io chiave riduttiva, del prelievo fiscale

relaciva aI secondo, refto e quarro scaglione di reddiro - già previsce dalla precedente manovra, anche per gli arrni

d imposra 2019-2021; (2) invesrimenro - per complessivi 2,2 miliardi - sul setrore anbientale, sulle reti infra-

suurlurali, nel setrore della ricerca, nel setrore dello sport, per il uelfare familirre, per lo sviluppo economico e

per sviluppo rurale e dell Jlevemenro.

Con le defìnizioni programmatiche per il trieonio 2019-2021, le enrate .omli - che secondo i monitoraggi fì-

nanziari dovrebbero raggiungere i 3,3 miliardi a fine 2018 - sono state srimate in riduzione, passando dai 3,7

miliardi del 2019 ai 3,3 miliardi del 2021; la riduzione media annua risukerebbe pai al 4,7 per cerro (cfr. ,4p-

p endice *atistica - Tav. 52.44).

Nel 2019, i\79,6 per cenro delle encrare toreli proverrà dalla componenre fiscale (2,9 rniliardi circa) mentre le

enuere co:.rer,tl unn tnnnm (478 milioni circa) copriranno l'1 1,4 per cento dell'intero ammonrare delle enlrate;

nel biennio successivo le prewisioni indicano una rimoduliuione delle enrrace in cui la quota delle enrrate di

provenienza fiscale sarà, in media, amorno all'82 per cenro menrre la quota di entraÉ untl trtnt /r1sarà, in media

del 9,6 per cenro.

La srima delle enrrare in conco capitale - per le quali sono stari conteggiati trasferimend deriyand dalla valorizza-

zione del patrimonio mobiliare e immobiliare (pari complessivamence a 281 milioni nel triennio) e le attribuzioni

del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 per la, rea,lizuztone di una parre delle opere previsre nel Pano per

il Lazio (pari complessivamenre a 440 milioni nel criennio) - descrive un profilo in contrezione lungo il criennio

passando dai 330 milioni del2019 ai 111 milioni del 2020.

La stima delle uscite regionali di parte correnre - componenre predominante delle spese totali (circa 4,0 miJiardi

nel 2019) - indica una riduzione nel corso del triennio fino a raggiungere, nel 2021, l'ammonrare di 3,6 miliardi;
anche la componenre corrente della spesa subirà una lieve riduzione (da 3,1 miliardi del 2019 a 3,0 miliardi circa

(285) Con la Legge Regionale t4 luglio 20t4, n.7 recante"Misarcf nalizztte almiglioramento fulkfunzionalità dell,t

Regione: dispatizioni di razionaluauione e di *mplifcazione full'odrninento r?gio ab nonché intetvenù per lo

st'ihrypo e k competitiu;tà dei teù;tai e d tatugno dellafaniglia" è srato incremenrato il Fondo per la riduzione

deÌla pressione fìsca1e fino a un impoto pari a 39 miiioni chc ha consendto di esenrare completarnente i con-

rribuenri con reddito lìlo a 28.000 euro. Successivamenre, considerando le azioni di spending review poste in

ano, è stato possibile elevare la sogÌia di esenzione per i redditi inferiori a 35mila euro, prevedendo, al contempo,

sia la mancara applic:zione della maggiorazione per i nuclei lamiliari numerosi e con reddiro imponibile com-

plessivo non superiore a 5Omila euro sia l'introduzione di r-ura nuova misura agevolativa per far.orire i nuclei

familiari (con reddiro imponibile complessivo non srperiore a 5Omila euro) avend a carico uno o piir figli

disabili.
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del2021).

Slllla tpesa conente a libera de*inazione st concenra una parre rilevance della manov ra2019-2021e, dunque, delle

sceite di polirica economica. lnfacri, come indicaro precedentemenre (cfr. Sezione 7, Ca.p.3 - La progranmazione
itrdiegLa e gli obiettiui programmatiì peÌ il ned;o-lungo termine), il programmà di governo regionale per l'XI'
legislarura - con Ì'obierrivo di coniugare la crerita economica so.;entbile e la rrdttzione delle ditegraghanze, nel

i:peto degli equìlibri difunza pubblica- ha deÌinearo i conrenuri Ci un nuovo percorso di riduzione del preJìevo

tjscale a carico dei ciradini e delle imprese, da attuare actra-,erso la rimodulazìooe, in chiave riduniva, dell'addi-

zionale regionale IRPEF e dell'IR{?.

Per garanrire un'idonea coperrura finanziaria agli sgravi fiscali prospercari, sono sred individuad - quali leve prin-
cipali - sia nuove misr:re di risrrunurazione del debiro finarziario sia l'inrroduzione di nuove aziooi di consoli-

damenro delle encrae e di raztoralizzaztone delle spese. A fronce di cale quadro programmatico e delle vaÌutazioni

sulle condizioni finanziari atrese per il breve rermine, in relazione a nuove misure di risrrumutazione del debiro

tìnanziario nel rispeno del principio di convenienza tìnanziaria''si, in quesca firse programmaricÀ, è srata identi-
ficara - quale fonre di coperrura a iegislazione vigenre della polirica di riduzione del prelievo tìsca1e - quella

Cerivance dal pcocesso di effìcienramento della spesa regionale.

In rale coniesio - in coosiderazioce Celle irLìzia.-ive già intraprese in lavore Cei cirtadini ir materia di addizionale

IMEI con Ia coniìrna, per il rriennio 2019-2011, del fira!-zi:lrenro del Foodo esenzione per compìessivi 9i0
milioni- è in fase di studio il percorso di riduzione del1a pressione (socotòrma dt -ontribkto d titzh di rimbonì)

a carico delle imprese in materia di IR{P che, ragionevolmenre, verrà definiro nel p;ossimo qu:dro Énanziario

piogranmarico:e r.

.\nche dal'analisi delie previsìoni srlle spese iz canru capi,tle a lìbetLt de::ittttzionz - parie delLa manoqra 2019-

202i releriva agli invesrimeorì programmari - einerge un proÀlo in conrràzione annua (dagii 892 milìoni del

2A19 Àt i:^4 rnilioni d:l l0l0) che. iu!!avià. non aft=tt il ulio1 ef,o,r per !o sviluppo e sosrenibile e h redisrribrL-

zion; rrrr.

In base alle enali;i previsronali sugli aggregari deLle enrrare e de11e uscire, la dilierenza - do',ura alle spese per i1

tiluzirlenio d:gli in. esdrnend progiar,:rmari con ccperiura arraayerso i1 rt;orso a1 mercato finanziaric - per il

2019 è prri in circa ilO milioni m;ncre. nel bi:anio successilo, è pie',lsra ura su; riiuzion: pei giulEeie e un a

2 j0 milioni ne1 2021. Il salCo primario - la diÉrenzÀ rra le enrrare rorali e la somna cielie uscite correnii e delie

en:rar: in corio capirale - passerebbe dai 21 1 milioni del 2019 ai 213milioniCel 2021.

Nel piossimo rriennio, l'impulso pr.ibblico alla cresciia econoinrce r.giooàle deriveri Ca enirambe le componenri

(riduzione della pressione fiscale e invesiimenii sul1e reii inlìasuurrurali) della rnanor-ra espan:ila e redistribudva.

peri a circa 3,2 miiiardi nel rriennio, owero circa 0,i puo.i all'anno del PiL regionale

L eifetro sulla crescira complessivà del PIL reale proqrammarico- in base alle ipoiesi òrmulace (clr. Cap t - Lt
p;.aj?et;;1,e dj slihtppo e creidtn legio dle ntl brrue+n:dio perìolo), dìpenderà dal reaÌizzersi o meno del1e manotr.

(286) À.rr. 41 (Finanza degli enri rerriroriali) della Ìegge 23 dicubre 2011, n 448 " Di:pasizioni per hform;tzioae del

bikncia annuale e plurienaale dello Stdto (bgeftnanziaria 20A21".

(287) Sulla base delle prime simulazionr economerriche. i risparmi di spesa desrinati alla riduzione della pressione sulle

imprese (dell'ordine di 20 milioni) e, nello specifico, assegnari alla riduzione seletriva de1 cuneo fiscale Gorro-

forme- di contributo a titula di riinborioì)per le PNII acive nei sertori produtivi a prir elevara prcp<nsione alle

esportazioni - contribuiranno a innalzare la capacirà comperirira di specifiche branche manifatturìere e rami

del terziario che comperono sui mercari incernazional, incremenrandone sia il volume produmivo sia quello

d ell i,.pzr di Iavoro.
(288) Le poliriche pubbliche di mediolungo periodo saranno fìnaeziace. olrre che con le risorse del bilancio (neile

componen[e delÌe.spese libere" e non delle "spese 
rigide,, nell'accezione indicara dal]a Corte dei Conti, -Rs;r/r-

eobto generale della Regiane Lazia-E;ercizìo 2017, rd\enza d,el2i luglio 2018) anche con: i trasferimenti correnri

dello Sraro p.r il sosregno delle poliriche regionali in mareria dr sanitir, ua.sporti, tuelfare e istruzionei il co-

finanziamento UE der piani e programmi per la conclusione del ciclo 2014-2020 e per il ciclo 2021-2027; i

rraslèrimenri dello Stato per il sostegno a1le politiche regionali in materia di reti infrasrrurrurali, ambienre, svi-

luppo economico, turismo, cultura.
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governadve e, dr-rnque, dalpropagarsi o r-eno nell'economia regionale Cegli elleai macroeconomici sui qu:1i

si innesrerir la manor.ra regionale. Nel primo scenario il progresso del PIL è aceso in crescira nel 2019 al rasso

dell'1,5 per cenro per, poi, ralenrare nei due successivi anni (1,3 per cento nel 20202 e 1,0 per cenro nel 2021);

nelsecondo scenario l'imoatto produrrà. annualmente, una crescita del PIL reale compresa ua lo 0,6 e lo 0,8 per

cenIo.

L'impatro della manovra 201 9-202 I sui principali inCicatori di ftnanza p ubblica definisce che il ricorso al mercato

- per Lrn imporro di circa 3 i 0 milioni di euro nel 2019, 300 miliooi nel ).020 e 2i0 miliooi nel 2021 - assoive,

priocipalmence, alÌa ftrazione di orrernpeiare aÌle Cisposizioni di legge che impongono lòrme di accantonamenLo,

progressivamenie crescenii nel rempo, aIre a gaianrire una idonea copertura della re-iscrizione dei residui perenti.

fusperro a1 profilo finanziario, l'indebiralrLenro nerro prog.àmmatico ri:ente di un maegiore ricorso al mercato

per 100 miLioni neÌ 2019, 1j0 milioni nel 2020 e 250 milioni di euro nel 2021, con l'obieri'o dl completare il
percorso dì coperrura dell, perenzione e di làvorire la rempestiva realizzazione delle misure di investimento prio-
rir'erie per il rerrirorio regionale.

Nel perrodo 2019-209 i il saldo primario si atresta su valori posirivi compresi tra i 324 e i 542 milioni, gare-rcendo

una signiiìca;iva capaciià di auroiìranziamenro degli invesiirnenri p<r Ìo sviiuppo (cir. AppraCice sna;ri;a-Tav.
s2.4 i).

7A

Dccrrne'lr. d Eccncrn a e t ra.zè Re! onèla 2Cr9 Anil lClg-20:i ReO cn-- Lè2,3



Appendice starisrica

71

Documentocii Economra e Fnanza Re,o onalè2019 An.r 2A19-2A21 Regione Laz o



Indice delle tavole e dei grafici

TAVOLA 51.
2018 E 20r9.

TAVOLA S1.2 - DEFR LAZIO 2019i lTALlA, CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI |MP|EGHl. ANNI 2015'2017 .............74

IAVOLA Sl.3 - DEFR LAZIO 2019: QUADRO MACROECONOMICO NAZIONALE lN BASE ALLA NOTA DI AGGIORMMENTO

DOCUMENTO Dt ECONOMTA E FTNANZA 2018 (SETTEMBRE 2018) E AL DoCUMENTO Dr ECONoMIA E FINANZA 2018 {APRILE

TAVOLA sl.4 - DEFR L,AZIO 2019: NOTA DIAGGIORNAMENTo DOCUMENTO DIEC0N0MIA E FINANZA 2018 (SETTEMERE 2018)

E AL DOCUMENTO Dt ECONoM|A E FINANZA 20r8 {ApRtLE 2018) tND|CAToRj0l FINANZA PUBBLICA (VALoRj ESPRESSIIN

Tavola S'1.5 - DEFR LAZIo 2019: INVESTIMENTI E TMSFERIMENTI NELLE PROVINCE DELLA REGIONE LAZIO.

AGGIORNAII.IENTO OTTOBRE 201 7

DEFR LAZIO 2019: TMSFERIMEN'rì SEIToRIALI NELLE PRoVINCE DELLA REGIoNE LiZIo. AGGIoRNAI{ENTo

1 - DEFR LAZIO 2019: PRoDOTTO INTERNO LORDo PER lL MOND0 E PER ALCUNI PAESI 201S2017; PREVISIoNI

74

TAVOLA S1.6 -
otroBRE 2017

Tavola S'1.7 - DEFR LAZIO 2019i PROGETTI FINAMIATI CON I FONDI SIE NELLE PROVINCE DELLA REGIONE LAZIO.

AGGIORNAIl!ENTO OTTOBRE 2OI7

TAVOLA 51. 8 - DEFR LAZIO 2019r PROGRAIT|AZIONE E ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI OPERATIM E PIANI Dl SVILUPPO

DELLA STRATEGIA EURoPA 2020 (CTCLO 201+2020) (31 0ICEMBRE 2017).

TAVOLA S1.9 - 0EFR LAZIO 2019: COPERTUM DEL FABBISOGN0 FIMNZIARI0 DELL'INTESA ISTITUZI0NALE Dl PROGRAIIIMA

IAVOLA S1 10 - DEFR LAZIO 2019r AZIONI CARDINE DELLA X LEGISLATURA Co-FINANZIATE CoN LE RISORSE DEL FoNDO

EUROPE0 Dl SVILUPPo REGIoNALE LAZ|O 20r 4.2020 (GIUGN0 2017).... ........,........................................, 78

TAV0LA S1 1'1 - OEFR LAZIO 2019: AZlONl CARDINE 0ELLA X LEGISLA'fURA CO-FINANZIATE CON LE RISORSE DEL F0ND0

EURoPEO DTSVILUPP0 REGIoNALE LAZ|O 201+2020 (SETTEMBRE 2018)

IAVOLA S'l 12 - DEFR LAZI0 20'19: AZIONI CARDINE DELLA X LEGISLATURA CO-FINANZIATE CON LE RISORSÉ DEL F0ND0

soctALE EURoPEO LAZ|O 20142020 (GIUGNO 2017)

TAVOLA Sl l3 - DEFR LAZIO 2019: AZI0NI CARDINE DELLA X LEGISLATUM Co-FINANZIATE CoN LE RISoRSE DEL FONDo

IAVoLA S1 14 - DEFR LAZIO 2019: AZloNl CARoìNE DELLA X LEGISLATURA CO.FINANZIATE CON LE RISoRSE FINANZIARIÉ

DEL FONDO ÉUROPE0 AGRtC0LO PER LO SVTLUPPO RURALE LAZI0 2014-2020. {GIUGN0 2017)............,................................... 82

TAVOLA Sl 15 - DEFR LAZIO 2019: AZl0Nl CARDINE DELLA X LEGISLATURA CO'FINANZIATE CON LE RISORSE FINANZIARIE

DEL F0NDO EUR0PEO AGRIC0L0 PER LO SVILUPPO RURALE LAZ|0 20'14-2020. SET-TEMBRE 2018) .................,....................... I3

TAVOLA S1.16 - DEFR LAZI0 20'19: INVESTIMÉNll SULLE RÉTl INFRASTRUTTURALI COFINANZIATI CON lL FONDO Dl SVILUPPO

TAVOLA S1.17 - DEFR LAZIO 2019: INVESTIMENTI SULLE RETIINFRASTRUTTUMLICOFINANZIATI CON lL FONDO Dl SVILUPPO

E COESIONE. PROGRAMI\l|A STRAORDINARIO DI INTERVENII PÉR IL RECUPERO E LA MESSA IN SICUREZZA DELL'EDILIZIA

SCOLASTICA" GIUGNO

TAVOLA 51.18 - DEFR LAZIO 2019: lNDlRlZZl PROGRAMMATICI, OBIETTIVI OPERATIVI, AZIONI PER LE POLITICHE SULLA

Tavola S1.19 - DEFR LIZI0 2019: INDICATORI DELLE POLITICHE REGIONALI PER LA REALIZZAZIONE DECLI OBlElllvl DELLA

Tavola 51.20 - DEFR LAZIO 2019r MACRO-AREA [1] «REGIONE MODERNA], lNDlRlZl PROGRAMMATICI, OBIETTIVI

PROGRAMMATICI E AZIONIDI MANDA

Tavola S1.21 - DEFR LAZIO 2019: IIACRO,AREA 12] «CREARE VALORE», INDIRIZZI PROGRAMll4ATlCl, OBIETTIVI

Tavola 51.22 - DEFR LAZIO 2019j MACRO-AREA [3] «PER PROMUOVERE LA CONOSCENZA», lNDlRlZZl PROGRAI\'IMATICI,

Tavola 51.23 - DEFR LAZIO 2019: MACRO.AREA [4] «PER PRENDERSI CURA», INDIRIZZI PROGRAMIIIAÌ|C|, OBIETTIVI

PROGMMMATICI E AZIONI DI

72

Documenio d Eccrìomra e F nè.2è Rag cna e 2019. Ann 2C19_2021 Req cne L3zio

75

80

l{-

'::,''/i-
ì.d.f



Tavola s1.24 - DEFR LqZo 2019: MACRo-AREA [5] rPER PROTEGGERE tL TERRITOR|OT, tNDtREZt PROGRAMMAT|CI,

Tavola s1.25 - DEFR LAZIo 2019: MACRo-AREA [6] rPER PROMUOVERE LA CITTADTNANZA», INOtRtzzt PROGRA MATIC|,

Tavola S1.26 - DEFR LAZIo 2019r À4ACRo-AREA [t rPER FAR MUOVERE tL LAZTO», INDtRtzzt pROGMlrMATtCt, OBTETTM

TAVOIA SI.27 - DEFR L]AZIO 2019: MACRO.AREA [8I .PER APRIRSI AL MONDOT, INDIRIZZI PROGMIT,IMATICI,
PROGMMMATICI E AZIO.NI DI MANDATO.......

Tavola S1.28 - DEFR L ZIO 2019: MACRo.AREE, tNDtRtzzt PROGRAMMAT|C|, OpETTtVt PROGRAMMATICI, MISURE,
AZtONt, P0LtCY 2018.2023

TAVOLA SI.29 - DEFR LAZIO 2019; ENTMTE E USCITE (LIBERE) PER L1NOIVIDUAZIONE DELLE DISPoNIBILITA, DI

PER IL SOSIEGNO DELLE POLITICHE

TAVOLA 52.38- DEFR LAZIO 2019: RIPARTIZIONE DEL FSN 2013.20 t7 ALLA REGTONE LAZ|O.

TAVoLA 51.30 - DEFR LAZIO 2019i PRINCTPALI TMSFERTMENTT DELLO STATO
REGIONALI IN MATERIA DI SANITA, TRASPORTI, WELFARE, ISTRUZIONÉ2018.2023 (A)

TAVOLA S1.3I - DEFR LAZIO 2019: CG'FII,IANZIAMENTO UE PER LA REALIZzAZIONE DEI PIANI E PRoGMMMI c|clo 2021.
2027(b).51lME2021.2023 E VALoRI EFFETTIVI Dl FINANZtAi.tENT0 DELLA SpESA 2018.2020(a)........................_....................... 105

TAVOLA SI.32 - DEFR LAZIO 2019: TRASFERIMENTI PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI CO+INANZIATI DALLO sTATo
sULLE RETt TNFRASTRUTTURALI, Atr,tBtENlE, SVtLUppO EC0N0MtCO, TURISMO, CULTURA......................._............................. 106

TAVoLA S1.33 - DEFR LAZI0 2019: QUADR0 MACRoECONoMICO PROGMMMATICO (IPOTES| N. 1) 2019-2021 NELLA REGTONE
LAZIO

TAVOLA 51.34 - DEFR LAZIO 2019: QUADRO MACROECONOMICO PROGRAT/IMATICO (lPoTESl N. 2) 2019.2021 NELLA
REGIONE LAZIO

TAVOLA 52.35- DEFR LAZIO 2019; RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELLA REGIONE LAZIO. ANNI 20I2.2017.I08

TAVOLA 52.36 - DEFR LAZIO 2019: ESERCIZIO 2017 - DTSAVANZO CONSOLTDATO 2013.2017 108

109

109

TAVOLA S2.37- DEFR LAZI0 2 01 9: COMPoSIZIoNE DEL FSN2013.2017

TAVoLA 52.39- DEFR LAZIO 2019: PERIMETRO SAN|TAR|O GSA 2017 DELLA REGTONE 1A2t0............................................ ,t09

TAVoLA 52.40- DEFR LAZIO 2019;BILANCIO SAN|TARjO E B|LANC|O REGTONALE. ANNt2015.20.t7 110

TAVoLA 52.41- DEFR LAZIo 2019: P

ENTMTE DA DISMISSIONE, ANNI 2019.2021

ARTECIPAZIONI DIRETTE. AZIONI, CRONOPROGRAMMI, RISPARMI MONETARI E

TAVOLA 52.42- DEFR LAZIO 2019: PARTECIPAZIONI INDIRETTE . AZIONI, CRONOPROGMMMI, ENTRATE DA DISMISSIONE.
4NNt2019.202'l

TAVOLA52.43- DEFR LAzl0 2019: INDICATORI Dl FINANZA PUBBLICA REGIONALE 2019-2021 . tL oUADRo TENDENztaLE

TAVOLA 52.44 - DEFR LAZI0 2019: PREVISIoNI DELLA MANoVM 2019.2021 DEL BILANCIO LIBERO REGTONALE (AL NETTO
DELLE RISORSE VINCOLATE E DELLE PARTITE FINANZIARIE) AL LORDO DELLE RISORSE DEL PATTo PER IL LAzò.......,..112

TAVoLA s2.45 - DEFR LAzlo 2019: lNDlcAToRt Dt F|NANZA puBBLtcA REGjoNALE 2014-2oi1- tL euADRo

OBIEITIVI

105

107

73

110

c).^\
r}T"Jiù
-. l\\ I

i;.+f, j

f;:d)'

Documenio di Econom a e Frna"rza Reg onale 2Ol9 Ann 2Oi9-2021 ReEicne Laz o

103

't07



AÀEE E PAESI

1,8 2,6 2,2 2,1

Cina 6 9 -6.7-- --9,9 - 
6,7 6,4

tndia ..-- ____ 8,2 _ 7,1 6,5 _ 7,4 7.5

Giaooone 1,4 1.0 1,7 1,2 1,2

.2,s q2 1,5 j,8 1,5

stal uniti 2,9 1 5 2,3 2,9 2,8

2015 20't6 2017

2014 2015 2016

1,1 1.6

lmpodazioni di beni FoB e servizi (a) 6,8

Consumi fìnali nazionali /4
delle

- Spesa delle AP rl,6 0,3-_- -0,1

- Spesa delle lsp -2,1

11

lnvestimenti fssi lordi

Esportazioni di beni FOB e servizl 4,4 2,1 5,7

Fanlet lslal, Conli econonici nazianali, setenbte 2018.

2,1 3,5 4,3

)ccLrmenic or Econonìia e F ia'rza Reg onèle 2Cl9 Anni 2Ol9 2O2l Regione Laz o

51.1 - DEFR LAZIO 2019: PRODOTTo INTERNO L0RD0 PER lL MoNDO E PER ALCUNI PAESI 2015'2017;

SI.2 - DEFR ECONOMICO DELTE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI. ANNI

PERCEÀIIUALI DELLE QUANTITA' A PRF77I CONCATENATI-ANNO DI RIFERIMENTO



tsP 1,4 1,4 1

4 1,7 43 44

DEF 2018 NADEF 2018

2017 2018 2019 2020 2021 2017 2018 2019 2O2O 2021

DEF 2018 NADEF 2018

Voo 2017 2018 2a19 2A20 2021 2017 2OtB 2O1g 2O2o 2A21

PREvtstoNIA LEGtsLAzoNE v cENrE

OUADRo PRoGMMMAICo (A)

75

_lndebilamenro netto _ 2,3 1,6 0,8 o,o 4,2 2,4 _ 1,8 ____12_ 0,7 0,5
Avanzo pim?rio _-- 1,5 1,9 _2.7 3,4 __.3,j 1,4 j,8 Zt____10 __ j,3

_§lg§eIglr4q$si _-_. 3 8 __3,5 3,5 ._-._3,b 3,5 3,8 s,6 --.- qÉ !J___g.q-
Debito pubblico _____131,8 130,8 __128,0 _128_,A_ 

p2,O 131,2 130,9 -j2s2. 126,7 124,6

. PIL !!!l!e!919!!9!zlale ____ 1,5 1,5 1,4 1,4___1,2 1,6 1,2 0,9 1,1 1,1

(a) ll Documento di economia e finanza del mese di apile 2018 non preseniava previsioni programmatiche.

Debito pubblico 131,2 130,9
PIL ro.ninale tendenziale I 6 1,2

.!t9.9_128:L 126,7

1.5 1,6 1.4

(a) Nel Documento di Economia e Finanza 2018 non è presente ilquadro programmatico.

Documento di Eccnomia e Flnanza Reg onale 2O19. Ann 2Ol9-2021 Regione Lazio

- DEFR LAZIO 2019: QUADRO MACROECONOITIICO NAZIONALE IN ÉÀ'E ALLA NOTA DIAGGIORNAi/IENiò_
DIECONOIIIA E FINANZA 2018 (SEITEIIBRE 2018) E AL DOCUMENTO DI ECONOI!1IA E FINANZA 201S (APRILE

TAVOLA sl.4- DEFR LAZIO 2019: NorA DIAGGIORNAMENTO DocuMENTO Dt EcoNoMtA E FINANZA 2018 (sEI-
TEMBRE 20,l8) E AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2018 (APRILE 2O1S) INDIGATORI OI FIMNZA i'UB.
BLICA
(VALORI ESPRESSI IN PERCENTUALE}
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168.746

Direzione Regionale Programmazione

VfiERBo RoilA CaP[aLELAn A FRosrNoNE

Nunero Canuni

Totale

Fonte: htlpJ/w\aw

SEfIoruraREE

Disabilità

Anziani
econ0mlco

Lavoro e formazione

'iotale

Fofte httpJ/www

60 121

abitante/anno

4.343 718

VIERBo Ro acAP[A]-E TotatE

81

171.63

46

4

1

1,13

37

1.

76

11.M
78

7a1

1

0.19

120.98 197.49 27

, Direzione Regionale Prog rammaz ione Economica, ottobre 201 7. - (a) Trasferimenti cor
rentie capiiale d retti aicomuni+slrma dparto totale trasferimenti alle province per la raccolta differenziata calcolata su base metodologica

DGR 525/2016. - (b) Trasferimenli corenli e capilale diretti ai comuni + stima ripado lotale kasfer rnenti alle province pel la laccolta

diferenziata calcolata su popolarione 201/ coruai.

Dccurnenic d Econom a e Finanza Regrcnèle 2013. Annì 2Ol9 2021 Reg one Lazio

TAVOIA S1,5 - DEFR LAZIO 2()I9: INVESTIMENII E TMSFERIMENTI NELLE PROVINCE DELLA REGIONE LMIO.

AGGIORNAMENTO OTTOBRE 2O17

IN MILIONI DI

S1.6 - DEFR LAZIO 2019: TMSFERIMENTI SETTORIALI NELLE PROVINCE DELLA REGIONE LAZI0'

GIORNAMENTO OTTOBRE 201 7

IN MILIONI DI



finanziati

medio

FRostNo E VmRso Ro ACaplIai-E TorarE

1900

M
03

Direzione Plogrammazione Economica, ottobre 2017

A'ì_TUAZoNE

4.758

PRoGFAMM,AzoNE

_ yo*r rorrr o,r,*r.^ Irr*, p^eurEM.

SIAro REcoNÉ TorAtE[) rueonro lifii

SPESAcERTFTCATA
POEPS 77

UE ru'o^'o llffr r,'o*.0 
"]o[f

r,'0"'o !lo[f

_F_E§L 484,53 347,57 136,96 969,07 721,3e 74,4 255,31 __2-ff--_ jq?q___ _ __1

lqE__ 4.117 315,89_ 135,38 902,53 492,65 s4,6 240,09 26,6 58,06 6,4 36,86 4,1

FEASR _ 354,!8 327,41 140,32 E22,30 456,63 55,6 81,56 _ 9,9 70,68 6,6 68,78 8,4
FEArlrp 7,98 5,53 _ 297 15,EE 10,3S 65,4 338_---21J 0,03

ToTALE 1.298 35 996,40 415.03 2.709 78 1.683,25 62.1 580,35 21,4 165,04 6,8 137,39 5,1

Fonte: elaborazjonj Direzionè Prcgrammalone Economic-n, Blancjo, Demanio e patrimonio (gennaio 2017).

MacRo.aREE PRocMrtrita DELL X LEGTSLATUM
AREE TE ATICHE

E PRocErfl Drsvluppo FSC

FAEBISoGNo n.
NAN.ART uuoTE

Ambiente (12 progetli) 594.116.381,99 16,9

[6] lnveshmentiper un te.ritorio competitvo (a) lnJrasbùtture (10 progett) 1.344.405.565,60 38,3

Sviluppo economico e produttn«a progettl a1t79on00"0o - -jXS
16l lnvesUmentiper un tenìtorio competitivo (a)

[2]Una qrande Relione euroDea dell'innovazteuropea dell'innovazione
sostenibile Cullura e turismo (9 progetti) 191.490.E00,00

;"ft;:'ì
i;- i-a *

f'r.ii'r.It'L

Docum-.nto di Econom a e F naozd R egiane,e 2a19. Ard 2A19-2C21 Regrcne Lezio

51.7 - DEFR LAZI0 2019: PROGEITI FINANZIATTCON t FONDIStE NELLE pROV[,lCE DELLA Rrc
OTTOBRE 2017

IN MILIONI

TAVOLA 51. 8 - DEFR LAZIO 2Ot9: E ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI OPEMTIVI E
SvTLUPPO DELLA STRATEGTA EURopA 2020 (C\CLO 201+2020) (31 DICEMBRE 2017).
(VALoRl ESPRESSI lN MlLloNl Dl EURO; QUoTE ESPRESSE tN pERCENTUALET

S'1. I - DEFR LqZIO 2019: COPERTURA DEL FABBtsocNO F|NANZ|ARtO DELL1NTESA
DI PROGRAMMA GOVERNO NAZIONALE.REGIONE LAZIO (APRILE 2016).
(FABBISOGNO FINANZIARIo ESPRESSo lN EURO; QUOTE ESPRESSE tN

comprese nelE macroarea
e Coesione 2014-2020.



AZONECARDIilE

0B|ETTlvo TExa.
nco/assE (a)

lxPoRr oELLA

PIAI{IFICAZOIIE

(b)

ITPoRTIDELLA

PROGRAflX,A.AONE

hPEG t

GIURIDICAI{ENIE

vrNcolAxn

hPEG Alo
PRocR rraro

Pac'auENTl PRo.Mrnaro

,d;ìliliJl Pw{rF,calo

ACl-OT/Asse2 1.327.360 1 327.360 100,0

AC2-oT/Asse3e4 88.400.000 85.400.000 85.400.000 11.750.000 100,096,6

AC 3- oT/Asse 1e3 100.060.000.000 807.303 807.303 147.583 1,3

AC4-oT/Asse1 12.000.000

AC5-OT/Asse3 16.000.000

Ac6-o1/Asse1e3 48.000.000 41.600.000 100,086,741.600.000

AC7-OT/Asse3 5.000.000 2.500.000 50,0

AC9-oT/Asse3 0,06.000.000

AC i1 - oT/Asse 3 27.000.000 0,0

AC 12 - olAsse 4 49.000.000 37.663.968 50.371 76,9 0,1

AC 13 - oTiAsse 3 100,033,96.789 55420.000.000 6.789.554 2283.728

AC 27 - oT/Asse 5 90.000.000 0,0

AC 3.4 - oT/Asse 2 115.517.767 115.517.767 100.0

AC 36 - orAss€ 4 59.000.000 59.471.371 100,8

AC 37 - OT/Asse 4 0,018.000.000

Tolae 615.245.127 351.4n 323 134.647.229 14.216.571 57,1 38,4

Fonte: Regione LaziGD rezione regionale per lo sviluppo econornico e le atlivrtà produiijve, Laziolnnova, gilgno 2017. - (a)AC 1 - lnvestimenti per la

digitalizzazione de SUAP e deircpporlilra PAe irnprese;AC 2 - Sùumentiper l'ac'esso alcredito e alle garanziedelle PMI;AC 3- Soslegro all'innova_

zione, al traslerimento tecnologico e allo sviluppo delle reli d impresa;AC 4- lnvestrnentjper la ricerca pubblica e privata; AC 5 - Sb'urilenti per I'intema-

zionalizalone del sistema produtfivo; AC 6 - SLrmenii per le stadup innova[ve e c{ealive; AC 7 - Spazio Attlvo: rifcnna degli inclbatori in luoghi di

accesso ai servùi regionali per l'lmpesa e illavoro; AC I - Alelier ABC (Arle, Belleza e Cultura), Progello integaato per la valorizzazone clrlfurale del

tenilodo; AC 11 - Riposizionariento cornpe0tivo dei sÌstemi imprenditoriali tenitoriali; AC 12 - lfcenhv perla qualiicazione energelica edilila, la riconver-

sione e rigenerazjone eneqelica; AC 13 - lt4a*etjng tefiitoriale e atùaaone degli inveshmend nelsettore audiovìsrvo; AC 27 - lntervenb conko I rischio

idrogeologlco; AC 34- Programma Lazlo 30MEGA lntervenij perla dif,tusioie della banda ulha larga nella Regione Lazjo;AC 36 - lnvestimentiper illPL:
nuovo parco veicolare ad alta efficienza ambientale;AC 37 - lnvestiment per llbaspodo lenoviario Roma4iùta Castellana-\ilteò0. - (b)Prevista ir fase

di pianifcazione della polilrca unitaia 2014-2424
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TAVOLA Sl 10 - DEFR LAZIo 20'19: AZIONI CARDINE DELLA X LEGISLATURA CO'FINANZIATE C0N LE RISoRSE

DEL FONDO EURoPE0 Dl SVILUPPO REGIONALE LAZIO 2014-2020 (GIUGNO 2017)

ESPRESSI lN EUR0: MPPoRTI ESPRESSI lN

35 260



AzoM CARDNE FESR (A) DoTAZoNE Ftilar,tzARta VafoRE DEt BAltDt pRocRAflMATt

18.000.000

VaroRE DEt BArot

DoraztouE

1

AC2
AC3

50.000.000

59.000.000

al lrasferimento lecnologico e allo sviluppo di reti di impresa; AC &lnvestimentj pei Ia dcerca pubbljca e privata; ÀC $sÙllrnenii pe;
l'inlemazanalizzazione del sisterna ploduttivoi AC 6§trumeniiper Ie startup innovatiye e creative, AC 7-spazio attivo: riforma degliincu-
balori in luoghi di accesso ai servizj regionali per l'impresa e il lavoro; AC g.AtelierABC (Arte Bellezza Culiura) _ progeito integraù per Ia
valorizazione culturale del tenitorio, AC 1o-Riconversione delle aree produttive in Aree produttjve ecologicamenteittrezatè lApil; e
riduzione dei costi energia per le PN4l; AC 1l-Sostegno al riposizionamento competitivo dei sistemi imprenditoriali lelriioriaji AC i2.
lncentivi per Ia riqualifcazione energetica edilÉia, la riconversione e rigenerazione eneeeticai AC 13-Ma*etjng tenitodale e attrazione
degli inveslìmenl nelsettole audlovisivo; AC 2TjnleNenli contro il schio geologic€ e idrogeologico; AC 34-Prog;amma Laz io 30 [,IEGA.
lnterventiper la difflsione della Banda Ulka Larga nella regione Lazio; AC 3$Consolidamènto è razionalizzaz io;e dei data cenler regio_
nall;AC 36'lnves timen ti per il TPLi nuovo parco veicolare ad alta efficienza ambienlale (autobus e!ro 6), AC 371nvestimenti per ilh.aspòdo
ferroviaio: acq!islo di nuovi treniad alla capacita'; AC 44.Azioni dilomazione a soslegno del lavoro per lo sviluppo di servizi allinf;nzia
(0-3arni)

Fonte:elaboraZioneDirezioneregionaleProgrammazioneEconomica,seitemurezot@
SUAP e dei lappoiti tra PA e imprese; AC 2.Strumentj per l'accesso al credito e alle garanzie delle PI!,JI; AC 3§ostegnò all'innovazione,
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TAV0LAS11l-DEFRLAzl020l9:AZI0NlCARDlNEDELLAxLEGlSLATm
oEL FOND0 EUROpE0 Dt SULUPpO REGt0NALE LAZTO 2014.2020 (SETTEtltBRE 2018)
(VALoRl ESPRESSIIN EUR0; MPPORTI ESPRESST tN PERCENTUALEì



Azo{E CaFDrlE (a)

lrPoRTr DE[a
PlArllFlCÀZlOl'lE

F[raxzaRlA
(b)

kPo(n oELLA

PROGRAi XIZONE

FII{AIZIAM

IXPEGI|ATO

PRocR traTo

I PEGNI PAGATENI

GtuRtotcafEt{It sosÌrur
vrNcoraNÌl (30/11/2016)

AC8 31.000.000,00 5.600.000,00 100,0018,065.600.000,00 1.400.000,00

AC9 3.210.000.00 3.210.000,00 100,00

AC 18 18.500.000,00 17.634.735,36 7.848.390,01 1.516.895,89 44,51

AC 19 36.000.000,00 28.425.929.7 5 20.425.929,75 2.700.000,00 78,96 i1,E6

AC 20 55.000.000,00 2A .884 .472,27 1.114.472.27 37,97 5,34

AC 21 42.000.000.00 7.396.200,00 7.396.200,00 1.474.186,f| 17,61 100,00

AC 22 15.000.000 00

AC 23 95.000.000,00 116.282.187,65 116.282.187,65 28.000.00000 121.13 100 00

AC 2443 140.000.000,00 20.650.000,00 776.069,75 774.553,85 3,7614,75

AC 26 60.000.000,00

AC 4r 25.000.000,00 24.788.000,00 43.516,46 99,15 0.18

AC 42 264.443.326,00 87.809.173.46 32.1A622239 10.132.848,19 33,21 37,25

AC 44 40.000.000.00 7.093.000,00 422.540,04 11,73 5,96

AC 45 7.000.000,00 1.350.000,00 821.453,85

Toble 193.436.942,75 45.998.484,70 40,94 56.71

FonteiRegione Lazio. - (a) AC 8. Azion i trnalizzate alla prornozione del coworking;AC 9 -Atelier ABC;AC 18 ' Progett spedali per Ie sorolet AC 19 -

Creazjone Network Porta Fufuro, sviluppo del relalivo format e deiservil djsuppoio necessarì;AC 20 - Formazione azenda,e on deroand per ilavoratori;

AC 21 - Realizaaone discuole dlalta fonnazionetAC 22 - Fonnalone per i green jobs; AC 23 - lomo Subito: inserirn en to lavorativo dei giovani aitra\€rs!
azjoni di formazione,4avoro in ltalia e altestero; AC 24143 - Sperjmentazione del conhato di ricollocrz one; AC 26 - Azioni di{onnaione e sostegno del

lavoro nelcompado deiservìzialla non autosuffidenza e alla leza età;AC 41 - lntervenb percontrastare i risch i di povèrlà e diesdusione sooale;AC 42

- Percorsi di formazione fnalizza[ all'oco.]pabilità con sostegno al .eddito rivolt andìe a soggeti Ìn parlicolai condiloni di fagilità; AC 44 - Azioni di

formazone e sost€no del lavoro nel clrnpa(o dei servizi all'infanzia; AC 45 - Progetti sportjvi per l'inclusione sociale e la rigenerazione uòana. - (b)

P.evista in fase dipianifcazione della polilica unitaria 2014-2020.

833.153.326,00 341.123.698,49
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TAVOLA Sl 12 - DEFR LAZIO 2019: AZlONl CARDINE DELLA X LEGISLATURA CO-FINANZIATE CON LE RISORSE

DEL FONDO SOCTALE EURoPEo LAZ|o 20'l+2020 (GIUGN0 2017)
(vALoRl ESPRESSI lN EURO; MPPORTI ESPRESST lN

60 85



AzoNr C^fioNE FSE (a) ooIAzoflE
FtflaflzaRta vAroRt Dfl EaIDt

VaroRE BqxDl

Do zoNE
AC8

31.000.000 2.756.000 8.9
AC9

3.210.000 1.560.000 4E,6
AC 18

AC 19

AC 21

18.500.000 27.141.700

55.000.000 14.336.488

20.436.076

11.136.41942.000.000

15.000.000 1.350.000 9,0
AC 23

96.000.000 134.957.502 140,6

60.000.000 22M.000
AC 41

21.988.000

60.000.000

i.000.000

E33.153.326 483.650.650 58,1
Fontel Regiofle Programmazione - (a)AC 8 . Azoni finalizate atta promozionà aet cowo*ing; lC S .

l^Bcl191!,^I]"-s-flii,:"1i Per le sorcle;,Ac lÉ 'crer2bìerebdork Podaiitur;, sviirpp" aàiiir.wà ii,i,'.i" i"r;;iiHffii;;:,#:i';
20 ' Fonnazioae aziendare on demand per iravorarorj; ac 2i . Relrizazione di soJoL ai 

"iii 
r"-"rtr., n-C zi . r"rr1.i'.-r. p;;[;;jil:A"i;:

Tomo Subilo: inseriften to lavorativo dei giovan i atbaverso azjoni dr formazone,lavoro in ftaia e a[q!teà;lc z - sperimenlalone delmnbalto diricollG
Tomo subilo: inseriftento lavorativo deigiovani atbaverso aloni d formazonelavoro i, rt r. 

" 
àr*[à;iò il - sÉjiiiJiàj",,i'à'a.ì J,]ii,1tT;irti't,-

'?zionelAc 
26 ' A2ionidì formazione e §ostEno del lavoro nelcompado deiservizi alla non autosuffcienza e alla teza ea;lc 4l . tntervent percontaitaÀ

irischidipoveda ediesdusione socjale;Ac 42. Permrsi di formazione finalizali afocolpabiljta c.n s;sGno alreddito, ,ironan.t. i.ogffi in;rrtùÉri
clndizioni dì fragilità; Ac (} ' sussjdio in ahtazione deipercorsi per la ncerca di lavoro (confatto di Rico[ocarone); Ac 14 - tuiorìi;i fo;ano;e e
sostegno del lavoro nelcomparto dei sèrvizi all'infanzia, AC 45- Progetisponivì perlindusione socjale e la ngenerazion; uòana.
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IAVUI.A 5I rJ - UEI.R LAZIO 2019: AZIONI CARDINE DELLA X LEGISLATUM CO+INÀNZIATEEfiE
DEL FoNDo soClALE EURoPEo LAztO 20i+2020 (SETTEMBRE 2oi 8t - -
TAVOTA 51 13 -DEFR LAZIO fu1*

ESPRESS/ rV EURo; R/AppoRIl ESPRESS/ l^/

36.000.000
AC 2A



AZOI{E CARDINE

E

[0BlErflvo TEuancol

DorazoxE PREvtsra ltr

FASE INEIAI.E

lrPoR-ro

PRoGRAI ATO

(P)

IUPEG TGTURID|CMENTE

MI,lCoLAXll
(Gv)

lP)+(lcvl
DoTAZoilE

11.783.085,47 356.398,64 3,02Ac3-[0T1]
6.644.887,53 3.000.000,00 9.240,00 45,29

AC 22 - {0T 1ol

81.824.836,12 45.010.000,00 2.296.300,00 57,81AC6-[0T3]

94.909.392,35 48.500.000,00 6.841.637,42 56,31
Ac 2(a)- [0T 3]

1.525.013,11 8,19
AC 2(a) eAC 17 - l0T3l 18.624.692,58

3.952.162,76 1.rE4.931,76 29,98
AC 5, [0T 3]

AC 27 - Iol 3l 12.s87.116,66

64.169.524,45 32.500.000,00 1.083.240,60 52,34Ac 2(a)- [0r 3l

AC 2(a)e AC 12 - l0T4l 15.453.226,84 E.300.000.00

20.249.908,45 10.500.000,00

53,72

AC 2(a)e AC 15'[0T4] s2,31

AC 2(a)e AC 15.[0T4] 4.088.923,82 80.837,78 1,98

5.215.464,06 313.625,21 6,01AC6-[O-r8]

AC 41 .lOT6l 1.738.488,02

6.553.960,75 2.081.0S2,59 31,75AC 16 - I0T 9l

AC 44 - l0T 9l 2.177 .564,55 1.579.663,92 72,54

AC15(b), AC 1 [0r91 46.400.022,88 46.400.022,88

396-373153,50 194.21n.0L2,8E

13.698,58

17.173.499,53

100,03

Totale 53,11
82

f",rtq Fo.t", R"gi",,e L-i", Drrr,'one Reg, nale Agicatura e Sviluppo Rurcle, Caccia e Pesca. (a) ll dato è indiÉtivo in quanto le rìsorse accreditate al

fondo saranno co;misuÉle alle istanze avanzate daibenefciad del PSR dopo la formale mncessione del conlributo. - {b) (b) ll dato è indicatvo in quanto

le operaloni effettvamente realizzate saranno quelle in linea con Ie slraiegie di sviluppo locali(PSL) approvate dalla Regione a favo€ dei GruppidiAzione

Locéle (GAL)e subordifate alle specifche istanze d! finanziahento avanzate dai benefidari pubblicie pivalidei singoliPSL

Documenio dr Ecc?ìcmra e F nafza Res ona e 2o13. Annr 2019-2021 Regione Lazro

TIVOTI ST T+ _ OETN LIZIO ZOIS: AZIONI CANOINE OELLA X LEGISLATURA CO-FINANZIATE CON LE RISORSE

F|NAMTARIE DEL FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SULUPPO RURALE LAZIo 2014'2020. (GluGNo 2017)

(VALORI ESPRESSI lN EUR0; QUoTE ESPRESSE lN

1.935,00

105.885,01



ooTMot{t VaoRE Dtr BAxDt

AC 3 - I0T 11 11783.08s 1.700.000 14,4

AC 2(a)e AC 12 - loTal 15.45]127 8.j00 000 sl,7
AC 2(a)e A( 15 - [0T4] _ 10.500.000 5I,9
AC 2h)e A( 15 . l0l!l 4.088.924 1.000.000 it 4

aa6-I0T8l 5.21-5.4)6 __
ry_____1J3s.r8' . -_

AC 16 . 0r 9 7.05196r.4;!.4-]

AC 2(a)eA( 17 - [0T3] 18 624693 12.000.000 64,4
Ac 5 - [0T iì ].952.161 3.000.000 7s c
Ac 27 - lor 3] DsBt .1r1 8 650 ooo 6a7
AC 2(a)-l0l ll 64.169.s24 l2 5000m sn 6

_AC1s (b), AC 16(b), AC 4,1(bF I0T9l 46400.023 46400.023 100,0
Totale 410 t7i.2rs 222560023 54,3

zjone, al baslerimento tecnobgico e allo sviluppo
di retj di i,riprcY; AC z.formazìone per igreenlobs; AC 6.Shlmenti per Ie startup innovàtive e creatjve;AC 2.Sb.umen[ p* lac.cesio alcredito e aite
garanzie delle Pi'11; AC s.SbÌlmentì per I'intemazionalÌzzazjone del sistema produttivot AC 2T,lnterventi con uo ildsc,hio geologico e rdrogeologicot AC 41 -
ln lervenliler conhastare i risch i di poverla e dlesdusione sociale; Ac 4&Azioni di fonnalone a sostegno de avoro perio svituppo dis;ùzi allinianna (0-
3anni)tAC lG-Sostegro alla creazìone dicomuniià rurali soslenibili e per ilrìuso deiborghi abbandonab. 83
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IAVoLA S1 15 - DEFR LAZTO 201S, AZTOH
FINANZIARIE DEL FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RUMLE LAZIO 2014.2020. SETTEMBRE20lS)
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INTERVEXTO .,j,-*fi T,ffi #-nil?i:lià
COPERI1JM
F {A}rZlARlA

FSC

AIIEIENÌE

Camminidi

CULTURAE

ECULIURA

fonte. negrn" Lazb, D""rone Prcgrammazione Economica. - (1) Fondo di Sviluppo e Coesione 20J4-2020 dpartto diretamente aila Regone Laao

(patto perllLalo)o atbibuito a À,Iinr;teri diversi per intervenù sultenitorio regìonale. Nello spe.ifico:CIPE n,56, del01 dicembre 2016 rccanle'Fordo

)er lo suiluppo e ia coesione (fsc) 2A14-2020. assegnaione di isarse per la rcafmazione del pali stipulal con le rcgiani Laùa.e Lonbardia^e con le
'cilta, 

nelrcpotrtane di Fienze. 
^iitano, 

Genova e Vànezia'; CIPE n. 54, del 01 dicernbre 2016 recante 'Fondo suiluppo e caesione 2A14'2020 piano

apercUva inhashlfturc (at.1. c.703.tetL cl. i g0n|14)"; CIPE n. 93, del22 dicembre 20i7 Écanle"Fondo swluppo e coesiane 2014 -2020. Addendun

p;iano opealivo inhastufturc (arlicala 1, canma 703. lefterc c) delh tegge n. 190nA1q", CIPErj2, del28 febbÉio 2018 recanie "Fondo siluppo e
'coesione 

2A14-202A- Seconda addendun piano apetalw inftasL.ullure (alicoto 1 , conna 703, letterc c) della legge n. 190/2014)" , CIPE n 55, del 01

dicembre 2016 rec€nte 'Fo, do svituppo e coesiane 2014'2A2A. Piano openlivo ambienle Gn 1 , c. 703, let c l. 190nA14)' , CIPE n. 99, del22 dlcùnbt9

2A17 rcante"Fondo situppo e coesione2A -2020 lnleghiane pialoapeativo anbienle lalicolo 1,conna703.lellerc c)della le$e n.190n014)':

ClpEn. 11, det28 febbraio 2A18 lecanle"FanC,c sviluppo e coesione 2014 - 2020. Secondo ad{lendun piano operalivo anbienle (alicoh l conna

703.lefterc c) detta tegge n. 1g0n| I,CIPEn.3,delA1naggio 2016 recante'Fordo situppoe coesione2A14-202A: Pianosltalcto'cuftura estiluppo'

(. fiAnh4, aft. 1, c.703, t. d); CIPE n. 10, del28 febbraio 20i8 recante'Fordo svTupp o e coesiane 2014-2020. Piano operctva'culluta e luisno'
'Assegnazione 

di isorse., CIPE n.1, del01 maggio 2016rc,.a e'Fando siluppo e coesione 2014-2A2A: piano slralcio'icerca e innovazione 2015'

201i integfttiva detprcgrcnna naianale per la iceaa (pn4 201U2020 (ad. 1, c.703. l. d l- 190nU4)'; CIPE n- 52, del01 dicembre 2016 recanle

-Fondo svttuppo e coesiine 2A14. Piano aperctivo inprese e conpetitiuila'. Siluppo econonico (ai 1. c.7A3- bft. c l. 190nU 4)", CIPE n 101, del22

dicembre 201 7 recante "Fo, do svituppo e coesione 2014 - 2020. lnlegrcztone piana operatva impese e canPelitvita' (aùcolo 1 , conna 703 letlerc c)

dela tegge n. 1gAnA14'; CIPE n. 107, del 22 dicembre 2017 rccanle'FoTlo per lo suiluppa e la coesione 2A14 - 2020. Assegnazione di isose pet

inbMe;i piatilai di editzia sanifafla'; CIPE n.28, del 21 naE:a 2018 rccanle 'Confeinenla carafleisliche autosladali al nccotdo Salena/Avellino

conpresa l'adeguanento della S.S 7 e 7 bis lna allo sincolo diAvetlina est de| A 16 pino sbalcio daMercala S. Seveino a o svincob ditra e'
approvazione piogefto preliminare'; CIPE n. 101 , del 23 dicembre 2015 reaai te 'Fondo per h siluppa e ]a coesione. Assegnazione di isotse pet il piano

àjinleruent per h sicurezza uùana di Rona'; CIPE n. 25 del 1O agosto 2016 recante 'Fantlo s//luppo e caesione 2A14'2A20. Arce lenaliche nazianali

e obiettiui strategici - ipatliziane ai sensi dell'an. 1 , conna ?03. le ere b) e c) llela legge n. 190nA1{ . CIPE r. 65, de| 06 agosto 2015 rec"nte "Fordo

per lo svituppa e la coesione (FSC) 2014-202A piano di investmenli pet la diffùsione della banda ulta brya' . - (a)I rail€ [4onteromano-Tarquinia. - (b)

tratta Cineil,À,lonleromano. - (c) Tratta Riano-Modupo. - (d) Nodo intéccnmbio Pigneto. - (e)Tratta Campoleon+Aprilìa. - (0 Parco veicolare ad alta

effidenza ambientale. - (g)Aquisto di nuovilreni ad alta c"pacità. - (h) Programma straordinado dl inlervenb per rl Iecupero e la messa in sicllreza

dell'edilizia scolas[c". , () Reiupero e valorizzazione complesso ex mil]tare Cerimant (Roma). - (l) Adeguamento sfutlrrale e impiantstico Galleria

nazionale d'ai(e modemi (Roma). . (m) Valoi2zazione ex Carcere boòonlco di Sanlo Stefano (Ventotene). - (n) lnterventj strutfurali Cammlnidi San

FÉncesm e Sanla Scolasbca (proquota)
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PRovrNcE PRoGEm (NUxERo) CosTo PRoGEnt
SpEsa puBBuca INTERVETT] cor. ATruEo[E rEota Fls]ca

201*2018 PLE-rAI E tN E

ESERCEO FIIIAIiZIARIA

Frosinone

Lalina

Rieb

Roma

\.iterbo

Totale

7.595.294

6.971.183

54.425.688

4.2n.153

76.522.850

5.982.553

3.150.392

2.629.324

38.864.622

3.676.966

54.303.859

97

43

51

249

61

501

44

7

20

52

146

84,1

59,4

79,9

89,0

Fonte: Regione Lazìo, Direzione Programmazione Emnomica,

lnvestimentj per I'ammodemamento della rete fenoùaia
reg. per il basporto pubblico di Roma Capitale

44
85

_ 
_- basporto su gomma)

J Consotitare ta flaa del servizio feroviario e dehasDortoGionale su gomma 

-- 
i

4 lnveslimenli sulla rele sfadale Il\,1u0-
VERE 5 Svjluppo dèl sislema aeroporiùale

6 Sviluppo del sistema portuale

dei ramo della

della

- Docunenta Stqtegico di Ptugnnntazione P= obiettvo Programmaljco. - (b)l
P= lndii'zo Programma[co. - (c) T= Trasvelsali agli I P e agli0 P.

INDEAToRI AITUALE

L,azo

DELLE POLITICHE 2O'I &2020

Lrzro

lncremento
Educazjor e teziaria (2) 30,1 lncremento (40,0)

Abbandoniscolasbci Dec€mento

con

a riscàio di ed esclusione

Forler Elaborazlone lstatsu dab Eurostat (a)Per la rappresentazione dell'indicatore relalivo all'obiettvo 'povertà', che nelìa shategia Europa 2020 prevede

come valore aggregato UE una riduzione di 20 mlionidipersone a risdìjo dipovertià ed esdusione, è slata uhlizzala la quota assegnala all'llala dalPNR

che prevede una dduzjone di2,2 milioni di persone. (b)Anno 2008. (1) ln percenluale sul PIL (2016)- - (2) Popolazione di30-34 anni dìe ha clnseguito un

titolo di studìo un iversit rio, valore percentuale (201 6). - (3) Giovani che abbandon ano prematu ramente gli studi, valore percenuale (201 6). - (4) Tasso di

occupaziorìe 20$4 annitotale, in percertuale della popolazione, anno 2017, Valorì percénfuall - (5)Persone chewono in lamiglie in condizione djgrave
deprivazione mat€dale, ,n percentuale sul totale deila popolalone residente (2016). - (6)sultotale della popolazione residenle (2016). - (7)Coflsumidi

energia eletbica copertida fond dirìnnolabile in percénfuale sultolale

Docurnenlo d Eccnomia e Frnanze Reglonale 2Ol-o. Anni 2Ol9-2021 Regione Lazro

TAVoLA sl.17 - DEFR LAzlo 2019: INVESTIIMENTI SULLE RET| |NFRASTRUTTUML| coFtNANztATt coN tL
FONDO DI SVILUPPO E COESIONE. PROGMMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA
MESSA IN SICURFTTA DELfEDILIZIA SCOLASTICA. GIUGNO 2018

(VALORI ESPRESSI lN EURO; ATTUMIONE lN PERCENTUALE)

TAVOLA S1.18 - DEFR L.AZIO 2019:
CHE SULLA VIABILITA' 2018.2023

OBIETTM OPERATIVI. AZIONI PER LE POLITI.

19 - DEFR LAZIO 2019: INDICATORI DELLE POLITICHE REclONALl PER LA REALIZZAZIONE DEGLI
OBIETTIVI DELLA STMTEGIA EUROPA 2020.



OPERATIVO:

O BIET vo OI{E OEILE AUTOI{OIIIE

1.01.02.01

1.41.02.42

1.01.0210

1.01.02.11

1.01.03.05

T

Delrio

a Provrnc€ e Comuni

le medie città

cornuni

comunr

autonomie locali - Altro

OPERATIVO: EFFICIEilZA LÉGISLA

1.01.03.06

1.01.03.07 86
1.01.03.08

1.01.03 99
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avola 51.20 -DEFR LAZIO 2019: MACRO-AREA fll«REGIONE MODERI'IA»,INDIRIZIPROGRAMMATICI,
E AZIONI DI MANDATO.



2.01

2.01

02

2.01.01.03

.01.04

2.01.01

2.01

2.01

2.41.02.03

2.0102.04

2.0r.03.00

.03.01

.03.02

2.01.03.03

2.01.03.04

2.01.03.0s

2.01

2.01.04.00

2.01.04.01

2.01.04.02

2.01.04.99

2.0'1.05.00

2.01.05.01

2.01.45.02

2.01.05.03

2.41.05.04

2.01.05.05

2.01.05.06

2.01

2.01.05.99

LUOGHI

alho

PRoGRAf,f,
alse E

Lazio

Lazio: altro

O PROGRA X

commèrcio

oCREAT

delFondo

estrattive

TIGIAIlALE E

87

conÙnua
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TIToLo INOIRIZO, OBIEITIVO, AZIONE

: albo

PROGRAU I RIDU RRE LA

88

underS0

over 50

over60

oGRAirrf,alrc R AZIO I{ E PRO

formalone

NALE PER O AII E PERS

Dccumenro d Econcm a e Flnanza Region.le 2013 Ann 2019-2021 Règione Lazro

r.*-tu sr:r - o+n uzo zors' MAcRoaREA [2] «GREARE vALoRE»,

OBIETTTVI PROGRAMMATICI E AZIONI DI MANDATO.



alfo
PRoGRAxxaTtco: SvTLUPP

Conven6oi Bureau

COI{GRESSUALì

2.03.03.99

2.03.01.00 0BtErr

2.03.04.02 Goldefl

IICO: PROUU OVERE IL CIN

Rona Lazio Filn Cotnmission

lnlenalional

FFOIIDERE LE OPPORTUIIIIA OEL TU

e cammini di fede.

e camminidì fede: accordo C0

Oi POLITICIIE PER IL TU AALNEARE E GE

della costa

di aree inleressate dall'abusivismo edilizo
e la hrtela della costa

89

continua
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Titolo

lJnim

2.04.01.02 L

ROGRAf IIATICO: POLIIICHE OI

ac4ordi con l'l.Jnivelsità e Ceifi di

E OELLE II{FRASTRUITU

di seMzì rnnovalivi

2.U

2.04.02.06

2.M.02.07 di

all'lndustria

ROGRAT AT IC O: SVILUPPO DI

alla trasformazion e

coNoscruENTo 0Et DtsTRErIl

RAIf,AIICO: SOSlÉNERE LO SVILUFPO DELLA DIVÉR

Fiere

2.04.03.05

2.04.03.99 Fiìiere e

2.01.04.00 0BrErTlvo
2.04.04.01 Disù'ett

2.44.U.02
2.44.M.03 Dishelt

2.04.04.99

2.04

90

AGRICO LTU R A

n.

'PardrialCenùo'
in aodmltura sociale aliro

OstErrtvo P ROGRA XAIICO: POLIIICHE PER

2.04.06.01 Rìforma sulla caccìa

2.44.06.02

2.04.06.03 Tesserino

Nuova

2.04.06.99 Cacdaepesca: alt'o

delle

dizonedi
del distreto dell'asiic€ le salìne diT

e dist'etto astrce
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Codice litoloindirizo,
4.01.00.00

r.01.01.00

4.01.01

4.01

4.01.01

.02.04 Conlinuità

4.01.02.99 Assistenza

4.01.03.00

4.01.03.01

4 01.03.02

.M.01

4.01.04.02 Rlstrubrrazìon e e

4.01.04.03

4.01

4.01

LE C0ilDtZtOflt Dt ACCESSO

aEesso dei alho

xaTtco: SvtL uPPo DELL'as TI DI CURA S

Assistenlale

sa llaRt0

delle fu nzioni di nafu É sanilaria estemakz2ale

del hvoro sanitano: albo

SIEITIVO PROGRA i'ATICOi IIiVESTIUE TI Iil EDILIZIA
e messa in esercjzio delNuovo ospedale dei

alho

PRoGRAf, arrco: RrouzroNE oELLE LtsrE ot aTlEsa NELLA saNITÀ
flussiba Dime vsite e vìsite diconbollo

esami

delle vsite dr conbollo

inlarmoenia olùe una

delle atuazione della Diretbva Comunitaia sulle soolie di

.05.99 Liste diattesa nella sanità: altro

alle radiazioni

4.01,06.00 OBIET]Ivo PRoGRA IAIIcoi SvILUPPo DEI SERvIzI oIGITALI NELLA sANIIÀ REGIoIALE
4.01.06.01 Prenolalonie
4.01.06.02 Banda

401

Piafl reqionaliDerle malatliecronide
4.01.07.05 Raffor2amento deiservil perla salute mentale,le dlpendenzee le disabilìià

4.01.07.99 Cronidtà:allro

Continua
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4.01

1.01
4.01

4.01

HE PER

nido

D0t{!ra
seryÈr

SISTEIA OI

retedeiseruizi

93

Continua
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Codice

5.01.00.00

5.01.00.01

5.01.00.02

5.01.01.00 OB GRArxATtco: iI tTlGAzr
5.01.01.01

5.01.01.99 alto
ROGRAIXATICO: PIAI
su base

sowa-@m!nale
iComuni

POST.SISMA

ROTÉZION E C IVIL E

RIALE {PROTEZIOIIE C IVILE

litolo

e

albo

5.01.03.04

5.01.03.99

5,01.04,00 0 BrE TTrvo

5.01.03.03 Corsi

5.01.04.01 Con

5.01.03.02

5.01.C,4.02 Per i

5.01.04.99

OIEZION E C IVIL E

con isbfu loni locali e a$sodazìoni

0EtETTtvo PRocRAtf,a co: PoLllrcHE pER La RtpREsa Ecoxoflca E LA RlcosrRuzt0NE DELLE aREE TER.

e assistenza alle deldatere

reddito o€r lavorelod arlonomi é

Io
95

attvità dell'USR rclative alla ricoshrlone

al[o
AMBIENTE

di nazranale 132n016
DEGTI EFFETII OEI CAXEIAXEIITI cLtxaTtcl

adattarnento

TICO: MIGLIORAXEIITO DELLA À D ELL'aRra
sulla'mobilità nuova'

dinuove

della

adatlarenlo
dimatici:

ciclabili

Continua
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ROGRAX XATICOi C oxr RAsr o

OELL,ACAUA E

oLoGtc0

ERGIE SOSTEIlIBILI
deiCornuni

a basso @nsumo

idricor alùo

s.02.0s 02

OBtETlvo PR

Fondo

5.02.06.02 lncenlivi

s.02.06.03 lntroduzione

5.02.07.02

s.02.07.03

5.02.0.44
5.02.07

Rinafuralizazione dei corsi d'

amianto

solarizazione dei tetli in arnianto

Bonifidre dei siti altro

0BtErflvo PRoGRA

BIETTIVO PROGRATI AIICO: VALORIZZAZIOIiIE DEI PARCHI, DELLE AREE PROTEI'IE REGIONALI E DEL CAPI.

.00 IALE IIATURALE

.01 dfonÌìa

Piani d

Valorizaaone dei Parchi e delle aree

OBrETTrvo PRocRAitf, Alco: RA I{IIR E

5.02.08.01 GaÉnte Reqionale per i diritti

5.02.08.02 lsUtuzione dell'uffi cio Diritti

5.02.08.03

96

albo

IL BENESS

Continua

Dccumenio or Eccno.niè e Frnanza Reg ona e 2C19. Ann! 2Ol9-2O21 Regicne Laz o



RIFIUTI

deiRifiulì

: RID
alle"ri
dali

so.rol"

5.04

5.04.01.01

5.M.01

5.04.01.03

5.M.01.06

5.04
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azl0ne

CASA

l'abilare
F lcaz to

ltco:
dizona

EIET TIVO PROGRAT ATICO: OIIIVOLGI[!EIITO DELtA, PROPRIETÀ PRIYATA IIELL,OFFERTA DI EOILIZIA RE§I'

LE P

ERP

RISPETTO PÉ GIIIARE I

98

allco: E

P ROGRA XA : PROIIUOVERE I L

Sìb IJNESCO

fllfura altro

di

HI DELLA CUL

Regione Lazìo

'ì*H
f' -;i.?
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Codice

6.03.02.00

6.03.02.02

6.03.02.04

6.03.02.05

6.03.02.06

6.03.02.99

6.03.03.01

6.03.03.02

6.03.03.03

6.03.03.04

6.03.03.99 Culfura

OBrÉ

Piqla

6.03.04.03 Continuità

Sosteoere

5.03.05.00 OBIETTIvo P

6.03.05.01

Lazio

6.03.05.03

6.03.05.04

6.03.05.05

6.03.05.99

6.03.06.00

6.03.06.01

6.03.06.02

6.03.06.99

5.04.00.00

6.04.0!.01

6.04.00.02 Nuova

6.0{.01.00 0ErET
6.04.01.01

6.04.02.00 0B

ERE LA CULTU

CO: SOSTEIIERE LE

XATICO: PROiT

Iefura

alùo

ADINANZA:

lo sDoÈ Cabìna di

TICO: RAFFORZARE L'A

ATICOI GARAIiTIRÉ

scolastcie

SPETIACOL
e rifinanziamento

I DI CINE A E AUDI

litolo ir

! B rETl-

Accordi(

DEL LIBRO

rl ls o sPoR v0

99

IANIISIICA SPORTIVA

Continua

Documenio di Econom a e F nanzè Reg ona e 2019. Anni 2Ol9 io2l Regione Lez o



la diftrsione diconetti slili di

del c€rtfrcato rnedìco in

: PREVEIIZIOIiE E PRESIDIO DEL

sidlreza ufuana

Teslo Unlco

Rete di

100
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Codice Tltolo
7.01.00.00

7.01.01.00

7.01.01.01

7.01

7

7

1

e della

PER L,AT DE!LA RETE FÉR

Teraona
albo

BIETIIVO PROGRAIf, ATICO: il.TERVEIITI REGIOIIALI PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI ROXA
TROPOLITANE, FERROVIE E IRASPORTO SU

fno a Casal

BIEITIVO PROGRATf, ATICO: DARE LA AUALITA DEL SÉRVIZtO FERROVIARIO E DEI. TRASPORTO REGIO.
7.0'1.03.00 r{ar- E su Goxxa
7.01.03.01

7.01.03 02

7.01.03.03 Prosedrlone del

7.01.03.04 dei

7.01.03.05 lstifuzone dr

utilizate dall'uienza
unrco

101

Consolidare Ia qual à del

7,01.04.00 0BtETltvo PRoGRAfl[al
in siorreza dell'

Supersbada Orte-Ovilavecahia: ùaful

7.01.04.04

7.01

EI{II SULLA RETE STRADALE

e intégrazione della trana

7

7

7

str

completamento

7.01.04.07

7.01.04.08

7.01.04.09 Shada

lnvestmen ti sulla rele

Continua
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.00 0BtETTtvo PRo

7.01.01.01 lnterventi

7.01.01.02

7.01.07

7.01

7.01.08 03 lshluzione

7.01 08 99

azr0ne

ROGRA f,ATICOi SVILUPPO DÉ AEROPORTUAL E

Sacla e oslja Antic€

XA PORTUA

UPPO OEL RA O DELLA LOGI

orarr di dishrbuzìo.ìe

del llio: alùo

t02
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103

Do.umento di Econorn è e Ftnanza Reg onèle 2C19. Ann 2Ol9-2O21 Regione Laz o
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MIOGANE
lilDlfla PR0GRA - 

ogrEmv pnoGRAM 

^ro

AzoNr,

MISUIE,

POU(Y

Aa${
TX'IVER-

llu

REGIoNE Regione' .solida t. Riduzionè delc€rico fscale; 2. Promozione delle autonomE loca[; 3. Effcienza lEishliva

uòòeÀlr,q mo(ema al setu- 
e amminish'ativa

zo oet temloflo

-:

Valore impresa tivo;5. Sosienere tessuio adigianale e commerdaledelle dtà;6. Laziolniematonal; 7. SÉ 35 3

_ luppare la sostenibililà sociale nell'atlività econornica

1. Politjdle per I'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro; 2 Aumentare la parteopa_

Valore lavoro zone delledonne almercato dellavoro;3. Ridune la disoccupazione; 4. Formaziooe profee 24 6

sronale perocalpalie persone in cerca dilavoro;5. Prevenire le crisiaziendali

:§I' "* 1. Sviluppi di nuoù segmenlidel turismo; 2. Sùluppo del fussìdì bdstj conglessuali; 3. Prù
Ììuovere il onefurismo; 4. Sostegno al tuds1o sportvo (g raroi event); 5. Diffo'ìdere le oppoÉ

valo'e tunsro 
fur ià del turismo fllturale e an l,entate: 6. politi*," p"i ,l bfs,no b;lneare e gesliole inte
orala della cosla

1. Prolezione delle infrashttrre vedi;2. Poliiidle disostegno all'impresa agncola;3. Sviluppo

Valore agricoltura di hliere e merca[; 4. Riconoscimento dei disb'eni; 5. Sosteflere lo sviluppo della diversillcr- 30 3

____ _z'one in aq"colfura 6. Dolilicie perla cacoa e pesca

PROIVUOVERÉ
LA Conoscenza l.Modem Eare l'offerta forma[va scolastica; 2. Interventi per il dìitto allo sfudio uriiversitario; 25 0

PRENDERSI

CUM

Prendersi cuÉ
(s,anltà)

Prendersicura

\welfarc)

3. Sosteqno alla dcerca dibase
1. Migl-orarc le condiloni di

retidi crrra sanjtaria;3. Valorizazione dellavorc sanitario; 4. lnvesiimenlj in edilizia e te('ìG
log ia sanita ria, 5. Riduzjone delle liste di attesa iella san ilà; 6. Sùluppo der seMz digltaìi nella

sanità rqionale;7. Poljtiche regionali per la cronicjtà; E. Proteggere la salute defla donna; 9.

Nuova qovemance nella sanità

1 . Rafiorzare i pilasfr del sistema di povertà; 3. Polibche p!bbliche

per i barnbini e famiglie; 4. opportun ità e serviziper le persone con disabilità,5. Sviluppo del

welfare dicomunita,6. Sostenere Iinnovazjone sociale: 7. Accoglienza deinfugialjl 8. Rein- 104
seimerto
1. tenitodale (protezjone

Tenitorio-
protezioneovile

Fomazione (prctezione cjvile); 4. Cultura dvile);5. Politiche per la ripresa econù
mica e la dcosbuzione nelle aree tefienotale

PER

PROIEGGERE

ILTERRITORIO

PER

PROMUOVERE
LA CITTADI.
NMA

Tefiitodcambiente

1. Miligalone deglieffetli da cambiamenti dìmalicj;2. Mrglio.amento della qualità dell'ariai3.

Cura della qualilà dell'aquae rispamlio iddcot4. Contrasto aldrsseslo idrogeologlco; 5. Bc a6 1
nmcae dei sib inq,ina[, 6. Diffrsioni delle energ;e sosterìibrfi; 7. Vdlori2zazione dei Parchi e

delle aree prorehe reqional;;6. GaEn[re ilbenessere animale

1. lncremento della'ac(olb difierenziata; 2. R.duziore, duso e nLove tefiologie d, b'atla_lemtonHrhub Y I

Tenitorio-
7 2

___.__uò4Éqqa_ 1. Sosteqno aiComuni per la pianifcazione uòanistca
Cittadinanza - Dl' 1 . Semplificazione e effcieniamenio nell'edilizia sowenzonata: 

-2. 
Poli[che per l'edilizia ag+ 9 1

Cittadiranza - Parì 1. Prornuovere la parità di genere; 2. Cont?slare la violenza coiùo le donne; 3. Éducare al 1l l

1. Promuovere I lucghj della culfura;2. Diflondere la clrlfura neiluoghi;3. Accrescere illegame
Cihadnanza - ' :'" :- *i''l'-Y":"j_ *
;::ì::-- * 

cultura.temologia;4. Sosteflere l'area dello spetlÉcolo dalvivo; 5. Sostenete le specializza- 24

"* zionrdicinema e audiovisivo; 6. Promuove.e la cultura dellibro

Crttadinanza - 1. Raffozare l'assocjazìonismo sponivo; 2. Garanbre siclrrezza e qualità nell'impian[stica e 2
§lprt __-sp!d!C.1. V!lq44E r! g Cl nella socielà _

Cittadinanza -

Legalilà e sicu- 10 0

te?2a 1. Prevenlone e presidio del teriitorio; 2. Loita alla mafia----- 

-1. 

lnvesdmen[perlb@ .

PER sporto pubblico di Roma Capìtale (meùopolitane, fenovie concesse e Ùaspoato su gomma);

FAR NIUoVERE lvuovere 3. Consolidare la qualità del seryilo fenoviario e del taspolo regronale su gomma; 4. lnve 43 1

lL LAzlo stimenh sulla rete stradale;5. SùluÈpo delsistema aeroporfuale;6. Svjllppo delsìstema por_

__-,-,____ tuale;7. SvjlUppo delramo della logistic€;8. Completamento della In4]9-!lqitale del Lazio

PER APRIRSI

TOTALE 19 90 120 26
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Fot{Do NAzoNA!E

nazionale

PRocRn{ r E PlArì Co.FINANZAI {SIE) 2018 (a) 2019(a) 2020la) 2021{lb) 20221b)

2018 2019

2023(b) ToraLE

Documenio dt Economie e Finanzè Regionèle 2019. Ann 2O19-2021 Regione Lèzio

TAVoLA Sr.29 - DEFR LAZ|o ZOtg, erurnn
Dl FINANZIATIENTO DEGLT INVESTTMENTT (a). PRO|EZIONt 2018.2023

TAVOLA 51.30 - DEFR I..AZIO 2019: PRINCIPALI TRASFERIMENTI DELLO STATO PER IL soSTEGiio DETLE PoLI.
TICHE REGIONALI IN MAIERIA DI SAN[À, TRASPORTI, WELFARE, ISTRUZIONE 20I8.2023 (A)

dello Stato e delle chiavidiriparto regronale perilLazjo a legislazione
(d)l\4jnistero delLavoro e delle poliùche sociali. - (e)Ministero dell'tst

- (b) Mrnistero della salute. - (c) Ministero delle lni,ashuuure e hasport. -
Universilà e Ricerca.

TAVOLA S1.31 - DEFR LÀZIO 2019: CGFIMNZIAMENTO UE PER LA REAI-IZZAZIONE DEI PIANI E PRoGRAMMI clcLo 2O2L
STIME 2021.2023 E VALoRI EFFETIIVI DI FINANZIAI|ENTO DELLA SPESA 2018.2020(a)

-E_

tr.{
I,'r*



2023 Tfiarr

#;:f!ili;i;;i; il;.t4"rrrpoj: È["v" n*uria"; Fenovià ca;pobone{ettuno (tratla campoleon+Aprilia); lnterventi con['o il dissesto idrogeo'

lmrco: lnierv;d su reti idndìe e foqnane; Ra6oll; diffeienziata; Bonifca Valle del Sacco: lnterven[ per il reqlpelo e la me§sa in sio]reza deltedilil-a

ilÉ-JtJ. Of ilrve§nrtlelril po iin È aòoENour',r r é 2 §;persEada ortecivjtavecchia (batta crnelli-l,tronteromano); Adeguamenlo p,esiazjonale

iinee iomaìàpofivia formia evia Cassino (Sagoma PCEo);l;tervenlj per ilrìprislino della linea fenoviaria PtivemGFossanova'Teracinai Manuten2iooe

.t àroi."ri" aÉÈ r*"ri" ,à iolati er-coi ce;e-: c.ompleta;enb fenovia Formia€aeta tlrttorina'); Piste cidabili iatlùazione Pjano .egionale); lntervend

diÀanutenlone staordinarià aela rete viarla regionalà; IntervenI dimanutenzjone sbaoidinaria e mes$ in siorreza delle dighe;Phno naònale peril

,inno* ài ,iÉri"f" i"tutif" su gomma; lnve$iÀentiper itùaspodo fenoviario: acquisto di nuoù feniad alta c€paotà; Piano nazionale per ildnnovo d€i

materiale rotabile fefovìario; alhiinterventi da iprogràmmare;; iwesTlurrrt co t,t,lTtM E aDDENDUM 1 e 2 (Altiintetuenb per ìlmigliorameflto del

i","tu" ia,i. ini.grat", gorifi€ Valle del Sacro; AÉ interuefli dibonifica diaree inquinate; lntervent mito ildissesto idrogeologico; Difesa ricoshuzifie

e hrlela rleìta msù; piano nalonale di interven1; dibonifc€ da amianto negli edificipubblicit INVESTIMENII PIANO STRALCIO MIBACT E P0 MIBACT

6a"rp*" *fofloario* aomplesso ex mjlilare Cedmant (Roria); Restauro Galleia nazìonale darte antica (Roma); Adeguamento shutuIalèe imlian_

itstim'Galteria n azionale d'arte modema (Roma)i Valodzazione ex Carcere boòonico di Santo Stefano (Vqltotene); Gqn!9!t99919 SIISt€i.Y,j*
oàs"r" (RoÀu) p"lit"*i* del l'lare iRiquaiifcazione ex EMLC HoTEL dl ostia)l INlEsTlMENrl Po MlsE IMPRESE E CoMPEIIMTA'( Pro-

l,.,iruìt"""tli ornou ,rtatarga). - (cj còMIRArIo DtsERvtzto TRENttALh (Aquisto dinloù treni;Albi investimend tevamping, impiant, infor-

ààtica, odicap, - (o) rHvEsTlMÀitAicoRDo ouADRo REGìoNE.RF| (BREVE E MED to-LU N Go TERMìN E): ln terven li in lrashutu alie teqìologicj

1ur"* i.Ài"É 
".i,i 

if mAl; tnteNenti in ftastruhrrali e tecrrologjd (mediclungo termine {he 2021);- (e)INVESTIMENTI EDlLlztA SAIIIIARIA Ex ART.

20 {llla FASE STRALCIoIA', llla FASE STMLCIo lB).

gneto; SupersÙada oiecivitavecdlia (faft" Cindli-Monielo
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zotg.. rusrenh,leuTl PER IL SOSTEGN0 AGLITAVoLA S1.32 - DEFR LAZIO 2019: TRASFERIMENII PEt( lL §usl Er'Nu A

DALLoSTAToSULLERETIINFRASTRUTTUMLI,AIIBIENTE,SVILUPP0EcoNoMIc0,TURISMo,cULTURA

2n202019



PREvtstoNE

Vocr

Valore aggiunto 0,9 1,7 1,7 1,5 1,01,4

1,7 1,01,31,41,0

1,01,00,40,4 4,2- Prczi

Coaìsumi privati 1.0 1,7 2,80,00,5

Rehibuzion i lo.de 1,51,82,4

Fonte: ehborazion i modello CIRET.REG su dati ISTAT, EUROSTAI, luglio e otobre 2018.

PREvtsror{E

20172016
107

Valoreaggiunto 0,90,9 1,7 1,4 1,1

0,60,71,7 1,4'1,0

1,0 0,71.00,44,20,4-Prcùi

Coflsumiprivali 1,0 0,0 1,60,5

RetÌibuzioni lorde 0,61.01,8

Tasso dldisoccxpalone 11,1 11,',| 1A,19,810,010,7

Fonte. elaborazioni modello CIRET{EGsu daliISTAT, EURoSTAT,Iuglio e oltobre2018.
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TAVOLA S1.33 - DEFR LAZI0 2019: QUADRO MACR0ECON0iTICO PROGRAMMAT|CO (IPOTESI N. 1l ZO19.2OZ1
NELLA REGIONE LAzIO
(TASSI DI VARIMI0NE ANNUT ESPRESSI lN PERCENIUALE: TASS0 Dt DtSoCCUPMIONE ESpRESSO IN pER.

TAVoLA 51.34- DEFR LAZIO 201S: QUADRO MACR0ECoNoMICO PROGRAMMATICo (lPoTES| N.2) 2019.2021

NELLA REGIONE LAZIO

(IASSI 0l VARIAZIONE ANNUI ESPRESSI lN PERCENTUALE; TASSO Dl DIS0CCUPMIONE ESPRESSO lN PER-

CENTUALE)

_i;.60.ry;;,.,''ffi§,, r;oqD

,ii, --'r:s:



2012 2013

GESTToNE DELLA coflPETE zA

Diff erenza enEatÈ{s.ite 4.462,35 447,47 -2.043,52 -1.095,30 808,63 267,97

Riduzone residuipassivi (ri-ac.ertamento) 1.32174 1.316,E5 481,68 603,73 778'14 951'72

Riduzone residuiatliù {n-ac.erhmento) ... -6,38 260,65 406,81 298'21 523,82

-3.140,61 463,00 2.264j5 1.292,22 1.286,54 695,87SALDO GESTIONE DELLA COMPETENZA

Disavanzo dell'esercizio precedente .2.369,98 4.307,31 4391,02 '2.821,85 -1631,26 -321,17

-1,307,31 ,{.391,02 -2.827,85 n.531,26 -321,17 277,81

GEs-IloNE DEr REstDUt

Riduzione residui passivi (ri-accert mento) 1.962,67 21,46 9,89 19,99 59,41 18,61

Rjduzione residui afivi (ri-accertamenlo) .759,39 -568,17 711,27 115,62 37,66 115,71

sArDo GESTTONÉ DEIRESIDUI 1.203,27 -546,71 -701,38 .95 63 21,s6 -96,90

Risultato di amministrazione netto

Fondo Pluriennale vincolato .932,91 .579,61 .141,38 -396,75 .695,19 -727,83

Risullalo di amministrazione lordo ,5.240,22 .4,970,53 .2.969,22 .2.028,0,l J.016,36 -450,02

Fonte: Fonte: Regione Lazio Direaone rEionale Programmazioie Economi€, Bilancio, Demafio e Paùimonio'Area BiJancìo (apdìe 2018).

VoctD'ESERcrzro
20172013

l1l Risultato di amministrazione 4.971 -2.428 -1.016 450 108

[2]Avanzo di amministr. uinco ___-1.773 ._ 441 ___:Lq2!_ i1.1!Q -1.050

[3ì Fondo crediti didubbia esigibilità

..41 Disavanzo effettivo = UJ+[2]+[3] -6.819 -3.881 ___+13i_ '2.187 __ '1.578 -

-1.419

-75 -71 -74 48 -78

J5ì Stock residui perentj (a) -2.953 -2.328 2.097 -1.636

[6] Fondo riserva re.iscizione perenzione vincolata (b) 455

[7] Disavanzo consolidato = [4]+15]-[6] .9.317 -5.959 .4.756 .3.218 '2.485

Fonte: elaborazioni Regione Lazio - (a) Al netto delFondo credi[ didubbia esigìbilità e delFondo anticipazioni di liquidiLà. - (b)L'ammontare deifondidi

nserva per la r+ìscrizione di fon dr peren tj relativi alle risorse con vincolo di destin azione stanzali n el bilancio 2018 a coperbÉ dello slock di peremione

Vncoìata al 31 dicembre 2017, è ricompreso nellimporto dellavanzo di amminishalone accantonato; per tale ragione sirende necessario, alfine dinon

conteggiareduevolte la stessa posla clntabile, ÈÙse ne{o il relaljvo importo..

462250 605 512
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TAVOLA 52.35 - DEFR LAZIO 2019: RISULTATo Dl AMMINISTRAZIONE DELLA REGIoNE LAZIO. ANNI

2012.2017 .

ALORI ESPRESSI IN

2117
201620152014

TAVOLA 52.36 - DEFR LAZIO 2019: ESERCUIO 2017 - DISAVANZO CONSOLIDATO20lX-2017

ESPRESSIIN

2015 20f6



2413 2014 2016

Fondo Sanitarìo Nazionale (FSN) lordo 107,003,94 109.928,00 r r2.062,00 1r5.114,00 1'l3.000,00

- Riduzione FSN (1. n. 190/2014) 2.352,44 2.352,00 423.00

' Ridu2ione FSN (L n.208/2015) 2.090,00 825,00

- lncremento screeninq neoflatale 5,00

Fondo Sanitario Nazional€ (FSN) netto ,07.003,94 109.928,00 109,715,00 111.002,00 111.752,00

' dicui: quola indistinta 104.082,36 106.910,E9 107.032,19 t06.192,50 108.948,56

. di cui: quota finalizzata/vincolata 2.921,58 3.017,11 2.582,51 2.809,10 2.803,34

Fonte: Regione Lazio, Direzjone Prcgrammazion e, Bilancjo, Deman io e Pahimonio (aprile 201 8).

Voci 2013 2014 2015 2016 2417

Fo ndo Sanitario l{azionale netto 't07.003,91 't09,92E,00 't09.715,00 tl't.002,00 111,752,00

Quota athibuita alla Reqione Lazìo 9,649,30 9.46 9,62 9,63

Fondo Sanitario Reqione Lazio lo.do 't0.'t 15.70 10.295,82 10.113,129.675,11 r 0.506,68

Enlrate proprie G) -162.19 -162,19 -162,19 -162,19 -162,19

- Mobilità auiva {+Xa) 2E0,75 293,90 275.38 291,85 312,20

- Mobilta passiva {-)(b) -490,79 495,46 -531,39 490,11 -580,26

- lvobilità passiva internazionale {-) 0,00 0,000,000,00

- Premialità e alùj riparti(*) 0,000,0099,87 35,56 0,11

4onlnbutoAbtuzo G) -1,44 0,000,000,000,00

Fondo Sanitario Reqionè Lazio netto _9.401,35_ 9,778,00 9.877,62 10.052,57 10.076,53

- Fondo Vifimlato Nefro

109

205p7 206,78 131,46 145,50 169,93

- Finanziamento [arinaci innovabvi 0,00 43,630,00 60,61 108,09

Fondo Sanilario netto totale Regione La- 9.607,32 9.S84,78 ,0.055,74 10.258,77 10.354,55

lncrementi assoluti annui 0,00 377,{6 70,96 203,04 95,78

Fonte:Regione Lazìo. - (a)Jlfusso difondiin enbata peI la compensazioe di prestazioni erogate sultenitorio dic-ompelenza ad assisuli dialho ente, in
ùrtu dileggio Eatta[. - (b) il flusso difo.diin uscila perla compensazjone di preslazioni erogate a propri assisliti al di tuod daltenitorio dicompetenza, in
ùrtu di leggì o t'attat. Nella voce è compresa l'attjvità dell'oPBc (ospedale Pediahico Bambin Gesù) e l'attiià dello S Moi/ (Sovrano l\4ilìtarc Ordine di
Maha).

ENTRATE
ACCERTATO IMPEGMTO

Fonle' Regione Lazio Dnezione Bilancio, Demanioe Patinronio, aprile 2018. - (a) Si veda mb (b)dellaÌAVOLA 5239.
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TAVOLA S2.37- DEFR LAZI0 2019: COMPOS|Z|ONE DEL FSN 2013-2017
ESPRESSIIN

TAVoLA 52.38- DEFR LAZIO 20'19: RIPARTIZIONE DEL FSN 2013-2017 ALLA REGIoNE LAZIO.
ESPRESSIIN

TAV0LA S2.39- DEFR LAZIO 2019: PERIIIIETRO SANITARIO GSA 2017 DELLA REGIONE tAzlO
ESPRESSI IN

i#ffo:lyrll .r§,(_\t.-z_ b\ :"' \

tr'è viÈ i

-,.i 'ri/;''
o-l .r::':'



VALoRI AssoLu]i sET_IoRE SANtTA-

Rto

ltctDENzA pERcEN TUALE suL TÀsstDtvaRMoNE

BILAN§IOREGIONALE PÉRCENIUATIANNUI
Vocr

201720162015 2015 20.t6 2017 
2fi52!l§ 2016?!ll

l'ltolo 1 - Spese conelli 11.001,5 12.805,7 12.495,2 79,7 16,483,079,3

Trtolo 2 - Spèse in cooto capilale 147,5 84,3 11,317,657,8 9,1 -3J,5

Titolo 3 - Spese per incremento attvità inanziaaie

ftob4-RimboEop.sstu 252,5 260,1 813,6 51,3 31,6 83,3 3,0 212,8

Tolale paqamen{ ,11.401,5 13,150,,1 13.366,6 75,0 73,1 80,4 15,3 1,6

Fontei Laao, Bihndo,

economlcS, demanjo e paEimonio, fuea: Società conlrollale ed enti dipen-
denli. aprile 2018. - (a) ln fallimento. - (b) in iiquidazione - (c) da dennire. - (d) Risparmi derivanli dal riordiro delle socielà operanù nel settore dello

suluppo economicor 4,S m ilion i g ià realizali e 27 m ioni da realizzare nel periodo 2015 -201 7. - (e) Per la stjma delle entrate da dismissione si fa riferimqìto
alle perizie dÌstma prodotte dall'adùsor.

paRTEcrprzorirDr'rTTE (auoTA or prRTEcrpazoNE) Azor{E E (cRor{o?RocR 
^) 

s,9:::1,::j}] *iàTtrtrt[' (aREGr[E){o) 
src E {e)

143

110

CO.IRA,L, PAIRIMoNIo SPA. Scissione iohle awenuta
di Coùal Paù'imonio

Nessuna alone
Esercitato didtto dì recesso

Dismissione

Liquidazjone condusa

BANCA PoPoTARE Erc^ scA (0,003)

toria

Dccumen[o dr Econorira e Frnanza R:g ona]e 2O19. Ann 2Ol9-2021 Reg one Laz o

TAVOLA 52.40- DEFR LAZIO 2019: EILANCIo SANIIARIO E BILANclo REGIoMLE. ANNl2015-2017
ÉSPRESSIIN MILIONI. OUOTE E VARIAZIONI ESPRESSE IN

TAVOLA S2.41- DEFR LAZIO 2019: PARTEclPAzloNl DIRETTE-AzlONl, CRoNOPR0GRAMMI, RISPARMI MONETARI E

ENTRATE DA DISMISSIONE. AiINI 2019-2021

(VALORE DEI RISPARMI E DELLE ENTRATE ESPRESSI lN MlllONl DI EURO; QUOTE Dl PARIECIPAZIONE ESPRESSE IN PER-



PaffEqptzoNt IflDREtIE E (euora ot paE'rtctpÀzorrlE)

- SocrETA PoLo

- PRoMozoNE E

-LrRtcARrSCARL

TMrinE m rBAL SPA

. SoclErA TR^sPoRn

. LAZo PROGfln E

- LE AsstcuF,AzoNt Dl Rol,ta -

TRAMm LAZIo AT,TB|ENTE SPA

AZoNE E (cRoÌoPRoGR,Afl IA)

coatta amm. dal

SÌr DELLE ENTRATE oa Dtsf,t§

soxE (q

.E.P, SrcTEMISPA-

- SERVIZJ CotLEFERRo

ToTALE

Fontei Regione Lazio, Direzone eclnomica, bilancio,

+ ulili- perdite).- ig)Enbate da dismissione induse nell'ammontare diLazio Ambielte.

Area: Società controliate ed
denti, 3 aprile 201E - (a) ln fallimento. - (b) In lÌquidazjoie. - (c) ln liquidazione coata amrninisbatjva. - (d) Da definire. - (e) Risparni glà hdusi nella
partedpazione diretia Lazio lnno\". - (f) Per la stima delle enùate da drsmìssione si fa rìferimento alvalore del pafimooio netto (c€pitale sodale + risetue 111
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TAVOLA52.42- DEFR LAZIO 2019: PARTECTPAZTONI tNDtRETTE .

DELLE ENTMTE ESPRESSE lN MILIONIDI EUR0; OUoIE Dt PARTECtpAztoNE ESPRESSE tN



CoNsuNTtvo ScEflARto ot PRMS|oNE

Vocl
2019 20212017

lndebitamerìto neto (1) -544 -470 440 239 401

Saldo primario (2) 131 386 352 385 385

Seruiro deldebito 1.031 1.082 1.0791.022

lndebilamefìto neto sbutÙÉle (3)= (1)- (a) 4012394E6

Entrate ui6 tanfum 294

Debito pubblico (5)= (5-l - (5ù 21.929 22.399 42.819.- 22.600 22.199

Fonte Rqrme LazBoreaone rerÌorìale Programmazione economica, bilancio, demanio epabirnonio, noveDrbre2018'

PRÉvrsrofirDEFR 2016

lflacGro2018)

PREvrsrorlr D EFR 2019

(accro2o18)Voct

- Entrate fiscali

2018

2.795,4

2018

2.808,0

2020 2021

2.947,3

274,3

279,7

- Entrate per reorpero base imponibile

. Enhate conenliuna hnfum 547,5 334

- Enbate in conto capitale (e) (1) 337,8 159,1 330,6
112

ToTALE ENIMTE (a)

- uscite di parte conente (b)

- Uscìte diparte capilal,"

TOTALE USCITE

3.680,7 3.301

7 3.1

741,3 892.2 765,2

3.926,6 3,602,5 4.028,2 3,E36,8 3.588,3

Avanzo (+)Disavanzo (-) -245,9 -300,"0 -350,0 -300,0 '?5!,0

Muhro perinvestmènti 245,9 300,9 350 0 300p 250,0

_t9ggry,qll"d9delEtft" iI9!9eq13q!Egu9__ ,_-_ 4s5,1 . ,_ru8 542,2 46s,2 324,4,

Saldo primado {dF(c}(e) 157,6 93,8 211,6 185,5 213,0

CoilsuNrvo SCENARIo Dt P8EvtsroxE

Vocl
2019

PROGMMMATICO

lndebitamento n etto (1) -544 -1.025 26 94 156,7

Saìdo primario (2)

2021

542

Servizio del debito 1.022 1.092 1.102

lndebìtamolo netlo struttr]rale (3) = (1)- (a) 8447? -1.319 147

Entraie una tanium (4) 159

Debilo pubblico (s)= (sù)'(sl) 21.929 22.954 22 928 22.83{ 22.678

Fonte: Regione Lazio, Direzlone regiooale Programflrazìone economica, bilancio, demanìo e pabimonio, novembre 2017,

333 294 10 10
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DELLE RISORSE VINCOLATE E DELLE PARIITE FINAMIARIE)AL LoRDO DELLE RISoRSE DEL PATTo PER IL LAZIO

- DEFR LAZIO 2Ot9: REGTONALE 2014.2018-

Ttc0
ESPRESSI It'I MILIONI DI

465 324



- ' 
' 

StC " 4q DEL - I Huv, 'tr:$ ;/o'// I
I1 Presidente pone ai voti, a norma di legge, i1 suesteso :1"* di decisione che

risulta approvato all'unanimità.

(oMrssls)

IL SEGRETARIO
(Vincenzo Gagliani Caputo)

IL PRESIDENTE
(Nicola Zingaretti)

'- gll0\J'?018
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